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Sabato 26 giugno 1999 


E stato reso noto ieri che il prossimo 26 
luglio, l'arcivescovo di Calcutta, 
mons. Henry Sebastian D'Souza, av¬ 
vi era formai mente il processo di bea¬ 
tificazione di MadreTeresa di Calcutta, gra- 
zieal la deroga concessa dal Papail 12 dicem¬ 
bre 1998, ri spetto alla normacanonica perla 
quale sarebbero dovuti trascorrere cinque 
anni dalla morte^ avvenuta il 5 settembre 
1997, quando la religi osa aveva compiuto 87 
anni. 

Il processo,quindi,partedallacittàchel'a- 
veva vista protagonista, quale fondatrice 
della Congregaionedellesuoredella Carità 


e, soprattutto riguarda la sua opera, a favore 
dei poveri e dei moribondi, per evitare che 
purela morte fosse per lorocrudele Un'ope¬ 
ra straordinaria divenuta, nel giro di poco 
tempo, di risonanza mondiale Fu, infatti, ec¬ 
cezionale il riconoscimento manifestato a 
favore di MadreTeresa,con la loro presenza 
ai solenni funerali di Stato svoltisi in India 
nel 1997, da numerosi capi di Stato, fra cui 
l'allora presidente della Repubblica Scalfaro 
e personalità del mondo religosoelaico. La 
salma di MadreTeresafu collocata su un af¬ 
fusto di cannone; per decisioneelei Governo 
indiano, che ritenne di dover tributare ad 


una sempl icequanto generosa suora cattoli¬ 
ca gli stessi onori riservati per il Mahatma 
Gandhi, il padredeH'indipendenza dell'In¬ 
dia. Un eventochecolpì l'opinionepubblica 
mondiale, al di làdelledellefedi edellefilo- 
sofiedi ciascuno. Perciò, la Chiesa cattolica 
vuoleelevare; perii Giubileo, agli onori degli 
altari Madre Teresa per sottolineare che la 
sua eredità spiritualeedi testimonianza ver¬ 
so i più poveri ed emarginati del mondo, non 
apparti enesoloai cattolici, mapureaquanti 
hanno a cuore che i valori della solidarietà 
diventino scelte sociali,economiche; politi¬ 
che, morali. Per queste ragioni, il Papahadi- 


sposto, con procedura d'urgenza, chesi avvìi 
il processo di beatificazione sollecitando 
l'arcivescovo di Calcutta mons. Henry Seba¬ 
stian D'Souza, egli altri presuli, non solodel- 
l'India, ma anche dei paesi fra cui gli Stati 
Uniti el'ltaliadovelasuorahaoperato, arac¬ 
cogliere gli atti preliminari perché si possa 
costituirei! Tribunalecheinterrogherài te¬ 
stimoni eraccoglieràlanecessariadocumen- 
tazione sulla vita eie virtù della <«erva di 
Dio», MadreTeresa. Ed abbiamo appreso, ie¬ 
ri, chemons D'Souza, ha già inviato i n Vati¬ 
cano la documentazione di «due miracoli» 
attribuiti aM'intercessione della fondatrice 


ALCESTE SANTI NI 

delleMissionarie della Carità. Nel corso dei 
secoli sono stati proclamati molti beati esan- 
ti e,con Giovanni Paololl.questonumeroha 
oltrepassato il migliaio. Ma, in un mondo 
sempre più povero di valori, Papa Wojtyla 
vede in MadreTeresa la più alta espressione 
della carità. Quando la incontrai nella Casa 
del Moribondodi KalighataCalcutta, in oc¬ 
casione della visitadd Papa nel febbraio 
1986, mi disse: «Anessunochiediamodado¬ 
ve viene, ma cerchiamo di assistere, con 
amore, quanti possiamo accogliere perché; 
nel momento della morte; non siano soli ed 
abbianoun letto ed unacasapermorire». 


Perii Giubileo una nuova beata: MadreTeresa 




GABRIELLA MECUCCI 

S i chiama antisemitismo buro¬ 
cratico queirorribile pratica 
che pervase la pubblica 
amministrazione italiana quan¬ 
do dovette applicare, a partire 
dal '38, le leggi razziali. Una 
commissione governativa, pre¬ 
sieduta da Tina An¬ 


seimi, lavora da cin¬ 
que mesi sulla «rico¬ 
struzione delle vi¬ 
cende che hanno 
caratterizzato in Ita¬ 
lia le attività di ac¬ 
quisizione dei beni 
dei cittadini ebrei da 
parte di organismo 
pubblici e privati». 

Un modo questo, 
un po' contorto, per 
definire quella mole 
di espropri che il fa¬ 
scismo ordinò e che 
la macchina statale attuò con 
scientifica precisione e con me¬ 
schina cattiveria. 

L'Anselmi e gli altri membri 
hanno già fatto un buon lavoro. 
Hanno, ad esempio, raccolto 
parecchi documenti su come 
funzionava l'antisemitismo buro¬ 
cratico. Cen'èuno, proveniente 
dal fondo prefettura dell'archi¬ 
vio di stato di Trieste, che costi¬ 
tuisce un bell'esempio di come 
il mito degli italiani brava gente 
sia solo un'ingiustificata autoas¬ 
soluzione. 

L'anonimo funzionario dello 
stato ricorda che «le loro eccel¬ 
lenze Starace e Lentini hanno 
raccomandato di accellerare il 
processo di arianizzazione delle 
imprese»... Quindi, scrive che 
«tali direttive devono essere di¬ 
sciplinatamente eseguite in tut¬ 
ti i settori».. E infine «fissa alcu¬ 
ni punti» per far riuscire al me¬ 
glio l'operazione. 

Il primo punto che affronta è 
questo: «Sostituendo gli ebrei 
componenti i consigli di ammi¬ 
nistrazione della società con al¬ 
trettante persone di razza aria¬ 
na, aventi capacità finanziaria 
tale da poter assorbire anche in 
parte le azioni della società già 
in possesso di giudei, avremo 
ottenuto un risultato di arianiz¬ 
zazione». Perché l'esproprio de¬ 
gli ebrei funzioni bisogna però 
coinvolgere gli ebrei medesimi: 
«Dovrà essere concesso a detti 


La macchina 
statale 
attuò 

con precisione 
e catti veri a 
le leggi razziali 

11 


ex proprietari di tenere investi¬ 
to parte del loro capitale nelle 
società, perché solo così il nuo¬ 
vo consiglio di amministrazio¬ 
ne... potrà avvalersi dell'espe¬ 
rienza e della conoscenza tecni¬ 
ca degli affari della società». 
Nell'«arianizzazione» delle ditte 
singole con partecipazione di 
capitale, in ogni caso superiore 
alla metà «devesi 
imporre all'ex pro¬ 
prietario di rimane¬ 
re in sott'ordine 
quale collaboratore 
- consulente». A 
questo punto il no¬ 
stro burocrate fa un 
calcolo di rara me¬ 
schineria: «Tra il pe¬ 
ricolo di essere 
estromesso e quello 
di poter continuare 
a collaborare con 
previsione di futuri 
guadagni, il titolare 
ebreo sceglierà, indubbiamente, 
la seconda combinazione». E a 
malignità si aggiunge maligni¬ 
tà: «In prosieguo di tempo, 
quando il governo lo crederà 
opportuno, i nuovi dirigenti 
delle anonime o delle ditte sin¬ 
gole ari ani zzate e parzialmente 


rilevate con capitali, impadro¬ 
nitisi perfettamente della tecni¬ 
ca e dei segreti degli affari, si 
potrà abolire del tutto l'interes¬ 
senza giudaica». 

Insomma, prima espropriamo 
le imprese degli ebrei con il loro 
aiuto epoi, quando lesappiamo 
amministrare da noi, scarichia¬ 
mo del tutto gli ebrei. Ma, at¬ 
tenzione, questo obiettivo non 
è semplice da perseguire anche 
perché «difficilmente si trove¬ 
rebbero sulla piazza i capitali 
ariani sufficenti a poter rilevare, 
come da qualche parte si sugge¬ 
risce troppo leggermente, al 
cento per cento tutte le attività 
ebraiche operanti a Trieste». 
«Non va dimenticato - argo¬ 
menta il documento - che è più 
facile controllare i capitali inve¬ 
stiti in aziende a condizione mi¬ 
sta (ariana ed ebrea), di quello 
che lo possa essere quando que¬ 
sti capitali, resisi liberi per effet¬ 
to di vendite di aziende, fossero 
in assoluta amministrazione e 
disponibilità degli ebrei». 

Chiara la preoccupazione? Se 
gli ebrei realizzano denaro, an¬ 
che poco, nel mollare le azien¬ 
de, dove finisce questo denaro? 
Come possono i fascisti control¬ 


larne l'uso? Leggendo un altro 
documento, firmato dal capo 
della polizia si capiscono me¬ 
glio leragioni chespingono alla 
cautela: «Gli ebrei starebbero 
procedendo al disinvestimento 
dei loro beni non strettamente 
liquidi reinvestendo il ricavato 
nell'acquisto di gioielli e di oro 
con l'intenzione di trafugare 
questi preziosi all'estero». Ma 
nulla deve andare perduto e 
dunque, il capo della polizia, 
ordina di «reprimere tutti i ten¬ 
tativi di esportazione clandesti¬ 
na di preziosi». Un egualerigore 
il regime lo usava nei confronti 
della requisizione delle opere 
d'arte in mano agli ebrei. Per 
strappare questi oggetti ai loro 
legittimi proprietari - comedi- 
mostra un terzo documento - 
furono mobilitati i capi delle 
provincieei podestà. 

Tutti al lavoro per il grande 
esproprio razzista. 


Sorgerà a Berlino un Memoriale 
dedicato alle vitti me dell'Olocausto 

■ Il Bundestag ha deciso ieri che il Memoriale alle vittime dell'Olocausto, 
chesorgerà a Berlino, verrà eretto per ricordareesclusivamentegli ebrei 
d'Europa morti negli anni del regime nazista. In precedenza il Parlamento 
tedesco aveva approvato a larghissima maggioranza il progetto di un Me¬ 
moriale ma era rimasto ancora aperto il dibattitosededicare il monumen¬ 
to in memoria di tutte le vi ttimedell'Olocausto-compresi zingari eomo- 
sessuali-enon solo degli ebrei. Il Memoriale sorgerà nel cuoredi Berlino, 
vicino alla Porta di Brandenburgoedal bunker all'Interno del quale Hitler 
si suicidò nel 1945. Il progetto scelto èquello dell'architetto americano 
Peter Eisenman, che ha immagi nato una vasta spianata di 2.700 colonne 
di cemento accompagnateda una seriedi testi contenenti informazioni 
sulla storia dell'Olocausto. Il parlamento tedesco ha respinto l'altro pro¬ 
getto incorsa, quello del teologo tedesco orientale Richard Schroeder. 

Il voto ha chiuso anni di accesoe a tratti polemico dibattito intornoall'edi- 
ficazionedel memoriale. Recentementeilsìndacodi Berlino, Eberhard 
Diepgen, aveva annunciato che intendeva bloccare la costruzione del me¬ 
moriale nel caso fosse stato scelto il progetto Eisenman perchéteme pos¬ 
sa diventarefacile bersaglio di atti vandalici e dei maniaci dei graffiti. Afa- 
vore del progettodi Eisenman si era espresso GregorGysi, leader del parti¬ 
to del socialismo democratico: per Gysi il memorialeè necessario, e va 
guardatocomeuna risposta al dilagaredi tendenze neonazistetra i giova¬ 
ni. 


L'ANALISI 


Italiani brava gente? No, volenterosi persecutori 


MICHELE SARFATTI 

L a commissione gover¬ 
nativa di indagine sulla 
confisca e il furto dei 
beni degli ebrei nel 1938- 
1945 ha compiuto il suo pri¬ 
mo semestre di vita, e ieri 
ha diffuso la relazione inter¬ 
media illustrante il lavoro di 
indagine svolto e le linee di 
attività futura. Non è ancora 
possibile tracciare un qua¬ 
dro dettagliato di ciò che 
avvenne in quegli anni; per¬ 
ché la «persecuzione dei be¬ 
ni degli ebrei» si è rivelata 
essere stata assai più com¬ 
plessa e articolata di quanto 
sinora ritenuto, e quindi so¬ 
no tuttora in corso sia lo 
studio della documentazio- 
n e perven uta si a I a ri cerca d i 


nuove serie archivistiche. E 
però mi sembra legittimo e 
forse utile esporre alcune 
delle considerazioni che ho 
sviluppato esaminando le 
prime migliaia di documen¬ 
ti raccolti dalla Commissio¬ 
ne. 

La prima concerne la radi¬ 
cale differenza esistente tra 
la persecuzione degli ebrei e 
la persecuzione dei loro be¬ 
ni (case, conti correnti, len¬ 
zuola, ecc.): l'una mirava 
dapprima ad estromettere le 
persone e poi ad ucciderle; 
l'altra mirava a mantenere 
integri i beni loro sottratti. 

La seconda considerazio¬ 
ne concerne la meticolosità 
e l’efficacia deH’amministra- 
zione pubblica italiana, sia 
nel periodo del Regno fasci¬ 
sta sia nei mesi della Repub¬ 


blica di Salò. I catasti, le 
anagrafi comunali, gli uffici 
delle prefetture, le direzioni 
ministeriali aprivano, ag¬ 
giornavano e chiudevano le 
varie pratiche di sequestro e 
di confisca con tassi di effi¬ 
cienza e di applicazione che 
potremmo spesso definire 
encomiabili. Se vi era da 
elencare un paio di calzini 
sporchi, lo si faceva. Se vi 
era da discutere per iscritto 
su chi fosse titolato ad effet¬ 
tuare un sequestro, lo si fa¬ 
ceva. Se vi era da rettificare 
un valore, lo si faceva. Se il 
reparto speciale di polizia 
addetto alla sede del mini¬ 
stero dell’Interno di Salò ef¬ 
fettuava in proprio una con¬ 
fisca di alcune migliaia di 
calze (pulite), il prefetto ter¬ 
ritorialmente competente 


gliene richiedeva il contro¬ 
vai ore. 

La terza considerazione 
concerne quanto questo 
paese debba agl i ebrei perse- 
guitati, specie nel 1943- 
1945. Sia l'Italia dei repub¬ 
blichini, ché ad esempio 
molti capi e capetti misero 
residenza proprio nelle case 
degli ebrei, o arredarono i 
propri alloggi con i loro mo¬ 
bili. Sia l’Italia della gente 
comune, ché i vestiti confi¬ 
scati agli ebrei vennero ven¬ 
duti per comprare una culla 
per un neonato fortunata¬ 
mente (e innocentemente) 
«ariano», o i generi alimen¬ 
tari confiscati nelle case o 
nei negozi degli ebrei ven¬ 
nero redistribuiti a chi ave¬ 
va conservato il diritto a vi¬ 
vere. E ciò, mentre vi erano 


ebrei che decidevano di 
consegnarsi alla polizia, per¬ 
ché privi di legna per scal¬ 
darsi, di cibo per nutrirsi, di 
soldi per comprarli. Non si 
tratta evidentemente di for¬ 
mulare accuse; ma solo di 
meditare che anche questo 
è accaduto, e che quindi an¬ 
chequesto dovrebbe entrare 
a far parte della coscienza di 
sé del nostro paese. 

La quarta considerazione 
riguarda le capacità di go¬ 
verno del gruppo dirigente 
del Partito nazionale fasci¬ 
sta. Si legga il documento 
su Warianizzazione delle ditte 
ebraiche del quale si riporta¬ 
no ampi stralci neH'articolo 
in questa pagina, e si valuti 
quanto esso corrisponda a 
definizioni quali «persecu¬ 
zione all’italiana» o «fasci- 


DOCU MENTI ■ LA BUROCRAZIA ANTISEMITA 
_ E LA CONFISCA DEI BENI DEGLI EBREI 

Il grande 

esproprio 

fascista 


INTUITO IL MONDO 

LeCommisaoni 
che indagano 
sui furti del passato 

■ La Commissione governativa 
d'indagine sulla confisca e il 
furto dei beni degli ebrei dal 
1938 al 1945 è stata insediata 
a metà dicembre dello scorso 
anno. Le vicende dei conti di 
ebrei vittime delle persecuzioni, 
ancora giacenti nelle banche 
svizzere avevano già indotto 
molti paesi europei a nominare 
simili commissioni ufficiali. La 
Norvegia è stata la prima, nel 
1996, poi sono seguite altre na¬ 
zioni, tra cui Argentina, Austria, 
Belgio, Brasile, Francia, Olanda, 
Portogallo, Spagna, Svezia, 
Svizzera, Regno Unito, Stati Uni¬ 
ti, Paraguay e Uruguay. 

Nel nostro paese, malgrado la 
promulgazione di leggi riparato¬ 
ne nell'immediato dopoguerra e 
in tempi recenti, si pensa che 
beni di valore consistente non 
siano mai restituiti ai legittimi 
proprietari o ai loro eredi e sia¬ 
no rimasti nelle mani dei loro 
detentori. L'Unione delle comu¬ 
nità ebraiche italiane ha quindi 
espressamente chiesto al gover¬ 
no che fosse istituita anche nel 
nostro paese una commissione 
d'indaginesu quanto l'Ente ge¬ 
stione e liquidazione immobilia¬ 
re, gli Archivi di Stato, gli Archi¬ 
vi deposito dei ministeri, le ban¬ 
che, le Gazzette ufficiali e la Bi¬ 
blioteca nazionale potrebbero 
rivelare su beni mobili e immo¬ 
bili sottratti agli ebrei in seguito 
alle leggi razziali del '38. In 
quell'anno la legislazione fasci¬ 
sta dichiarò l’esistenza di 
51.000 cittadini «di razza 
ebraica» residenti nel nostro 
paese (nel '43 ne furono dichia¬ 
rati 40.000, nel '43 34.000). Il 
numero dei deportati dall'Italia 
ammonta complessivamente a 
6.746, dei quali 5.916 sono sta¬ 
ti uccisi. Altri 303 ebrei sono 
morti in Italia per eccidio, sin¬ 
gole uccisioni o altre cause. 
1.820 ebrei sono stati deportati 
del Dodecaneso, dei quali 1.641 
sono stati uccisi. Le deportazio¬ 
ni sono state effettuate nei 
campi di Auschwitz, Bergen Bel- 
sen, Buchenwald, Dachau, Flos- 
senburg, Mauthausen e Raven- 
sbruck. 


smo da operetta». Dentro a 
quel testo vi è lucidità, ca¬ 
pacità di programmazione, 
senso dello Stato (ariano), 
conoscenza dei processi 
economici, padronanza del 
piano antisemita in atto. 
Viene da chiedersi se chi 
«nega» queste «qualità» al 
fascismo non rientri tra co¬ 
loro che trassero vantaggio 
da questa sua politica. 

Da ultimo, occorre rileva¬ 
re che, col progredire della 
persecuzione, i perseguitati 
risultano sempre più «spo¬ 
gli» di beni. Una nudità di 
possesso che tende ad avvi¬ 
cinarsi alla nudità totale dei 
loro corpi in Auschwitz. Ma 
come diavolo fecero i fasci¬ 
sti e i «grigi» a applaudire, 
giustificare, tollerare, o non 
vedere tutto ciò? 
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♦M inaiti contatta i vertici di Cgil Cisl iliil 
per ri avvi are il confronto sulla manovra 
M attardi a: per ora nulla di deciso 


♦ Martedì vertice esecutivo-maggioranza 
Le ri chieste di ritiro anticipato dal lavoro 
in cinque mesi sono calate del 30% 


Dpef, il governo cerca 
di ricucire lo drappo» 

Pensioni di anzianità, l'Inpssmorza l'allarme 


L 


Neà ad Amato 
«I tagli frenano 
la crescita» 

■ «Caroministro... il momento 
politicoesocialeèparticolar- 
mentedifficile». Si chiudecon 
un accorato appello la lettera 
cheil responsabileeconomico 
dei Comunisti italiani NerioNe- 
si ha inviato al ministro delTe- 
soroieri. Nesi chiedead Amato 
diabbandonarei progetti di ta¬ 
gli allostatosocialeedi punta- 
redi più sullo sviluppo. « La no- 
stra convinzione-dice- èche 
tagli drastici alla spesa pubbli- 
casitraducano in uncaloqua- 
si identico della domanda con 
conseguente riduzionedel Pii. 
Perfarfronte ad una situazio- 
nedi emergenza-scriveanco- 
ra-non bastanopiù i pannicelli 
caldi dei contratti d'area o del- 
leagevolazioni a pioggia. Oc¬ 
corrono misuredi carattere 
straordinarioe 


ROMA Si stringono i tempi perla 
presentazione del Dpef, il Docu¬ 
mento di programmazione eco- 
nomica-finanziaria che conterrà 
le linee della prossima legge fi¬ 
nanziaria. Lasuapresentazioneè 
prevista permercoledì prossimo, 
il giorno prima, a quanto riferi¬ 
sce il capogruppo dell'Udeur al 
Senato Roberto Napoli, il gover¬ 
no incontrerà lamaggioranza. Le 
tensioni restanomolto forti, tan¬ 
to che ieri il vicepresidente del 
Consiglio Sergio Mattarei la si è 
affannato a ripetere che sulle 
pensioni c'èin giro troppo allar¬ 
me, e che il Dpef non conterrà 
misurespecifichesullapreviden- 
za. 

Sitrattadi unanon-notizia, vi¬ 
sto che come ha ricordato ieri il 
sottosegretario alla presidenza 
Franco Bassanini il documento 
di programmazione economica 
e finanziaria non contiene nei 
particolari lemisuredaadottare, 
bensì le«lineeguida i vincoli egli 
indirizzi generali». Main realtàè 
proprio su questi che lo scontro 
tra sindacati e governo è alto. Da 
Palazzo Chigi, dopo lo «sconcer- 
to»espressodaD'Àlemanon si ri¬ 


nuncia a lanci are frecciatine ver¬ 
so i sindacati. Proprio Bassanini 
ricordacheil Dpefterrà conto sia 
del rispetto del piano di stabilità 
chedel pattodi Nataleperlo svi- 
luppoel'occupazione. Eapropo- 
sitodi quest'ultimo,con l'occhio 
rivolto ai sindacati, aggunge di 
sperareche«anchegli altri firma¬ 
tari facciano la loro parte». Lerea- 
zioni dei sindacati appaiono a 
Bassanini preconcette: «Sembra- 
van o seri ttei n preceden za», d i ce. 

Nel frattempo la manovra 
sembra cambiare nelle sue di¬ 
mensioni : non èescluso un ritoc- 
coall'insù oltrei 17milamiliardi, 
11-12.000 miliardi per centrare 
l'obiettivo previstodal piano di 
Stabi litàeal tri 5-6milaperfinan- 
ziare iniziative per lo sviluppo. 
Nei tagli dovrebbero rientrare 
misu re sulleprincipali voci della- 
spesacorrenteecioè, san ità, pub- 
blico impiego, trasferimenti 
eprevidenza. 

Il governo si dice disposto al 
confronto. Soprattutto sul tema 
caldo della previdenza. E lancia 
una offensiva diplomatica rivol- 
taaCgi IC isl eli i I : fonti di Palazzo 
Chigi riferiscono che il sottose¬ 


gretario alla presidenza del Con¬ 
siglio, Marco M inniti,haavviato 
una serie di contatti con i sinda¬ 
cati per ricucire lo «strappo». Al 
ritorno di D'Alema da Baires è 
possibileun nuovo incontro con 
i rappresentanti delle tre conte 
derazioni per un «chiarimento» 
sul Dpef, e per rilanciare la con¬ 
certazione, strumento che il go- 
vernoconsideraun puntodi rife¬ 
rimento strategico, ma che in 
molti - soprattutto nel sindacato 
- sospettano essereuno dei bersa- 
gl i del l'azionedel governo. 

È noto inoltre che Cgil Cisl e 
Uil contestano l'assunto di fon¬ 
do dell'esecutivo, e cioè che sia 
necessario interveniresullaspesa 
previ denzi al e per desti n are mag¬ 
giori risorse allo sviluoppo ealla 
cerazionedi lavoro (ossia la posi¬ 
zione che viene tradotta nello 
slogan «togli ere ai padri per dare 
ai figli»), A parziale sostegno del- 
letesi sindacali sonogiunteieri le 
rilevazioni dell'lnps sull'anda¬ 
mento dellepensioni di anziani- 
tànei primi cinquemesi dell'an¬ 
no. Sono 83.193quelleaccertate, 
circa il 30% in meno di quanto 
indicatone! bilancio di previsio¬ 


ne per l'anno 
dell'istituto 
(117.350). Nel 
periodo quin¬ 
di -secondo gli 
ultimi dati del¬ 
l'lnps - sono 
stati liquidati 
34.157 assegni 
di anzianità in 

meno del previsto, una cifra co¬ 
munque che dovrebbe essere ri¬ 
dimensionata a fronte delle 20- 
25.000 domande ancora giacen¬ 
ti. La riduzione riguarda soprat¬ 
tutto gli autonomi mentre le 
pensioni di anzianità dei lavora¬ 
tori dipendenti hanno segnato 
un leggero aumento. 

Resta solo da vedere se nei 
prossimi mesi, con le notizie di 
questi giorni, si assisterà ad una 
nuova corsa al pensionamento 
anticipato.Èquantotemeil pre¬ 
sidente dell'lnps Massimo Paci, 
che ritiene che gli allarmi serva- 
nosoloasvuotareil si stema pub¬ 
blico, e che le difficoltà attuali 
della previdenza possano essere 
superatecon interventi di porta¬ 
talimitata. 

R.E. 


_ L'INTERVISTA ■ CARLO CALLI ERI, vicepresidente di Confindustria _ 

«Ratti violati? Non quello di Natale> 


DALL'INVIATA 


FERNANDA ALVARO 

ENNA È in Sicilia per parlaredi 
Mezzogiornotra ri tardi epoten- 
zialità il vicepresidente di Con¬ 
findustria. Maè inevitabile che 
gli echi dellarotturaconsumata 
nelle stanze di palazzo Chigi 
giovedì mattinaarrivino, il gior¬ 
no dopo a Enna. «Il Governo 
non hacambiato agenda névi o- 
lato patti -diceCarlo Cai Neri - A 
meno chei sindacati non parii- 
nodi un altro patto, quel lofatto 
con l'esecutivo Di ni, quando 
l'Europa era lontana ed erano 
lontani vincoli che oggi abbia¬ 
mo». 

Dottor Cai li eri, lei faceva parte 
della delegazione di Confindu¬ 
stria che mercoledì scorso ha 
ascoi tato l'esposi zi onei nf ormai e 
del Dpef da partedel Governo. Ha 
avutolasensazionediuncambia- 
mentodi programma, di priori¬ 
tà, rispetto a quelle indicate nei 
Patto per I o svi I u ppo si gl ato a Na- 
tal eef i rm atoa febbrai o? 
«Assolutamente no. Ho trovato 
la stessa attenzione ai problemi 
del rilancio dello sviluppo che 
avevo visto nei mesi scorsi. L'u¬ 
nica novità erano lefacce. Ama¬ 
to al posto di Ciampi, Salvi al 
postodi Bassolino. Nessunaltro 


// 


I sindacati 
sempre 
responsabili 
M i auguro 
chelo siano 
anche stavolta 


n 


Carlo Callieri 
vicepresidente 
della Confindustria, 
in alto 
Franco Bassanini, 
il presidente Carlo 
Azeglio Ciampi 
eVincenzo Visco 


cambiamento, stessi temi estes¬ 
se convergenze su strumenti e 
priorità». 

Ma i sindacati accusano il Gover¬ 
no D'Alema di violareil Pattodi 
Natale. 

«Ritengo che non sia cosi. Pro¬ 
prio in quell'intesa abbiamo 
scritto che bi sogn ava I i berare ri - 
sorse per creare sviluppo. Libe- 
rarerisorseperal leggeri rei I cari¬ 
co fi scale del le fami gli e, per al¬ 



leggerì regi i oneri sulleimprese. 
Per fare questo bisogna anche 
agire sulla spesa corrente. 
Quando i sindacati parlano di 
violazionedi patti,forsesi riferi¬ 
scono a quello fatto con Dini, 
con lariformadellepensionidel 
'95. Allora e due anni dopo si 
con ven n e per u n a veri f i ca su 11 a 
previdenza nel 2001. Allora pe¬ 
rò i problemi dell'integrazione 
europea erano ancora lontani e 


indefiniti. Poi lecose 
sono andate avanti 
in modo piùceleredi 
quanto tutti noi pre¬ 
vedevamo. La nostra 
entrata nella mone- 
taunicaenel sistema 
europeo integrato, è 
evvenutacon un ca¬ 
rico di debito che è 
pariapiùdel30%del 
debito europeo. Tut¬ 
to ciò crea unasitua- 
zione di difficoltà e 
di bassa credibilità 
sulla nostra coeren¬ 
za e una certa insof¬ 
ferenza dei nostri 
partner. Più chegiu¬ 
sta. Il nostro debito è 
comelasifilide,dob¬ 
biamo dimostrare la 
capacità di steriliz¬ 
zarlo». 

Dunque intervento strutturale 
sullepen sioni? 

«Sì strutturale, perché non si 
può proseguire con la politica 
del carciofo e tornare sul l'argo¬ 
mento previdenza una volta 
ogni due anni. Né possiamo 
continareaparlaredi equilibrio 
di quella spesa nel 2030. Non è 
plausibile. L'equilibrio del siste¬ 
ma previdenziale è interesse di 
tutti ». 


Mai comein questi giorni Confin¬ 
dustria e Governo sembrano sta- 
redallastessa parte... 

«Se c'è questa coincidenza non 
deve preoccupare nessuno. 
Ogni problema non ammette 
millesoluzioni, masoluzioni li¬ 
mitate. Se l'occupazione cresce 
co n I a tan to cri ti cata fi essi bi I i tà, 
se i risultati sul fronte investi¬ 
menti si cominciano a vedere 
dopo ladecisionedi alcunemi- 
suredi incentivazione, non c'è 
dastupirsi di questa convergen¬ 
za». 

Mai comein questi giorni, però, 
Sindacati e Governo sembrano 
staredalla parteopposta. Lei che 
conosce bene Cgil-Cisi e Uil, cosa 
pensa succederà nei prossimi 
giorni, mesi. Sarà autunno cal¬ 
do? 

«Cofferati, D'Antoni e Larizza 
sono persone responsabili e in¬ 
telligenti. Si pongono gli inte¬ 
ressi dei loro rappresentanti, ma 
si sono sempre posti anche l'in¬ 
teresse del Paese, lo mi auguro 
chedimostrino la responsabili¬ 
tà di sempre anche questa vol¬ 
ta». 

Seloauguraoneècerto? 

«M eloauguro. Ioavoltenon so¬ 
no certo neanche di me stes¬ 
so...». 
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Filippo Montefolte/ Ansa 


IL RETROSCENA 


«Taglilo niente sviluppo» 
La partita di Palazzo Chigi 


ALESSANDRO GALI ANI 

I I sindacato comincia a scava¬ 
re le sue trincee. E il nemico 
che si trova di fronte è il go¬ 
verno D'Alema. Il faccia a faccia 
ha ancora l'aria di una lite in fa¬ 
miglia, ma potrebbe degenerare. 
Un segnale viene da alcune orga¬ 
nizzazioni sindacali di base, do¬ 
ve si è pensato di stampare una 
maglietta con la faccia di Massi¬ 
mo D'Alema e due scritte. Quella 
sopra che dice «D'Alema di' 
qualcosa di sinistra». E quella 
sotto che riporta una frase dei 
premier: «Sono sconcertato». 

Insomma, al di là dell’ironia, 
tira una brutta aria. «Qui ri¬ 
schiamo una carneficina per 
3mila miliardi di spese per inve¬ 
stimenti», commenta una voce 
dentro al governo. E dal sindaca¬ 
to, per bocca di un segretario con¬ 
federale Cgil, arriva un'eco più 
rabbiosa, ma non meno preoccu¬ 
pata: «Dal Dpef (il documento di 
programmazione economica 
triennale, ndr) alla fine usciran¬ 
no formulazioni generiche, ma se 
la scelta di fondo è quél a dà mi¬ 
nistro Amato, a settembre, si ar¬ 
riverà allo scontro». A corso Ita¬ 
lia, infatti, le parole di Giuliano 
Amato, il tono professorale con 
cui sembra dare lezioni di etica al 
sindacato, non piacciono proprio. 
E anche dentro al governo e nella 
maggioranza non manca chi ac¬ 
cusa il ministro del Tesoro di ave¬ 
re drammatizzato i conti pubblici 
per màtere alle strette il sindaca¬ 
to. 

Di qui l'impasse: governo e sin¬ 
dacati che si guardano in cagne 
sco, pur tra mille distinguo ed at¬ 
testazioni di stima. Da una parte 
c'è Amato che parla di «tagli 
strutturali» e che, pur senza en¬ 
trare né dàtaglio, dice che den¬ 
tro la manovra deve starci anche 
la previdenza. E dall'altra i sin¬ 
dacati che rizzano il pào e mi¬ 
nacciano lo scontro. L'allarme, 
assicurano, non riguarda solo 
l’accàerazione sulla transizione 
per le pensioni di anzianità, ma è 
più generale. Si teme che questo 
Dpef, ii primo dà dopo Euro, non 


punti allo sviluppo, alla crescita, 
ma sia fatto solo di tagli. «È una 
manovra monàarista», borbotta¬ 
no in casa Cgil, mentre Amato ri¬ 
balta l’accusa e invita il sindaca¬ 
to ad affrontare il nodo dàiepen¬ 
sioni e a non arroccarsi su posi¬ 
zioni con serva rtrici. 

Di qui lo stallo. Vi e d'uscita da 
questa guerra di posizione, per 
ora, non se ne vedono, anzi sem¬ 
bra un dialogo tra sordi. Il gover¬ 
no prende atto che sulle pensioni 
c'è una chiusura nàta da parte 
del sindacato e che pertanto un 
negoziato si può aprire solo con 
gli autonomi e gli industriali. I 
sindacati repilicano che quella de¬ 
gli autonomi è una finta apertura 
e che non c'è nessun allarme sui 
conti previdenziali di qui al 
2001 . 

Poi c'è il nodo della manovra. 
Il ragionamento dà governo si ar¬ 
ticola su due punti. Il primo èche 
non ci sarà nessun aumento dàie 
tasse. Il secondo è che l'entità 
della manovra dipenderà dai con¬ 
ti che si stanno facendo e dalle 
decisioni sugli interventi a soste¬ 
gno dà lo sviluppo. Si tratta di 
circa 6mila miliardi, di cui solo 
3mila destinati ad investimenti 
infrastrutturali in conto capitale. 
Gli interventi previsti dal patto di 
Natale, cioè gli sgravi contributi¬ 
vi eia riduzione dà la pressione 
fiscale, vengono invece conteggia¬ 
ti a parte e per loro è già prevista 
una copertura finanziaria. 

Il contenzioso dunque riguarda 
le misure espansive (6mila mi¬ 
liardi), per reperire le quali si 
chiede di rivedere la composizio¬ 
ne dà la spesa, spostando risorse 
dalla previdenza allo sviluppo. Se 
il sindacato non ci sta, fanno tra¬ 
pelare fonti vicine a Palazzo Chi¬ 
gi, saltano gli aiuti allo sviluppo. 
Si va dunque verso un braccio di 
ferro? L'aria che si respira in casa 
Cgil è quella. E anche Cisl e Uil 
sono sul piede di guerra. Ma i sin¬ 
dacati fanno anche sapere che le 
risorse per lo sviluppo potrebbero 
venire dai proventi delle privatiz¬ 
zazioni, attualmente destinate 
ad abbattere il debito pubblico. È 
un segnaledi distensione. Ma ba¬ 
sterà? 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL PATTO DI 
STABILITÀ... 

tagli che si prospettano per fi¬ 
nanziare nuovi progetti) per ca¬ 
pirechesi tratta di un elemento 
di contrattazione, non il risulta¬ 
to di un calcolo. Non c'è, infat¬ 
ti, ragione di pensare che il go¬ 
verno non possa arrivare al la fi¬ 
ne di quest'anno con un rap¬ 
porto decisamente inferiore a 
quello che i ministri finanziari 
dell'Unione Europea hanno 
concesso ad Amato; lo permet¬ 
terebbero l'andamento delle 
entrate e la gestione del vincolo 
di cassa sulla spesa pubblica. Se 
il rapporto tra deficit e Pii do¬ 
vesse scendere per l'anno in 
corso intorno al 2%, invece del 


2,4%, la manovra per il 1999 si 
dim e zzerebbe. 

Com'è accaduto molte volte 
nel passato, la manovra ha le 
caratteristiche di uno strumen¬ 
to volto a piegare la resistenza 
sindacale e a ridurne la forza 
contrattuale. 

Ci troveremmo di fronte ad 
un proposito chiaramente ideo¬ 
logico e comunque del tutto 
opposto allo spirito dellemano- 
vre attuate da Ciampi. Sembra 
quasi che ci si costringa a sce¬ 
gliere tra due diverse strategie 
di politica economica: quella di 
Amato volta ad indebolire il 
sindacato, quella di Ciampi vol¬ 
ta a renderlo un partecipe effi¬ 
cace nella concertazione. 

Per un governo come il no¬ 
stro, che fa della cultura della 
stabilità il presupposto della 
propria stessa esistenza, la stra¬ 


tegia del Dpef è incomprensibi¬ 
le. Non credo ai boatos per i 
quali siamo alle prove generali 
di un governo di unità naziona¬ 
le, ma allora è lo spirito del 
D pef eh e deve cambi are. 

Il punto che vorrei fare, però, 
è propositivo. Mi sembra neces¬ 
sario aggiungere nel documen¬ 
to una quota notevole di fanta¬ 
sia e innovazione sul tema della 
crescita e dell'occupazione. 
Amato non sembra voler sol¬ 
tanto sottostare al l'obbligo del 
patto di stabilità; sembra invece 
voler aderire alla sua motivazio¬ 
ne, per la quale la riduzione del 
disavanzo produce da sola un 
maggior tasso di crescita e di 
occupazione. 

Purtroppo, né la teoria eco¬ 
nomica né l'esperienza confer¬ 
mano questo miracolo - in par¬ 
ticolare, la straordinaria ridu¬ 


zionedel rapporto deficit/PiI in 
Italia non ha portato con sé un 
aumento del tasso di crescita. È 
illogico sostenere che il difetto 
di crescita nasca da cattiva bu¬ 
rocrazia, infrastrutture insuffi¬ 
cienti e mancata innovazione, 
perché questi difetti (certamen¬ 
te da correggere) erano presenti 
prima della riduzione del disa¬ 
vanzo, ed anche in passati pe¬ 
riodi di forte crescita. 

Se si deve obbedire al patto di 
stabilità, e non se ne sposa la 
motivazione conservatrice, è 
necessario indicare con preci¬ 
sione cosa si deve fare per 
espandere l'economia e l'occu¬ 
pazione. 

Il governo sa bene che le poli¬ 
tiche dell'offerta hanno biso¬ 
gno di una domanda che le so¬ 
stenga. Non sarà mai sufficiente 
ridurre le imposte sulle fami¬ 


glie, se poi se ne aggrava il bi¬ 
lancio accrescendo la spesa per 
previdenza, sanità e istruzione. 
Siamo dunque alla ricerca della 
domanda necessaria a sostenere 
le stesse politiche del l'offerta; e 
per d i mostrare eh e an eh e i criti¬ 
ci hanno l'obbligo di spendersi, 
avanzo una proposta. 

Né la nascita dell'euro né il 
patto di stabilità hanno prodot¬ 
to un dividendo europeo in ter¬ 
mini di crescita. Molti hanno 
sostenuto che ciò deriva dall'as¬ 
senza di una politica di bilancio 
europea, dopo che la politica 
monetaria è stata riservata alla 
Bce. Ne deriva che dobbiamo 
avvicinarci gradualmente a 
questo obiettivo e, per far ciò, 
dobbiamo dare dignità ad una 
«spesa pubblica europea». Ca¬ 
duta la proposta Monti (sottrar¬ 
re dal disavanzo pubblico com¬ 


plessivo la parte attribuì bile agli 
investimenti) perché troppo 
esplicitamente correttiva del 
patto di stabilità, si potrebbe 
pensare di estrarre dal le spese di 
investimento nazionali quelle 
che possono essere raggruppate 
in progetti intereuropei imme¬ 
diatamente cantierabiIi (grandi 
progetti di ricerca, reti, beni 
culturali e ambientali, ecc.) affi¬ 
dandone la sorveglianza alla 
Commissione, e consentendo 
di sottrarre gli ammontari di 
quelle spese dal calcolo del defi¬ 
cit nazionale. Analogamente 
dovrebbe potersi trattare la spe¬ 
sa per l'emergenza e la ricostru¬ 
zione nei Balcani. Con questo 
sistema si stabilisce certamente 
un'eccezione al patto d stabili¬ 
tà, ma si tratterebbe di un'ecce¬ 
zione europeista, volta a raffor¬ 
zare l'integrazione tra gli Stati 


membri, non di consentire una 
minore severità fiscale naziona¬ 
le. È una golden rule espansiva, 
non protettiva - e costituisce la 
premessa per portare a compi¬ 
mento le vecchie idee di Delors 
e di Bangemann. C'è tutto il 
tempo necessario per esplorare 
questa possibilità con i ministri 
dell'Ecofin, prima della nostra 
legge finanziaria. 

Si tratta di una proposta che 
sottintende però una motiva¬ 
zione politica: il governo mo¬ 
strerebbe che esiste, in termini 
di crescita e di aspettative posi¬ 
tive, lo spazio per uno scambio 
con il sindacato e le imprese, 
evitando in questo modo che si 
distrugga la concertazione. Se la 
motivazione poi itica fosse altro, 
meglio esprimerla in modo pa¬ 
lese, che nasconderla nel Dpef. 

PAOLO LEON 
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Un bersagliere 
della Brigata 
Garibaldi 
a un posto 
di blocco 
a Pec 
C. Ferrara 
Ansa 



BELGRADO 


Riservisti senza stipendio 
dilaga la rivolta in Serbia 


■ Dalla Serbia centrale, la rivolta dei 
riservisti si èestesa oggi al nord, 
nella Vojvodina, dove centinaia di 
reduci dal Kosovo hanno inscena- 
to una protesta per reclamare il 
salariochedatremesi non viene 
loro corrisposto. Cominciata tre 
giorni fa nella Serbia centrale, a 
Kraljevo, ieri la protesta ha investito la città di Vrbas dove centinaia di riservisti 
hanno assediato il locale distretto militareper reclamareil pagamento degli ar¬ 
retrati. Si tratta in media di una cifra complessiva cheoscilla tra i seimila egli 
ottomila dinari (valea dire350milalireal mese per tre mesi di guerra). Letratta- 
tivetra soldati, che hanno bloccatodiversestrade posizionando in diagonalean- 
chealcuni carri armati, egli emissari dei vertici militari, tra i quali il generaleVla- 
dimirLazarevic, comandantedel corpo di Pristina, sono proseguite per tutta la 
giornata ed hanno avuto un esito positivo in duedei punti occupati dai militari 
ribelli. Ma restano tutti gli altri e ri mane soprattutto la preoccupazione, per Mi- 
losevic, chela rivendicazionesalarialepossa trasformarsi in protesta politica. 
Secondo il sindaco di Kraljevo, Zvanko Obradovic la protesta per ora si limita a a 
una rivendicazionesalariale». «La popolazioneguarda però consimpatia ai sol¬ 
dati espera in cuorsuo che la protesta diventi politica», ha aggiunto il sindaco 
cheèmembrodel Partito democraticodi Zoran Djindjic, il principalegruppodel- 
l'opposizionea M ilosevic. Giornali etelevisioni di regime ignoranototalmente le 
protestedei riservisti e la polizia ieri ha perquisito i locali di una tvindipendente 
requisendo alcuni nastri. A Kraljevo, la protesta èportata avanti dai militari del¬ 
la 125 ma Brigata meccanizzata, decorata pochi giorni fa da Milosevic:«Nessu- 
no potrà più chiederea noi, cheabbiamo versato il sangueper la patria senza es¬ 
sere ricompensati, di pagare letasseper questo paese» ha dettoun soldato. 


Pasquale ucciso per l'errore di un collega 

Una raffica è partita da un fucile lasciato incustodito da un commilitone 


DALL'INVIATO 


PRISTINA È stato vittima di un 
tragico errore, il primo militare 
italiano caduto in Kosovo. È 
questa, ormai, la verità ufficiale 
sulla morte di Pasquale Draga¬ 
no, il caporal maggiore scelto 
del XVIII BattaglioneRgt Bersa¬ 
glieri, ucciso da una raffica di 
mitra. Casualeemortale. 

È giovedì sera, il caporal e Dra- 
gano-21anni,di SanGiovanni 
Rotondo-staperusciredi pattu¬ 
glia. Un lavorodifficilenellazo- 
nadi Diacovica, la più calda, in¬ 
sieme al l'area di Pec, deH'intero 
Kosovo. Si va di pattuglia, a bor¬ 
do di un «Torpedo M-90», un 
blindato leggerochemontauna 
mitragliatrice «Mg». Esi va con 
il colpo in canna, per essere 
sempre pronti in caso di attac¬ 
chi. L'area affidata ai militari 
italianièquelladovemaggioreè 
l'insediamento dell'Uck, l'eser¬ 
cito indipendentista del Koso¬ 
vo, un'armatacompositaedivi- 
sa al suo interno, dove spesso 
vincela logica del le bande. Qui, 
tra Pec e Diacovica, èunateoria 
di case serbe bruciate, di razziee 
saccheggi. Di vendette. Equi l'e¬ 
sercito italiano, i bersaglieri eia 
Brigata Garibaldi, ha deciso di 
fare davvero da forza di interpo¬ 
si zioneedi far ri spettare l'accor¬ 
do sulla smilitarizzazione della 
guerriglia. 

Il caporaleDragano, volonta- 
riodeH'esercitodaN'etàdi 18an- 
n i, q u este cose I e sapeva ben e, e 
cometutti gli altri militari italia¬ 
ni sapevachedi pattugliasi va 
con gli occhi aperti e il colpo in 
canna. Samo davanti al co¬ 
mando di Diacovica, il caporale 
è intento a montare la mitra- 
gliatrice«M g»sul blindato. È un 


momento, quando nell'aria ri- 
suonaunarafficadi mitra. Èpar- 
tita da un fucile mitragliatore 
«Ar 70-90», che un commilito¬ 
ne di Dragano ha maldestra- 
mentelasciato nel blindato. In¬ 
custodito ecarico. Forse il capo¬ 
rale lo ha fatto cadere urtando¬ 
lo. L'armaècadutaesono partiti 
i colpi. Checentrano in pieno il 
giovane caporale. Prima un 
braccio, poi allo zigomo. Colpi 
devastanti emortal i. 

Nel comando italiano sono 
momenti di panico. Dragano 
viene soccorso dal capitano me- 
d i co Fi I i p po Agosti, I esueco n d i - 
zioni appaiono subito gravissi¬ 
me. Il colpo è penetrato nel cer¬ 
vello, il giovane graduato ha 
perso subito conoscenza. Non 
c'è un minuto da perdere, serve 
un ospedale, interventi chirur¬ 
gici delicatissimi. Dragano vie¬ 
ne caricato su un elicottero e 
portato al l'ospedale di Pristina, 
una struttura che non ha nulla 
da invidiare agli ospedali più 
moderni. Ma è tutto inutile, il 
giovane caporale di San Gio¬ 
vanni Rotondo muore poco do- 
po. 

È la prima vittima italiana 
dellapacein Kosovo.«Eraun ra¬ 
gazzo d'oro, un professionista 
valido. La sua morte è per tutti 
noi unagraveperdita», questo il 
commento del comandante 
Fungo, il suo diretto superiore. 
Vittimadi unafatalitàtragicae 
imprevista, maanchedellaten- 
sionechesi respirane! lezoneaf- 
fidateai militari del contingen¬ 
teitaliano Kfor, il triangolo Pec- 
Diacovica-lstog. A Pec, nei gior¬ 
ni scorsi, si èsfiorato perun pelo 
il confronto armato tra guerri¬ 
glieri dell'Uck che stavano sac¬ 
cheggiando un supermarket 
serbo e i nostri militari. Conti¬ 



nui sono gli episodi di vendetta 
e le richieste eh e fami gli e serbe 
fan no ai bersaglieri per ottenere 
protezione. Un compito diffici¬ 
le, quindi, per i 2.354 militari 
italiani. Un contingente che ri- 
cevel'appoggio logistico di altri 
484soldati di stanzain Macedo¬ 
ni a, echepresto verràaffi ancata 
datruppespagnoleeargentine. 


Malamissionecontinua, nono¬ 
stante la tragedia e lo sconforto 
che ha colpito amici e col leghi 
del caporale Pasquale Dragano. 
La sua sai ma è stata portata i n 
elicottero aTirana, poi in aereo 
aGrazzanise. Qui lo aspettava¬ 
no i genitori ei fratelli. Per l'ulti¬ 
mo saluto al primo italiano 
morto in Kosovo. E.F. 


L'arrivo 
all'aeroporto 
di Grazzanise 
della salma 
del bersagliere 
Pasquale 
Dragano 

C. Fusco 
Ansa 


LE REAZIONI 


Il paese del ragazzo in lutto 
D'Alema: è un grande dolore 


ROMA La prima vitti ma italiana da quan¬ 
do èscoppiata lacrisi del Kosovo èun ra¬ 
gazzo di San Giovanni Rotondo, arruola¬ 
tosi giovanissimo nei bersaglieri. È morto 
in seguito ad un incidente lecui dinami¬ 
che dovranno essere chiarite da un'in¬ 
chiesta. L'aereo cheha ri portato in I tal ia il 
corpodi PasqualeDragano, un G-222del¬ 
l'Aeronautica militare è atterrato ieri alla 
basedi Grazzanise. Ad attenderlo, il capo 
di Stato Maggiore dell'esercito, generale 
Francesco Cervoni, che accompagnerà i 
familiari del sottufficiale fino a Caserta 
dove, nel la camera ardente al lestita nel la 
caserma che ospita il comando della Bri¬ 
gata Garibaldi, si svolgerà una breve ceri¬ 
monia, mentre i funerali si svolgeranno 
con moltaprobabi I ità lunedì. 

Dragano, 21 anni, di San Giovanni Ro¬ 
tondo in provinciadi Foggia era partito il 
19 marzo, l'ultimo contatto con i suoi fa¬ 
miliari risale a domenica scorsa. Giovedì 
sera la telefonata che ne annunciava la 
morte. Ultimo di trefigli (Romeo, 23 anni 
e Natalina, 22), Pasquale aveva iniziato a 
lavorare molto presto come carpentiere 
po i, dopo aver partaci pato ad un con corso 
per entrare nel l'arma dei carabinieri, ave 
vadecisodi entrarenel l'esercito comevo¬ 
lontario seguendo l'esempio del fratello 
maggiore Romeo, chea suo tempo aveva 
fatto partedel contingenteitaliano in Bo¬ 
snia. 

La famiglia Dragano, padre muratore e 
madre casalinga, erano abituati a queste 
partenze, consapevoli dei rischi acuì i loro 
figli sarebbero andati incontro. Purtroppo 
perii lutto cheli hacolpiti non c'èprepara- 
zione: il padre Mi eh eie distrutto dal dolo- 
renon cel'hafattaaseguirelamoglieegli 


altri due figli a Grazzanise. «Morire in 
un'azionedi pace - ha detto il sindaco di 
San Giovanni Rotondo, Davide Fini - è 
unacosa inconcepibile. Era giunto in Ko¬ 
sovo proprio per portare la pace a quelle 
popolazioni martoriatedallaguerraedal- 
la pulizia etnica». Macomeharicordato il 
generaleCervoni l'attivitàdi interposizio- 
nepresentacomunquedei rischi : «vi sono 
situazioni di impiegochediventanodiffi¬ 
cili erichiedono anche stress psicologico 
... qualche incidente può scappare». In¬ 
tanto a San Giovanni Rotondo l'ammini¬ 
strazione comunale ha dichiarato il lutto 
cittadino in concomitanza con lacerimo- 
niafunebre. 

Ai familiari sonogiuntenumeroselete- 
stimonianze di solidarietà sia da parte di 
comuni cittadini chedallepiùaltecariche 
deio Stato: da BuenosAires, dove si trova 
per partecipare ai lavori dell'lnternazio- 
nalesocialista, il presidentedel Consiglio 
Massimo D'Alema nell'esprimere il cor¬ 
doglio suo personaleedel governo havo- 
lutoesprimereparoledi incoraggiamento 
agli altri militari impegnati nella missio- 
me «affinché proseguano con serenità il 
loro difficile lavoro». Messaggi sonogiun- 
ti anchedal ministro degli Esteri Dini, da 
quello della Difesa Scognamiglio che in 
un telegramma ai familiari ha scritto: 
«Tutto il personale del leforze armatevi è 
accanto...il vostro giovanecongiunto che 
era generosamente impegnato in una 
missionedi grande valore umanitario, ri¬ 
mata per sempre nel cuoredi chi cedenel- 
la pace e nella solidarietà fra i popoli». A 
queste testimonianze di sono uniti il pre¬ 
sidentedel Senato, NicolaMancino, il pre¬ 
sidentedel laCameraViolante. 


REPORTAGE 


Cento cadaveri sulla collina di Studime 
«Così i serbi massacrarono la mia gente» 


DALL'INVIATO_ 

ENRICO FIERRO 

STUDIME E ULT(KOSOVO) Il capi¬ 
tano serbo impugna il telefono e 
chiama il suo comando. Pristina o 
Belgrado, perché ha ragione Paul Ri- 
sley del Tribunale penale internazio¬ 
nale: «Certi massacri non potevano 
essere fatti senza l'esistenza di una 
struttura centrale di comando». «Ne 
abbiamo stesi cinquanta». «Non ba¬ 
sta: andate avanti», è la risposta. E 
l'ordinevieneeseguito. Con zelo. 

«La notte del 2 maggio non la di¬ 
menticherò mai». Arben Gerxhaliu 
ha 20 anni e vive a Studi me E Ult, un 
grumo di case nella grande regione 
di Mitrovica. Per vivere vende la frut¬ 
ta al mercato. La notte del 2 maggio 
è la notte del massacro sulla collina. 
Ci arrivi attraversando un trattura di 
6chilometri, asinistralecasein mat¬ 
toni rossi dei contadini. Bruciate. A 
destra covoni di fieno e vacche al pa¬ 
scolo. Pochi metri ancora è c'è un ru¬ 
scello, lo attraversi e sei in un campo 
di granturco dalle foglie verdi. I pa¬ 
paveri rossi mossi dal vento sembra¬ 
no indicarti un altro campo a pochi 


metri. Piccoli cumuli di terra, allinea¬ 
ti con ordine. Già coperti dall'erba. 
Sono una ottantina di fosse, scavate 
con le mani. Non ci sono le lapidi di 
marmo dal le forme geometriche fan¬ 
tasiose con lafotoeil nomedel mor¬ 
to, quel le che vedi nei piccoli cimite¬ 
ri musulmani. Solo un'asticella di le¬ 
gno con il nome scritto a matita. 
Graffiti deH'orrore. Sulla collina ripo¬ 
sano i morti del massacro del 2 mag¬ 
gio. «Giù, nel villaggio, arrivarono 
militari serbi e i cetnici dalla lunga 
barba. Cominciarono a bombardare 
le nostre case con le bombe incen¬ 
diarie. Noi uscimmo tutti in strada e 
capimmo subito quale era il nostro 
destino. Fuggire». Gerxhaliu il giova¬ 
ne fruttivendolo racconta e le ma¬ 
scelle ancora gli tremano. È paura, 
ma anche odio verso i massacratori: 
«Quando uno ti brucia il cuore non 
puoi pensare ad altro che alla ven¬ 
detta. Costi quel che costi, anche al¬ 
tro sangue e anni di carcere». Gli uo¬ 
mini eledonne uscirono dallecasee 
radunarono le loro poche cose sui 
trattori, sulle macchine e sui carretti. 

I cetnici li incolonnarono eli porta¬ 
rono verso la collina. «Vi portiamo 


in Albania, ci dissero. Ledonnevede- 
vano le loro case bruciare e piangeva¬ 
no. I bambini erano terrorizzati. Gli 
uomini stringevano i pugni. I serbi 
ridevano». Una notte da lupo. «Date¬ 
ci i soldi e l'oro, avrete la vita salva, 
lo avevo raccolto 6mila marchi, i 
miei risparmi. Li portai a mio zio Ze- 
nulla che era sul trattore con tutta la 
sua famiglia. Questi basteranno per 
avere salva la vita». Seimila marchi, 
quasi 6 milioni di lire italiane: tanto 
valeva la vita di un uomo nel Kosovo 
di Slobo M ilosevic. «Pagarono tutti, 
gli uomini si svuotarono le tasche, le 
donne si strapparono l'oro dal col¬ 
lo». E iniziò la triste colletta, trattore 
per trattore, macchina per macchina, 
carretto per carretto. Il bottino del 
massacratore. Tutto inutile. «I serbi 
cominciarono ad allineare gli uomi¬ 
ni, li portarono lungo il vallone e co¬ 
minciarono a sparare. Quei colpi mi 
risuonano ancora nel cervello. Dieci, 
venti, trenta, cinquanta uomini ucci¬ 
si. Non avevamo neppure il coraggio 
di urlare, eravamo pietrificati dalla 
paura. Passarono minuti intermina¬ 
bili, prima che i fucili decidessero di 
tacere. I cetnici dalla barba lunga co¬ 


minciarono ad ispezionare la colon¬ 
na. Guardavano con attenzione par¬ 
lando tra di loro. Questa sì, l'altra no, 
è troppo vecchia. Vedi quella dai ca¬ 
pelli biondi. Cercavano donne. Le 
più belle. Ne presero otto e le porta¬ 
rono nella casa laggiù in fondo. Non 
dimenticherò mai una ragazza di 17 
anni, stringeva la mano di un vec¬ 
chio e urlavababa, baba. Mail padre 
non riuscì a proteggerla». I cetnici di¬ 
ventavano padroni assoluti di quelle 
donne e il lorocomandantetelefona- 
va ai suoi superiori. Ne aveva già 
«stesi» cinquanta e aspettava ordini. 
L'ordine arrivò e i fucili ripresero a 
crepitare. «Altri cinquanta volte, altri 
morti». 

Aspettarono l'alba, i massacratori 
per placarsi. Poi separarono gli uomi¬ 
ni superstiti dalledonneeli caricaro¬ 
no sui camion. Direzione la prigione- 
lager di Smrekonic. C'era anche Ar¬ 
ben su quei camion. «Giocai l'ultima 
carta, insieme ad altri saltai dal ca¬ 
mion e cominciammo afuggire verso 
la montagna». Due giorni edue notti 
passati come animali, dormendo co¬ 
perti solo dalle foglie e mangiando 
erba. «Poi scendemmo giù a valle, 


verso la collina. E vedemmo l'infer¬ 
no: 99 corpi, uomini giovani e vec¬ 
chi, la faccia nel fango, le braccia al¬ 
largate. Gli occhi spalancati. Scavam¬ 
mo con le mani quelle fosse, poi cer¬ 
cammo il legno per scrivere il loro 
nome». E ora i morti sono qui, sulla 
collina, tra il granturco verde e i pa¬ 
paveri rossi. Femit Ternava, da Vu- 
ctrin; IsIam Musaei suoi figli Kadri e 
Abasi; Agim Sadiku; Veli Xhafa. Sulle 
tombe un basco nero da contadino, 
un pettine, una cinta da pantaloni, 
un portamonete vuoto. Le povere co¬ 
se di quei morti. Che non possono 
più raccontare la loro vita. «C'è mio 
zioZenullaeun cugino di nomeFat- 
mir. E c'è lui, un altro mio cugino 
Nexhip. Aveva 25 anni e vendeva i 
vestiti nei mercati di Pristina e Pri- 
zren. Come era bravo: potrei vendere 
il ghiaccio agli eschimesi, diceva. Gli 
piacevano la musica, le donne e il ra- 
kì, che bevute ci facevamo». 

Riposano i morti, in attesa di una 
impossibile giustizia. Nel campo di 
granturco ci sono solo gli uomini. Le 
otto donne portate dai cetnici nella 
casa in fondo al trattura, riposano al¬ 
trove. «Le abbiamo raccolte e sepolte 
dopo qualche giorno. Ora sono lag¬ 
giù, spero che trovino un po' di pa¬ 
ce». Non c'è nessun militare della 
forza francese della Kfor a controllare 
il piccolo cimitero. Qui gli investiga¬ 
tori del Tribunale penale internazio¬ 
nale, quelli che stanno compilando 
la lista degli orrori, non sono ancora 
arrivati. I morti sulla collina di Studi¬ 
me aspettano pazienti. 


Dopo una Brave malattia si è spento il com¬ 
pagno 

NANTES MAZZOCCO 

redattore per anni de l’Unità e di Paese Se¬ 
ra. Danno il triste annuncio i figli Franco e 
Antonella. 

Roma,26giugnol999 


La presidenza e la direzione di Coop Lom¬ 
bardia si associano al dolore di Felice Riccar¬ 
di e dei famigliari nella dolorosa circostanza 
della scomparsa del suo caro papà 

PIERO 

Milano, 26giugno 1999 

Gabriele, Rosario, Giancarlo, Edoardo, Pier¬ 
luigi e Pasquale ricordano, con stima e affet- 

LUCIO DE CARLINI 

segretario Confederale Cgil e dirigente impe¬ 
gnato del movimento sindacale, scomparso 
da nove anni. 

Roma,26giugnol999 

I compagni del Sindacato Regionale Pensio¬ 
nati della Cgil ligure partecipano commossi 
al lutto di Egidio e dei figli, per la scomparsa 
prematura della mogliee mamma 

ONDINA SCAFATTI BOCCACCIO 

e sono loro vicini in questo momento di pro¬ 
fondo dolore. 

Genova, 26giugno 1999 


Tonino e Pasqualina sono affettuosamente 
vicini a Federico e Isabella nel dolore per la 
perdita del caro amico 

GIANFRANCO 

Milano, 26giugno 1999 


25 / 6/1997 25 / 6/1999 

CARLO PAGLIARINI 

L’Arciragazzi nazionale ricorda con immu¬ 
tato affetto il suo presidente fondatore. 

Roma, 26giugno 1999 

25 / 6/1997 25 / 6/1999 

CARLO PAGLIARINI 

Il tuo esempio continua ad essere per noi sti¬ 
molo e insegnamento quotidiano. Sempre 
con tanto affetto. L’Arciragazzi di Roma. 

Roma,26giugno 1999 

26 / 06/1989 26 / 06/1999 

ADOLFINO ALESSANDRI 

Nel decimo anniversario della scomparsa, 
avvenuta in maniera improvvisa e crudele, 
nel più cmento dei modi che si possa pensa¬ 
re. Tutti quanti ebbero modo di conoscere 
ed amare quel grande uomo, marito, padre e 
anche nonno nonostante non ebbe mai mo¬ 
do di conoscere le sue nipoti, ma avendo la¬ 
sciato loro un grande patrimonio di amore 
dalle quali tuttora sono circondate. In questo 
ennesimo 26 giugno, la moglie Rosa, il figlio 
Stefano, la nuora e le nipoti Diana e Nicole, lo 
ricordano per quello che era e per quello che 
gli è stato negato di essere... Grazie Adolf ino. 
Bologna, 26 giugno 1999 


26 / 6/90 26 / 6/99 

Tra la fantasia e la realtà c’è il “ma”. È 
il ponte tra i sogni e l'intervallo tra gli 
eventi. A nove anni dalla scomparsa di 

LUCIO DE CARLINI 

Rossana lo ricorda a quanti gli hanno voluto 
bene. 

Roma, 26giugno 1999 
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le Cronache 


l'Unità 


♦ Nascono i nuovi organi territoriali 
e il «Consiglio locale» sostituisce 
il precedente «distretto scolastico» 


♦ Sulla maturità, il ministro commenta 
le prove già svolte buona accoglienza 
sia dagli studenti che dagli insegnanti 


♦ Lunedì quiz scelti dallecommissioni 
«per giustizia», e dunque fondati 
sui programmi effettivamente svolti 


Cambia faccia il governo della scuola 

Soddisfazione di Berlinguer. «E ai ragazzi questo nuovo esame piace» 


Consiglio superiore della P.I. 

I componenti scendono a 36 

ROM AVia libera definitiva del governo alla riforma degli organi collegiali territo¬ 
riali della scuola. Ad annunciarlo èstato il ministro della Pubblica istruzione, 
Luigi Berlingueral terminedel Consigliodei ministridi ieri. Con il riordinodegli 
organi collegiali, a livello centrale, regionaleeterritorialesi concludono gli 
adempimenti previsti dall'articolo 21 della cosiddetta legge Bassanini 1 che ha 
introdotto l'autonomia scolastica. «Oggi nasceil consiglio scolastico locale», 
ha dichiarato il ministro, illustrando lenovità contenutene! decreto legislativo. 
Berlinguer ha chiarito che questo provvedimento non riguarda gli organi colle¬ 
giali interni alla scuola (il progetto di riforma èall'esame del Parlamento), ma di 
quelli territoriali, chehannounafunzione consultiva. Al postodi quelli attuali - 
(Consiglio di distretto. Consiglio provinciale eConsiglionazionaledell'istruzio- 
ne) -, saranno istituiti il Consiglio locale (checomporta l'abolizione dei distret¬ 
ti), il Consiglio regionalee il Consiglio superiore della pubblica istruzione. Il nu¬ 
mero dei componenti di questi tre nuovi organi verrà ridotto a meno della metà. 

In particolare i membri dell'organo centrale, cioè il Consigliosuperiore, scende¬ 
ranno dagli attuali 76 a 36, di questi 15 saranno eletti dalla componente elettiva 
del personaledella scuola statale nei consigli scolastici locali. M entre altri 15 
verranno nominati dal ministro della P.I., tresarannoeletti rispettivamente dal- 
lescuoledi lingua tedesca, slovena edella Valled'Aosta etredal ministro in rap¬ 
presentanza dellescuolepareggiate, parificate, legalmentericonosciuteedelle 
scuoledipendenti dei comuni. 11 Consiglio superioredella pubblica istruzionere- 
sterà in carica 5 anni. Il governoha chiesto alla Cortedei Conti una registrazione 
con riserva del provvedi mento per consentireuna sua rapida entrata in vigore, 
non potendo accoglieretutteleosservazioni presentate dalla Corte. Critica il 
prowedi mento Valentina Aprea (Fi), cheparla di «model lo che rafforza l'asse 
burocratico sindacaledel sistema scolastico». L'associazionegenitori (Age) e 
la Confederazione degli studenti protestano per l'esclusionedelleloro realtà dai 
consigli scolastici di livello regionalee nazionale. 


L'APPRENDIMENTO È ANCHE CONTENUTI, NOZIONI, METODO 


Nella pagella deiruds appena un cinque 
Riforme troppo tìmide S salvano i prof 


ROMA II Consigliodei ministri ie¬ 
ri ha approvato la ri forma degli or¬ 
gani collegiali territoriali della 
scuola. Doppia soddisfazione, 
dunque, per Luigi Berlinguer,che, 
presentando la novità licenziata 
dal Cdm, ha anche commentato i 
risultati della nuova maturità: 
«Gli studenti hanno apprezzato le 
novitàdell'esamedi iatocheca- 
ratterizza una scuola aperta, dove 
non c'èun solo model lo acui tutti 
si devono uniformare anche 
quandonon va bene». Perii mini¬ 
stro l'accoglienza da parte degli 
studenti eiapartecipazionedegli 
insegnanti hanno premiato l'av¬ 
vio del nuovo esame di Stato. 
«L'anno scorso - ha sottolineato - 
il 37%degli insegnanti hamarca- 
to visita. Quest'anno il 10% circa 
di assenti èfisiologico e il grosso 
degli insegnanti hafattoil proprio 
dovere non solo per gli incentivi 
economici oil punteggiodato,ma 
perché ha capito che stiamo fa¬ 
cendo sul serio la riforma della 
scu ol a». 11 m i n i stro h a pari ato del - 
leprovegiàsvoltemaanchedella 
terza prova, quellaaquizchesiter- 
ràlunedì esi differenzieràdaclasse 
a classe. «L'Italia - ha detto - non 
può restare fuori dalle correnti 
moderne secondo lequali, oltrea 
farei eprovescritten ormali (mate- 
mati ca, i tal i an o, greco, sci en ze) si 
debba anche fare la prova cosid¬ 
detta strutturale: bisognaimpara- 
rea risponderea domandesecche 
con risposte secche, a riassumere 
in duerigheun concetto edimo- 
strare la conoscenza delle varie 
materieenon solodi unasola». La 
terza prova così servea «riassume¬ 
re I e vari e materi e», ma an eh e ad 
abituarei giovani agli esami previ¬ 
sti in molti concorsi. Lasceltadel- 
ledomandesaràfattadallesingole 
commissioni perché«pergiustizia 
abbiamo voluto eh e si fondassero 
sul programma effettivamente 
svolto dallescuole». Questa scelta 
rappresenta «un'altra prova gene- 
raiedeil'autonomia». 

Quindi Berlinguer ha sottoli¬ 
neato comegli studenti «abbiano 
sostanzialmente convenuto sul 
voler fare un esame più rigoroso: 
hanno accettato il fatto di dover 
preparare tutte le materie. Però 
hanno apprezzato il ventaglio di 
scelteloro proposto». «Hannoan- 
chedimostrato-haaggi unto-che 
non si è trattato di un salto nel 
buio perchésehanno dimostrato 
di scegliereunaprovanuovavuol 
direchesi è ri velata loro con genia¬ 
le. Hanno ritrovato se stessi nello 
stile letteriario nuovo, ma anche 
negli argomenti indicati». A pro¬ 
posi todel «credito scolasti co»Ber- 
linguerhari marcato cornei giudi¬ 
zi dei docenti non sono stati seve¬ 
ri: «In tutto il territorio nazionale 
il 10%dei consigli di classehadato 
tutti i 20 punti di cui disponeva, 
come se fosse i I vecch i o 10. Lo h a 
dato solo al 10%, premiando la 
qualità». 


L'INTERVENTO 


ALBA SASSO* 

razieRiotta! 

La trasmissione di Sere¬ 
na D andini sui nuovi esa¬ 
mi di stato è stata come doveva es¬ 
sere: lieve, divertente, sdramma¬ 
tizzante: ha inoltre mostrato, co¬ 
me molti insegnanti già sanno, 
che i meno preoccupati dell'esame 
sono proprio loro, gii studenti. 

i riti, o meglio la loro celebrazio¬ 
ne, si sa, servono di più agli adulti 
che hanno bisogno di scandire a 
ritroso i passaggi della propria vi¬ 
ta, che non ai giovani, i quali in 
quei passaggi navigano con natu¬ 
rai e accortezza. 

I vari protagonisti della serata 
suggerivano ironiche ricette per i 
temi di italiano e sostenevano co¬ 
me fosse più importante valutare i 
buoni sentimenti, la capacità di 
relazionarsi con gli altri, piuttosto 
che la conoscenza di qualche data 
o di qualche personaggio. Napo¬ 


leone veniva citato come esempio 
di inutile nozione scolastica. 

In questa allegra marmellata 
spiccava la disarmata tenacia di 
Gianni Riotta, che tentava di spie¬ 
gare ai più come fosse importante 
nella vita incontrare bravi medici, 
ferrovieri, ingegneri, ministri o 
portantini anche se di spinoso ca¬ 
rattere. 

È vero: la scuola è per adulti e 
giovani tempo e spazio dàla loro 
vita. Ma non è un luogo qualsiasi 
di rapporti tra persone, tra storie e 
sentimenti. 

È un luogo dove la relazione ri¬ 
sponde a vincoli prioritari: dover 
insegnare, dover imparare: è sotto¬ 
posta a regole, anche formali di 
comportamento, che sono necessa¬ 
rie per apprendere, e l'apprendi¬ 
mento è la ragion d'essere della 
scuola. Non c'entra niente l'auto¬ 
ritarismo o il permissivismo. Stu¬ 


dentesse e studenti potranno «fare 
di testa propria» solo se avranno 
imparato a ricomporre in modo 
originai e e intelligente le conoscen¬ 
ze apprese e a saper padroneggiare 
strumenti e metodi necessari per 
analizzare e interpretare quàlo 
che studiano. Voglio dirio som¬ 
messamente perché è forte il ri¬ 
schio di essere fraintesi: almeno in 
questa fase della vita non c'è ap¬ 
prendimento se non legato a conte¬ 
nuti, a nozioni e a metodi. I conte 
nuti, certo, si possono scegliere - 
forse Napoleone, forse qualcos'al¬ 
tro - le nozioni possono essere usa¬ 
te per continuare ad apprendere, e 
c'èun momento in cui le conoscen¬ 
ze acquisite devono diventare com¬ 
petenze, sapere e saper fare allo 
stesso tempo. 

Tutto questo lavoro non è neces¬ 
sariamente grigio e triste, perché 
apprendere è comunque un imper- 


IL SONDAGGIO 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «Questaèlascuolacomela 
vedoioepiùdi 5proprionon pos¬ 
so darle». Potrebbe essere ri assun¬ 
to con questa battutali risultato di 
un interessante sondaggio con¬ 
dotto dairUds(Unionedegli stu¬ 
denti) l'organizzazione rappre¬ 
sentati va degli studenti di sinistra, 
chehacoinvolto78milastudenti 
delle superiori (istituti professio¬ 
nali, tecnici, licei). Quattro lema- 
teriedel «controesame»: autono¬ 
miascolastica; Statuto dei diritti e 
dei doveri degli studenti; inse¬ 
gnanti; nuovi esami di Stato. Su 
questi temi gli studenti hanno 
espressoli loro punteggio. Ungi u- 
d i zi o severo eh e h a sai vato sol o gl i 
insegnanti,giudicati nel comples¬ 
so «preparati eall'altezzadel com- 
pito»(58%di giudizi positivi), ma 
non si arri va al la sufficienza per le 
altre materie, le «riforme già av¬ 
viate», «perché incidono ancora 
poco nel la vita scoi astica di tutti i 
giorni». Quindi il voto finale per 
«lascuolanel suocomplesso»èin- 
sufficiente(59%di giudizi negati¬ 
vi) ancheperchéescludei giovani 

IL DECRETO 


vio percorso di crescita, che, serie 
sce a misurarsi con le difficoltà, 
può diventare un'avventura affa¬ 
scinante. E raggiungere dà risulta¬ 
ti come effetto dà proprio impegno 
e dà rigore dà proprio lavoro è es¬ 
senziale per far crescere la stima di 
sé, che è forse la base per riuscire a 
ràazionarsi con altri in maniera 
tranquilla e serena. 

I nuovi esami non saranno sicu¬ 
ramente perfetti. E, passata questa 
fase di sovraesposizione mediati- 
ca, occorrerà che la scuola, anche 
a partire da giudizi impietosi e ar¬ 
roganti che però segnalano con¬ 
traddizioni e incertezze, sappia 
correggere il tiro, sappia imparare 
dagli errori. Per esempio, non si 
potrebbe ripensare ai crediti for¬ 
mativi? È un valore «monetizza¬ 
re» l'impegno disinteressato? Lo 
chiedono forsei giovani? 

Quàlo che però sarebbe ingiusto 


dai processi innovativi. 

Mavediamoin dettaglio la «pa¬ 
gella». L'«autonomia»èsotto ac¬ 
cusa perché «in ci de ancora poco» 
sulla vita dellascuola. Solo il 19% 
degli studenti ri tiene che la speri¬ 
mentazione dell'autonomia stia 
cambiando l'organizzazionedelle 
attività didattiche. Il 64% dei ra¬ 
gazzi dicedi sapere,nellegrandi li¬ 
nee, cos'èl'autonomiaequali no¬ 
vità comporta ma solo il 24% di¬ 
chiara di essere stato coinvolto 
n el I e n ovi tà. M a i 163% h a ri sposto 
chesono moltelescuolein cui so¬ 
no stateorgan i zzateatti vi tà extra¬ 
scolastiche e dove l'autonomia 
com i n ci a a essere«con osci uta». 

Altra bestia nera è «lo Statuto 
degl i studenti »: per i 173%degl i i n- 
terpellati «non viene sostanzial¬ 
mente applicato». Soltanto l'8% 
dei ragazzi dichiaradi avernerice- 
vuto il testo all'atto dell'iscrizio¬ 
ne. Il 28%ritienecheessonon sia 
statoapplicatoeil 69%chesiasta- 
tasolo parziale. Infine il 61% dei 
giovani dicedi esserestato punito 
o pen al i zzato per aver parteci pato 
amanifestazioni. 

Poi vi èil temacaldodella«nuo- 
va maturità». Il giudi zio è positivo 


sottovalutare sono gli àementi 
nuovi di cultura che il nuovo esa¬ 
me - la sua struttura eia sua con¬ 
duzione - stanno portando alla lu¬ 
ce. 

Per fare un esempio: la capacità 
di padroneggiare il linguaggio, le 
forme d'uso dàla scrittura nàie 
varietà che identificano la nostra 
cultura è sempre stato un obiettivo 
dàla educazione linguistica demo¬ 
cratica. 

Adesso viene sancito da una 
prova d'esame. 

Non vorrà, allora, che/'ironiz¬ 
zare sui primi passi di questi esa¬ 
mi getti troppa ombra su ciò che, 
davvero, mi pare importante con¬ 
siderare e valorizzare: e che si fini¬ 
sca «col buttare il bambino e te¬ 
nersi gàosamentel'acqua sporca». 

*Presidentenazionaledel Cidi 
Centro di iniziativa democratica 
degli insegnanti 


(il 59% degli interpellati), ma una 
larga maggioranza di studenti 
(61%) ritiene di non essere stata 
informata in modo sufficiente e 
perii 32%lapreparazionealleno¬ 
vità introdotte è stata poco ade¬ 
guata. 

11 capitolo «insegnanti»èpiù ar¬ 
ticolato. Il docente è considerato 
«preparato nella sua materia» ma 
«poco sti mol ato dai fatti estern i ». 

I ragazzi promuovono i loro pro¬ 
fessori (sufficienza per il 26%degli 
intervistati, per il 21% un 7, l'8% 
dà un 8, el'1% rispettivamente as¬ 
segnaselo). Peròdal 62%ègiudi- 
cata scarsa «la loro capacità di la¬ 
vorare in gruppo». Insommail lo¬ 
ro metodo di insegnare è troppo 
tradizionale ed è «eccessi vo» (per 
quasi il 90%) il tempo dedicato a 
lezioni e interrogazioni. Ma più 
che una bocciatura secca èun rin¬ 
vio a settembre. «L'indagine - ha 
spiegato il responsabile deil'Uds, 
Federico Bozzanca- ha avuto l'o¬ 
bietti vodi far emergerel'opinione 
degli studenti sullenuoveriforme 
scoi asti eh e(l 'auton om i a, I o statu¬ 
to degli studenti, il nuovo esame 
di stato, ecc...) ed anchel'opinio- 
necheessi hannodegli insegnanti 


DIARIO DI UN PROF 


CHE FATICA 
PREPARARE 
LA 3 a PROVA 

VI NCENZO GUANCI 

enerdì 25 luglio. 

L a prima autentica ve 
ri fica della funzionalità e 
dà l'efficienza dàla Commis¬ 
sione: dobbiamo preparare la 
famosa «terza prova»; o me 
gl io, dobbiamo approntare tut¬ 
te! ecosenecessarieaffinché lu¬ 
nedì mattina la dueclassi a noi 
assegnate possano svolgere di¬ 
sti ntamentele prove che quéi a 
mattina noi assegneremo. 

Ho il problema di gestire un 
gruppo uno e bino; si tratta, in 
verità, di due commissioni di- 
stintechehannoin comunepre 
si dente e tre docenti esterni. 
Ognuno devetrovareun proprio 
ruolo, oltre che gratificante per 
sé, efficace per il buon funzio¬ 
namento di ognuno dà gruppi. 
Facciamo dueriunioni, una per 
classe. Studiamo bene i docu¬ 
menti dà consigli di classe, 
ascoltiamocon attenzione! eos- 
servazioni dà colleghi interni, 
esaminiamo le simulazioni 
condotte durante l'anno, arri¬ 
viamo a preparare un'abbon¬ 
danza di materiali per costruire 
rapidamentelunedì mattina la 
prova peren tram bel eci assi. 

N on è sta to sempl i ce. 

Ci sono state lunghe e accese 
discussioni. E fruttuose. Ma 
quanta fatica! Ma perché una 
domanda è sempre «facilissi¬ 
ma» per qualcuno e «impossi¬ 
bile» per qualcun altro? E la va¬ 
lutazione? Si fa presto a direog¬ 
gettiva! E la scelta dà parame¬ 
tri ? Egli indicatori ? E lescaledi 
misurazione? 

Alla fine, però, troviamo una 
soluzionevalida; lecompetenze 
dà docenti elesperimentazioni 
condotteci aiutano a costruire 
una griglia di indicatori che ci 
permetterà di valutarenon solo 
con buona oggettività ma in 
modo ponderato il valore dàle 
rispostedate. 

Mi inquieta, tuttavia, la soli¬ 
ta domanda: la troveranno an- 
chelecommissioni dà miei stu¬ 
denti? 


edi comequesti si siano compor¬ 
tati d i f ro n teal I en ovi tà». «U n a I ar- 
gamaggioranzadegli studenti -ha 
detto Andrea Ranieri, segretario 
generaledellaFederazioneForma- 
zione e Ricerca della Cgil- non è 
ancora soddisfattadellascuola. In 
molte realtà i primi passi del pro- 
cessodi riformanon hannoanco- 
ra i nei so sul la vita di tutti i giorni. 
Gli studenti, comunque, dimo¬ 
strano di essere molto attenti al 
processo di cambi amentoequesta 
"bocciatura" deve essere letta in 
senso positivo. Essa altro non èse 
non un invitoacontinuare. La ri¬ 
forma da/eandareavanti con più 
coraggi o esenzaten ten n amenti ». 

Per poter promuovere la scuola 
l'Udschiede: unaleggedi riforma 
degl i organ i col I egi al i eh epra/eda 
lapari teti ci tàin consi gliodi istitu¬ 
to; la reali zzazion edi unsistemadi 
rappresentanza che dia voce al 
mondo del le associ azioni studen¬ 
tesche; una riforma dello statuto 
degli studenti con una maggiore 
attenzioneagli organismi di con¬ 
trollo e garanzia e, in fine, una 
maggi ore chiarezza sugli esami di 
statoed un serioinvestimentosul- 
l'aggi ornamento dei docenti. 


DIARIO DI UNO STUDENTE 


AIUTO! 

MI SENTO 
UNA CAVIA 

MATTEO MORELLI 
aro diario, 

con le prime due pro¬ 
ve scritte abbiamo «su¬ 
perato» metà esame. Dovrà 
essere meno stressato, ma la 
terza prova, quàla a quiz, 
un'incognita esistenziale, 
sarà a mio modo di vedere il 
banco di prova di questa 
nuova maturità e dàle sue 
incolpevoli cavie (inclusi an¬ 
che i professori). 

Come dice il nostro presi¬ 
dente: «Qui si parrà la vo¬ 
stra nobilitate». 

Ecco quindi che inizia il 
toto materie. Facendo un ra¬ 
pido calcolo di esclusioni e 
di probabilità, a mio modo 
di vedere mi dovrò preparare 
in latino, inglese, matemati¬ 
ca e filosofia senza però tra¬ 
lasciare altre materie. Visto 
il mio andamento scolastico 
spero vivamente che non 
esca fisica. Comunque è 
sempre meglio non tralascia¬ 
re nessuna possibilità, anche 
quella più improbabile. 

Quindi dopo una mattina¬ 
ta passata tra la posta a pa¬ 
gare l'Ici e a scuola per sape¬ 
re l'orario d'inizio della 3a 
prova, passerò il pomeriggio 
a studiare i programmi. Sin¬ 
ceramente trovo dàeterio che 
ora, dopo un anno di studi 
matti e disperatissimi, deb¬ 
ba, in soli 3 giorni, ripassar¬ 
mi 13 programmi scolastici. 
Perché i prof interni non ci 
aiutano dandoci qualche 
piccola indicazione? Va be¬ 
ne che viviamo in una vita 
piena di incertezze, ma spes¬ 
so misere coordinate posso¬ 
no aiutarci a ritrovare la ret¬ 
ta via. 

Forse non ci meritiamo un 
po' di solidarietà per il dolo¬ 
re che stiamo patendo? Per 
la vita che stiamo facendo? 

A chi ci può comprendere, 
chiedo... AIUTO! 

E adesso due giorni di va¬ 
canza. 






Alessandro Tosatto/ Contrasto 





26POL01A2606 ZALLCALL 11 22:25:34 06/25/99 


+ 


Sabato 26 giugno 1999 



la Politica 


l'Unità 


♦ Il premier a Buenos Aires interviene 
(in castigliano) davanti ai 340 delegati 
dell 'Internazionale socialista 


♦ M essaggio di Schróder che sollecita 
l'impegno per «nuove regole mondiali 
Gonza!ez illustra la sua riforma 


D'Alema all'ls Onu e G8 
devono rappresentare tutti 

«M odemizzare la sinistra oltre Ford e Keynes» 



Osvaldo Marcarian/ Reuters 


Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
parla con 
il presidente 
dell'Interna¬ 
zionale 
socialista 
Pierre 
Mauroy 
durante 
i lavori 

dell'incontro 
a Buenos Aires 
e sotto 

il commissario 
europeo 
Emma 
Bonino 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

BUENOS AIRES «Il liberismo di 
Ford el ostato soci aledi Key nesso- 
no entrambi strade non più per¬ 
corri bi I i ». N el I eparoledi Massimo 
D'Alema si coglie il senso della 
svolta e della modernizzazione 
della sinistra. Il premier parla a 
Buenos Aires, davanti al l'I nterna- 
zi o n al esoci al i sta. 11 cam bi amen to 
èstatoed èprofondo pertutti. N on 
fosse al tro perch é I a si n i stra è or¬ 
mai in tanti paesi forza di governo 
e, contemporaneamente, dell'In¬ 
ternazionale soci al i sta fan n o par¬ 
te su 139 partiti circa cinquanta 
chenon rispondono aliai nterpre- 
tazione originale del termine, 
mentredei sessantuno chenevo- 
gl i on o en trarea far partesol o ven- 
tiduesi dichiarano socialisti. L'In- 
ternazionaleè, dunque, cresciuta 


e si è modificata ma resta una ri¬ 
sorsa an cora troppo poco uti I i zza¬ 
ta. Con questo processo di rifor¬ 
mismo globale (al momento an¬ 
cora somma di esperienze nazio¬ 
nali il cheèal tempo stesso un for¬ 
za e una debolezza) bisogna fare i 
conti. Il Duemila si aprirà anche 
con la sfida che il Congresso del¬ 
l'Internazionale, previsto a Parigi 
peri primi di novembre, ri usci rà a 
proporreai suoi alleati tradiziona¬ 
li ed ai suoi avversari. Quella in 
corso a BuenosAiresèl'ulti ma riu¬ 
nione preparatoria di questo ap¬ 
puntamento, ancheseun incon¬ 
tro fuori programmaèstatodeciso 
ieri per settembre, sempre nella 
capi tal e francese. Il passaggio da 
Forum a soggetto poi iti co èdel i ca- 
toefaticoso. Neha parlato lo spa¬ 
gnolo FelipeGonzalez incaricato 
nellariunionedi NewYorkdi pre- 
pararelabozzadel cambi amentoe 


che ieri l'ha illustrata ai 340 dele¬ 
gati al cui vaglioèstataanchepro- 
posta una lettera con la quale il 
cancelliereGerhardSchròderpro- 
poneva al Tassiseuna approfondi¬ 
ta riflessionepercercaredi arriva¬ 
re, tutti insieme, a nuove regole 
perii mondo,in altre parai e a per- 
correlaancoraimperviaterzavia. 

A questo consesso, che ha fatto 
registrareperquestioni più di lon¬ 
tananza chedi polemica politica 
(pur ven ti lata) una maggi orepre- 
senzadegli esponenti latinoame¬ 
ricani rispetto a quelli europei e 
cheèstatoun po'Taddiodi Pierre 
Mauroychean o verri bre I ascerà i I 
suo incarico di presidente, si èri- 
volto Massimo D'Alema. Parlan¬ 
do in castigliano il premier italia¬ 
no, esponente di punta di quella 
sinistrachehasaputodiventaredi 
governo, haaffrontatoquelloche 
lui hadefinito«l'imperativocate¬ 


gorico pertutti 
noi» e cioè la 
capacità di sa¬ 
per affrontare e 
guidare le tra¬ 
sformazioni 
della comunità 
internaziona¬ 
le. Chehabi so¬ 
gno di governi 
capaci di gesti¬ 
rei diritti eil be¬ 
nessere dei cit- _ 

tadini ma che 

non si sottraggono al loro dovere 
davanti al la necessità di sceltedif¬ 
ficili, impopolari, ma necessarie. 
D'Alema ha dunque parlato del 
Kosovo, rivolgendosi a quel la par- 
tedi del egati del l'America Lati nae 
non europei chenon hannovisto 
con favore l'intervento Nato nei 
Balcani. Il presidente italiano ha 
spiegato i perchédi quella scelta, 


■ L'ADDIO 
DI MAUROY 
Il presidente 
lascia 

il congresso 
dì Parigi 
dell’ls 

a novembre 


la necessità di dover intervenire 
anchecon le bombe, per fermare 
unaaggressionemoraleemateria- 
lechenon poteva essere in alcun 
modo tollerata. «SeTavessimo fat¬ 
to -biadetto D'Alema- lacredibili- 
tà delTUnione Europea sarebbe 
venuta meno». Ma la vicenda Ko¬ 
sovo ha anche messo in evidenza 
«I a n ecessi tà eh esi arri vi al pi ù pre¬ 
sto alla costruzione di un'istitu- 
zioneinternazionalecapacedi ge¬ 
sti reprocessi così complicati sulla 
scenamondiale. Dobbiamoimpa- 
rare dall'esperienza recente per 
dotare le principali istituzioni in¬ 
ternazionali di una rappresentati¬ 
vità edi unacapacitàdi azionedi 
molto superiore a quella su cui, 
ora, queste istituzioni possono 
contare». La proposta di Massimo 
D'Alema è dii ara: «Il Consi gliodi 
sicurezza ed il G8devonodiven ta¬ 
re rappresentativi dei nuovi rag¬ 


gruppamenti regionali della co¬ 
muni tà i n tern azi on al e». 

C'è, comunque, bisogno di in¬ 
novazione. Nelle organizzazioni 
rappresentative, nel modo di ga¬ 
rantire la difesa e la salvaguardia 
dei diritti umani. Maanchenella 
capacitàdi misurarsi con lerichie- 
stedd mondo del lavoro: di chi lo 
cerca, di chi lo ha già, di chi lo di¬ 
fende. «In circostanze così cam¬ 
bi ate I i m i tarsi a ri p rad u rre I e ri cot¬ 
te tradizionali significherebbe ar¬ 
rendersi» ha detto D'Alema, evi- 
dentenetemente con un occhio 
anche a quanto sta accadendo in 
Italiatragovernoesindacati apro- 
posito del I a manovra economi ca. 
«La sfida -ha aggiunto il premier- 
estrem amen te affasci n an te con si - 
stenel pensare ad un altro model¬ 
lo di sviluppo, alle nuove forme 
cheassumeràil lavoro. Questoèil 
terren o sul I a qual e I a si n i stra deve 


Botteghe Oscure: 
nessuna interferenza 
sulla scelta del 
capogruppo al Senato 


Bonino rinuncia, non sarà «Madame Kosovo» 

«Voglio restare commissaria Ue». Il premier: «M i spiace, spero ci ripensi» 



ROMA L'ufficio stampa dei Ds 
esclude qualsiasi interferenza da 
parte sia di Walter Veltroni che 
di Massimo D’Alema sulla scelta 
del presidente dei senatori Ds. 

«Si legge sui giornali - si affer¬ 
ma nella nota - che da parte del 
segretario del partito e del presi¬ 
dente del Consiglio si sarebbe 
espressa una preferenza tra i 
candidati alla direzione del grup¬ 
po dei senatori dei Democratici 
di sinistra. Ciò non risponde as¬ 
solutamente al vero». 

«Il segretario del partito e il 
presidente del Consiglio - è scrit¬ 
to ancora nella precisazione in¬ 
viata da Botteghe Oscure- inten¬ 
dono, come avviene ormai da 
tempo, rispettare totalmente 
l'autonoma scelta dei gruppi par¬ 
lamentari. Per di più i due candi¬ 
dati di cui i giornali riferiscono 
sono due dirigenti stimati e ap¬ 
prezzati per il loro equlibrio e la 
ioro autonomia». 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO «No, grazie. 
L'incaricoèautorevolis- 
simo ma non accetto»: 

Emma Bonino ha uffi¬ 
cialmente rinunciato 
(ieri, con una lunga di¬ 
chiarazione a Radio ra¬ 
dicale) al ruolo di «Ma¬ 
dame Kosovo», ovvero 
di rappresentantespecialedel se¬ 
gretario generale dell'Onu, Kofi 
Annan, per la missione civile in 
Kosovo. Immediata la reazione 
di Massimo D'Alema da Buenos 
Aires: «È con vero dispiacere che 
prendo atto di questa scelta». Il 
presidentedel Consiglio haspie- 
gato così i I suo rammarico: «Ave¬ 
vo pregato ieri (giovedì, ndr) Em¬ 
ma Boninodi prendersi unapau- 
sa di riflessione prima di forma¬ 
lizzare una rinuncia. Anche per¬ 
ch è I a sua can d i datu ra aveva rac- 


colto immediatamente conside¬ 
razione e sostegno in ambito eu- 
ropeoeintern azionale». 

Dunque la «pausa di riflessio¬ 
ne» èdurata meno di 24ore. Eia 
Bonino non solo non ci haripen¬ 
sato, ma ha riproposto con deci¬ 
sione la sua riconferma a com¬ 
missarioeuropeo: «Così comeho 
fatto quando lo stesso presidente 
D'Alema mi offrì di entrare a far 
parte del suo Governo, penso di 
poter meglio rispondere alle 
aspettativedi tutti gli italiani, ol- 


trecheallemiepersona- 
li e agli interessi del Pae¬ 
se, proseguendo, se me 
lo verrà chiesto, l'impe¬ 
gno di commissaria eu¬ 
ropea». L'autoricandi- 
daturaal Governo euro¬ 
peo èstrettamentecon- 
nessaai recenti risultati 
elettorali. Haconferma- 
to la stessa Bonino: «Il 
mio noal rincari co Onu 
è maturato anche a seguito di 
unariflessionesul significato del 
voto del 13 giugno che, credo di 
poterlo dire, ha espresso un a for¬ 
te ri eh i està perch è i o prosegua i I 
mio impegno per la costruzione 
degl i Stati U n iti d'Europa». 

La Bonino non ha mancato di 
sottolineare diplomaticamente 
l'«i importanza dell'alto incarico» 
che leera stato proposto edi rin¬ 
grazi aretutti coloro cheavevano 
espresso «sostegno e consenso» 
attorno al suo nome. Ha dichia¬ 


rato precisamente: «Innanzitut¬ 
to sono molto onoratadall'indi- 
cazionevenutadai ministri degli 
Esteri dell'Ue di inserirmi nella 
rosadei candidati, non solo perii 
mio personaleimpegno degli ul¬ 
timi mesi per alleviare le soffe¬ 
renze dei rifugiati, ma per il de- 
cennaleimpegnomioedel Parti¬ 
to radicale nel denunciare il ri¬ 
schio Kosovo. E sono onorata 
che questa indicazione sia stata 
formalizzata dal Governo italia¬ 
no e abbia ricevuto la fiducia dei 
governi degli altri Paesi europei, 
acominciaredallapresidenzate- 
desca». 

Anche se D'Alema, nella sua 
reazioneda BuenosAires, ha al i- 
mentato un piccolissimo barlu- 
medi speranza («mi auguro dav¬ 
vero che voglia riconsiderare la 
sua scelta», «la sua candidatura è 
un premio alla sua esperienza 
nella Commissione europea», 
«un riconoscimento del ruolo 


svolto dall'Italia nella crisi del 
Kosovo», «la migliore garanzia 
perladifficilemissioneumanita- 
ria dell'Onu»), la rinuncia della 
Bonino sembra irrevocabile. E 
con il suo no si apreunadelicatis¬ 
sima partita politica, proprio at¬ 
torno alla possibilità o meno di 
una sua riconferma nella Com¬ 
missioneeuropea. Materia, que¬ 
sta, giàal centro dellepolemiche 
frai radicali eProdi («Non hofat- 
to il nomedellaBoninoperchèil 
Governo italianonon mel'hase 
gnalato», ha recentemente di¬ 
chiarato il designato presidente 
della Commissione europea»). 
Polemiche rinfocolate ieri da 
Marco Pan nel la: «Si tratta di una 
vicendagrottesca... 

Tutto conferma che Prodi sta 
chiudendo con la lista dei candi¬ 
dati e che continua a sostenere 
chedellaBoninononhamai sen¬ 
tito parlarenèdal Governo ital ia- 
nonèdaaltri. 


mostrare la sua ragione di essere. 
Deve deci dere in termini concreti 
a cosa corrispondeun nuovo mo¬ 
dello di crescita e di sviluppo». È 
unacosadi sinistraquelladettada 
D'Alema? Perii presidentesì. An¬ 
zi, la differenza con la destra sta 
proprio «neH'ideadel laqualità. La 
possibilità di accompagnaresem- 
pre all'espressione quanto l'e- 
spressionecome. Questa èia posta 
in gioco: promuoverelosviluppo 
insiemeallaqualitàdellosviluppo 
stessoin mododafarcrescerecon- 
tem po ran eamen te ben essere e d i- 
ritti». 

Ai marigini dei lavori dell'Inter¬ 
nazionale, c'è da registrare il pri¬ 
mo impegno«uffi ci al e» per Linda 
Giuva. La moglie del presidente 
D'Alema ha incontrato una dele¬ 
gazione del l'Associazione dei fa¬ 
miliari di cittadini italiani scom¬ 
parsi inArgentina. 


Echequindi non ha nemme¬ 
no il motivo di incontrarla. Ci ri¬ 
fiutiamo di credere che Prodi 
possa anteporre ai suoi doveri 
istituzionali suoi privati senti¬ 
menti o risentimenti, o poveri e 
illegittimi motivi di politica in¬ 
tera a i tal i an a». E Prod i ? La sua re 
plica non entra nel merito della 
questione Bonino. Il presidente 
designato si èrifiutatodi fareno- 
mi sui candidati Ue, masièlimi- 
tato a sottolineare eh e «il suo la¬ 
voro per costituirelanuovacom- 
missioneprocedemolto bene, in 
stretta collaborazione con i go¬ 
vernieuropei». Precisando: «Sarà 
una commissione forte». Quan¬ 
to alle polemiche, Prodi ha ta¬ 
gliato corto: «Cenesarannosem- 
pre». 

Dunque Emma Bonino torne¬ 
rà a lavorare in Europa? Silvio 
Berlusconi lascialasoluzionedel 
d i ff i ci I e caso tutta su 11 e spai I e del 
Governo: «Ora l'esecutivo deve 
decidere fra la Bonino e Mario 
Monti...Noi laBoninol'abbiamo 
portata in Europa, adesso toccaal 
Governo sceglierefra lei eMonti, 
che pure ha fatto benissimo». 
Sempre in casa del Polo, anche 
Pier Ferdinando Casini, segreta¬ 
rio del Ccd, sceglie la prudenza: 
«Credo che dal suo punto di vi¬ 
sta, lasuarichiestasiacoerente». 


VLADIMIRO FRULLETT1 

ROMA «La stabilità dei governi, da 
quello centrale a quelli locali, è es¬ 
senziale per la buona gestione». 11 ca¬ 
po dello Stato ha raccolto in questo 
modo la richiesta arrivatagli da Re¬ 
gioni, Comuni e Province per evitare 
chesia interrotto il cammino delle ri¬ 
forme istituzionali. E la stabilità in 
futuro, dipenderà anche dal modo 
con cui saranno eletti i Presidenti 
delle regioni. Almeno questa è l'opi¬ 
nione dei 20 Presidenti di Regione 
che ieri mattina, guidati dal Presi¬ 
dente della Toscana e della Confe¬ 
renza delle Regioni, Vannino Chiti, 
hanno presentato a Carlo Azeglio 
Ciampi il loro appello insieme anche 
a un regalo speciale: gli originali di 
tre vignette di Staino, Altan eBucchi 
sul tema delle riforme. «Il presidente 
della Repubblica - ha poi riferito il 
presidente del Veneto Giancarlo Ga- 
ian - ci ha confermato il suo impe¬ 
gno per le riforme». 

A giudizio delle Regioni le divisio¬ 
ni politiche rischiano di non far arri¬ 
vare in porto entro il 2000 l'elezione 
diretta del Presidente di Regione. Di¬ 
visioni sorte dopo il voto del Senato 
che, modificando il testo uscito a lar¬ 
ghissima maggioranza dalla Camera, 
ha introdotto il doppio turno di coa¬ 
lizione. Un metodo elettorale che 
Forza Italia e il suo leader Silvio Ber¬ 
lusconi non hanno nessuna inten¬ 
zione di approvare, al contrario di 
An che invece si mostra assai più di¬ 
sponibile. «Il timore delle Regioni - 
ha spiegato Chiti - non riguarda tan¬ 
to il merito, eva al di là delle valuta¬ 
zioni d'opportunità di introdurre o 


Campi alle Regioni: il mio impegno per le riforme 

Il capo dello Stato: «La stabilità, anchea livello locale èessenzialeper il buongoverno» 



L'INTERVISTA 


Vannino Chiti: «Né 2000 si vada al voto 
con la nuova legge elettorale» 


meno il doppio turno, su 
cui abbiamo posizioni an¬ 
che diverse, quanto piutto¬ 
sto i tempi». Se infatti non 
verrà trovata un'intesa fra 
centrosinistra e centrode¬ 
stra, ben difficilmente la ri¬ 
forma costituzionale, che 
deve seguire la complessa 
procedura prevista dall'ar¬ 
ticolo 138 (doppia lettura 
di Camera e Senato con in¬ 
tervallo non inferiore ai tre 
mesi) potrà vedere la luce 
in tempo per le regionali. 

Un appello che Ciampi ha 
accolto. «Il Presidente del¬ 
le Repubblica è d'accordo 
con noi - ha commentato 
Chiti fuori dal Quirinale - 
sul fatto che la elezione di¬ 
retta dei Presidenti delle 
Regioni deve poter essere 
attuata fin dalle prossime 
elezioni della primavera 
del 2000. Su questo tema, 

Ciampi ha anche preannunciato che 
svolgerà un intervento attivo, per as¬ 
sicurare il raggiungimento dell'obiet¬ 
tivo». Del resto proprio alla necessità 
di questa riforma Ciampi aveva fatto 
riferimento nel suo discorso di inve¬ 
stitura. 

Dopo le Regioni è stata la volta di 
Comuni e Provincie. «Mi propongo 
di visitare le vostre città - è stato la ri¬ 


chiesta del Presidente della Repubbli¬ 
ca ai sindaci -, ma anche voi aiutate¬ 
mi a essere presente nel Paese». Pro¬ 
posta subito accolta dal presidente 
dell'Anci e sindaco di Catania Enzo 
Bianco, che però ha ricordato a 
Ciampi anche i temi della riforma 
costituzionale, dell'attuazione delle 
leggi «Bassanini» e della riforma del¬ 
la 142. 


ROMA «La priorità delle 
priorità è arrivare all’ele¬ 
zione diretta dei Presi¬ 
denti delle Regioni entro 
il 2000». Il presidente 
della conferenza delle 
Regioni, Vannino Chiti 
non usa perifrasi. Di 
fronte al Capo dello Sta¬ 
to, Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, insieme ai colleghi 
delle altre regioni italia¬ 
ne, ai sindaci e ai presi¬ 
denti delle Provincie, il 
presidente della giunta 
regionale della Toscana, 
oltre a chiedere un inter¬ 
vento per lo stallo delle 
riforme Bassanini (le norme sui 
trasferimenti di competenze dallo 
Stato centrale ci sono, ma alle Re¬ 
gioni mancano personale e risor¬ 
se) e sul disegno di legge sul fede¬ 
ralismo, ha voluto esprimere tutta 
la propria preoccupazione per l’e¬ 
voluzione del dibattito sull’elezio¬ 
ne diretta del Presidente di Regio¬ 
ne. Una riforma costituzionale ri¬ 


schia di impantanarsi in un nuo¬ 
vo scontro tra partiti e coalizioni. 
«Con turno unico o con doppio 
turno, l’importante è che nella 
prossima primavera - insiste Chiti 
- i cittadini possano scegliersi di- 
rettamenteil Presidente della pro¬ 
pria Regione». 

Il recente voto al Senato sull'ele- 
zionedi retta del Presidentedi re¬ 
gione però ha diviso maggioran¬ 
za, esclusi cossuttiani, e opposi - 
zioni. Un segnaiepreoccupante? 
«Proprio per questo al Presidente 
della repubblica abbiamo posto 
quattro temi, ma uno è quello che 
ho chiamato la prioritàdellepriori- 
tà. È ren dere possi bi I e a ogn i costo 
chenel 2000 i cittadini eleggano di¬ 
rettamente i loro presidenti di re¬ 
gione. Se non si raggiunge questo 
obiettivo si mette in crisi l’istituto 
regionale, si da un colpo alla credi¬ 
bilità al sistema politico-istituzio¬ 
nale del nostro paese e al suo rap- 
portodi fiduciacon i cittadini einfi- 
nesi rischiadi avereanchein futuro 
i vari ri bai ti ni». 


Lei dice<« ogni costo», ma Berlu¬ 
sconi non parevogliaaccettareil 
doppioturnodi coalizione. 

«A questo punto c’èun testo votato 
a larga maggioranza dalla Camera 
cheprevedeil turno unico, eun te¬ 
sto votatoamaggioranzadal senato 
cheprevedeil doppioturnodi coali¬ 
zione. Su questo problema le regio¬ 
ni possono avereanchevalutazioni 
politiche diverse, ma sono tutte 
unitesulfattochelacosapiù impor¬ 
tante non è se si vota a un turno o 
due, ma che si voti direttamente il 
Presidentedellaregione». 

Ma se maggi oranza e opposi zi oni 
non trovano l'accordo i tempi 
si ittanoesarà di ff i ci I eapprovare 
lariformacostituzionaleentrole 
regionali del 2000. 

«Ci vuoleunagrandeintesa, perché 
senon ci sono i dueterzi di voti in se¬ 
conda lettura scatta il referendume 
aquel puntoaddioriforma.Perque 
sto chiediamo l'intervento al Presi- 
denteCiampi affinehéi gruppi par¬ 
lamentari, leforzepoliticheelecoa- 
lizioni trovino unastradachecon- 



Vannino Chiti 
e a sinistra 
la vignetta 
di Sergio 
Staino, 
che il 

presidente 
della Regione 
Toscana 
ha regalato 
al presidente 
della 

Repubblica 

Ciampi 


sen ta al I a C amera d i votare u n testo 
definitivo, in modo da riuscire en¬ 
tro Tan n o ad arri vare al I a secon da 
lettura. E da parte sua il Presidente 
Ciampi ci hagarantitochesi adope¬ 
rerà perii raggiungimento del pun¬ 
to pri mari o dèi I en ostreri eh i este». 

E comunqueanchei I federai i smo 

sembraalpalo. 

«Ovvio, senza l’elezione di retta del 
Presidente della Regione anche le 
altre riforme verranno vanificate. 
Però il Parlamento per portare a 
compimento il disegno di legge sul 
federalismo hadavanti aséduean- 
ni.Einquestosensonoi presentere¬ 
mo insi emeaComuni eProvincieil 
161 uglio nel latenutadi San Rossore 
i nostri emendamenti». 

Quali? 

«Innanzitutto il riferimento al l’Eu¬ 
ropa, il concetto di sussidiarietà, la 
seconda camera di rappresentanza 
dei governi territoriali, gli statuti di 
autonomia speciale per tutte le re¬ 
gioni, e infine il federalismo fisca¬ 
le». V.Fru. 
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COORDINAMENTO NAZIONALE 
DEI REPUBBLICANI PER L'UNITÀ 
DELLA SINISTRA DEM OCRATICA 


RENDICONTO AL 31 DICEMBRE 1998 


Sintesi della relazione sulla gestione e della nota integrativa 

Il presente rendiconto è stato compilato secondo le prescrizioni contenute dalla legge 2 gen¬ 
naio 1997, n. 2, ed è stato approvato secondo le modalità indicate dallo statuto del 
Movimento. Nel corso del 1998 il Movimento ha introitato la somma complessiva di lire 
827.243.372 di cui lire 814.814.770 quale contributo erogato dallo Stato ai sensi della già 
citata legge n. 2 del 1997. Tali risorse sono state utilizzate per contributi alle sedi periferiche, 
per le spese di ordinaria gestione e per il sostegno di attività culturali e di informazione e per 
la partecipazione al processo di formazione del nuovo partito "Democratici di Sinistra". Tra i 
fatti che caratterizzeranno Ifevoluzione della gestione va registrato di dibattito, ormai giunto a 
maturazione, concernente le modifiche alla disciplina relativa al finanziamento pubblico dei 


partiti politici. In ogni caso le misure già adottate per una drastica riduzione delle spese del 
Movimento, consentiranno di mantenere in equilibrio la gestione anche nel 1999, a tal fine 
potendosi utilizzare le economie risultanti al 31 dicembre 1999 (lire 295.850.939). Per quan¬ 
to riguarda i criteri applicati nella valutazione delle varie poste del rendiconto si precisa: a) le 
immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto al netto dei relativi ammortamenti; b) i cre¬ 
diti sono iscritti al valore di presumibile realizzo; c) i proventi e gli oneri sono rilevati secondo 
il criterio dellieffettiva competenza temporale; d) il valore delle immobilizzazioni esposto nello 
stato patrimoniale si riferisce al 31 dicembre 1998. Non si registrano ratei o risconti. I debiti 
verso i fornitori sono garantiti da specifici accantonamenti. Gli altri debiti iscritti nello stato 
patrimoniale si riferiscono ad obbligazioni che, per la loro natura, possono essere assolte 
solo dopo la conclusione dellfesercizio finanziario. 


_ STATO PATRIMONIALE _ 

ATTIVITÀ PASSIVITÀ 

Immobilizzazioni immateriali nette: Patrimonio netto: 

-costi per attività editoriali, di informazione - avanzo patrimoniale: 458.294.543 

e di comunicazione; - -disavanzo patrimoniali; 

-costi di impianto e di ampliamento. 4.623.998 -avanzo dell'esercizio; 

Immobilizzazioni materiali nette: -disavanzo dell'esercizio. 162.443.604 


-terreni e fabbricati; 

-impianti e attrezzature tecniche; 7.592.965 

-macchine per ufficio; 14.055.098 

-mobili e arredi; 16.253.102 

-automezzi; - 

-altri beni. - 

Immobilizzazioni finanziarie: 

- partecipazioni di imprese; 

-crediti finanziari; 

-altri titoli. - 

Rimanenze: 

Crediti: 

-crediti per servizi resi a beni ceduti; - 

-crediti verso locatari; - 

-crediti per contributi elettorali; 

-crediti per contributi 4 per mille; 

-crediti verso imprese partecipate; - 

-crediti diversi. 10.200.000 

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni: 

-partecipazioni; - 

-altri titoli. - 

Disponibilità liquida: 

-depositi bancari e postali; 349.784.122 

-denaro e valori in cassa. 4.432.380 

Ratei attivi e risconti attivi. 

TOTALE ATTIVITÀ 406.941.665 


Fondi per rischi e oneri: 

-fondi previdenza integrativa e simili; - 

-altri fondi. - 

Trattamento di fine rapporto subordinato. 2.586.676 

Debiti: 

-debiti verso banche; - 

-debiti verso altri finanziatori; - 

-debiti verso fornitori; 58.504.050 

- debiti rappresentati da titoli di credito; - 

- debiti verso imprese partecipate; - 

-debiti tributari; 

-debiti verso istituti di previdenza 

e di sicurezza sociale; - 

-altri debiti. 50.000.000 

Ratei passivi e risconti passivi. 

Conti d'ordine: 

-beni mobili e immobili fiduciariamente 
presso terzi; - 

-contributi da ricevere in attesa 

espletamento controlli autorità pubblica; - 

-fideiussione a/ da terzi; 

-avalli a/da terzi; - 

- fideiussione a/ da imprese partecipate; - 

-avalli a/da imprese partecipate; - 

-garanzie (pegni, ipoteche) a/ da terzi. - 

406.941.665 


CONTO ECONOMICO 


A) Proventi gestione caratteristica. 

1) Quote associative annuali. 

2) Contributi dello Stato: 

a) per rimborso spese elettorali; - 

b) contributo annuale derivante dalla 

destinazione del 4 per mille dell'IRPEF. 814.814.770 

3) Contributi provenienti dall'estero: 

a) da partiti o movimenti politici esteri 

o internazionali; - 

b) da altri soggetti esteri. - 

4) Altre contribuzioni: 

a) contribuzioni da persone fisiche; - 

b) contribuzioni da persone giuridiche. 

5) Proventi da attività editoriali, manifestazioni, 

altre attività. - 

TOTALE PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA. 814.814.770 

B) Oneri della gestione caratteristica. 

1) Per acquisti di beni (incluse rimanenze). 12.044.850 

2) Perservizi. 146.821.209 

3) Per godimento di beni di terzi. 66.447.660 

4) Perii personale: 

a) stipendi; 25.267.870 

b) oneri sociali; 12.405.801 

c) trattamento di fine rapporto; 1.814.331 

d) trattamento di quiescenza e simili; - 

e) altri costi. - 

5) Ammortamenti e svalutazioni. 10.030.437 

6) Accantonamenti per rischi. - 

7) altri accantonamenti. - 

8) Oneri diversi di gestione. 471.358.773 

9) Contributi ad associazioni. 243.496.000 

TOTALE ONERI GESTIONE CARATTERISTICA. 989.686.931 

RISULTATO ECONOM ICO GEST. CARATTERISTICA (A-B). -174.872.161 


C) Proventi e oneri finanziari. 

1) Proventi da partecipazioni. - 

2) Altri proventi finanziari. 12.428.557 

3) Interessi e altri oneri finanziari. - 

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI. 12.428.557 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie. 

1) Rivalutazioni: 

a) di partecipazioni; - 

b) di immobilizzazioni finanziarie; - 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni. - 

2) Svalutazioni: 

a) di partecipazioni; - 

b) di immobilizzazioni finanziarie; - 

c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni. - 

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE. 

E) Proventi e oneri straordinari. 

1) Proventi: 

- plusvalenza da alienazioni; - 

-varie. - 

2) Oneri: 

- minusvalenze da alienazioni; - 

-varie. - 

TOTALE DELLE PARTITE STRAORDINARIE. 

AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO (A-B+C+D+E). -162.443.604 
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l'Unità 


gli Spettacoli 



Sabato 26 giugno 1999 



MICHELE ANSELMI 

ROMA Gongola la Medusa, nono¬ 
stante i segnali allarmanti (5 mi¬ 
lioni di biglietti in meno) che 
vengono dai botteghini. Confor¬ 
tata dal buon esito di alcuni suoi 
film (laporzionedi mercato èpas- 
sata dall'8 al 15%), la mini-major 
italiana presenta il nuovo listino e 
ridefinisce la propria strategia, alla 
faccia della legge sull'antitrust da 
tanti giustamente invocata. E lo fa 
in anticipo sulle Giornate profes¬ 
sionali del cinema di Firenze non¬ 
ché sul rivale storico Cecchi Gori, 
presentando un «promo» allegra¬ 
mente commentato dai ragazzacci 
della Gialappa's Band, i quali si 
permettono pure di ironizzare su 
Forza Italia. Non scherzano invece 
il presidente Carlo Bernasconi e 
l’amministratore delegato Federi¬ 
co Di Chio nel sintetizzare gli 
obiettivi del gruppo. 


1) Siccome il successo si deve in 
gran parte al prodotto italiano 
(leggi Così è la vita), la Medusa 
continuerà a puntare sulla produ¬ 
zione nazionale, prediligendo i 
comici affermati, il cinema d'au¬ 
tore e i giovani emergenti. I primi 
sono Aldo, Giovanni & Giacomo, 
easeguirelaGialappa'sBand che 
esordisce con Tutti gli uomi del de- 


Richard Gere 
ejulia Roberts 
in una scena 
nel film 
di Natale 
«Runaway 
Bride» 

fidente; i secondi Tornatore, Ber¬ 
tolucci, Cavani, Scola, Mazzacu¬ 
rati, Salvatores (non subito), Ar¬ 
gento, molti dei quali in metafo¬ 
rica fuga da Vittorio Cecchi Gori; 
i terzi vedremo, anche se i capi 
della casa puntano molto su Asini 
con Claudio Bisio e La bomba di 
Giulio Base. 

2) «L’integrazione dei vari se¬ 


gmenti di attività», per usare le 
parole di Di Chio. Significa raf¬ 
forzare, sul modello americano, 
la strategia industriale, intrec¬ 
ciando sempre più strettamente 
produzione, distribuzione, eserci¬ 
zio e mercato home-video (la ca¬ 
tena Blockbuster passerà sotto il 
controllo della Medusa). 

3) Ridefinizione dei listini, in 
modo da renderli più asciutti, 
compatti ed efficaci. «Dobbiamo 
alleggerirci», ammette Bernasco¬ 
ni, «per distribuire meglio i nostri 
film senza intasare lesale» (in ef¬ 
fetti che senso ha fare uscire tre 
titoli a settimana, spesso fondi di 
magazzino o «vagoni» - come si 


dice in gergo - da smaltire a fine 
stagione?). 

4) Gli americani. Basta con 
l’acquisto di film «di seconda 
scelta». Insieme alla tedesca Beta, 
la Medusa d'ora in poi si rivolge¬ 
rà direttamente alla fonte, cioè ai 
grandi produttori hollywoodiani, 
per aggiudicarsi quei titoli di ri¬ 
chiamo distribuiti dalle major. 
Due esempi? Il film di Natale Ru¬ 
naway Bride, con la supercoppia 
Julia Roberts & Richard Gere: in 
tutto il mondo batte bandiera Di¬ 
sney ma in Italia sarà targata Me- 
dusa. Lo stesso vale per TheEntra- 
pment con Sean Connery eCathe- 
rineZeta-Jones, in America distri¬ 


buito dalla Fox. Nella medesima 
direzione va il recente accordo 
stipulato con Robert Redford per 
promuovere i film girati o pro¬ 
dotti dall’attore. 

Facce sorridenti, naturalmente, 
nel palazzetto sull’Aurelia antica 
diviso con Mediaset. Anche se, 
sull’argomento, Di Chiovuolees- 
sere chiaro: «Il gruppo Fininvest 
ha deciso di fare del cinema un’a¬ 
rea di investimento sganciata dal¬ 
la tv. Il che ci obbliga a stare sul 
mercato a 360 gradi». Traduzio¬ 
ne: niente più esclusiva con le re¬ 
ti di Berlusconi, sicché i film della 
Medusa saranno venduti anche 
alla Rai. Ma quali? 


LA POLEMICA 

Bruno Lauzi: 

«Mogol non è l'erede 
di Giacomo Leopardi» 

ANCONA Un convegno e un concerto, 
presenti M ogol eAlbertazzi, perstu- 
diare i rapporti tra la poesia di Leo¬ 
pardi e la canzone, ha suscitato le ire 
di Bruno Lauzi che in una lettera ai 
giornali ha messo sotto accusa il 
Centro Studi Leopardiani. «Qui non 
sifinisce mai di stupirsi», scrive Lau¬ 
zi. «Dichiara re che il grande parolie¬ 
re M ogol è l'erede diretto di Giacomo 
Leopardi è un'affermazione agghiac¬ 
ciante, frutto della solita operazione 
di captatio benevolentiaedei giovani 
potenziali elettori». «L'inconsape¬ 
vole Mogol-continua-si ètrovato 
coinvolto in un disegno lusinghiero 
per lui, ma ridicolmente sproposita¬ 
to». 


«Rai, mai così forte» 
Celli a caccia di spot 

«Vincere sul mercato per essere li beri» 


«Ora regole per il calcio tv» 

CANNES II direttore generale Pierluigi Celli è un tipo sanguigno e le cose 
non le manda dire, Tra le tante urgenze di un’azienda complicata come la 
Rai, ora gli preme soprattutto la questione dei diritti sul calcio. E spiega: 
«Mediaset per paura di fare un’altra stagione depressa, ha puntato tutto sul 
calcio, Avendo molto soldi a disposizione...». Ma non è solo questione di sol¬ 
di. «I diritti vengono trattati fuori da ogni regola - incalza Celli - Lo puoi fare 
solo se sei proprietario di squadre, oltreché di tv. È una specie di giungla: c’è 
un intreccio di interessi che andrebbe regolamentato». Ecco si avanza una 
strana questione: «l’antitrust». In questo come in altri settori l'azienda di 
Berlusconi gode di una posizione di forza acquisita fuori da norme stabilite, 
Le coppe di calcio sono già andate a Mediaset ed è ora in via di assegnazio¬ 
ne ii resto dei diritti sul campionato. La scadenza è fissata al 30 giugno, 
quando Mediapartners dovrebbe far conoscere le offerte, M.N.O. 


DALL'INVIATA _ 

MARIA NOVELLA OPPO 

CANNES «Vincereèl’unicacondi- 
zione che abbiamo per essere li be¬ 
ri». Chi parla non è un capo di 
Stato, ma quasi. È il direttore ge¬ 
nerale della Rai Pier Luigi Celli, 
che ha arringato così una vasta 
platea di pubblicitari e pochi gior¬ 
nalisti raccolti a Cannes per il fe¬ 
stival del cinema pubblicitario. 
Era il luogo e il momento giusto 
per vantare i risultati raggiunti 
dalla tv pubblica in questa stagio¬ 
ne eccezionale (la migliore da 
quando esiste l’Auditel). «Profitto 
non è una parolaccia. Dobbiamo 
fare servizio pubblico e contem¬ 
poraneamente stare sul mercato. 
Il fatto che è andata bene ci con¬ 
sente di fare meglio il nostro do¬ 
vere di servizio pubblico». Prima 
di questa orgogliosa dichiarazione 
avevano parlato il capo della Sipra 
Antonello Perriconeeil direttore 
marketing Giancarlo Leone, che 
ha spiegato in numeri il successo 
della Rai. E i numeri, sintetizzan¬ 
do al massimo, sono questi: il 
pubblico televisivo è cresciuto 
nella intera giornata di 365.000 
persone. Di queste guardano la 
Rai 312.000 e solo 49.000 guarda¬ 
no Mediaset. Nel primetimeci so¬ 
no 985.000 spettatori in più, ma 
la Rai ne ha conquistati 985.000, 
mentre Mediaset ne ha persi 
163.000. Nell’intera giornata le 
tre reti Rai hanno ragiunto il 48,- 
73 % di share, Mediaset è rimasta 
al 41,56. Nel primetimela Rai sa¬ 
le addirittura al 49,77 e Mediaset 
scende al 41,34. In conclusione, 
rispetto alla stagione scorsa, la 
Rai ha raddoppiato la sua distan¬ 
za dall'azienda concorrente, pas¬ 
sando da 4,30 punti a 8,43. 


La parola è passata ai direttori 
di rete, che sono stati sollecitati a 
spiegare e anticipare dalla soler- 
ziadi Antonella Clerici. Equi, nel 
gioco dei ruoli e delle personalità, 
c’è stata qualche divertente scin¬ 
tilla polemica, che è servita a ca¬ 
pire che cosa bolle sotto il calde¬ 
rone dei numeri. Agostino Saccà 
definisce la sua Raiuno un uni¬ 
cum a livello mondiale, il cui tar¬ 
get è «l’Italia». È la riscossa della 
tv generali sta. «Raiuno o è iperge- 
neralista o non è», dice Saccà, 
spiegando che «il pubblico da¬ 
vanti a Raiuno si identifica, si ri¬ 
trova in un comune passato (ed 
ecco il successo di Morandi) e in 
un comune vissuto (ed ecco il 
successo di Un medico in fami¬ 
glia)». Per la prossima stagione la 
rete ammiraglia minaccia di raf¬ 
forzarsi ulteriormente, rimedian¬ 
do alla sua debolezza nei con¬ 
fronti del pubblico più anziano 
attraverso una iniezione di Limi¬ 
ti, che sarà in onda su Raiuno 
dalle 14. Ad insidiare l'unico pri¬ 


mato di Canale 5 (Beautiful), arri¬ 
verà una soap nostrana intitolata 
Ricominciare. Sarà consolidato il 
preserale e, nella prima serata, ci 
saranno, oltre al nuovo program¬ 
ma di Celentano (dal primo gio¬ 
vedì di ottobre), il ritorno della 
Carràedi altri format tradiziona¬ 
li. Non mancheranno tre show- 
novità, di cui uno ( Subbuglio) na¬ 
scerà dalla contaminazione di 
spettacolo e informazione. Santo¬ 
ro sarà in prima serata, Vespa in 
seconda, ma non è escluso che in 
occasioni eccezionali possano la¬ 
vorare insieme. Ancora aperto il 
problema Domenica in, su cui pe¬ 
sa anche la questionecalcio. 

Freccero non ha perso l'occa¬ 
sione per attaccare i pubblicitari 
sul loro terreno, affermando che 
gli sponsor durante le partite non 
vengono percepiti. Poi ha soste¬ 
nuto una tesi che ha disturbato 
Saccà e cioè che Rai due fa contro- 
programmazione a Canale 5, 
mentre, secondo mandato, do¬ 
vrebbe rivolgersi al pubblico più 


giovane, target molto ricercato 
dalla pubblicità. «Il pubblico gio¬ 
vanile si definisce più dai consu¬ 
mi o dagli stili di vita che dall’e¬ 
tà», sostiene però Freccero, che 
ha anche annunciato alcune no¬ 
vità, come il programma di Fazio- 
Bagl ioni-Teocoli, definito «pro¬ 
gramma di fine secolo». Più un 
Chiambretti itinerante in prima 
serata e alcune provocazioni co¬ 
me Orgoglio coatto e Convenscion, 
parodia dell'Italia attuale, anglo¬ 
fona e manageriale. Mentre una 
vera e propria missione etica sarà 
quella affidata alla bravissima En¬ 
za Sampò (il moralista) che si oc¬ 
cuperà di «falsificazioni e scorti¬ 
camenti » a mezzo stampa. 

Il direttore di Raitre Francesco 
Pinto ha parlato dei suoi fiori al¬ 
l’occhiello (la Melevisione e 
Friends) per dire che non gli ba¬ 
stano. Nella prossima stagione 
vuole rafforzare la programma¬ 
zione mattutina con film di gran¬ 
de qualità. Scenderà in campo 
anche nella battaglia della dome¬ 
nica pomeriggio, schierando Li¬ 
cia Colò in un assetto esplorati¬ 
vo, coerente col principio ipirato- 
redella rete, chesarà ii viaggio. A 
conclusione, Antonella Clerici ha 
fatto la classica domanda scema 
dedicata a noi giornalisti bocca¬ 
loni. Ha chiesto ai tre direttori a 
quale animale somigli la loro re¬ 
te. Saccà ha ripetuto il suo nume¬ 
ro della giraffa («perché Raiuno 
arriva alla mangiatoia più alta»), 
Freccero si è rifiutato di risponde¬ 
re, ma ha dichiarato di a mare i 
gatti («perché sono egoisti e han¬ 
no il cuore vicino allo stomaco»), 
Pinto ha detto che dedica Raitre 
all’«animale uomo, punto più al¬ 
to dell’evoluzione, dotato di cuo¬ 
re e cervelIo». E tanto basta. 



Chitarra 
di Clapton 
all'asta: 

933 milioni 


La Fender Stratocaster 
del 1956 appartenuta 
a Eric Clapton venduta 
per oltre 900 milioni di lire 
Sotto, Sabrina Ferilli, 
Giulio Scarpati e Montesano 


Quanto vale una chitarra suonata da 
Eric Clapton? 495mila e500 dollari, 
pari a 933 milioni di lire. Tanto un 
anonimo acquirente - un musicista? 
un collezionista? - ha sborsato per 
entrare in possesso della Fender Stra¬ 
tocaster del 1956, ribattezzata «Bro- 
wnie», che il chitarrista britannico 
usò nei primi anni Settanta, all'epo¬ 
ca di D erek and theD ominos, per in¬ 
cidere il famoso incipit di «Layla». 
Lo strumento faceva parte di uno 
stock di cento chitarre messe all'asta 
da Christie’s, a New York, per ri fi¬ 
nanzi are il Crossroads Ceiter di An¬ 
tigua, Caraibi, un centro di tratta¬ 
mento per tossicomani e alcolisti di 
cui Clapton è diventato, dopo esservi 
stato curato, uno dei proprietari. Il ri¬ 
cavato complessivo dell'asta am¬ 
monta a 5 milioni e 72mila dollari, 
oltre 9 miliardi e mezzo di lire: una 
cifra che ha sorpreso lo stesso «Mr. 
Slowhand», che si è detto «compìdia¬ 
mente sopraffatto dall'emozione». Si 
può capirlo. Delle nove chitarre ven¬ 
dute- una se l'è aggiudicata l'attore 
Michael J. Fox - ben cinque sono 
Stratocaster, a ribadire il fascino che 
continua a esercitare lo strumento 
prediletto anche da Jimi Flendrix, 
mentre le restanti quattro sono tre 
Gibson eldtriche (una Explorer, una 
J-200 e una Es-335TD) e una Mar¬ 
tin acustica (D-28). 

Naturalmente non ha senso «mo¬ 
raleggiare» sulla vicenda o parlare di 
fdicismo rock. Clapton è forse il chi¬ 
tarrista blues più famoso del mondo 
(negli anni Sessanta su un muro di 
Londra apparve la scritta «Clapton 
is God»), le sue chitarre, spesso im¬ 
mortalate sulle copertine dei dischi, 
sono diventate tutt'uno con l'uomo, 
rafforzandone l'aura mitica. L'im¬ 
portante è non illudersi di suonare 
Jeff Christensen/ Reuters come lui solo perché si ha tra ternani 
una sua chitarra: non funziona mai, 
e poi non avrebbe nemmeno senso. Ma certo incuriosisce la cifra sborsata per 
quella vecchia «Brownie», superiore alla più rosea aspettativa se è vero che gli 
esperti di Christie’s s aspdtavano al massimo 100 mi la dollari. E chissà cosa 
succederà a Londra quando, a settembre, la stessa casa d'astemdterà in ven¬ 
dita il foglietto autografo su cui John L ennon scrisse il testo di «l'mtheW al- 
rus». A vviso agli interessati: si parte da 300 milioni di lire... MI . AN. 


La fiction, libertà o autocensura? 

Al festival di Fiano Romano confronto tra cinema e televisione 


DALL’INVIATO _ 

ROBERTO BRUNELLI 

FIANO ROMANO Da Cenerentola 
dei palinsesti a diva assoluta: ci 
saranno I e Commesse 2, Medico in 
famiglia continuerà a curarvi an¬ 
che il prossimo millennio, il ma¬ 
resciallo Rocca non ci abbando¬ 
nerà e il commissario Montava¬ 
no continuerà ad indagare per al¬ 
tre dodici puntate. È la parabola 
(in)discreta della fiction italiana, 
che mette a segno il suo orgo¬ 
glioso riscatto e prepara le batte¬ 
rie per un futuro ancor più glo¬ 
rioso. Un riscatto dei grandi nu¬ 
meri, a cominciare dagli undici e 
passa milioni di telespettatori 
conquistati in primis dalle Com¬ 
messe e da un Medico di famiglia 
diventato cult. Un fenomeno at¬ 
tualmente focalizzato sulle «sto¬ 
rie quotidiane», capace di creare 
una forte identificazione negli 
spettatori e un divismo più per- 
vicacedi quello del cinema. 

Il confronto può sembrare in¬ 
generoso. Però è un fatto che la 
fiction italiana ha oggi tutti i nu¬ 
meri per festeggiare: ottimo os¬ 
servatorio in questo senso il festi¬ 
val di Fiano Romano «Donne 
sullo schermo, donne dietro lo 



schermo», pilotato da Michele 
Anseimi e giunto alla sua secon¬ 
da edizione, che giovedì sera 
sembrava una specie di «mini- 
Croisette». L'occasione era data 
da un dibattito sul tema, appun¬ 
to, del rapporto tra fiction ecine- 
ma (e ancora più specificamente, 
sulla questione se la fiction abbia 
sostituito quel «cinema medio» 
italiano che ha dominato il no¬ 
stro immaginario per svariati de¬ 



cenni). Ed a rispondere alle do¬ 
mande della scrittrice Patrizia 
Carrano c'erano alcuni dei mag¬ 
giori responsabili di questo rina¬ 
scimento della fiction, a comin¬ 
ciare dalle star, accolte da un ve¬ 
ro squadrone di telegiornalisti 
catapultati sul posto e da un nu¬ 
tritissimo gruppo di appassionati 
fan: Sabrina Ferilli, salutata dalla 
piazza con un boato (anche per¬ 
ché, in quanto di Fiano Romano, 


giocava in casa), l’immarcescibile 
Enrico Montesano (giunto a bor¬ 
do di una gigantesca moto di un 
bel blu-elettrico), il neo-tenero 
ma bello Giulio Scarpati, sempre 
affabilissimo, e una giovane pro¬ 
messa come I rene Ferri. Poi c’era¬ 
no quelli che stanno dietro la 
macchina da presa (Cinzia Th 
Torrini, Claudio Sestieri nonché 
un veterano come Giorgio Capi¬ 
tani, che è anche il regista di 
Commesse), quelli che le storie le 
scrivono (la sceneggi atri ce Laura 
Toscano) e quelli che le soap le 
producono (Stefano Munafò, re- 
sponsabileRai per la fiction). 

Tutti prodighi di curiosità e in¬ 
formazioni interessanti. Per 
quanto riguarda il cantiere Rai, 
nelle stagioni a venire sarà estre¬ 
mamente produttivo, con una 
proposta che probabilmente si 
allargherà oltre le tematiche 
«quotidiane»: confida Munafò 
che assisteremo ad un clamoroso 


ritorno di nientemeno cheP/noc- 
chio, così come sono previsti un 
De Amicis doc ( Dagli Appennini 
alleAnde, perii quale sarebbe già 
pronto un buon trattamento), 
una miniserie dal titolo / viceré, 


che racconta la Sicilia all'epoca 
della crisi dei Borboni, nonché 
una serie con Fabrizio Frizzi nei 
panni di un avvocato matrimo- 
nialista che fa di tutto perché le 
coppie non si separino. 


La Rai è all'opera, dunque. 
Chiaro che si imponga una rifles¬ 
sione: a comi nei are dal le modali¬ 
tà narrative della «nuova soap», 
ovvero la centralità della figura 
femminile dopo anni di eccessi¬ 
vo «maschilismo» della tv, l’ine- 
vitabilità del lieto fine, il proble¬ 
ma dell'autocensura, visto che ci 
si rivolge ad un pubblico stermi¬ 
nato, la «commissione» col suo - 
non poi così paradossale - poten¬ 
ziale di creatività. Su questo, dice 
Capitani, «oggi ci sentiamo più 
liberi in tv che al cinema». Una 
visione «idilliaca» che non sem¬ 
bra però veder d’accordo Monte¬ 
sano: «lo credo che facciamo so¬ 
lo quello che viene chiesto». E 
aggiunge, con una provocazione: 
«Oggi sono la Colgate, la Sony o 
la Mitsubishi, per di re, a decidere 
cosa vedremo in televisione e co¬ 
sa no». Vero, falso? Chissà: di si¬ 
curo l'esplosione della produzio¬ 
ne tv ha fatto emergere un’intera 
nuova generazione di attori e at¬ 
trici (non ultimo lo stesso Scar¬ 
pati, attore stimato di teatro e ci¬ 
nema che però ha conosciuto il 
grande successo grazie al piccolo 
schermo), di sicuro il pubblico 
premia la fiction. E se son rose, 
continueranno afiorire. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


i- 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalie ore 9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero vende 167-865021 

fax _ 06/69922588 

numero vende 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFff: L. 6,000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBJTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito ai 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Capi Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 
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Eunobasket, c'è Italia-Germania 
E Myers resta alla Fòrtvtudo 


LEMANS Riecco l’Italia del basket 
nel l'arena degli europei dopo due 
giorni di riposo:obiettivo,duevit- 
tori e per passare ai quarti di finale 
eprosegu i rei a corsa verso un a me¬ 
daglia (cosa non facile)elaqualifi- 
cazione alle Olimpiadi Sydney 
(cosa possi bi I e, esarebbeora dopo 
aver saltato Seul 1988, Barcellona 
1992 eAtlanta 1996). Stasera, pri- 
maesibizionedelgironeFJasqua- 
dra di Tanjevic incrocia laGerma- 
nia, avversario di medio cabotag¬ 
gio, main lacrimeperl'assenzadel 
suo uomo migliore, Henrik Rodi, 
30anni, il capitano. «Ci manche¬ 
rà il cuore», dice Henrik Det- 
tmann, allenatore finlandese del¬ 


la Germania. Rodi è un capitano 
ferito: una botta allo zigomo de¬ 
stro, due microfratture e indispo¬ 
nibilità certa pertuttelegaredi Le 
Mans. Un'assenza importante, 
malaGermaniavuolelaqualifica- 
zione olimpica. «È un sogno per 
noi»,garantisceDirkl\lowitzki,21 
anni, nuova star della nazionale 
tedesca, 20 punti di media nella 
primafase. È uno dei tanti «ameri- 
cani»deilaGermania:seRodl affi¬ 
nò il talento a North Carolina 
(campione Ncaa nel 1993) per poi 
tornarein Germania, Nowitzki ha 
trovato I a strada del I a N ba a 20 an - 
ni, con i Maveri cks 
Ed eccoci dall'altra parte di Le 


Mans,doveTanja/icparladi Ger¬ 
mania «fortissi ma fisicamente, se 
fossecosì anchetecnicamen te, sa¬ 
rebbero campioni d'Europa». Co- 
medeveaffrontarli l'Italia?«Dob¬ 
biamo mettere pressione sul peri¬ 
metro, non aspettare sotto cane¬ 
stro». Lì, infatti, la Germania può 
farvalerela potenza di Okulajaei 
centimetri di Femerling. Il et az¬ 
zurro òsi curo chelasquadrasiain 
crescita, maattendeancora alcuni 
giocatori finora in ombra: soprat¬ 
tutto De Poi «turbato» per le vi¬ 
cende contrattuali (resta contro 
vogliaaVarese?VaaMadrid?).Ep- 
peròci sono certezzeconfortanti, 
su tutti AndreaMeneghin,cheda 



Carlton Myers è 
il miglior 
realizzatore 
dell'Italia 
ai campionati 
Europei 


playmaker sta recitando benissi¬ 
mo. E poi, lui, Carlton Myers, che 
non avrà pi òdi strazioni di merca¬ 
to . Resterà al I a Forti tu do : h a accet¬ 
tato la riduzione di ingaggio che 
gl i èstata proposta per i I prassi mo 
anno. Myersha affermato di aver 
preso I a deci si on e«dopo aver con¬ 


sultato mio pa¬ 
dre e la madre 
di mio figlio 
per la quale ho 
grande rispet¬ 
to, anche se 
non viviamo 
insieme». Se¬ 
condo il gioca¬ 
tore, ad influì re 
sulla sua decisione è stata anche 
una lettera che gli èstata inviata, 
ad Anti bes, dai tifosi del la «Fossa» 
che gli chiedevano di restare. 
«Forselebandierenello sport non 
esistono pi ù - ha detto M yers- ep¬ 
pure io vorrei tanto esserlo per la 
Forti tudo». 


EUROPEI SCHERMA 

Un'Italia d'oro 

conVezzali 

e il fioretto uomini 

■ Giornata di ori per la scherma ita¬ 
liana nella quarta giornata degli 
europeidi Bolzano. Valentina 
Vezzali ha vinto il torneo del fio¬ 
retto individuale: ha battutoinfi- 
nale(12-10) la tedesca Monika 
Weber. Bronzo per l'altra azzurra 
Annamaria Giacometti, sconfitta 
in semifinale (15-12) dalla Vez¬ 
zali. Eliminate negliottavi Diana 
Bianchedi (15-13) dalla compa¬ 
gna di squadra Giacometti e nei 
quarti GiovannaTrillini (15-11) 
dalla rumena Badea. L'altrooroè 
stato conquistato dalla squadra 
maschiledi fioretto, che ha scon¬ 
fitto la Francia (45-43). Nel me¬ 
dagliere, Italia prima con 4 ori. 


MONDIALI CALCIO 

L'Italdonne ko (0-2) 
con il Brasile 
Biminazione vicina 

■ L'Italia femminileèa un passo 
dall'eliminazionedai campionati 
mondiali. AChicago, l'altra not¬ 
te, le azzurre sono state battute 
2-0 dal Brasile, doppietta della 
Sissi (3'e63'). Alla finedel primo 
tempo l'Italia hafallito un rigore 
con Antonella Carta. Il risultato 
pregiudicai! passaggioalturno 
successivo. L'Italia ha un punto 
(figlio dell'1-1 con laGermnnia) e 
si qualificano le prime duedel gi¬ 
roneeliminatorio. L'Italia, per 
passare, deve batterecon più di 
sei gol di scarto il M essico (supe¬ 
rato 6-0 dalletedesche) espera- 
reche la Germania non faccia 
punti négol con le brasiliane. 


Controlli antidoping 
la prima volta della RI 

IrvineeFigchellatrai sei piloti sorteggiati 



MOTOMONDIALE, OGGI IL GP D'OLANDA 

Valentino Rossi in pole nelle 250 
Male Biaggi (5), cade Melandri 



Mika Hakkinen in versione «ciclista» sul circuito francese di Magny 
Cours. A sinistra Michael Schumacher a bordo della sua Ferrari 


MAGNY COURS (FRANCIA) L'at¬ 
tenzione verso il fenomeno-do¬ 
ping ha partorito un piccolo 
«evento»: per la prima volta i 
controlli si sono estesi anchenel 
circo della Formula Uno. Ieri sul 
circuito di Magny Cours, dove 
domani si correrà il Gp di Fran¬ 
cia, al termi ne del le prove libere 
sei piloti si sono presentati al 
controllo. È stato proprio il presi¬ 
dente d el I a Fi a M ax M osi ey a p re¬ 
tendere l'introduzione dei con¬ 
trolli. I sei piloti designati sono 
stati i due italiani Alex Zanardi 
(Williams) eGiancarlo Fisichella 
(Benetton) più Eddielrvine(Fer- 
rari), Alex Wurz, Damon Hill e 
JohnnyHerbert. 

Prove libere, Ferrari ok. Nel¬ 
le prove libere il più veloce è 
stato Michael Schumacher con 
la Ferrari F399. Il tedesco, che 
aveva rinunciato a girare nella 
prima ora di prove, è sceso in 
pista soltanto dopo 21 minuti 
della seconda ora di libere, in¬ 
cappando però in un testa coda 
alla curva 13. Rientrato ai box è 
potuto tornare in pista soltanto 
a 10 minuti dalla conclusione 
dei test. Gli sono bastati per es¬ 
sere l'unico a scendere sotto 
IT18": l'17"912 il suo tempo, 
con 9 giri complessivamente 
percorsi. Alle sue spalle la se¬ 
conda Ferrari con Eddie Irvine 
che ha girato in 1' 18" 199. Po¬ 
che anche le tornate dell'irlan¬ 
dese (10). Il motivo delle poche 
uscite lo spiega Todt: «Aveva¬ 
mo già effettuato delle prove su 
questo tracciato la settimana 
scorsa». Aggiuge Schumacher: 
«La pista è molto scivolosa, non 
è molto piacevole guidare». 
Queste, invece, le valutazioni di 
Irvine: «L'auto non è facile da 
guidare come nei test della set¬ 
timana passata: la direzione del 
vento è cambiata ed è come se 
guidassi un'altra macchina. Ho 
provato le nuove soluzioni ae¬ 
rodinamiche ma non sono an¬ 
cora in grado di giudicarle». Le 
due Me Laren hanno inanellato 
complessivamente39giri. Mika 
Hakkinen nel pomeriggio non 


si è migliorato (l'18"251 il suo 
miglior giro, nella prima ora di 
prove), mentre David Coultard 
ha fatto segnare il quarto tem¬ 
po (l'18"468). Alle spalle delle 
scuderie che dominano il mon¬ 
diale il più veloce è stato Zanar¬ 
di su Williams (l'18"746). 

Paura per Alesi. La prima ora 
delle prove è stata movimenta¬ 
ta dal pauroso incidente che ha 
coinvolto Jean Alesi: il francese 
ha perso il controllo del poste¬ 
riore della sua Sauber-Ferrari a 
7' dalla conclusione della ses¬ 
sione, nella velocissima «esse» 
della curva 12 (Imola). Alesi è 
uscito di pista ad oltre 200 km/ 
h, la sua auto è andata in testa- 
coda ed è volata sulla via di fu¬ 
ga terminando la corsa con il 
posteriore sulla protezione di 
pneumatici, la vettura è rimbal¬ 
zata esi è fermata in pezzi, pan¬ 
cia all'aria, nella ghiaia. Alesi è 
uscito dal pauroso incidente 
senza un graffio. «Errore mio - 
ha detto - nessun guasto della 
macchina, ma penso che ora ci 
siano molte cose rotte...». 


ASSEN (OLANDA) Valentino 
Rossi (Aprilia) partirà oggi in pole 
position nel Gpd'Olandadi mo¬ 
tociclismo della classe 250. Alle 
sue spai le due compagni di mar¬ 
ca: Jeremy McWilliams e Ralf 
Waldmann. Qualche piccolo 
problemadi messaapuntohain- 
vece rallentato Loris Capirossi 
che non è ri uscito a confermarsi. 
Il romagnolodellaHondaha,co¬ 
munque, conservato laprimafi- 
lagrazieal quarto migliortempo 
messo asegno nelladeci siva tor¬ 
nata ufficiale. Buona la prova di 
Marcellino Lucchi. Il pilota col- 
laudatoredellaAprilia, inforzeal 
Team Docshop, ha concluso 
quinto davanti alla Yamaha del 
giapponeseShinyaN akan o e al I a 
Honda del viterbese Stefano Pe¬ 
rugini. Quest'ultimo è caduto 


nel finaleprocurandosi unamo- 
destacontusioneal rachide. 

Nelle500treHondanei primi 
4 posti. Pole position perii giap- 
poneseTadayuki Okada davanti 
agli statunitensi John Kocinski e 
Kenny Roberts (Suzuki) mentre 
lo spagnolo Alex CriviIle (leader 
del campionato) èquarto. L'arri¬ 
vo di AnnaFalchi non hagiovato 
al risultato di un Biaggi non per¬ 
fettamente assecondato dalla 
sua Yamaha. Max ha concluso 
quinto davanti alle Honda uffi¬ 
ciali di SeteGibernau ed Alexan¬ 
dre Barros. Haperso unaposizio- 
ne la Aprilia di Tetsuya Harada, 
sceso dall'undicesima alla dodi- 
cesimapiazzamentreLucaCada- 
lora non è riuscito ad andar oltre 
lasedicesimaposizione. Il mode- 
nesedellaMuZèstato anchecen- 


tratodaltedescoObermanon ha 
ri portato dan n i n el I acaduta. 

Lucio Cecchinello ha conqui¬ 
stato lapoleposition nellaclasse 
125. Il ventinovenne pilota-ma¬ 
nager del Team Givi Honda pre¬ 
cede nella classifica dei tempi al 
term i n e del I e prove i I gi appon & 
se M asao Azuma e lo sfortunato 
Marco Melandri, protagonistadi 
una brutta caduta. Il ravennate 
del Team Benetton Playlifeèca- 
duto al la curva «Strubben » ri por¬ 
tando ben cinquefrattureal pie¬ 
dedestro (alluce, quarto equinto 
dito, quarto equinto metatarso) 
eh e lasci ano in forse la sua parte¬ 
cipazione alla gara di oggi. Co- 
munquelacommissionemedica 
del circuito ha già anticipato il 
suo nulla osta, almeno per il 
warm-up. 


Monza, Gp Lotteria 
Solo tredici piloti 

■ Si corre domani a Monza il 40° 
Gran P remio della Lotteria esi 
tratterà sicuramentedell'edizio- 
ne più povera di partecipanti da 
quando questa gara èstata isti¬ 
tuita legandola ai biglietti miliar¬ 
dari. Riservato alle monoposto di 
Formula 3 il Lotteria vedrà uno 
schieramento di sole 13 vetture, 
con tre piloti che sono stati inse¬ 
riti ieri dopo un testfederaledella 
Csai che ha abilitato AngeloVa- 
lentino, Silvio Alberti e Ettore La- 
gazio (quest'ultimo dopo essere 
stato rimandato alla prima prova 
è stato promosso) alla superli- 
cenza « B» necessaria per questo 
generedigare. 


IN BREVE 


Da oggi Olimpiadi 
per disabili mentali 

■ Daoggi al 4luglio in NorthCaroli- 
na(Usa) oltre settemilaatleti in 
rappresentanzadi 150paesi da¬ 
ranno vi taalladecimaedizione 
degli Special Olympics, i Giochi 
perdisabili mentali. 

Calciomercato 
Andersson alla Lazio 

■ LosvedeseKennetAndersson 
passadal BolognaallaLazio. Nel 
quadro dellastessaoperazionedi 
mercato, BeppeSignori.chegià 
quest'anno hag iocato nel la sq ua- 
dra emiliana, vi eneacquistatoa 
titolodefinitivo dai rossoblù. 

Italia-Danimarca 
si giocherà a Napoli 

■ Si giocheràaNapoli con inizioalle 
ore20,45lagaradellequalifica- 
zionieuropeetraltaliaeDanimar- 
cainprogrammal'8settembre 
prossimo. 

Serie B1999-2000 
Pistoiese parte da 4 

■ LaPistoiesegiocheràinserieBnel 
prassi mo campionatocon quat¬ 
tro punti di penalizzazione. Lo ha 
deciso laCafconfermando lavit- 
toriaacquisitasul campo dalla 
squadratoscana contro il Lumez- 
zanenellospareggiodei playoff 
di C/l, gironeA. 

Al Foro Italico 
le finali di pallanuoto 

■ Posillipo-ConadPescara(ore 
19.30)elnaAssitaliaRoma-Flo- 
rentia (ore21) sono leduesemifi- 
nali del campionato italianodi 
pallanuoto. Domani lafinalissi- 
ma. 

Wimbledon, «intruso» 
per la Kournikova 

■ All'inizio del4°gamedel primo 
setdel match tra Koumikovae 
Gorrochategui, un uomo ha«in- 
vaso»il manto erboso del Court2 
in evidentestato di confusione, ri¬ 
schiando di fìnireaddosso all'ar- 
genti na impegnata i n una rispo¬ 
sta. Aquel punto dueaddetti alla 
sicurezza vestiti in magliettae 
pantaloni corti si sono precipitati 
sul terreno di gioco, trasci nando- 
lovia. L'incontroèpoi stato vinto 
dallarussa Kournikova chesi èco- 
sìqualificatapergli ottavi. 


Ai vostri soldi fategli fare 
un giro in euro, 
torneranno arricchiti. 




INA EuroBenefit. 
Flessibilità, rendimento 


e sicurezza. 


\ A tutti t sol tose ri don della polizza INA Laro Benefit in rogalo l’Lurooi invertitore, l'ino al ?>\ Agosto 'W. 
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È nata INA EuroBenefit, la polizza espressa in euro eli e guarda già al futuro: da oggi, quindi, potrai aprire al tuo risparmio nuovi 
orizzonti. I tuoi versamenti, infatti, verranno investiti nella gestione Nuova Moneta Porte, che nel'98 ha reso MI,42% lordo*, e bene- 
fìceranno di un rendimento crescente in funzione delle somme versate. In ogni caso, ti verrà garantito un rendimento minimo del 
. 3% annuo e potrai beneficiare di un "bonus di fedeltà/che farà aumentare ulteriormente il rendimento finale. Inoltre, le spese mol¬ 
li p f i t to contenute fanno di IXA EuroBenefit uno dei prodotti più vantaggiosi presenti sul mercato. Oltre, naturalmente, alla detraibilità fiscale, 
all'insequestrabililà e impignorabilità normalmente previste per le assicurazioni vita. Per maggiori informazioni potrai contatta¬ 
re il tuo agente INA di fiducia o il promotore finanziario INA SIM oppure il numero verde 800.671.671. Ti aspelliamo. 
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Torino olimpica 
allegro 

ma non troppo 

Enzo Costa 


Quando ho saputo che le olim¬ 
piadi invernali del 2006 erano 
andate a Torino e alla Val di 
Susa (che conosco, frequento 
e amo), ho provato gioia. 
Quando poi ho riflettuto che 
alle olimpiadi l'importante 
non è partecipare ma avere la 
maggioranza azionaria, ho av¬ 
vertito inquietudine. Quando 
poi mi sono detto che le olim¬ 
piadi erano l'occasione per 
smentire la nostra (meritata) 
fama di tangentisti, mi sono 
rinfrancato. Quando poi ho 
convenuto che spesso pecco 
d'ottimismo, mi sono rabbuia¬ 
to. Quando poi ho visto in tivù 
la faccia simpatica dell'esul¬ 
tante sindaco Castellani e ho 
immaginato la faccia vieppiù 
grifagna del suo oppositore 
Raffaele Costa (non sono pa¬ 
rente), mi sono rallegrato. 
Quando poi ho visto Alberto 
Tomba che vaneggiava peggio 
del suo clone Gioele Dix, mi 
sono intristito. Quando poi ho 
letto gli allarmi di Legambien- 
te, ho pensato che gli ecologi¬ 
sti esagerano. Quando poi ho 
pensato allo scempio della 
strada Oulx-Cesana peri mon¬ 
diali di sci "Sestrière 97", ho 
meditato di iscrivermi a Le- 
gambiente. Quando poi ci sa¬ 
ranno le olimpiadi -comunque 
andranno - potrò dire "l'avevo 
detto". 
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L'altra faccia della maturità raccontata dal presidente 
della commissione parlamentare Nando Dalla Chiesa 
Non si lascia solo per degrado, anche pertroppi soldi 


La scuola di quelli che lasciano 
ultima moda nel Nordest benestante 
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L’ALTRA GEOGRAFIA DELLA SCUOLA 
ITALIANA,MENTRETIENE BANCO L’ESA¬ 
ME DI MATURITÀ. LA GEOGRAFIA DEL- 
L'ABBANDONO SCOLASTICO. SUL FENO¬ 
MENO INDAGA UNA COMMISSIONE PAR- 
LAMENTARE GUIDATA DA NANDO DAL¬ 
LA CHIESA. UN ALTRO PRIMATO DEL 
NORDEST.LAREALTÀDELSUD 


D a cosa pu ò d i pen d ere u n cat¬ 
ti vo o buon risultato nella 
propri a carri era scoi asti ca, e 
quindi la possibilità di trovare un 
I avoro e avere su ccesso nel lavita? A 
voltedapiccolecose, cornei'assenza 
di un treno all'ora giusta, cheti fa 
passare la voglia di alzarti troppo 
presto tutte le matti ne per andarea 
prendereundiplomachenonsai se 
servirà. Più spesso da grandi cose, 
comeviverein un quartiere domi- 
natodai clan malavitosi,otantodi- 
sgraziatochei professori non ci vo¬ 
gliono restare e cambiano conti¬ 
nuamente. Tante ragioni diverse 
per spiegare fallimenti e porre in¬ 
terrogativi molto seri. Cose che ca- 
pitanonel lascuolaitaliana. 

Nella scuola media Manno nel 
centro di Cagliari, in bacheca sono 
appesi i cartelloni con i risultati de¬ 
gli scrutinii perleammissioni all'e¬ 
same di terza media. In una classe, 
su 14studenti sei non sono stati am¬ 
messi. Domanda: ma come ci sono 
arri vati i n terza med i a, qu al è stato i I 
loropercorsodidattico? 

All’unico istituto alberghiero di 
Cagliari invece per cercare di dimi¬ 
nuirei! numerodei bocciati edei ri¬ 
petenti le hanno provate tutte, ma 
solo investendo tre miliardi in ini¬ 
ziative di tutti i generi, compresi 
corsi di cucinagratis per tutti, sono 
riusciti ad affezionarestudenti efa- 
migl iealla scuola abbastanza da ab- 
bassaredi solodueotrepunti il tas¬ 
so d i i n su ccesso attestato d a an n i su 
unpreoccupante40percento.E che 
diredi Catania, dovei carabinieri, 
negli anni scorsi, sono arrivati a se¬ 
gnai are ad d i ri ttu ra fi n o a 500 casi d i 
abbandono dell'obbligo scolastico 
nel le medie i nferiori? M a del resto 
andando nel ri eco Nord Est le cose 
non vanno molto meglio, se nella 
provincia di Belluno il fenomeno 


dell'abbandono scolastico nella 
scuola secondaria ha assunto di¬ 
mensioni tali darichiamarel'atten- 
zione della Commissione cultura 
dellaCamerachelì effettuerà unso- 
pral I u ogo a settem bre. Anche se in 
questo caso le ragioni sonoopposte: 
l'abbandono èdovuto non al degra¬ 
do maal benessere economi co, alla 
pressionedei genitori perchèi figli 
si impieghino subito nell’impresa 
di famigliaeproducano reddito, al¬ 
la stessa pressione sui genitori dei 
figli che preferì cono un guadagno 
immediatoaunlungoefaticosoiter 
scoi asti co. Anchese poi, diconotut- 
ti gli osservatori, alla fine i conti 
non torneranno e già adesso nel 
NordEstpertrovaretecnici qualifi¬ 
cati spesso leimpresesi devonoser- 
viredegli immigrati, quasi tutti in 
possesso di un titolo di studio. 
«Quella dell'abbandono scolastico 
per troppo benessereè una novità- 
dice N andò dalla Chiesa, deputato 
di I taliaD emocrati ca e relatoredel- 
la commissione istituita sull'ab¬ 
bandono scolastico - tant'è che la 
precedente commissione parla¬ 
mentare, che operò nel '91, non ne 
parla nemmeno una volta. Comun¬ 
que trai due fenomeni, l'abbando¬ 
no per degrado e l'abbandono per 
benessere, secondo mec'èun fondo 
comune, lo scarso valore attribuito 
alla scuola dalla famiglia, tenendo 
conto che gli studenti di oggi sono 
figli di genitori che probabilmente 
non sonoandati a scuola. N egli anni 
Settanta la percentuale del la popo¬ 
lazione occupata che aveva solo la 
qu i nta el ementare era ancora el eva- 
ta». Finora le città visitate dalla 
Commissione sono state Napoli, 
Milano, l'ultima, venerdì 18 giu¬ 
gno, Cagliari, dopo l'estate sarà il 
turno di Bellunoedi Palermo. Ma 
deci ne e deci ne sono state le audi- 


Studenti prima 
di un esame. 
Ma un quarto 
degli iscritti al 
primo anno 
degli istituti 
superiori non 
arriva alla 
maturità 


zi on i fattea R omacon provved i tori, 
presidi,assessori, istituti di ricerca. 
G i à ora comu n qu e è possi bi I e trac¬ 
ci areunquadrodaNordaSud: l'ab¬ 
bandono scolastico si concentra 
maggiormente nell'istruzione sco- 
I asti ca secon d ar i a con u n d ato gen e- 
raledel 12 per cento nel primo anno 
di superiori, con punte del 16 per 
cento in Sicilia e Sardegna. «Ma se 
apparentementeil datodi abbando¬ 
no del la scuola dell'obbligo èridot¬ 
ti ssi mo, bisogna guardare cosa c'è 
dietro al I estati sti che- avverteD al I a 
Chiesa-nelle nostre audizioni ab¬ 
biamo ascoltato i risultati di una ri¬ 
cerca fatta su un campione signifi¬ 
cativo di giovani trai 19ei 24anni: 
di questi, quelli chenon hanno il ti- 
tolodi scuoi a del l'obbligo sono il 4, 


5 per cento, e nelle province meno 
sviluppare si arriva anche al 9 per 
cento. C osa si gn i fi ca? Si tratta d i ra¬ 
gazzi che formai mente sono stati a 
scuolafinoai 14anni, masono stati 
ripetutamente bocciati, probabiI- 
mentehannoaccumulatoun nume- 
rodi assenzetali dapoterdiredi fat¬ 
to che hanno abbandonato la scuo¬ 
la, anche se ufficialmente nessun 
dato lo può segnalare. Queste sono 
realtà su cui finorasi sonochiusi gli 
occhi». Allesuperiori picchi preoc¬ 
cupanti di abbandoni si registrano 
soprattutto negli istituti professio¬ 
nali (ancheil 17 per cento nel primo 
anno) quel li chedovrebberoforma- 
re al lavoro, ma evidentemente a 
volte falliscono. Per quali ragioni? 
Stando alle prime risultanze della 
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Antropoidi a 

OSCAR DE BIASI 


U n odontotecnico, VittorioSalvatorePanebiancodi 35anni,è 
stato arrestato da agenti del com mi ssari ato di Aci reai einsie- 
meconicolleghidellasquadramobilediCataniaperchéindi- 
ziatoditen tata estorsioneaggravata. Panebianco sarebbel'auto redi 
sei telefonate estorti veri voltead una grossa aziendaspecializzatain 
fornituredi servizi di Aci reale. N el corsodelletelefonatesarebbero 
stati chi esti 500mi I ioni, pena gravi rappresagl ie. L ’odontotecn icoè 
stato sorpreso dal la poi i zi a entre stava per com piere l'en nesi ma tele¬ 
fonata estorti vada unacabinatelefonicadiCatania.Giàin passato 
era conosc i uto dagl i i n vesti gatori pere hésospettato di essere un 
odontotecnicodellamafia.Lanotiziaèdialcunigiornifaelariferia- 
mocosì comel’abbiamoappresadaun’agenziadi stampa. Unanoti- 
zia banale. L'estorsione nel nostro paese è un reato di ffuso, I e orga¬ 
nizzazioni criminali nehannofattounafontedi guadagno. A ogni fine 
mese la scadenza. Si paga, a rate vari abi I i secondo i tassi di i nflazione, 
così comeaciascunodi noi capi ta di pagare le boi lettedel la I uceedel 
telefono, sonochein questi casi qualchegiornodiritardoèconsenti- 
to.C iaddebitanolamoraefinisceli.il mercato delleestorsioni vale 
centi naiadi miliardi, malgrado qualchefrenosiastato posto,anche 
grazieall'esempioeallebattagliedi unavittimachesi ri bello,T ano 
G rasso. V i ttori o Salvatore Panebi anco rappresenterebbe una gocc ia 
nel mare, tanto i ngen uo, tanto di I ettantesco da farsi beccare subito, 
addirittura mentreentravainunacabinatelefonicapercompierela 
fataletelefonata, magari chiamando un paziente al qualepoco prima 
aveva estratto (abusivamente) un molareoconfezionatoun ponte. 

L ’i nteresse del la notizi a sta nel la ri vel azi onef i naie. Panebi anco sa¬ 
rebbe sospettatodi essereTodontotecnicodellamafia". Finoraave- 
vamo senti to di redi "avvocati delI a mafia". N ell'uni verso mafi osoo 
camorri sta si dovràconsiderareun nuovo ti poantropologicofinora 
sconosciuto. Unarricchimentonellalombrosianagalleriadellacri- 
minalità,unafinestrasullacomplessitàe, tutto sommato,sui normali 
dolori del la società mafi osa. 


commissione le ragioni sono le più 
varie. Il caso Sardegna illustra una 
situazione illuminante e speciale: 
mediamentei tassi di ripetenzanel- 
le superiori ruotano attorno al 50 
per cento, con un conseguente ele¬ 
vato n u mero d i ab ban d on i. L a spi e- 
gazioneresadamolti operatori alla 
Commissione rimanda anche ad 
uno «specifico»sardo: «Non siamo 
più tonti, ma c'è molto pendolari¬ 
smo ei trasporti nell'isolatradizio- 
nalmentefunzionano male». Que¬ 
sto vuol direcheun ragazzochevaa 
frequentare per esempio l'alber¬ 
ghiero si devealzareallesei del mat¬ 
ti no e pri ma del I e tre o quattro del 
pomeriggio non tornaacasa, èsem- 
pre stanco, le famiglie non sono 
contente e poi tanto tutta questa fa¬ 
ti canon è detto si a premiata con un 
lavoro. Pocoallavoltail ragazzoac- 
cumula assenze, fino all'abbando¬ 
no. «Daquesto punto di vista la ra¬ 
zionalizzazione delle scuole realiz¬ 
zata in questi anni ha prodotto dan¬ 
ni - ri feri sce l'assessore ai servizi so¬ 
ciali BrunoT erlizzo - moltescuole 
decentrate sono state chiuse senza 
tener conto sei I a specifici tà dei pro¬ 
blemi logistici di quest'isola e ag¬ 
gravando lasituazionedei ragazzi». 

«Dall'impressione che abbiamo 
avuto noi nei soprai luoghi, ead una 
prima valutazione del materiale 
raccolto nelle audizioni, quel che 
certo cheèfondamentale, per com¬ 
battere l'abbandonofamigliare, è il 
rapporto con I e i sti tuzi on i » sottol i - 
nea Nando dalla Chiesa. «Non si 
puòmetterelacroceaddossonèsolo 
alla scuola, nè solo al disinteresse 
dellefamiglie. Quello cheabbiamo 
vistoèchei risultati si ottengonoso- 
prattuttoquandolascuolasi apreal- 
l'ambiente circostante, quando in¬ 
tervengono! servizi sociali,quando 
si interagisce con il quartiere». A 
Palermo dovendo pur combattere 
con situazioni a voltemolto diffi ci I i 
di degradosociale, lastrategiaadot- 
tata dall'amministrazione locale, 
come per esempio l'adozione dei 
monumenti da parte dei bambini e 
ragazzini delle scuole (vedi Metro- 
polis del 29 maggio), ha portato ri¬ 
sultati positivi. Anche a Napoli, 
graziead esempio ainiziativecome 
quel la dei "maestri di strada": «So¬ 
no rimasto molto positivamente 
impressionato dalla visita ai quar¬ 
tieri spagnoli dove si vivonoespe- 


INFO 


11 primato 

delle 

isole 

Il primato de¬ 
gli abbandoni 
appartiene, 
nella scuola 
secondaria, 
agli istituti 
presenti in Si- 
ciliaeSarde- 
gna: 16%,di¬ 
stribuito tra 
primo e se- 
condoanno; 


ri enze avanzate di contrasto, anche 
in situazioni molto difficili, dove la 
pressione esterna dei clan sul le fa¬ 
miglie, edi conseguenza sui ragaz¬ 
zini, è molto pesante. Certamente i 
problemi elesoluzioni sono relativi 
a situazioni, penso a Napoli, dove 
capitachei ragazzi più vivaci butti¬ 
no i banchi dall efinestre». 

C ose eh e cap i tan o d el resto anche 
in provinciadi M ilano: nei suoi so¬ 
pralluoghi la commissione della 
Camera ha visitato tra le altre alcu¬ 
ne «scuole di frontiera» a Pieve 
EmanueleeRozzano, paesoni della 
grande immigrazione ad alto tasso 
criminale.! dati milanesi non sono 
meno preoccupanti di quelli di altre 
zonedel paese: secondoelaborazio- 
ni della Provincia nel Milanese un 



4,4% tra se¬ 
condo e terzo 
anno; 5,1% tra 
terzo e quarto; 
4,6 tra quarto e 
quintoanno. 
Nel nordestle 
percentuali 
sono 10,0; 3,3; 
7,3;4,5. Nel 
nordovest 
12,4; 4,8; 8,2; 

4.3. Nelcentro 
10,8; 4,0; 6,8; 
2,8.Nel sud 
12,0; 4,5; 5,7; 

6.3. Ovvia¬ 
mente non 
esiste solo 
particolarità 
geografiche. 
Conta come 
sempre la pro¬ 
fessione dei 
genitori. I gio¬ 
vani trai Mei 
19annisono 
tutti studenti 
sefigli di lau¬ 
reati. 


ragazzo su cinque 
abbandona la 
scuola dopo la 
terza media, uno 
su quattro di 
quelli chesi iscri¬ 
vono alle supe¬ 
riori non arriva al 
diploma. «Dati 
allarmanti» se¬ 
condo l'assessore 
provinciale all’i¬ 
struzione AI berto M alerba. E i pro¬ 
blemi nasconofin dall'inizio: nelle 
scuoi e elementari di P ieve e Rozza- 
no i bambini a rischio segnalati so- 
no quel li checandidati aun prema¬ 
turo abbandono e rappresentano 
circa il 9 per cento del totale. Bam¬ 
bini che provengono da situazioni 
difficili, con i genitori magari in 
carcere e che alla domanda: cosa 
vuoi fareda grande, non hanno esi¬ 
tazioni a rispondere: «II ladro», co¬ 
me è capitato alla direttrice della 
scuoladi PieveEmanuele. I n istitu¬ 
ti comequelli.difrontieraappunto, 
ai problemi del contesto socialesi 
aggiunge poi il problema del corpo 
insegnante: «Sono scuole dove in 
generaleiI turn overedel corpodo¬ 
cente è continuo - spiega Dalla 
Chiesa - ed è drammatico perchè 
l’instabiltà, èormai dimostrato,ge¬ 
nera disaffezione, la scuola viene 
vissuta come precaria e non come 
un punto di riferimento, mentre 
nelle situazioni più disastrate è in¬ 
dubbio che la scuola svolge un'im¬ 
portante funzione di presidio. È lì 
che lo Stato dovrebbe mandare i 
suoi uomini migliori». 
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Domani i ballottaggi: 
il centrosinistra 
alla prova nelle città 

■ Ieri si èconclusa la campagna elettorale per la tornata di votazioni 
che interesseranno domani una ventina di milioni di italiani. Sono 
chiamati ad eleggeretre parlamentari (per leelezioni suppletive), 
trentadue presidenti di provincia, centosettesindaci e sedici consi¬ 
glieri regionali in Sardegna. Il duello più importanteèquellocheve- 
de la candidata del centro sinistra a sindacodelcomunedi Bologna, 
Silvia Bartolini contrapposta al candidatodel Polo, GiorgioGuazza- 
loca. Ieri iI candidatodel centrosinistra alla Provincia di M ilano, Li- 
vioTamberi, ha incassato un appello a favore da tutti i leader della 
maggioranza. 

CAPITANI DI MICHELE DONATI VENTURA ROSSI 

ALLE PAGINE 6 e 7 

DALLA PARTE DI BOLOGNA 


SILVIA BARTOLINI 


S iamo alla vigilia del voto 
che deciderà chi dovrà 
governare Bologna in 
questo ultimo scorcio di seco¬ 
lo e per i primi quattro anni 
del nuovo millennio. 

Questa coincidenza tempo¬ 
rale attribuisce, quindi, alle 


nel corsodi più di 50anni. È il 
frutto del dialogo aperto e 
continuo tra cittadini, orga¬ 
nizzazioni sociali, sindacali, 
imprenditoriali, del volonta¬ 
riato ed amministratori, tra i 
bisogni espressi e le risposte 
date. Un metodo che alcuni 


elezioni amministrative un bollano come demagogico ed 


valore aggi unto si m boi ico che 
non voglio trascurare. Anzi, 
parto proprio da questo per 
spiegare perché è importante 
chei bolognesi scelgano di en¬ 
trare nel 2000 con un sindaco 
eunacoalizionedi centrosini¬ 
stra. In nessun campo, e tan¬ 
tomeno in quello amministra¬ 
tivo dove si compiono scelte 
che incidono sull'intera col¬ 
lettività, si può costruire se¬ 
riamente un futuro senza ave¬ 
re un passato e occorre tener 
sempre ben presente chei cit¬ 
tadini el'amministrazioneco- 
munalein questa città hanno 
un grande passato. Un passato 
segnato dall'impegno e dalla 
passione civile di migliaia di 
donneeuomini chehannola¬ 
vorato per una Bologna de¬ 
mocratica, economicamente 
sviluppata, attenta ai bisogni 
dei più deboli ehanno chiesto 
all'amministrazione scelte e 
fatti che andassero in quella 
direzione. Molti, come me, 
sanno che ciò che Bologna ha 
come grande patrimonio so¬ 
ciale e civile (e che la rende 
uno dei luoghi dove la qualità 
della vita ètra le migliori del 
nostro paese) non l'ha avuto 
un regalo, non l'ha trovato, 
ma l'ha progettato ecostruito 


altri come troppo lento per 
l'era della tecnologia e degli 
specialisti, ma che per me ri¬ 
mane l'unico valido se si vo¬ 
gliono dare risposte adeguate 
ai bisogni della città. E con 
questo metodo, quindi, che 
voglio svolgere il mio ruolo e 
tradurre concretamente le 
mie proposte per il futuro di 
Bologna. Sin da quando, con 
le primarie, sono stata eletta 
candidata del centrosinistra 
per la carica di sindaca, sape¬ 
vo che avrei dovuto sostenere 
una sfida elettorale difficile 
per diverse ragioni: tra queste 
un sempre più debole rappor¬ 
to tra cittadini ed ammini¬ 
strazione, una realtà che ha 
trovato la conferma nel risul¬ 
tato del voto del 13 giugno. 

I bolognesi, infatti, pur vo¬ 
tando in ampia percen¬ 
tuale la coalizione che mi 
sostiene e me in particolare, 
hanno voluto mandare un se¬ 
gnaletanto silenzioso quanto 
chiaro e forte. Infatti, è que¬ 
sta la vera sfida di Bologna 
più che il fattodi essere andati 
al ballottaggio. A loro, a quel¬ 
li che hanno voluto dare quel 
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Veltroni: niente scontro sulla previdenza 

Il leader Ds i sindacati non sono conservatori, il riequilibrio del Welfarenon si fa contro di loro 

Minniti chiama CglI, Cisl eUil: rilanciamo la concertazione L'Inps diminuitelepensioni di anzianità 


ROMA «L'obiettivoègi usto, i tempi emodi un 
po'meno». WalterVeltroni ri chi ama governo 
e maggioranza ad evitarelapolemicacon i sin¬ 
dacati sullepensioni. E respinge la tesi dei sin¬ 
dacati conservatori, perché «grazie alla con- 
certazionesi èfattoil risanamento». Tuttavia 
un riequilibrio generazio- 
naie è «sacrosanto», ma 
® senzatoccarei diritti acqui- 

NON CEDONO siti.llvicepremierMattarel- 

| tgqli la assicura che «al momen- 

y to non c'è nessuna misura 

alla spesa sociale di taglio», Minniti contatta 

non devono Cgil Cisl Uil per un chiari¬ 

mento al ritorno del presi- 
intaccare denteD'Alema,permartedì 

i diritti acquisiti èannunciatounverticedel- 

V la maggioranza. Dal canto 

dei lavoratori I orai sindacati denunci ano 

il ri schiodi unarotturadella 
concertazione e D'Antoni avverte: «Faremo 
come con Berlusconi». Intanto la manovra si 
colloca sui 17.000 miliardi, elinps annuncia 
ehelepensioni di anzianitàsonoin calo. 

ALVARO CAPITANI GALI ANI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


i IL DIBATTITO SULL'ECONOMIA 1 

RITOCCATE IL WELFARE 

IL PATTO DI STABILITÀ 

MA CON GIUDIZIO 

NON È UN VANGELO 

CHIARA SARACENO 

PAOLO LEON 

W^er favore, toccate il Welfare. Appro¬ 
dar vatela leggedi riforma dell'assisten- 
B za, la legge sui congedi genitoriali. 
Spostategli equilibri della spesa socialeper 
sostenerelefamigliecon figli, off ri reservi zi 
alla mamme che lavorano, alle persone 
non autosufficienti ealleloro famiglie. Tra 
l’altro, questo avrebbe effetti positivi sul¬ 
l’occupazione. Riformategli ammortizza¬ 
tori sociali in modo da forniregaranzienon 
solo più universa!isticheepiù equeperi di¬ 
versi tipi di lavoratori, ma più adeguate ai 
mutamenti del mercato del lavoro. M entre 

■^ | oncapiscolosconcertodelpresiden- 
|\l te del Consiglio sulla posizione di 

1 m principio espressa dal sindacato sul 
Dpef. Quando uscirà il documento, lo po¬ 
tremo commentare in dettaglio. Ma già 
adesso senecapisceun difetto originario: il 
Dpef dà un colpo duro alla concertazione 
mentre prospetta benefici solo indiretti e 
perdi più pieni di incertezze in tema di svi¬ 
luppo eoccupazione-comeal solito, senza 
calcolare l'effetto depressivo della stessa 
manovra. Basta osservarela cifra della ma- 
novra(16milamiliardi, pernon parlaredei 
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«Berlusconi deve scegliere fra letvela politica» 

I Ds riaprono il tema del conflitto di interessi: «Serve una legge» 


KOSOVO 


A casa la salma del bersagliere ucciso per errore 



L'arrivo a Grazzanise della salma di Pasquale Dragano 


F.Castanò/Ap 


PRISTINA È stata una raffica di 
colpi partita da un fucile all'In¬ 
terno del mezzo su cui stava sa¬ 
lendo ad ucci dere i I caporal mag¬ 
giore Pasquale Dragano. La sal¬ 
ma del giovane bersagli ere è arri¬ 
vata ieri all'aeroporto di Grazza¬ 
nise, accolta dai parenti straziati 
dal dolore. La camera ardente è 
poi stata allestita a Caserta. Cor¬ 
doglio ai familiari è stato espres¬ 
so dal presi dente del la Repubbli¬ 
ca Ciampi e dal presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema, 
che ha invitato tutti ad essere ri¬ 
conoscenti verso chi sta svolgen¬ 
do in Kosovounamissionetanto 
diffici leeperi colosa. 

FI ERRO 

A PAGINA8 


ROMA «È un problema di libertà, 
veramentedi libertà del legislato- 
reedi garanziaperi cittadini, ed è 
un problema ti picodi unacultura 
I i beral e e democratica». A sottol i - 
neare la necessità di una nuova 
legge eh e regoli il conflitto d'inte¬ 
ressi èil leader dei DsWalterVel- 
troni augurandosi che «ci possa 
essere su questo u n a con vergen za 
ampia sapendo che noi poniamo 
questo problema non riferito sol¬ 
tanto a Berlusconi ma a tutela di 
tutti, come garan zi a per I a demo- 
craziadi questo Paese». Il probi e 
ma del conflitto di interessi, ha 
spiegato Veltroni amarginedi un 
convegno sulle comunicazioni, 
«è un tipico problema da società 
liberale: viene persino difficile 
parlarne - ha aggiunto - vorrei ri- 
cordarech efu I o stesso Beri uscon i 
quando fu presidente del Consi¬ 
gi i o, a ren dersen econto». 

BOSETTI CI CONTE SACCHI 
A PAGINA 5 
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Tariffe L000 lire in più per la luce Ubero l'ex sottosegretario Cusumano 

Dopo l'aumento del canonedel telefono La Cassazione annulla la custodia cautelare 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Di che segno sei? 

S u tutti i quotidiani, gli specchietti di prammatica indicano che al 
ballottaggio bolognese i partiti di centrosinistra stanno con la Bar¬ 
tolini e quelli di centrodestra con Guazzai oca. E tuttavia, con un'o¬ 
stinazione che sconfina nella stravaganza, dalle parti di Guazzaloca si 
insiste con la solfa della «lista civica», della candidatura «al di fuori dei 
partiti». E il più autorevole leader del centrodestra, Berlusconi, ancora ie¬ 
ri preferiva non dire ufficialmente ciò che nei fatti èstraowio, e cioè che 
la sua parte politica trepida per la vittoria di Guazzaloca esattamente 
come l'altra metà (abbondante) di Bologna fa il tifo per la Bartolini. So¬ 
no raffinatezze tattiche il cui senso, francamente, sfugge. Se lo scopo è 
quello di far credere a qualche bolognese incerto cheG uazzaioca non sia, 
come è, il candidatodel centrodestra, è un espediente che può funzionare 
giusto con quei sei o sette elettori che rientreranno solo domenica matti¬ 
na, per votare, da un soggiorno di due anni su Saturno. Nel concreto, 
l’impressione è piuttosto quei la che dirsi di centrodestra sia considerato, 
chissà perché, una cosa sconveniente proprio da chi, traendo la sua forza 
dall'elettorato di centrodestra, dovrebbe gratificarne l'amor proprio. A 
meno che (sospetto inelegante) tutto questo serva per dire che se vince 
Guazzaloca ha vinto lui, se perde ha perso il centrodestra. 


ROMA Aumentadoposedici me¬ 
si l'energia elettrica, mentre ri- 
manestabi le i I gasmetano. L'Au¬ 
torità perl'energiahadecisodi ri¬ 
toccare verso l'alto dell'1,9% il 
costo del kilowattora, portando¬ 
lo così a 3,5 lire. L'aggravio per 
una famiglia media con un con¬ 
tratto da 3 kw e consumi di 220 
kwh al mese, cioèlamaggioranza 
degli utenti domestici, èdi 990li¬ 
re al mese. Nel '99 l'aumento del 
bimestre luglio-agosto si verifica 
dopo una diminuzione media 
nazionaledel 7,5%cioè 13,5 lire 
al kwh dei bimestri gennaio feb¬ 
braio e marzo-aprile, ed un ag¬ 
giustamento tecnico in aumen¬ 
to,dovuto allacarbontaxdi 0,27 
lire per kwh nel bimestre mag¬ 
gio-giugno. L'aumento - spiega 
l'authority - «è conseguenza di 
un ri levante aumento dei prezzi 
internazionali dei combustibili. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 13 


fflù£7ntrooafi/i 


£01 

o* 

"O £ 

(DI 



In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 


ROMA LaVI sezionepenaledella 
Cassazione ha annullato senza 
rinvio l'ordinanza di custodia 
cautelare emessa nei confronti 
dell'ex sottosegretario Stefano 
Cusumano, rimettendolo in li¬ 
bertà. Lo hanno annunciato i di¬ 
fensori diCusumanoTittaMadia 
e Ettore Randazzo secondo i qua¬ 
li «il senatore Cusumano è stato 
vittima di una mostruosa ingiu¬ 
stizia che la Cassazione ha prov¬ 
veduto a risolvere, dopo dueme- 
si di terribile detenzione, con 
una sentenza perentoria: non 
esistono indizi di colpevolezza». 
L'ex sottosegretari o ai Tesoro Ste¬ 
fano Cusumano era stato arresta¬ 
to il 26 aprilescorso, nell'ambito 
del 11 n eh i està su presunte i rrego- 
laritàprocedurali negli appalti da 
120 miliardi di lireperlacostru- 
zionedel nuovo ospedale «G ari - 
baldi»di Catania. 

IL SERVIZIO 
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COSTRUIAMO 
L'EUROPA 
DELLA CULTURA 


GIOVANNA MELANDRI 

G iovedì 24 giugno 
1999 è stata davvero 
una buona giornata 
perla cultura. Poche ore pri¬ 
ma della riconsegna al mon¬ 
do della DomusAurea, una 
delle più straordinarie testi¬ 
monianze della cultura ar¬ 
chitettonica ed artistica del 
mondo classico, i ministri 
della Cultura di Italia, Fran¬ 
cia, Inghilterra, Portogallo, 
Austria e Finlandia hanno 
consegnato a Romano Prodi, 
presidente incaricato della 
Commissione Europea, una 
lettera-appello. Una conse¬ 
gna simbolica cheracchiude 
in sé un grande significato 
politico. E curioso pensare 
che ciò che sia accaduto nel 
segno di Nerone, una dellefi- 
gure più controverse della 
storia, ma questa occasione 
di festa, di cui il ministerodé 
Beni edellea tti vi tà cui turai i 
va mol to fi ero, ci h a offerto I a 
possibilità di éaborarecon i 
colleghi europei strategiepiù 
efficaci peri'azione futura in 
fa voredel I a cui tura. 

L'iniziativa, condivisa da 
molti altri ministri europei, 
nasce, infatti, con l'obiettivo 
di sollecitare maggior spa¬ 
zio, ri sorse e visibilità per la 
cultura all'interno del pro¬ 
gramma di Prodi per l'Euro¬ 
pa. Si è trattato di un incon¬ 
troimportante, ancheperché 
precede di pocheoreil Consi- 
gliodei ministri della Unione 
europea, convocato a Lus¬ 
semburgo lunedì 28 giugno. 
In quella occasionenon solo 
verrà ratificato l'accordo 
raggiunto in questi mesi per 
la creazione di un program¬ 
ma-quadro in sostegno della 
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Sabato 26 giugno 1999 



+ 

la Cultura 


l'Unità 


TECNOLOGIA 

In Giapponecosbiiito 
il robot più simileall'uomo 


CRISTIANA PULCINELLI 

■v 

E alto 1 metro e 85 e pesa 80 
chili.3 chi ama DBesa muo¬ 
vere gli occhi, danzare sulla 
punta dei piedi esuonarela batte¬ 
ria. Attività non si sa quanto utili 
ma che, propri o per I a I oro futi I i tà, 
lo rendono molto similead un es¬ 
sereumano. DB (nomeper esteso: 
Dynamic Brain, ovvero cervello 
dinamico) in effetti non èfatto di 
carneesangue, madi metallo,pia¬ 
sti caefi li elettrici. Esatto, è un ro¬ 
bot: il piùsimileall'uqmochemai 
sia stato costruito. È venuto al 
mondoin un laboratoriodi Seika, 


vicino a Kyoto, dopo due anni e 
novemesi di gestazione. Lasuaco- 
struzione è stata sponsorizzata 
dall'Agenzia governativa per la 
scienza e la tecnica. Lo scopo di 
questa ricerca è quello di com¬ 
prendere meglio l'altro cervello, 
quelloumano,elasuaattività. 

«Per capire profondamente il 
funzionamento del cervello biso¬ 
gna crearne uno - ha spiegato il 
consigliere tecnico del progetto, 
Hi rositi Matsushima - e questo 
cervello va fatto funzionare in un 
corpo cheassomigli il più possi bi¬ 
le a quello deH'uomo». E così DB 
puòimitarequasi allaperfezionei 
movimenti di un uomo attraverso 


sensori chelocolleganoal suocor- 
po, può elaborare le imagini che 
capta con le telecamere piazzate 
negli occhi, calcolare le di stanze e 
segui re un essere umano nel per¬ 
corso voluto dal suo programma¬ 
tore. Un vero eproprio androide, 
insomma,comeil robotqueruloe 
spilungonedi «Guerrestellari». 0, 
se vogliamo evocare un esempio 
cinematografico più cupo, cornei 
replicanti di «BiadeRunner», che 
non avevano solo le sembianze 
umane ma anche i sentimenti. 
Negli anni passati la ri cerca era an¬ 
data in un'altra direzione: dise¬ 
gnare non tanto robot in forma 
umana, ma macchineintelligenti 
in grado di s/olgereun compito a 
prescindere dalla loro forma, tut- 
t'altro che umana. 3 pensi al fa¬ 
moso «Deep Blue» che nel 1997 
batté a scacchi il campione del 
mondo Garry Kasparov, o, su tut- 
t'altro piano, ai bracci meccanici 
utilizzati nell'Industria automo¬ 


bilistica. Oggi invece sembra che 
molti laboratori stiano lavorando 
al progetto di un robot antropo¬ 
morfo: tra gli altri quello della 
Honda,dellaM itdi Boston,dell'u¬ 
niversità di Tokyo, «masono mo¬ 
delli più pesanti e lenti del no¬ 
stro», commenta il papà di DB. A 
cosa potrà servire questo nuovo 
robot?Gli impieghi futuri, secon¬ 
do Matsushima, potranno andare 
dal Tassi sten za agli anziani ai lavo¬ 
ri domestici, oltre al puro diverti¬ 
mento. 

Fino ad ora, però, le ricerche 
voi teal la ricostruzione in vi a arti- 
fi cialedel cervello umano hanno 
sempreincontratoun punto di in¬ 
toppo. Anch ecolorochepen sava- 
noal cervellocomead un compu¬ 
ter particolarmente specializzato 
e complesso si sono trovati di 
fronte a una realtà: c'è qualcosa 
nella nostra materia grigia di irri¬ 
producibile. Potràun corpo simile 
al nostrosuperarequestonodo? 


I sigiori della guerra 

Un convegno sui fotoreporter in prima linea 


ROBERTO AITA 

O gni anno decine di fotore¬ 
porter e cameramen perdo¬ 
no la vita o rimangono gra¬ 
vemente feriti mentre documenta¬ 
no le piccole e grandi guerre che 
insanguinano il pianeta. L'agguato 
in Kosovo in cui sono rimasti ucci¬ 
si due reporter tedeschi di «Stern» 
non è che l'ultimo episodio in or¬ 
dine di tempo. Secondo i dati for¬ 
niti dal «Committee to Protect 
Journalists», un organismo indi- 
pendente con sede a New York che 
si occupa degli abusi subiti dai re¬ 
porter di tutto il mondo, oltre470 
operatori delTinformazione sono 
rimasti uccisi in guerra negli ulti¬ 
mi dieci anni (24 vittime nel solo 
1998, più altre dodici in corso di 
indagine). Tornano drammatica- 
mente alia memoria i nomi di Ma¬ 
ria Alpi, Miran Hrovatin, Marcello 
Palmisano, e poi Sasha Ota, Dario 
D'Angelo, Marco Lucchetta, gior¬ 
nalisti e cameramen uccisi - o giu¬ 
stiziati - mentre testimoniavano la 
barbarie umana. 

Ma che cosa spinge un giornali¬ 
sta a rischiare la propria vita per 
documentare un conflitto ? È la 
domanda che sta alla base di «Rap- 
porteurs de guerre», il film-inchie¬ 
sta che la rete tv francese Canal 
Plus ha mandato in onda nei gior¬ 
ni scorsi a commento delle dram¬ 


matiche immagini che arrivavano 
dalTinferno balcanico. Curato da 
Patrick Chauvel ed AntoineNovat, 
«Rapporteurs de guerre» raccoglie 
le testimonianze di alcuni fotogra¬ 
fi delle maggiori agenzie di stampa 
internazionali - Magnum, Black 
Star, Reuters, Life - fotogiornalisti 
premiati per i loro servizi dalle zo¬ 
necalde del pianeta echein più di 
qualche occasione sono stati ad un 
passo dalla morte. Il documentario 
è dedicato alla 
memoria di 
Yves Heller, in¬ 
viato del quoti¬ 
diano «Le Mon¬ 
de» ucciso in 
Bosnia nel 
1996. Testimo¬ 
ni della brutali¬ 
tà umana e del¬ 
l'orrore che 
ogni conflitto 
porta con sé, 
questi «giorna¬ 
listi per immagini» danno del pro¬ 
prio mestiere una valutazione di¬ 
versa quanto a motivazioni ed 
obiettivi. Per tutti comunque la 
guerra in Vietnam ha rappresenta¬ 
to una sorta di spartiacque, dopo 
la quale in qualche modo si è persa 
la fede nel valore «politico» delle 
immagini. «Durante la guerra del 
Golfo gli americani sapevano be¬ 
nissimo che la stampa e l'opinione 
pubblica potevano influire per il 


50 percento sull'esito del conflitto 
- sostiene infatti Lue Delahaye 
(Magnum) - c'erano migliaia di 
giornalisti e fotoreporter di tutto il 
mondo: assieme ad un gruppetto 
di altri colleghi ho lottato con 
ogni mezzo per sfuggi re al la mani¬ 
polazione e alla censura, superan¬ 
do gli ostacoli che non mi consen¬ 
tivano di documentare la realtà. 
Non è servito a niente, non abbia¬ 
mo spostato una virgola. La mac¬ 
china della propaganda era feno¬ 
menale». Perché allora rischiare la 
vita ? Per lasciare una testimonian¬ 
za storica, come afferma Gilles Pe- 
ress? «Quando rientro a casa, negli 
Stati Uniti, mi rendo conto che la 
gente non sa neanche dove sia la 
Bosnia o la Cecenia», commenta 
ironico Chris Morris (Black Star), 
nel 1994 al centro di una furiosa 
polemica con i lettori del settima¬ 
nale «Time» per una foto, scattata 
ad Haiti, che ritrae un uomo arma¬ 
to di pistola mentre sta per uccide¬ 
re un giovane indifeso. Ma quanto 
c'è di voyeuristico in questo lavo¬ 
ro, quanta sete di protagonismo e 
di scoop ad ogni costo? «Questa 
abitudine a mostrare continua- 
mente come gli uomini si uccida¬ 
no tra loro sta diventando uno 
spettacolo», è Tamara constatazio¬ 
ne di Michal Bukojemski, videore¬ 
porter della rete americana Abc au¬ 
tore di un documentario intitolato 
si gn i fi cati vamente «La guerra degl i 


altri». «La domanda che mi pongo 
sempre più spesso allora è questa : 
mostrare la guerra può in qualche 
modo evitare l'orrore di altre guer¬ 
re ? Oppure le immagini che tra¬ 
smette la tv sono semplicemente il 
nutrimento dei nostri istinti più 
oscuri, più nascosti?». Gli fa eco 
Maurice Benayoun, giovane artista 
francese (ex-fotografo) chea questi 
temi ha dedicato una installazione 
multimediale premiata nei mag¬ 
giori festival e rassegne internazio¬ 
nali, «World Skin - Un viaggio fo¬ 
tografico nel paese della guerra»: 
«Lo sguardo di chi mette un ob¬ 
biettivo tra sé e il mondo non è in¬ 
nocente, è uno sguardo che è an¬ 
che appropriazione. Questa appro¬ 
priazione delTimmagine sembra 
rivelare il dolore ma in realtà lo 
maschera, lo espropria della sua 
intimità. L'effetto di fare delle im¬ 
magini trasforma il soggetto in og¬ 
getto...». Qualcuno ha addirittura 
sostenuto che la tragedia del Ruan¬ 
da è servita a molti fotografi come 
workshop, un'esercitazione per af¬ 
finare le proprie capacità tecni¬ 
che... «Laggiù più che in altre zone 
di conflitto mi sono confrontato 
con la vergogna di fare questo me¬ 
stiere - aveva testimoniato all'epo¬ 
ca Lue Delahaye, quando ancora 
lavorava per l'agenzia Spa - la ver¬ 
gogna di fermarsi davanti ad un 
essere umano agonizzante ai bordi 
della strada, che mi chiedeva aiuto 


H LE IMMAGINI 
DEL DOLORE 
Ieri a San Marino 
giornalisti 
di tutto il mondo 
si sono interrogati 
sui problemi etici 
del loro lavoro 



Un bimbo albanese nel campo di Kisna Reka 


Enric Marti/Ap 


mentre io gli puntavo contro la 
mia macchina fotografica...». 

Ma quanti fotoreporter si pon¬ 
gono questioni di carattere etico 
prima di schiacciare il pulsante 
dell'otturatore ? Non molti, a giu¬ 
dicare dalla ferrea selezione che 
Patrick Chauvel ha fatto tra i suoi 
col leghi prima di realizzare «Rap¬ 
porteurs de guerre». Le responsabi¬ 
lità in questo campo tuttavia non 
sono solo dei fotografi e degli ope¬ 
ratori tv. «Quando ero in Ruanda 
un giorno ho visto una scena terri¬ 
bile - ha raccontato Jean-Michel 
Turpin dell'agenzia Gamma -. Un 
ragazzino si era aggrappato ai pan¬ 
taloni di un inviato televisivo. In 
quel momento il giornalista ha ti¬ 
rato fuori dalla tasca una macchi¬ 


netta autofocus e ha scattato una 
foto a quella creatura ai suoi piedi. 
Questa immagine non era di alcu¬ 
na utilità per il suo lavoro, non 
aveva alcuna necessità... era sem¬ 
plicemente una foto ricordo. Co- 
m'è possibile volere un "souvenir" 
come questo?». Un'occasione per 
riflettere sulle questioni spinose 
della spettacolarizzazione del do¬ 
lore e sul ruolo del giornalista per 
immagini è stata offerta dal conve¬ 
gno «World Press Photo - Etica e 
Fotogiornalismo», che si è tenuto 
ieri a San Marino in occasione del- 
Tlnternational Photomeeting, al 
quale hanno parteciperanno i di¬ 
rettori di giornali, responsabili del¬ 
le agenzie fotografi che e fotorepor¬ 
ter da tutto il mondo. 


IN BREVE 


Ritrovato 
di Leonai 


o progetto 
rdo 


Ricomparedopo45anniilfoglio 
su cui Leonardo Da Vi nei proget¬ 
tò unteatro mobileperla messa 
inscenadeH'Orfeodi Poliziano, 
attorno al 1508. Finoal 1955 il fo- 
glioeraconosciutoapochi ad¬ 
detti ai lavori esolo ora l'attuale 
proprietario haconsentito al pro- 
fessorCario Pedretti di studiarlo e 
di verificarelasuaprovenienza. «Il 
teatrodi Leonardo-spiegaPe- 
dretti - potrebbeesserestato co¬ 
struito al tempo i n cui i I maestro 
era l'architetto el'organizzatore 
di festeal servizio delgovematore 
francesedi M ilanoCharlesd'Am- 
boise. Il disegno, assai particola¬ 
reggiato, mostra un marchi nge- 
gnoingegnosissimochepreve- 
deval'impiegodi cuscinetti asfe- 
ra eche permetteva l'apertura, 
sullascena,diunamontagnadal- 
laqualeappariva Plutone, il dio 
degli inferi, acuì Orfeochiedela 
restituzionedi Euridice». «Sono 
certo-aggiungelostudioso-che 
ilfoglio provienedal Codice 
Atlantico econto di verificario al 
mio ritorno in Italia. Misura266 
millimetri di basee366di altezza 
esembracombaciarecon lagran- 
definestracontenutanellatavola 
50del Codicedacuimancavagià 
a metà delTOttocento». 


Festa di compleanno 
per Pinocchio 

■ SterràaCollodi in provinciadi Pi¬ 
stoia nel Parco di Pinocchio, oggi, 
aparti redalleorel6.30, lafesta 
del compleanno di Pinocchio, 
chedal2anni inprimavera-esta- 
teriunisceattomoallatortagi- 
gantetutti i bambini chevoglio- 
no trascorrere un allegro pome- 
riggiotragiochi eanimazioni nel 
Parco dedicato ad uno dei perso¬ 
naggi più amati della letteratura 
per ragazzi. Interverranno clown, 
animatori eartisti dastradaeil co- 
rodi voci bianche«Amici di Pi- 
nocchio»di Pesciapresenteràfi- 
lastrocche ital iane i n musicae 
canti tradizional i i nfanti I i da vari 
paesi d'Europa. 

Dorfles «cittadino» 
di Paestum 

■ ÈstataconferitaaH'artistaecritico 
d'arteGillo Dorfleslacittadinan- 
zaonorariadi Paestum. Nell'oc- 
casioneil M mmac(M useodi ma¬ 
teriali minimi di artecontempo¬ 
ranea) esponeunaraccoltadi 
operedel critico-arti stachefu 
fondatore, insiemeaAttanasio 
Soldati e Bruno M unari, del M ovi- 
mento di arteconcreta nel secon¬ 
do dopoguerra. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 


06.52.18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


Il quadro si siede nella hall 

Un hotel ospita una collettiva di pittori contemporanei 


CARLO ALBERTO BUCCI 

Un bel dipintodi Piero Pi zzi canel- 
I a, u n a sottoveste d i afan a toccata 
da una «Gioia del cuore», appare 
nel localebardi un albergo roma¬ 
no, dove sono esposti anche due 
pezzi di Nunzio(chepresentauna 
delicata trama di oro su bronzo) e 
Giuseppe Gallo (sua la tela del 
«Mistero dei numeri»). Nella sala 
della colazione, invece, troviamo 
gli «Sguardi del ricordo», un qua¬ 
dro dipi ntoquest'annodaStefano 
Di Stasio, che appare vicino ad 
unaprovaastrattadi MarcoTirelli. 
E poi al tri d i pi n ti sparsi per I a h al I e 
la reception, vicino agli ascensori 
e nella sala di ritrovo. Quadri co¬ 
me quello di Paola Gandolfi, in¬ 
tenta a produrre una «Vertigine» 
di corpi e sogni, oppurei paesaggi 
espressionistici di Arcangelo e 
Giancarlo Limoni. Oppure lavori 
a paretedi autori chelavorano in 
uno spazio più controllato emen- 
tale, Giuseppe Salvatori e Felice 
Levini ad esempio. 

Samo in un ambiente di pas¬ 
saggio. In un albergo. Cheèanche 
un luogo di relax e, volendo, di 
concentrazione. L'ambi enteidea- 
le per questa collettiva di pittura, 
romana ma non solo, allestita da 
Maria Grazia del Prete negli am¬ 
bienti comuni delThotel dei Mel¬ 
imi a Roma, vicino alla centrale 
piazzaCavour. 

La mostra si intitola «Opere in 
viaggio». Il viaggio è quello che 
hanno intrapreso dagli anni Ot¬ 


tanta i 23pittori cheespongono. 
Ma èanchequello che, presumi¬ 
bilmente, faranno i quadri espo¬ 
sti,quandoesequalch eawen to re 
dell'albergo, oppureun visitatore 
dell'esposizione, deciderà di ac¬ 
quistarci I pezzo di cui si èinvaghi- 
to trovandolo, quasi per caso, nel- 
lestanzecomuni delThotel. 

D'altro canto, le gallerie d'arte 
soffrono di solitudine. Arroccati 
spesso al primo piano dei palazzi 
cittadini, que¬ 
sti spazi della 
promozione e 
della ricerca 
non vengono 
visitati dal 
grande pubbli¬ 
co che sciama 
perlavia.Chi le 
gesti scesi trova 
spesso a dover¬ 
si barcamenare 
in mezzo alla 
crisi del merca¬ 
to ealla difficoltà di rapporto con 
leistituzioni pubbliche. Il circuito 
dellegallerieèanchemolto esclu¬ 
sivo. Pertuttequesteragioni,si as¬ 
si stedaqualcheannoad unari cer¬ 
ca di spazi espositivi alternativi. Li 
cercano gli artisti chedesiderano 
trovare luoghi e suggestioni dove 
poter ambientare installazioni, 
performanceosemplici mostre. E 
li cercano anche mercanti e gal le 
risti, nel tentativo di trovarenuo- 
vo pubblico eacquiren ti. 

NelTultimoannoaRomadiver- 
se mostre si sono tenute al l'inter¬ 
no di case private. Ad esempio il 


sai otto del critico Ludovico Prate 
si o, questa primavera, l'intera abi- 
tazionedel gal Ieri sta Mauro Ni co¬ 
letti. Al trecol I etti vesi sono ten ute 
invecchi cinema o teatri. L'estate 
scorsa alcuni proprietari di splen- 
dideterrazzeromanehanno offer¬ 
to, per una sola notte, e ad un 
esclusivo pubblico di invitati, 
opered'artedaammirarenel con¬ 
testo dei tetti capitolini. Anchele 
vetrinedei negozi di modaodelle 
librerie accolgono spesso al loro 
interno lavori di fotografia, pittu¬ 
ra, persino di scultura. Si tratta di 
operazioni che non sempre ven¬ 
gono pubblicizzate dalla stampa 
dal momento che le abitazioni 
private possono accogli ere un nu¬ 
mero limitato di amanti dellebel- 
learti. 

Gli ambienti delThotel Meliini, 
invece, sono aperti ai visitatori ro¬ 
mani e non solo ai turisti occasio¬ 
nali. Aquesto popolo di «viaggia¬ 
tori» è offerta una pausa di rifles- 
sionesualcunedellestradecheha 
preso la pitturaitaliana. Figurazio¬ 
ne e astrazione, pittura-pittura, 
pittura concettuale e citazioni- 
smo: secondo Bruno Gravagnuo- 
lo, autoredel testo di presentazio¬ 
ne in catalogo (edito dal Bagatto 
Libri), lacompaginedegli artisti di 
«0 perei n vi aggi o»rappresen ta - al 
di lèdei rispettivi epermeabili am¬ 
biti linguistici-una risposta auto- 
nomaeforteallasostanzialesitua- 
zionedi iconoclasti a generata, pa¬ 
radossalmente, proprio dall'e¬ 
splosione mediatica delle imma¬ 
gini. 


■ «OPERE 
IN VIAGGIO» 

Da Nunzio 
a Pizzicannella 
da Tirelli a Limoni 
23 artisti espongono 
in un albergo 
di Roma 
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FONDAZIONE SIGMA-TAU 


AREE DI CONTAGIO 


30 giugno - h 17 - Pahi zzo Ancaiuni 
■ Prese illazione dell'Opera FRONTIERE DELLA VITA - 
E. Alleva, E. Arnaldi, P. Calissano, 

V. (Cappelletti, R■ Levi Montali ini. H. Sitia 

jrr ro!lrtiiorti:toiir culi llwìluto dai'faiiwltytdi/i htiliwv.1 Tremeri 

fi luglio - li 17 - Pii In sso In co inni 
- Presentazione del volume EVOUIZIOIM di P, Greco - 

ài otUabortlzinni 1 con hr CLLA, \ll|>f>ii 


1-3 luglio - Palazzo AnCaiani 

% - IDEE SULLA MENTE - 

T 8-10 luglio - Palazzo Ancaùmi 

£ - L'ESPRESSIONE DELLA SCIENZA - 

£ WORKSHOP per gli studenti del 

MASTER IN COMUNIC AZIONE DELLA SCIENZA, S.I.S.S.A.. Trieste 


7 5-8 luglio — Palazzo Aiiraiani 

w - VEDERE LA SCIENZA - 

- RASSEGNA CINEMATOGRAFICA DI FILM SCIENTIFICI 




ili fWiViiit.ni ;ivmr '-ini /' 1 y(. t.'n f!, L. foiYri:, I Vi ; - f u. «ir fi*. Chiì . rifila re t di Wic.'wi !*t . i.. G™n «t : IV 


4 luglio - h IO - Teatro Nuovo 

- IDEE SITELA MENTE - 

R, Gregory, M.J, Morve. G. Pongo, A. MiTtzofl. 

A. Oliverio, S. Savage-Rinnbangh 

Il luglio - h IO - Teatro Nuoro 

- L'ESPRESSIONE DELLA SCIENZA - 

A. Abbott, J.D. lìurrow. J. Casti, P. Corsi, C. Djerassi, 
S. Esoubar. P. Fabbri, I. Ale Ewan, J. Turney 


l’er informazioni l'ivolgeisi i: 


FONDAZIONE SIGMA-TAU 


h iiil: :'o-d-ri &uri.iu , i - Viale ST.iÀeornc. - 


òÀUfi.U.'' 4-f. - hr.F'.'''ùA w.r yira-lJL.il.'fonJa/.itV.C - fili :if- T'.Tb—I 
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♦ Il leader ddla Quercia: metodi e tempi 
della discussione non mi convincono 
Riformare il 1/1/ dfare con la concertazione 


♦ «L e confederazioni sono soggetti 
responsabili, non fosse anche per loro 
non saremmo mai entrati in Europa» 


♦ Resta però la necessità di rivedere 
i meccanismi ddlo Stato sociale 
T urei: «Bisogna appoggi are il governo» 


Dai Ds no alla guerra con i sindacati 

E Veltroni difende Cofferati: «Sergio non è un conservatore» 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

TORINO Appena mettepiedenel- 
I a ci ttà pi ù operai a d'I tal i a, dovei a 
pensione è vissuta comeuna libe¬ 
razione da un lavoro spesso usu¬ 
rante e poco gratificante, il segre- 
tarioda Dsmettelemaniavanti e 
frena. «È sbagliata l'idea data dai 
titoli dd gior¬ 
nali che si 
aprisseuntema 
pensioni in ge¬ 
nerale. Non c'è 
nessuna messa 
in discussione 
dd diritti ac¬ 
quisiti e non si 
possono tocca- 
reneppurei co¬ 
sidetti lavori 
usuranti». Nd 
frattempo gli 
fanno recapitare una lettera fir¬ 
mata dalla sezione Ds della Fiat 
Mirati ori cheeramoltocriticaver- 
so il fronte aperto dal governo. 
Vdtroni cerca di buttareacquasul 
fuoco. Anche la polemica aperta 
con il sindacato non gli piacepro- 
prio. 3 diced'accordo con il «rie¬ 
quilibrio genrazionale»del wdfa- 
re, ma precisa anche che «il con¬ 



flitto socialenon rende più facile 
questo obiettivo»eperciòsi augu¬ 
ra cheleriformesi si facci ano «con 
il sindacato enon controdi esso». 
Il segretario dd Ds lascia capire 
chiaramente che non vuole nes¬ 
sun braccio di ferro perchéquesto 
non farebbe eh e portare in un vi- 
colociecoil governo,maanchela 
sinistra. Questo èquanto biadetto 
ieri pomeriggio 


prima di salire 
sul palco in 
pi azza Cari gna- 
no per il comi¬ 
zio di chiusura 
della campa¬ 
gna elettorale 
ddeentro sini¬ 
stra a Torino 
dovesi vota per 
laProvincia. 

Ma già ndla 
mattinata, a 
Roma, aveva fatto unaseriedi di¬ 
stinguo sul piano metodologico 
chesuonavano comeuna presadi 
distanza dall'operato del governo 
e di alcuni ministri che in questi 
gi orn i h an n o attaccato i I si n daca- 
to. «L'obiettivoègiusto, però sulla 
scdta dd tempi e sul metodo se¬ 
guito si poteva forse fare di più. A 
questo punto spero chela discus- 


■ FABIO 
MUSSI 

«Non condivido 
la posizione dei 
sindacati 
ma bisogna 
cercare il 
dialogo» 


sione riprenda a luglio con mag¬ 
gi orecon certazi on e». 

Ma perché è stato inopportuno 
apri re ora I a di scussi on e ? «Perch è 
-rispondeil segretariodd Demo¬ 
cratici di sinistra- nel Dpef non ci 
saranno indicazioni di merito che 
saran n o i n vececon ten ute n d I a f i - 
nanziaria. Abbiamo davanti qual- 
chesettimanaedobbiamodedica- 
re questo tem¬ 
po per cercare 
insieme al sin¬ 
dacato di fare 
un patto per lo 
sviluppo». 

Vdtroni ha 
ben chiaro che 
c'èda riformare 
il meccanismo 
della spesa so¬ 
ciale, ma chela 
scure e la con- 
trapposzione 
con il sindacato non sonogli stru¬ 
menti più adatti per arri vare al l'o¬ 
biettivo. «Il paese ha bisogno di 
crescita, di in novazione, di piùoc- 
cupazione. Per questo penso che 
con le organizzazioni sindacali e 
con le imprese si possa lavorare 
per avere una legge finanziaria 
nella quale ci siano meno spesa 
corrente, menotasse, ma non me 



no politica soci al e perch é I' I tal i a è 
di quattro punti sottolamediaeu- 
ropea. Il probiemaèchend nostro 
paese I a spesa soci al e è sq u i I i brata 
afavoredegli anziani eadiscapito 
dei giovani». 

Il leader ddla Quercia non si 
unisce al coro di quanti in questi 
giorni, anche dal l'interno dd go- 
verno, hanno strapazzato il sinda¬ 
cato ei suoi lea¬ 
der come diri¬ 
genti arroccati 
sulla difensiva 
dd l'esistente. 

In particolare 
ha spezzato 
una lancia in 
difesa diSergio 
Cofferati, lea¬ 
der ddla Cgil 
ed esponente 
chiave di quel 
popolo ddla si¬ 
nistra che si muove ndl'area dei 
Ds. «Sano contrario- ha detto - ad 
una rappresentazione dd sinda¬ 
cato i tal i an o e d i Sergi o C offerrati 
in parti col are come dd conserva- 
tori ». 

Adimostrazionedi ciòVdtroni 
ha ricordato le recenti vicende 
ddl'ingresso ddl'ltalia ndl'Euro. 
«Sa sindacati non fossero stati 


■ GLORIA 
BUFFO 

«Sono anni 
che sì taglia 
per favorire 
uno sviluppo 
che però 
non arriva» 


REAZIONI 


I confederali insistono: «Così il governo uccide 
la concertazione. Vuole fare come Berlusconi?» 


DALL'INVIATA 

ENNA Lo sconcerto e l'amarezza 
dd Presi dentedd con si gl io, il «co- 
munqueandiamoavanti»del mi¬ 
ni stro dd Tesoro G i ul i ano Amato, 
i commenti all'insegna dd «con¬ 
servatori» di autorevoli analisti, 
non hanno fatto cambi are idea ai 
sindacalisti. «Il Dpef è violazione 
dd Patto soci al e» e Cgil, Ci si ellil 
diconono. 

Arrivati a Enna per un conve¬ 
gno ddla Confindustria, Guglid- 
mo Epifani, numero due ddla 
Cgil, Sergio D'Antoni e Pietro La¬ 
ri zza segretari di Cisl ellil parlano 
di «concertazione ucci sa», si dico¬ 
no pronti afarecon D'Alemaqud- 
lo che hanno fatto, nd '94 con 
Berlusconi. 

«C'èun puntochenon convin- 
ce-diceEpifani,solitamentepaca- 
to ndlereazioni - Il Governo en- 
trandoin collisionecol sindacato, 
mette in discussione qud clima 
eh e si era reai i zzato tra I e parti so- 
ciali etraquesteeil Governo.Sesi 
accentuaquestoclimadi rottura si 


romperà anche la concertazione. 
Non mi pare eh e l'esecutivo abbia 
riflettuto e meditato su questa 
conseguenza. L'accordo del luglio 
'93epoi il Pattodi Natalesonoalla 
base dd risultato raggiunto sul 
contratto dd metalmeccanici. In 
questo clima chetendea isolare il 
movimento sindacalesi mettono 
in discussione qud comporta¬ 
menti chehanno portato risultati 
positivi peri lavoratori eperii Pae¬ 
se». Lancia un invito, il numero 
duedi Corsod'ltalia. Cheil Gover¬ 
no non aspetti settembre per lan¬ 
ci areun segnaledistensivo: «Altri¬ 
menti - dice- il solco con ^orga¬ 
nizzazioni sindacali si allarga an- 
cora esarà d i ff i ci I ecol mari o». 

Pietro Lari zza promettechedo- 
po queste parai e tacerà per aspet¬ 
tare segnali. «Confindustria ci 
chiede ragionevolezza? Più ragio- 
nevoledd sindacato italiano non 
neesistonoal mondo-dice-ll pre¬ 
sidente dd consigliosi dice scon¬ 
certato eamareggi ato? lo sono in- 
vecepreoccupato, preoccupatissi¬ 
mo. Quando sento personeragio¬ 
nevoli eintdligenti farricorso alla 


propaganda pura per iliustrareun 
Dpefchesarebbedi sviluppo, al Io- 
rasi gnifica chelecosevanno peg¬ 
gio di qud che sembra. Quali sa¬ 
rebbero i fatto ri di svii uppodi que¬ 
sta manovra? Quando mai si è vi¬ 
sto chelariduzioneddlaspesa so¬ 
ciale diventa fattore di sviluppo? 
lomifermoaqudlocheci hanno 
detto, non so poi qudlocheci sarà 
in Finanziaria». 

Il numero uno dd I a U i I parla di 
«atto di rassegnazione sugli stru¬ 
menti ddla programmazione ne¬ 
goziata cornei Patti territoriali ei 
Contratti d'area a favore di stru¬ 
menti automatici come la 488». 
Poi torna sull'argomento ddle 
pensioni e aggiunge: «D'Alemaè 
in palese contraddizione con se 
stesso. Aveva detto chei patti si ri¬ 
spettano echedi previdenza si sa¬ 
rebbe parlato nel 2001, e inve¬ 
ce...». Quanto al ministro dd Te¬ 
soro: «Amatodice"comunquean- 
dremo avanti"? Qud le parole 
pongonotutti davanti agrandi re¬ 
sponsabilità. Noi siamo pronti ad 
andarefinoinfondo». 

Fi no i n fondo dove? È i I segreta¬ 


rio ddla Cisl, siciliano, ultimo ad 
arrivareal convegno, arispondere 
alla domanda «farete come con 
Berlusconi?», risponde: «Non mi 
piacciono i paragoni, ma se il go¬ 
verno D'Alema ci proporrà linee 
chenon condivideremo, trattere¬ 
mo questo esecutivo comeabbia- 
mo trattato quello di Berlusconi. 
Un sindacato autonomo non 
guarda alla composizione del go¬ 
verno per decidere chetare, guar¬ 
da agli atti». Non piace a Sergio 
D'Antoni il costante riferimento 
al l'Europa,amenoche... 

«Sfogl i an o I a margh eri ta ed i co¬ 
no, questo sì equesto no. Sedob- 
biamo uniformarci al l'Europa 
dobbiamo fari o su tutto. A corri i n - 
ciaredal Fisco enon dallepensio- 
ni. A cominciare dagli assegni di 
disoccupazione o dalla spesa so¬ 
ciale. Qudlaitalianaèsotto di due 
punti rispettoaqudladellatanto 
decantata I n gh i I terra». 

Concertazionefinita dunque?. 
«Non credo-èia risposta-ma so- 
nocertochenel rapporto con que¬ 
sto govern o abbi amo i n i zi ato u na 
fase nuova». Fe.AI. 


Bina, maglia nera dell'occupazione 

Macon infrastrutture incentivi e poca burocrazia punta al rilancio 


DALL'INVIATA 

ENNA Può la provincia più «di- 
soccu pata» d'I tal i a essere presa ad 
esempi o per pari aredel epoten zi a- 
litàdel Mezzogiorno?Puòessereil 
luogo da cui partire per capire il 
«chetare»? Prova a farlo Confin¬ 
dustria eh e scegl i e En n a per orga¬ 
nizzare un convegno chediscute 
di ritardi e opportunità. Un con¬ 
vegno con industriali esindacali- 
sti, am m i n i stratori I ocal i e poi i ti ci 
nazionali. 

Enna col suo tasso del 34,4% di 
uomini edonnein cercadi lavoro, 
che arriva al 59% tra i giovani e 
alI'80% tra le ragazze che hanno 
menodi 25anni.Ennadistante23 
punti dall'ultima rilevazione na¬ 
zionale I stat che fotografa u n 'I ta- 
liacon un tasso medio di disoccu- 
pazioneal 12,1%. Ennacon infra¬ 
strutture insufficienti (ma con 
buone comunicazioni autostra¬ 
dali con porti eaeroporti siciliani), 
con impresequasi unicamentein- 


dividual i, con un mercato del cre¬ 
dito e del risparmio sottodimen¬ 
sionato il primo e sottoutili zzato 
nel territorio il secondo.Scelgono 
la provincia siciliana, gli indu¬ 
striali, perché ritardi e potenziali¬ 
tà si contrappongono in un'area 
cheanchenegli ultimi dieci anni 
continua a per¬ 
dere popola¬ 
zione. Enon so¬ 
no i tassi di na¬ 
talità a scende¬ 
re, ma quelli di 
emigrazione a 
determinare il 
saldo negativo. 
Emigrazione 
alla ricerca di 
un lavoro chea 
Enna è spesso 
assistito, spesso 
sommerso. Un sommerso chepe- 
rò non potrebbe far scenderequel 
tasso altissimo di disoccupazione 
perch è, comespi ega I a ri cerca pre¬ 
sentata al convegno, l'indagine 
Istat lo contieneFin qui i ritardi. 


Le potenzialità sono nell'ingresso 
delledonnenel mercato del lavo¬ 
ro (comunqueil tasso di disoccu¬ 
pazione femminile della provin- 
cia è del 50%controil 16,8% na¬ 
zionale), nel buon clima di con- 
certazi on etra I e parti soci al e, n el I a 
bassa presenza di criminalità, nel- 
ladisponibilitàdi capitaleumano 
con un adeguato livello di istru¬ 
zione. Eancora: nella disponibili¬ 
tà di terreni a prezzi contenuti in 
areeindustriali, nel massimo con¬ 
centramento di agevolazioni, an¬ 
che europee, assicurate fino al 
2006, nel l'avvio dello «sportello 
u n i co» per ren dere men o d i ff i ci I e 
l'insediamento delle imprese. 
«Anzichépiangerci addosso come 
al solito - esorta il vicepresidente 
degli industriali, Carlo CaiIieri - 
Partiamo dalle potenzialità di 
questa provi nei a. Peresempiodal- 
lasua forza turi sticaedal suo am¬ 
biente incontaminato, dalla spe¬ 
cializzazione di alcune aree pro¬ 
duttive, neH'abbigliamento, nella 
plastica, nel legno, neU'agroali- 


mentare». Per «i mparare» come si 
fai neo-imprenditori del polodel- 
l'abbigliamento di Valguarnera 
(1000addetti), gli amministratori 
di Assoro (chesono riusciti a rila¬ 
sciare concessioni perleimprese 
insoli 10giorni),hannochiamato 
imprenditori eammi ni stratori del 
Nord. Arriva da Cuneo l'esempio 
cheunazonain ri tardo può farce¬ 
la. Cuneo chefino aqualcheanno 
fa era la pecora nera di un Piemon¬ 
te industrializzato, Cuneo lonta¬ 
na anche dal le arterie di comuni¬ 
cazione, èriuscitaadiventareuna 
provincia a disoccupazione bas¬ 
sissima. Lo racconta il vicepresi¬ 
dente degli industriali della città 
piemontese, Ernesto Al I ione. 
Puntando sull'abbigliamento e 
sul l'agroali men tare, Cuneo ha 
vinto la battaglia. Enna in troppe 
cose assomiglia a Cuneo, ma per 
una volta, parte in vantaggio: ha 
strade e incentivi d'ogni tipo per 
chi vuole investire. Se Confindu¬ 
stria scommette, chissà se vince 
Enna. Fe.AI. 


■ PROVINCIA 
RECORD 
La città siciliana 
ha oltre il 34% 
di disoccupati 
l'80 per cento 
tra le donne 
sotto i 25 anni 


con I a testa su 11 e spai I e - ha osser¬ 
vato - in Europa non ci saremmo 
entrati». 

Messi questi paletti tuttaviaVel- 
troni ammette che la spesa socia- 
I eva corretta a favore dei gi ovan i. 
«Son o con vi n to eh e l'ob i etti vo d i 
un profondo riequlibrio genera- 
zionalesiasacrosanto». Perii lea¬ 
der dei Dsnon si deve apri re però 


unaguerra fra generazioni. Non è 
gi usto rappresentare I a si tuazi on e 
comeseci fossechi difendei padri 
echi difendei figli. Certamentela 
realtà èquella di unforteprecariz- 
zazionedel lavoro giovanilea cui 
corrisponde dall'altra parte un 
i m pegn o f i n an zi ari o n otevol e per 
I a spesa pen si on i sti ca». 

Laquestionepen sioni hamesso 



Lavori di rifacimento di piazza Colonna 


Augusto Casasoli 


Capo-padrone in ufficio 
L'Italia è terzultima in Europa 
per democrazia nel lavoro 

■ In Italia il capo resta un padrone assoluto: delega poco ai propri sottoposti e an¬ 
cora meno gradisce attribuire compiti a gruppi di lavoro. Per chi cerca autono¬ 
mia, il paradiso è la Svezia, dove la pratica del decentramento di responsabilità è 
quasi norma: 69 aziende su 100 la usano normalmente nei confronti dei singoli 
dipendenti, e 56 su 100 smistano iniziative o progetti a piccoli collettivi, Mana¬ 
ger, dirigente, imprenditore o semplice capoufficio che sia, insomma, l'italiano 
sul lavoro è un accentratore. Lo certifica l'Ocse, che nel suo Outlook sull'occupa¬ 
zione mette a confronto i dati raccolti in vari paesi, In Italia, in base a questiona¬ 
ri elaborati e raccolti nell'ambito del progetto Epoc (Partecipazione diretta dei 
dipendenti nei cambiamenti di organizzazione) solo in 44 posti di lavoro su 100 i 
compiti con responsabilità decisionali vengono trasferiti a singoli dipendenti che 
sono più in basso nella scala gerarchica. In un range di 10 paesi europei l'Italia 
è terzultima: più rigidi sono solo in Spagna (40 su 100) e in Portogallo (26 su 
100). Ancor meno piace la delega a gruppi di lavoro: in Italia questo decentra¬ 
mento riguarda appena 28 luoghi di lavoro su 100; una percentuale bassa ma 
comunque migliore di quella della Spagna, dove il trasferimento di poteri ai sot¬ 
toposti è praticamente aborrito: si utilizza in 10 aziende su 100. Un regime di la¬ 
voro più democratico è invece in uso nei paesi del nord Europa, Il decentramento 
è praticato ampiamente in Germania, Danimarca, Olanda e Irlanda, 


in grandefibrillazionei Democra¬ 
tici di sinistra che non sono tutti 
d'accordo sulla linea messa in 
campo dal governo. Sano infatti 
molto cri ti ci gli esponenti del la si¬ 
nistra interna. «La proposta eco¬ 
nomica e sociale anticipata dal 
Dpef va seriamente corretta», so¬ 
stiene Gloria Buffo:«Sono anni - 
dice-chein I tal i a si riducelaspesa 
socialeesi rendepiùflessibileil la¬ 
voro con lapromessadellosvilup- 
po. Ma lo sviluppo non arriva». La 
Buffo ironizza anche su Amato. 
«Perseveraresu q uesta I i n ea sareb¬ 
be, perusareparolecaread Amato, 
affidarsi a un dogma. Con questo 
Dpef si deciderà il profilo del go¬ 
vern oeanchedellasini stra». 

Il capogruppo dei deputati Ds, 
Fabio Mussi, si colloca in una po- 
szionemediana. «Non condivido 
laposizionedei sindacati anchese 
in partela capisco in quanto loro 
difendono degli interessi legitti¬ 
mi. Credo sia anche un loro pro¬ 
bi emaaprirsi aquanti sonoesclusi 
dal sistema lavoro. C'èun conflit¬ 
to ecredo vada risolto conlacon- 
certazione». È inveceperfarequa- 
drato sul governo Lanfranco Tur- 
ci. «Bisogna stare di etra al gover¬ 
no e non dare l'idea di una sfran¬ 
giatura». 


SEGUE DALLA PRIMA 


RITOCCATE 

ILWELFARE... 


ci attardiamo a discutere di pensioni 
di anzianità e di - legittime- garanzie 
per i lavoratori dipendenti, ci dimen¬ 
tichiamo che molti giovani difficil¬ 
mente matureranno i requisiti per 
avere una pensione di vecchiaia de¬ 
cente senza riuscire per molti anni a 
guadagnare abbastanza per farsi una 
pensione integrativa esenza che vi sia 
né una indennità di disoccupazione 
né una misura di reddito minimo che 
accompagni la loro tanto decantata 
flessibilità. 

Non stupisce allora che stiano in fa¬ 
miglia il più a lungo possibile, costrin¬ 
gendo i genitori a funzionare da am¬ 
mortizzatore sociale e quindi a legitti¬ 
mare ogni loro rivendicazione in te¬ 
ma di garanzie e di intangibilità dei 
diritti acquisiti. Un cinquantacin- 
quenne che difende il proprio diritto 
ad andare in pensione di anzianità 
senza penalizzazioni potrà sempre di¬ 
re che deve mantenere un venticin- 
quennefl essi bile. 

È disperantequesto stallo - culturale 
oltre che politico- in cui si ritrova 
sempre il dibattito sul Welfare nel no¬ 
stro paese e che diviene puntualmen¬ 
te evidente ad ogni Dpef e ad ogni fi¬ 
nanziaria. Né il governo, néi sindaca¬ 
ti, né le altre parti sociali sembrano 
capaci di cambiare i termini del con¬ 
fronto. Il sindacato fa sostanzialmen¬ 
te il proprio mestiere, anche se forse 
con scarsa fantasia e comprensione 
dei mutamenti che oggi attraversano 
le esperienze e i bisogni delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori. Ma il governo, e 
la sinistra in esso, dovrebbe essere in 
grado di dire che tipo di Welfare, che 
tipo di patto vuol fare con i cittadini: 
con quali gradualità, ma anche con 
quali obiettivi e priorità. Non basta al¬ 
ludere di tanto in tanto ad una terza 
via che non solo ha più o meno fumo¬ 
se varianti nazionali molto differen¬ 
ziate, ma è nata in paesi che comun¬ 
que hanno un Welfare fatto di qual¬ 
che cosa di più che pensioni e sanità: 
politichedi sostegno alle responsabili¬ 
tà familiari, indennità di disoccupa¬ 
zionedecenti edi tipo universalistico, 
misure di reddito minimo per chi si 
trova in povertà. Nessun programma 
di terza via propone di eliminare que¬ 
ste cose, ma eventualmente di rifor¬ 
mularne obiettivi, strumenti, tempi. 

In Italia invece siamo ancora a pro¬ 
getti, sperimentazioni, dibattiti, che 
in ogni caso rimangono ampiamente 
marginali nel confronto politico. Non 
se netrova traccia né nel Dpef-alme¬ 
no nei resoconti che ne hanno fatto i 
giornali- né nei discorsi del Presidente 
del Consiglio e del Ministro del Teso¬ 
ro, né nelle relazioni dei sindacati. 

Altro che «non toccate il Welfare. 
Toccatelo, per favore, e in fretta. 

CHIARA SARACENO 
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♦ Barak non nascondel'initazione 
e rassicura la Siria 
sulla sua volontà di pace 


♦ Damasco accusa il premier uscente 
ma non attacca il leader laburista: 
«Crediamo nella sua disponibilità» 


LA SCHEDA 


Venti anni 
di conflitto 


Ubano, Netanayhu insiste 
«Pronti a colpire ancora» 

Gli Hezbollah promettono: ci vendicheremo 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Seneva lasciando un segno inde¬ 
lebile: lebombechehannodeva- 
stato la periferia di Beirut. Si con¬ 
geda lasciando al suo successore 
unasciadi sangueedi polemiche 
su unodei fronti più caldi del Me¬ 
dio Oriente: quello siro-libanese. 
Benjamin Netanyahuabbandona 
la scena politica in modo assor¬ 
dante: ordi na gl i attacchi i aerei pi ù 
pesanti sullacapitalelibanesedo- 
po quel li del 1996 e, perdi pi ù, de- 
ciderazionemilitareinformando 
soloabombesganciateil suo suc¬ 
cessore, Ehud Barak. Il premierla¬ 
burista-impegnato nell esn ervan - 
ti trattative per la formazione del 
n uovo go vern o - evi ta usci te poi e- 
micheesi limita a far sapere, attra¬ 
verso i suoi collaboratori, di non 
essere stato preventivamente in¬ 
formato del raidedi aver «mostra¬ 
to i rri tazi on e»al I a n oti zi a. 

Il messaggio conciliante di Ba- 
rakhaun destinatario: iI presiden¬ 
tesiriano HafezAssad. Nei giorni 
della campagna elettorale e in 
quelli del «trionfo»Barakhasem- 
pre battuto su un tasto: entro un 
an n o I srael esi ri ti rerà dal I a stri sci a 
di territorio libanese che occupa 
lungolapropriafrontiera. Perren- 
deredavvero si cura quel I a fron ti e- 


ra, tuttavia, ènecessariocheleau- 
tori tà I i ban esi esoprattutto I a Si ri a 
- potenza egemonein Libano, do- 
veèpresentecon oltre 40mila uo¬ 
mini in armi-si impegninoaneu- 
tralizzare la guerriglia sciita di 
«Hezbollah». 

Daqui lasceltadel premier elet¬ 
to di dare priorità al l'avvio di trat- 
tativecon laSria. Con laconvin- 
zione, più volte ribadita da Barak, 
di potergiungereadun'intesacon 
il «leonedi Damasco»econ il go- 
vernodi Beirutsullabasedel prin¬ 
cipio della pace e delle sicurezza 
(per lo Stato ebraico) in cambio 
del ritirodi Israeledal Golan siria¬ 
no (occupato nel 1967) e dal Sud 
del Libano. «Non vi può essere 
una pace duratura in Medio 
0 ri en tesen za I a Si ri a», h a afferma¬ 
to anche in queste ore di guerra 
Barak. 

LebombesuBeirut-comei razzi 
katiuscia sui villaggi del nord di 
Israele - rischiano di rendere più 
difficoltoso il dialogo con laSiria. 
Ma non lo azzerano. Lo lascia in¬ 
tendere «Radio Damasco» che ha 
accusato dei bombardamenti «as¬ 
sassini» Benjamin Netanyahu, il 
«perdente», cheda quando ha su¬ 
bito l'«umiliante sconfitta» alle 
elezioni del mesescorso«haconti- 
n uato a provocare un 'escal ati on » 
nel sud Libano e «a commettere 


centinaia di crimini».Attacca Ne¬ 
tanyahu, l'emittente siriana, ma 
evita di trascinarenelladisputa il 
premiereletto. 

Ladistinzionedi responsabilità 
è netta. Decidendo di sferrare i 
raidaerei dell'altra sera-chehan- 
no causato lamortedi otto perso¬ 
ne, il ferimento di oltre64 egravi 
danni a infrastrutturevitali del Li¬ 
bano - il governo Netanyahu, de¬ 
nuncia «Radio Damasco», vuole 
«creareun pericoloso stato di ten¬ 
sione» per «mettere il futuro go¬ 
verno di Ehud Barak in unasitua- 
zionecriticaedavanti anuovedif- 
ficoltàemine, prontead esplode- 
rein ogni momento»,perfardera- 
gliareogni possi bilitàdi ri avvi arei 
negoziati di pace. 

Tesi rilanciataanchedal quoti¬ 
diano di Beirut in lingua inglese 
«Daily Star», secondo cui, ordi¬ 
nando! massicci raid aerei, Neta¬ 
nyahu «h a i n teso con segn area Ba¬ 
rak una situazione regionale in¬ 
sanguinata». Su una cosa, però, 
l'ex capo di stato maggi oredi «Tsa¬ 
li al» (l'esercito i sradi ano) non 
può recedere: daH'immaginevin- 
centedi «falcodellasicurezza». Da 
profondo conoscitore degli am¬ 
bienti militari, Barak sa benechei 
raid aera contro postazioni he¬ 
zbollah sono stati fortemente cal¬ 
deggiati dai vertici dell'esercito, 


eh e avevano accusato Netanyahu 
di passività nei confronti del le ul¬ 
ti me provocazioni ordite dalla 
guerrigliasciita. «Sei lanci di razzi 
kati usci a dovessero ri potersi - ri ba¬ 
di scei I capo di stato maggiore, ge- 
neraleShaul Mofaz-èbenechegli 
hezbollah sappiano che i nostri 
obiettivi sonogiàstati scelti,chei 
nostri aerei sono stati armati,chei 
nostri piloti sonoinstatodi allerta 
echeloroabilitàèben nota». 

Nessun cedimento, dunque. 
«I n caso di n uovi attacch i, col pi re¬ 
mo», avverte Mofaz. Da Beirut 
giunge immediata la replica di 
«H ezbol I ah ». Ed èaffi dataal segre- 
tariogeneraledel «Partitodi Dio», 
shakh Hassan Nasrallah. «He¬ 
zbollah - dichiara - èdeterminato 
abombardareil norddi lsraele»in 
casodi nuovi attacchi contro civili 
libanesi. «I sionisti - aggiunge il 
leader di "Hezbollah" - devono 
comprendere che se vogliono 
davvero la si cu rezza del nord della 
Pai estina (laGalilea, ndr.) devono 
rinunciareacolpirecivili oistalla¬ 
zioni civili in Libano e rispettare 
gli accordi del l'apri le'96». Sullo 
sfondo, resta il dolore e la paura 
dellepopol azioni ci vi li. A Bei rut si 
teme una nuova nottedi fuoco, a 
Kiryat Shmona - il villaggio israe- 
I i ano col pito a pi ù ri presedai razzi 
di hezbollah -la gente si predispo¬ 


ne a trascorrere u n 'al tra n otte n ei 
rifugi sotterranei. Da Washin¬ 
gton, Bill Clinton fa sapere, attra¬ 
verso il portavocedellaCasa Bian¬ 
ca Joe Lockhart, di essere «molto 
preoccupato» per l'inasprimento 
dellaviolenzanel Libanomeridio- 
nale. «Abbiamo avuto colloqui 


con i governi dellaregioneeli ab¬ 
biamo invitati ad esercitare la 
massi mamoderazionenellasitua- 
zi on e», sottol i n ea Lockh art. 

In attesa che Ehud Barak si inse- 
dii ediaattoai propositi elettorali: 
ritirarsi dal «Vietnam di Israele»: il 
suddel Libano. 


Israele ha fatto sentire il suo peso 
in Libanosindai primi anni '70, 
quando iniziò a compierefrequen- 
ti incursioni oltrefrontiera per col¬ 
pire i guerriglieri palestinesi che vi 
avevano posto le loro basi. Mail 
vero ingresso israeliano « in gran- 
destile» awennenel marzodel 
'78, con una invasione in profondi¬ 
tà. Sotto la pressionedell'Onu, 
checon la risoluzione425 chiede 
dal '78 il ritiro « immediato» di 
Israeledal Libano, leforzedi occu- 
pazionesi stabilirono poi nella co¬ 
siddetta «fascia di sicurezza» 
frontaliera. Nonostantetutto, i pa¬ 
lestinesi riuscironoa riorganizzar¬ 
si, dando a Israele motivoperuna 
nuova massiccia invasione, nel 
giugnodell'82, chesi estesefinoa 
Beirut. Adistanza di pochesetti- 
mane, in settembre, la milizia cri¬ 
stiano-falangista attaccò i campi 
profughi palestinesidiSabrae 
Chatila, alla periferia di Beirut, 
massacrando in 48 orecirca 
1.500 personesottogli occhi dei 
loroalleati militari israeliani,che 
non intervennero. In quei mesi 
preseleprimemosseil «partitodi 
Dio», il movimento filo-iraniano 
Hezbollah. 

Nell983un accordodi pacetra 
Libanoe Israelestabilì la finedelle 
ostilità eil ritiro delletruppe«stra- 
niere» dal Paese. LaSiriarifiutò 
peròdi ritirare i propri soldati, in¬ 
ducendo Israelea porrecomecon- 
dizioneper il suoritiro un'analoga 
mossa da partedi Damasco. Nel 
settembrel989, un accordo 
sponsorizzatoda potenzearabe 
posefinedopo 15 anni alla guerra 
civileeportò ad un'espansione 
dell'influenza sul Libano da parte 
di Damasco. Nel '91, Israeleawiò 
colloquicol Libano (conferenza di 
pace di Madrid), ma non si è mai 
giunti a nulla per le profondediver- 
genzetra Israele eSiria sul futuro 
della alturesirianedel Golan, oc¬ 
cupate dallo Statoebraicosin dal 
'67. Nell'apri ledei '96 Israele sca¬ 
tenò l’operazione «Furore». 



Una delle vittime dell'attacco israeliano 


Un rapporto segreto del Labour rivela: 
«Gli elettori scontenti del governo Blair» 

La sconfitta alleelezioni non è stata solo euro-scetticismo 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Un campanello d'allarme 
perTony Blair, questo il senso di 
un rapporto segreto del Labour 
party, anticipato ieri dall'lndipen- 
dent, cheèvenuto in possesso di 
unacopiadel documento,edesti- 
natoapesareneldibattitodel New 
Labour, scosso dalla sconfitta su¬ 
bita al le Europee, maancheten ta¬ 
to di accantonare la faccenda co- 
meun ineidentedi percorso in un 
contesto generalmente positivo. 
Tentazionechesi riflette nel l'iro¬ 
nico titoiodel documento: «L'ele- 
zionechenon c'èmai stata». 

L'autoredel rapporto ri servato è 
Greg Cook, esperto elettorale del 
quartier generale laburista a Mil- 
Ibank. La tesi di fondo èche«l'eu- 
ro-scetticismo non basta a spiega¬ 
re la disfatta», al contrario il rap¬ 
porto sostienechevi èuna perce¬ 
zionediffusa fra i cittadini che il 
go vern o n o n abbi a man ten u to «I e 
promesse elettorali di un miglio¬ 
ramento dei servizi pubblici». Il 
malcontento in diversi settori di 
votanti laburisti, sostiene ancora 
il documento, è legato alla perce¬ 
zione di «un passo troppo lento 
nel cambiamento», da quando 
Blai r haconquistato i I potere. 

Vediamo nel dettaglio l'analisi 
di Greg Cook: in primo luogo l'a¬ 
nalisi sull'astensionismo record, 
solo il 23 per cento degli aventi di¬ 
ritto si èrecataalleurne. Il Labour, 
dice l'analista, è stato penalizzato 
dalla partecipazione, relativa- 
mentemaggiore, degli elettori so¬ 
prai 55 edèllezoneagri col e. 

Sarebbe «un grossolano errore 
di interpretazione», sostiene Mr 
Cook, gettarela croce della scon¬ 
fitta sull'astensionedi massanelle 
roccaforti tradizionali del Labour. 
La scarsa partecipazione, i nfatti, è 
elidente negli insediamenti stori¬ 
ci, ma è «egualmente brutta» nei 
quartieri di nuova costruzione , 
nei sobborghi e nelle nuove città 
doveil Labourèandatobenenella 
consultazionepergli enti locali di 
maggio. 

Nel rapporto di Cookc'èanche 


spazio, però, per qualche motivo 
di soddisfazione. La contentezza 
dei Toriesperlavittoriaalleeuro- 
pee è prematura, il record delle 
astensioni rende infatti poco affi¬ 
dabili i risultati se proiettati sul 
piano nazionale. Sevi fosse stata 
unapartecipazioneal voto del 30 
percento,Cookcalcolachei labu¬ 
risti avrebbero vinto con 37% 
contro il 35% dei conservatori., 
mentrecon il 77%delleasten sioni 
iTorieshannocatturatoil 36%dei 
consensi contro il 28%dei laburi¬ 
sti. Insomma il responso di due 
setti man efa è «poco più affidable 
di un a lotteria». 

Sarebbe «folle», argomenta il 
rapporto, non considerare nella 
dovuta importanza il peso del ri- 
sentimento anti-europeo nell'a¬ 
stensionismo e, anche, nella tra- 
smigrazionedi voti verso altri par¬ 
titi. Mail datodominanteèchela 
contrazione dei voti oscillanti, 
non ideologici o abitudinari,èsta- 
ta tale da «aumentare enorme 
mente l'i nfl uen za del I e roccaforti 
an ti laburiste, molto oltre la loro 
influenza reai e». 

Il documento di Cook sarà di¬ 
scusso mercoledì dai parlamenta¬ 
ri laburisti, fornendo al partito 
una valutazione più complessa e 
articolata del voto. La settimana 
scorsa la sinistra del Labouraveva 
accusato il premier di essersi trop- 
podistaccatodallabasedel partito 
edelleTradeUnions. Blair aveva 
ri sposto con u n a orgogl i osa d i fesa 
del la sua politica, «È il New Labour 
chehavinto e, sinchéio sarà pre¬ 
mier, si andrà avanti sulla strada 
del New Labour». Le prassi meele- 
zioni politiche in Gran Bretagna 
saranno,alpiùtardi,nel2002. 

Ieri, intanto, Blair ha rilanciato 
lariformade! welfare. «Siamostati 
eletti per costruire un Paese più 
equo e più moderno- ha scritto 
Blair in un recente articolo per il 
Sunday Mirrar-E questo significa 
modernizzare lo Sitato sociale in 
modo che aiuti la gente e non la 
ostacoli. Un sistema assistenziale 
chericonosceil lavoro comelami- 
gliore strada per uscire dalla po¬ 
vertà». 


Bonn, Fischer 
il politico 
più popolare 

In Germania, il ministro degli Este¬ 
ri J oschka Fischer (Verdi) è balza¬ 
to intesta nella classifica degli uo- 
mini politici più popolari, scalzan¬ 
do per la prima volta dalleelezioni 
generali di settembre il cancelliere 
Gerhard Schròder(Spd). Lo ha ri¬ 
velato il tradizionalesondaggio 
«Politbarometer» diffuso ieri dal 
secondocanaletvZdf. Al terzoe 
quarto postofigurano Wolfgang 
Schàublee Edmund Stoiber, lea¬ 
der rispettivamentedi Cdu eCsu, i 
partiti usciti vittoriosi dallerecenti 
elezioni europee. L'inchiesta - 
condotta viatelefonodal 21 al 24 
giugnosu un campionedi 1003 te¬ 
deschi dall'lstitutodi studi eletto¬ 
rali di Mannheim-ha confermato 
inoltreildrasticocalodei social- 
democratici dopo loscivolonedel- 
leeuropee. LaSpd,cheavevavinto 
leelezionidisettembreconil 
40,9%, scendeal 32%(40%in- 
maggio), mentre leUnioni Cdu- 
Csu balzano al 53%(46%in mag¬ 
gio). Gli altri partiti hanno fatto re¬ 
gistra releseguenti percentuali: 
Verdial 5%(4%in maggio), liberali 
Fdpal 3%(4%), excomunisti della 
Pdsal 4%(3%). 

Intanto, il cancellieretedescoè 
intervenuto sulla scottanteque- 
stionedelletassee ha ribaditoche 
finoallafinedella legislatura, nel 
2002, non vi sarà in Germania al¬ 
cun aumento. «Perquesta legisla¬ 
tura ladiscussionesulletasseè 
chiusa», ha dettoSchroeder alla 
«Bild», ribadendo leassicurazioni 
al riguardoda lui date l’altro ieri 
durante laseduta del governoche 
ha varatola nuova leggedi bilan¬ 
cio. E per sottolineare la sua ferma 
posizione su questo tema ha ag- 
giunto: «Statesicuri: crescitadel- 
leimposteenuovetassenon fanno 
partedel panorama politicoattua- 
ie». 



Check-up Lancia. 

Il modo più sereno di andare in vacanza. 

Avete sveli» la voslra vacanza? Allora non vi rositi olio gannii irvi la tr;ini|uril ili! di un viaggio senza imprevisti. Come? 
Semplice: con Check-up Lancia. Fin» al rii oLLolire 1999, con sole 35,000 lire (18.07 curo), finirete Lir eseguire 20 control li 
sulla vostra Lancia. Laulo iia bisogno di intervenir? Se decidete di effeltuarli pagherete un iniporLo pari al solo costo degli 
interventi: il check-up, quindi, non vi sarà eoslalo nulla. Superalo il check-up. riceverete la Card elio vi darà rimilo a sei mesi di 
Targa Assilla noe in Lulla Europa. E se in occasione elei check-up deciderete di ellelli tare la sosti lazi uno dell 7 oliu motore con 
Olio Seleniti, {lei fillio olio e del filtro aria, vi verni praticalo uno scorilo pari al valore del fillio aria (a lisiino. IVA esclusa).* 

* Sp VhtlPì'VPììtf> provati v ,s oìn il cambio tlcWalio finitore n Ut sostituzione tfolj ìliro olia# tipi filtro aria, il- conto ctiwk-up i errò tur tntmptp addebitata. 


Check-up Lancia 
è un servizio 



a fianco ni Chi guida. 
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Sabato 26 giugno 1999 



le Cronache 


l'Unità 


LA LETTERA 


Allafamiglia Alpi 
va resa giustizia 

A Luciana e Giorgio Alpi va resa giustizia per Ila¬ 
ri a, così come ai familiari di Miran Hrovatin; e 
senza riserve è l’impegno dà governo perché 
questo avvenga. Il documento manoscritto, datato 21 
marzo 1994 e pubblicato ieri da «L'Unità», è stato da 
tempo consegnato alla magistratura, così come en¬ 
trambe le informative interne che da esso sono state 
ricavate. Questo è quanto ho confermato al Parlamen¬ 
to rispondendo, mercoledì scorso, ai l'interrogazione 
deH'on. Leoni. 

Ribadisco che il governo intende continuare a pre¬ 
stare, in qualunque sede, la sua piena collaborazione, 
in particolare all'autorità giudiziaria, affinché possa¬ 
no essere individuati i responsabili, esecutori e man¬ 
danti, nonché il movente di un assurdo delitto che ha 
suscitato nel nostro Paese profonda commozione. 

Sergio Mattarella 


Ubero l'ex sottosegretario Cusumano 

La Cassazione annulla la sentenza di carcerazione 


ROMA La Cassazione ha annullato 
l'ordinanza di custodia cautelare 
emessa contro l'ex sottosegretario di 
stato Stefano Nuccio Cusumano e lo 
ha rimesso in libertà. La Suprema 
Corte ha accolto il ricorso dei legali 
T i tta M ad i a e Etto re Ran d azzo. 

Per gli avvocati «Cusumano è sta¬ 
to vittimadi unamostruosaingiusti- 
zi a eh e I a C assazi o n e h a prò wed uto 
arisolvere,dopoduemesi diterribile 
detenzione, con una sentenza pe¬ 
rentoria: non esistono indizi di col¬ 
pevolezza». 

Cusumano era stato arrestato per¬ 
ché coinvolto nell'inchiesta sulle 
presunte «mazzette» per la costru¬ 
zione dell'ospedale «Garibaldi» di 


Catan i a. L'ex sottosegretari o al Teso- 
ro Stefano Cusumano era stato arre¬ 
stato il 26 apri le scorso, nel l'ambito 
del l'inchiesta su presunte irregolari¬ 
tà procedurali negli appalti da 120 
miliardi di lire per la costruzione del 
nuovo ospedale«G ari baldi»di Cata- 
nia.Con lui era stato arrestato anche 
l'assessoreregionaleall'lndustria in 
Sicilia, Giuseppe Castiglione 
(Udeur). I reati ipotizzati dai magi¬ 
strati della Dda di Catania Nicolò 
Marino, Sebastiano Ardita e Luigi 
Lombardo sono concorso esterno in 
associ azionemafi osaetu rbativad'a- 
sta. Nell'indagineècoinvoltoanche 
il senatore Pino Firrarello, anche lui 
dell'Lldeur, perii qualeèstato richie¬ 


sto l'arresto. La giunta perleautoriz- 
zazioni a procedere si è già espressa 
negativamente. 

Al centro del l'inchiesta gli appog¬ 
gi mafiosi e politici di cui godette a 
Cataniala«CGP»,aziendali costru¬ 
zione deH'imprenditore lombardo 
Giul io Romagnoli che, afinel997,si 
aggiudicò il secondo lotto dei lavori. 
Cusumano eCastiglione, esponenti 
di rilievo della politica siciliana, so¬ 
stengono i Pm, avrebbero «favorito 
illecitamentel'aggiudicazionedi ap¬ 
palti pubblici ad imprese contigue» 
alle cosche di Cosa Nostra vicine a 
GiuseppelntelisanoaCataniaeVito 
VitaleaPalermo. Dopo l'arresto,Cu¬ 
sumano fu trasferito, a causa delle 


sue condizioni di salute, prima in 
ospedale a Catania e in seguito nei 
reparti medici del le carceri di Parma 
eRoma. 

Il Segretarionazionaledell'Lldeur, 
ClementeM astella, hacommentato 
con soddisfazione la sentenza della 
Cassazione che ha annullato l'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare nei con¬ 
fronti del l'ex Sottosegretario Stefa¬ 
no Cusumano rimettendolo imme¬ 
diatamente in libertà con «lastupe- 
facentemotivazionechenon esisto¬ 
no indizi di colpevolezza». «Chi ri- 
pagheràoraCusumanoelasuafami- 
gl ia-si èchiesto Mastei la-del danno 
subito?Chi ci ripagherà, comeparti- 
to politico, per l'assalto subito in 
questi mesi e chea questo punto ap- 
paredel tuttostrumentale?Lapoliti- 
ca, se vuo I e essere cred i b i I e, deve af- 
frontarecon sceltecoraggioseechia- 
reil problema della giustizia nel no¬ 
stro paese. Non si può impunemente 
di struggere la credibilità degli uomi¬ 
ni. Il nostro impegno comeUdeur- 


ha concluso Mastella - è perché nes¬ 
sun ci ttad i n o debba i n futu ro soffri re 
la situazione che è stato costretto a 
viverel'amicoCusumano». 

Anche il presidente dei senatori 
dell'Udeur Roberto Napoli haaccol- 
to «con estrema soddisfazione» la 
decisionedellaCassazionedi scarce¬ 
rare Salvatore Cusumano per «asso¬ 
luta insussistenza di prove» e ha di¬ 
chiarato chenon èpiù possibile«as- 
sistere inermi ad azioni giudiziarie 
così dure sconfessate poi nei fatti». 
«Preso attodel lascarcerazionedi Cu¬ 
sumano-haaggiunto Napoli -riten¬ 
go cheil provvedimento giudiziario 
assunto dalla procura di Catania ha 
avuto l'effetto di danneggi are grave¬ 
mente non solo i politici coinvolti, 
ma soprattutto il partito che ha pa¬ 
gato un durissimo prezzo nelle re¬ 
centi elezioni». 

Roberto Napoli, nei giorni scorsi, 
aveva accolto con favore anche «il 
voto co n trari o dato dal Sen ato al I a ri - 
eh i estad i arresto per Fi rrarel lo». 


Compromesso sui cibi transgenid 

Unioneeuropea divisa: g a norme più sa/ere, ma niente moratoria 


Gino Giugni: 
istruttoria 
sullo sciopero 
dei penalisti 


Dal mais ai pomodori 
tante le perplessità 
per ambiente e salute 

ROMA Ventisei specie vegetali (non solo alimentari, 
ma anchefiori), coltivate in 1.459 campi, 242 dei 
quali in Italia, chesi colloca al secondo posto tra i pae- 
si dell'Lledopo la Francia. C'èun po' di tuttotra lecol- 
tivazioni transgeniche autorizzatefinora a livello co¬ 
munitario, dal mais alla cicoria, dalla soia al kiwi, dal 
pomodoro al riso, dalla fragola alla patata al tabacco. 
Ad accomunarle è la manipolazione compiuta sul loro 
Dna, lasostituzionedi uno o più geni (provenienti an- 
cheda specie animali) per renderei prodotti più resi¬ 
stenti ai parassiti ai diserbanti e alle malattie, meno 
deperibili, più «appetibili» (èilcaso, peraltrofinora 
risoltosi in un fallimento, del melone senza semi). Di 
dubbi sulla salubrità di questi prodotti ce nesono mol¬ 
ti: la resistenza agli erbicidi, peresempio, potrebbe 
trasmettersi anche alle erbacce, costringendo quindi 
a usare diserbanti chimici ancora più potenti di quelli 
attuali; idem per gli insetticidi; l'inquinamento gene¬ 
tico, attraverso il «trasferimento» del patrimonio ge¬ 
netico modificato ad altrespecie; l'impoverimento 
della biodiversità eia dissemi nazione al di fuori delle 
aree«dedicate»,conlaconseguentecontaminazio- 
nedi piante «naturali». Due, comunque, le maggiori 
preoccupazioni: quella della creazionedi ceppi di bat¬ 
teri multiresistenti, che vanificherebbero la già com¬ 
promessa efficacia degli antibiotici negli esseri uma¬ 
ni, e la dipendenza chesi verrebbea creare, soprat¬ 
tutto nei paesi in via di sviluppo, per gli agricoltori nei 
confronti dellemultinazionali detentrici dei brevetti, 
alle quali si dovrebbe pagare delle royalties a ogni se¬ 
mina. 


PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

ROMA Una soluzione di compro¬ 
messo. Una maratona di duegior- 
ni non è bastata ai ministri del- 
l'Ambientedei 15 paesi deH'Unio- 
ne europea, riuniti a Lussembur¬ 
go, per trovare un accordo pieno 
sulla proposta di modifica della 
vecchiadirettiva90/220sullapro- 
duzione e commercializzazione 
degli Ogm, gli organismi geneti¬ 
camente modificati. Il testo ap¬ 
provato a maggi oran za al Tal ba di 
ieri non rispondeamoltedelleri- 
chieste avanzate da diversi gover¬ 
ni, tra cui quello italiano, tanto 
che proprio l'Italia, la Francia e- 
sia pur con motivazioni diverse- 
ITrlandasisonoallafineastenute. 

La bozza di di retti va, approdata 
al tavolo di Lussemburgo dopo un 
defati gante iter attraverso un gran 
numerodi organismi comunitari, 
introduce alcune norme decisa¬ 
mente più severedi quelleattual- 
mentein vigore, a parti re dall'eti- 
ch ettatu ra edal I a «tracci atu ra»dei 
prodotti geneticamente modifi¬ 
cati lungo l'intera catena della 
produzione e del la distribuzione, 
in modo da consentire al consu- 
matorefinaledi scegliereseacqui- 
stareo no un alimento contenen- 
teingredienti transgenici. Lenuo- 
ve autorizzazioni, che avranno 
unaduratanon più illimitata, ma 
di 10 anni, dovranno poi essere 
sottomesse alla valutazione del¬ 
l'impatto ambientale e sanitario 
dei relativi prodotti Ogm. E do- 
vrannoesserei produttori a di mo¬ 
strarne in modo attendibile l'in¬ 
nocuità. Nel documento non c'è 
però traccia della moratoria sulle 
nuove autorizzazioni richiesta da 
Grecia, I tal i a e Fran ci a fi n o al l'en - 
trata i n vi gore del I a n uova di retti - 
va, I a cu i versi o n edef i n i ti va, al ter- 
minedi un iter ancora piuttosto 
complesso,non potràvederelalu- 
ce - si prevede - prima della fine 
dell'anno prossimo, senon anche 


pi davanti. 

Anchesemai 
dichiarata uffi¬ 
cialmente, una 
sorta di mora¬ 
toria di fatto - 
sottolinea la 
commissaria 
europea al¬ 
l'Ambiente, 

Ritt Bjerre- 
gaard-èinatto, 
vi sto eh eda più 
di un annonon 
viene rilasciata 
alcuna nuova 
autorizzazio¬ 
ne. Ma questo 
alla maggio¬ 
ranza dei paesi 
deH'Uenon ba¬ 
sta, tanto che- 
di fronte alla 
totale chiusura 
su questo tema 
da parte dei 
rappresentanti 
della Gran Bre¬ 
tagna- ben un¬ 
dici delegazio¬ 
ni hannosotto- 
scritto due di¬ 
verse dichiara¬ 
zioni chedi fat¬ 
to chiudono la 
porta alla pro¬ 
duzione e alla 
venditadi nuo¬ 
vi prodotti ali¬ 
mentari tran¬ 
sgenici: Italia, 

Francia, Gre¬ 
cia, Danimarca e Lussemburgo 
«faranno in modo che siano so¬ 
spese le nuove autorizzazioni, in 
attesa di una nuova regolamenta- 
zi on ech e garan ti sca u n 'eti eh d±a- 
tura dei prodotti transgenici eia 
loro identificabilità, dal prodotto 
agricolo sino a quello trasforma¬ 
to». Austria, Bdgio, Germania, 
Finlandia, Olanda e Svezia affer¬ 
mano invece che non autorizze¬ 
ranno la vendita di Ogm «finché 


non saràstatodimostratochenon 
hanno effetti negativi sull'am¬ 
biente e sulla salute umana». 
Quanto basta perché il ministro 
tedesco dell'Ambiente, Jurgen 
Tri tti n, possa ragi on evol mente ri- 
tenere «assai improbabile», nei 
fatti, la concessione di nuove au¬ 
torizzazioni. 

Il ministro italiano dell'Am¬ 
biente, Edo Ronchi, parla di 
«sconfitta a metà», visti i sostan¬ 
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ziali passi avanti per quanto ri¬ 
guarda I a d i retti va. 0 ra - d i ce - ver¬ 
rà chiesto «alle aziende, a livello 
volontario,di introdurrel'eti filet¬ 
tatura comegiàalcunehannoan- 
nunciatodi voler fare. L'industria 
del biotech èunarealtàimportan- 
te, ma deve essere chiaro che o i 
prodotti sono sicuri oppure que¬ 
sto mercato degli Ogm non avrà 
esito. Il rischio Belgioèaltissimoe 
quindi I a si cu rezza ambi en tal e, sa¬ 


nitaria, l'informazionecorretta ai 
consumatori saranno decisive. Se 
scoppiaun caso tipo Belgio, anche 
questa industria chiude i batten¬ 
ti». Di «compromessoinsufficien¬ 
te» pari a Legam b i en te, eh e eh i ede 
di «cominciaredasubitoaetichet- 
tare gli Ogm». Più ottimista 
Greenpeace, secondo laquale«fi- 
nalmentei paesi dell'Ue comin¬ 
ciano a dare ascolto ai propri con¬ 
sumatori». 


Ecco la mappa 
delle piante 
autorizzate 

ROMA Mappa. Sono ben quin¬ 
dici le piante transgeniche 
autorizzate alla sperimenta¬ 
zione in campo in Italia dal 
1992 ad oggi. 

Eccone la mappa tracciata 
dalla Commissione Europea 
(specie, carattere principale). 

Mais: resistenza a insetti, 
tolleranza a diserbanti totali, 
resistenza a virus. 

Pomodoro: ritardata mar- 
cescenza, tolleranza alla sic¬ 
cità, produttività, resistenza a 
virus, insetti. 

Funghi e Bietola: tolleranza 
ai diserbanti totali, resistenza 
a virus, produzione di frutta¬ 
ne 

Cicoria: sterilità maschile, 
tolleranza a diserbanti totali, 
osteospermum, morfologia 
modificata. 

Patata: amido modificato, 
resistenza a insetti, produzio¬ 
ne di fruttani. 

Melanzana: resistenza a in¬ 
setti, partenocarpia. 

Soia: Tolleranza a diser¬ 
banti totali. 

Zucchino: resistenza a vi¬ 
rus. 

Kiwi (Actinidia): morfologia 
modificata, resistenza a fun¬ 
ghi patogeni. 

Olivo: morfologia modifica¬ 
ta. 

Fragola: morfologia modifi¬ 
cata, resistenza a funghi pa¬ 
togeni. 

Geranio: morfologia modifi¬ 
cata. 

Riso: resistenza a insetti. 

Tabacco: resistenza a fun¬ 
ghi. 


MILANO II leader degli avvocati 
penalisti italiani GiuseppeFrigo 
conferma: i 24giorni di sciope¬ 
ro contro ladecisionedellaCa- 
meradi rinviare il dibattito sul 
«giusto processo» si faranno. 
AncheseGino Giugni, il presi¬ 
dente del la commissione di ga¬ 
ranzia per la regolamentazione 
degli scioperi, proprio ieri ha 
annunciato istruttorie contro 
l'iniziativa. Frigo ri batte: «G I i 
avvocati sono lavoratori auto¬ 
nomi e come tali non possono 
essere precettati, questo non so¬ 
no ioadirlo, maci sonosenten- 
ze della Corte Costituzionale 
eh e l egi tti man o I easten si o n i fo¬ 
rensi emi sorprendecheGiugni 
leignori. Se si vuoleregolamen- 
tare il diritto di sciopero degli 
avvocati si istituisca una com¬ 
missione ad hoc, composta da 
persone che abbiano compe¬ 
tenze in merito. Mail punto è 
un altro: noi scioperiamo per¬ 
ché, del tutto inopinatamente, 
si è cancellato dal calendario 
dellaCamerail dibattito sul giu¬ 
sto processo. Si parladi precetta¬ 
zioni, ma nessuno, ancora oggi 
è venuto a spiegarci per quale 
motivo questo dibattito è stato 
cancellato dall'ordine del gior¬ 
no». Anche il presidente del- 
l'Anm, Antonio Mattone, ha 
qualche dubbio: «La Commis- 
sionehacompetenza sul lo scio¬ 
pero nei servizi pubblici essen¬ 
ziali elagi ustiziapuòesserecon- 
siderataun servi zio pubbli co es¬ 
senziale. Ma da qui ad interve¬ 
nire sulle astensioni forensi...». 
Di diverso avviso si dichiaral'ex 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale Vincenzo Caianiello. 
Per lui, ècorrettaladecisionedi 
Giugni di aprire un'istruttoria 
per valutare la legittimità dello 
sciopero . E ricorda come la 
Consultasi si a già espressa su Ile 
asten si o n i degl i avvocati, facen - 
doli rientrarenellacategoriadei 
pubblici servizi. 


Sei milioni partono per il «ponte» 

Ma solo un terzo degli italiani in viaggio comincia levacanze 



INCIDENTI 

Nel weekend 
aumentano 
del 13 percento 

ROMA L'Aci ricorda agli automobilisti 
che mediamentegli incidenti stradali, 
durantegli ultimi tregiorni della setti¬ 
mana, aumentano in giugno del 13%, 
con una più alta incidenza di vittime 
(+19%) edi feriti (+18%). E il maggior 
numerodi incidenti non si deve, sotto- 
linea l'Aci, ad un maggioreflussodi 
veicoli sullestrade, ma, nel 70%dei 
casi, al comportamentodel condu¬ 
cente, chesi considera in vacanza e 
per questo, forse inconsciamente, 
tendead abbassare la soglia della vigi¬ 
lanza. Eccoquindileregoleperuna 
guida sicura: controllarefreni, pneu¬ 
matici e luci; partire riposati; allaccia¬ 
re lecinture; assicurare i bimbi ai seg- 
giolini; rispettare ilimiti di velocità. 


TINTARELLA 

Prendere il sole 
solo la domenica 
fa male alla pelle 

ROM A«Weekendisti» del soleattenti: 
abbronzarsi soloafinesettimana può 
essere rischioso per la pelle. Sediven- 
ta un'abitudine, allora, potrebbe por- 
tarefinoal melanoma, untumorema- 
lignoche insorgesulla pelle sana co¬ 
me una nuova macchia, soprattutto in 
adulti di ambo i sessi. LosostieneCa- 
terinaCatricalà, responsabiledel re¬ 
parto di dermatologia oncologica del¬ 
l'ospedale San Gallicano a Roma. 
«Vanno evi tate-dice-leesposizioni 
intermittenti perchési esponela pelle 
adunfortestresschepuòprovocare 
eritema, possibili ustioni solari, e, so- 
prattuttosi ottieneun invecchiamen¬ 
to cutaneoeunaumentodel rischiodi 
tumori della pelle». 


ROMA È il primo ponte d'esta¬ 
te e saranno in movimento 6 
milioni di italiani: un 5 per 
cento in più rispetto allo 
scorso anno, ma soltanto per 
2 milioni cominceranno le 
vere vacanze. 

Lo sostiene l'Osservatorio 
di Milano che ha elencato 
anche le più probabili desti¬ 
nazioni degli italiani che co¬ 
minciano le ferie (non più di 
15 giorni in questo primo 
turno) in concidenza con il 
ponte di fine settimana. Se¬ 
condo il direttore dell'Osser¬ 
vatorio, Massimo Todisco, i 6 
milioni di italiani in movi¬ 
mento si sposteranno su 2-3 
milioni di autovetture, ma 
anche con treni ed aerei. In 
generale è confermata «la 
tendenza degli italiani a ferie 
più corte e diversificate in di¬ 
versi periodi dell'anno, ciò 
vuol dire che saranno sempre 


meno coloro che lasceranno 
le città per l'intero mese di 
agosto», ma che sfrutteranno 
in tutti i modi possibili i 
«ponti»e, ove possibile, turni 
elastici di lavoro. 

Ma dove andranno 6 i due 
milioni già in vacanza da og¬ 
gi? «Per il 60 per cento la me¬ 
ta è la seconda casa, al mare, 
in montagna o al lago, o da 
parenti ed amici. La vacanza 
può protarsi per una o due 
settimane e in alcuni (fortu¬ 
nati) casi per tutto il periodo 
estivo». Il restante40 percen¬ 
to farà una vacanza in una lo¬ 
calitàturistica, alloggiando in 
alberghi, pensioni, ma anche 
nei centri agroturistici e nei 
campeggi, sia in Italia che al¬ 
l'estero. Le località preferite 
in Italia: la costa romagnola, 
la Liguria e la Sardegna; per la 
montagna le Dolomiti, la 
Valtellina, la Val D'Aosta; per 


i laghi in testa il Lago di Gar¬ 
da, ma sono da diversi anni 
in aumento i vacanzieri sui 
laghi dell'Italia Centrale 
(compreso quello di Braccia¬ 
no le cui acque, dopo la rea¬ 
lizzazione dell'impianto sot¬ 
terraneo di depurazione, so¬ 
no al 90 per cento addirittura 
potabili). 

Le località preferite al l'este¬ 
ro. Le principali mete: Spa¬ 
gna, Grecia, Francia (Costa 
Azzurra). Per le capitali euro¬ 
pee: Parigi, Londra, Dublino, 
Vienna e Praga. 


Per le lunghe destinazioni 
«le preferenze vanno all'area 
dei Caraibi (la più richiesta è 
Cuba), gli Stati Uniti, il Mes¬ 
sico, l'Estremo oriente (Viet¬ 
nam, Cambogia, Laos)». Se¬ 
condo Massimo Todisco «a 
far scegliere la partenza per 
un primo turno di ferie già 
dalla fine di giugno» (che per 
la maggior parte durerà fi no a 
metà luglio) i «motivi sono 
diversi ma tutti validi»: in¬ 
nanzitutto «i costi minori per 
i viaggi organizzati e località 
tu ri sti eh e men o affo 11 ate». 


AEROPORTI 

Record di traffico 
annunciato 
alla Malpensa 

ROMA Nuovi record di traffico - ha co¬ 
municato ieri la Sea - sono attesi nei 
prossimi giorni a Malpensa, in coinciden¬ 
za con le partenze per le vacanze e l'in¬ 
cremento di voli charters, Oggi sono pre¬ 
visti 53.500 passeggeri, dei quali 
26,000 in arrivo e 27.500 in partenza, 
con 656 voli complessivi, Domani, dome¬ 
nica sono attesi 63.600 passeggeri - cir¬ 
ca 3mila in piùdella precedente punta 
giornaliera - dei quali 31,600 in arrivoe 
32,000 in partenza, con 702 voli com¬ 
plessivi, Lunedì, giorno tradizionalmente 
affollato di voli turistici, i movimenti ae¬ 
rei complessivi dovrebbero raggiungere il 
record di 742, con 60.600 passeggeri 
(30,400 in arrivo, 30,200 in partenza), A 
Linate, sono previsti 14.700 passeggeri 
sabato (6,700 in arrivo, 8,000 in parten¬ 
za), 16,200 domenica (8,800 in arrivo, 
7.400 in partenza), 21,900 lunedì 
(11,000 in arrivo, 10,900 in partenza), 
«Lunedì il movimento di voli nel sistema 
milanese si avvicinerà ulteriormente a 
'quota 1000' con 962 voli, tra partenze 
e decolli, nei due scali gestiti da Sea. 
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♦// leader Ds: «Non si può possedere metà ♦ Una proposta perla tv pubblica: «Deve +A Telecom, Infostrada, WindeOmnitd: 

del sistema informativo e nello stesso tempo diventare una Fondazione con vertice «D i venti gratuito l'accesso a Internet ; 

essere parte in causa in una lotta politica» che non sia più espressione della politica» magari sotto il controllo di un 'authority» 

«Conflitto di interessi, un problema di democrazia» 

Veltroni a Berlusconi: «Un'anomalia senza eguali in Europaenegli Usa» 


NUCCIO CICONTE 

ROMA Walter Veltroni, appassio¬ 
nato navigatore in rete, lancia 
un'idea a Telecom, Infostrada, 
Omnitel, Wind: perché non deci¬ 
dete tutti insieme - magari sotto la 
regia di un'autorità pubblica - l'ac¬ 
cesso gratuito ad Internet? E non è 
l'unica proposta che il segretario 
dei Ds avanza concludendo il con¬ 
vegno della Fondazione degli Ita- 
lianieuropei sull'informazione. 
Un'altra riguarda proprio la Tv 
pubblica: la Rai da trasformare in 
una Fondazione, gestita da una 
holding con un vertice non più 
espressione della politica, ma so¬ 
ciale, economica e culturale. La Tv 
che diventa un'industria, quindi, 
«tirando giù la saracinesca del si¬ 
stema politico sulla Rai». 

Ma c'è un altro tema, stretta- 
mente legato all'informazioneeal- 


sconde certo, che sollevando que¬ 
sto tema il rischio è di trovarsi da¬ 
vanti ad un ricatto del leader di 
Forza Italia. Il quale in pratica dice, 
attenti così salta il tavolo delle ri¬ 
forme. Veltroni è consapevole di 
tutto ciò. Ma non per questo sem¬ 
bra disposto ad arretrare di un solo 
passo. Anzi. Nega decisamente che 
sollevando il tema del conflitto di 
interessi si possa mettere un nuovo 
sasso sul cammino delle riforme. E 
si rifa all'esperienza passata, alla vi¬ 
cenda della Bicamerale, per ricor¬ 
dare: «Purtroppo il non aver posto 
questo tema non ci ha aiutato a fa¬ 
re le riforme istituzionali mettendo 
sul piatto della bilancia di volta in 
volta la giustizia, il conflitto di in¬ 
teressi...». 

Il leader dei Ds ripete puntiglio¬ 
samente l'invito al Polo a riscrivere 
insieme le regole del gioco. Ad af¬ 
frontare e risolvere il problema del¬ 
le riforme isti- 


E che il conflitto di interessi sia 
un problema di democrazia, sem¬ 
pre più attuale, Veltroni lo fa capi¬ 
re meglio affrontando un altro te¬ 
ma all'ordine del giorno: le mano¬ 
vre in vista di un possibile matri¬ 
monio tra la Telecom e Mediaset. 
Spiega infatti il leader dei Ds: «È 
del tutto impensabile che il più 
grande gestore telefonico, alla ri¬ 
cerca naturale di una partnership 
nel campo televisivo, la rintracci 
nel principale monopolista privato 
del settore. Un intreccio Mediaset- 
Telecom sarebbe assolutamente 
pericoloso». Un'eventuale intesa 
tra questi due colossi minerebbe i 
due pilastri su cui poggia il futuro 
del sistema: «modernizzazionee li¬ 
bertà di scelta». E ciò avverrebbe 
con la presenza di Rupert Mur¬ 
doch, un imprenditore che «in 
quasi tutti i paesi europei non è 
certo stato accolto con le rose in 


mano». Il magnate australiano del¬ 
le telecomunicazioni arriverebbe 
in Italia «non certo con l'intenzio¬ 
ne di aiutare gli europei a crescere 
ma con l'idea di sfruttare a suo fa¬ 
vore le opportunità del mercato. 
Questo esaspera ancora di più il 
problema del conflitto di interessi. 
Stiamo scherzando - ha sottolinea¬ 
to con forza Veltroni - saremmo il 
paese in cui la disciplina non più 
solo della tv o dell'editoria o della 
produzione audiovisiva, ma l'inte¬ 
ro comparto delle telecomunica¬ 
zioni verrebbe sottoposto a un pro¬ 
cesso di concentrazione ulteriore». 
Ecco che allora ritorna il tema cen¬ 
trale. Il nodo politico irrisolto, l'a¬ 
nomalia italiana. Come potrà il 
Parlamento legiferare sul problema 
delle telecomunicazioni in presen¬ 
za di un gruppo parlamentare di¬ 
retto dal proprietario della più 
grande azienda televisiva privata? 


Per quanto riguarda Telecom, 
aggiunge Veltroni, «sedai punto di 
vista degli interessi del paese, guar¬ 
da a un'evoluzione del settore tele¬ 
visivo, perché deve ritenere che vi 
sia un solo soggetto con il quale di¬ 
scutere e che non sia possibile al¬ 
largare ad altri questo confronto?». 

Ultimo argomento, gli spot in 
tv. L'Italia, dice il leader dei Ds, de¬ 
ve essere come il resto dell'Europa, 
come la Francia, la Germania o la 
Gran Bretagna. Perché «se noi in 
campagna elettorale avessimo de¬ 
ciso di fare degli spot avremmo do¬ 
vuto finanziare la televisione del 
nostro avversario». Il quale, fra l'al¬ 
tro, fa gli spot sulle sue tv e poi i 
soldi gli vengono rimborsati con il 
finanziamento pubblico. È davve¬ 
ro ancora possibile non intervenire 
su questo lasciando inalterato un 
privilegio che non ha paragoni in 
altri paesi? 


E AMATO SOGNA UNA RAI 
SVINCOLATA DAI PARTITI 


di GIANCARLO BOSETTI 

x 

E ormai un mito nel mondo il duopolio tàevisivo italiano: da una 
parte il capo dell’opposizione con le sue reti ei suoi spot, dall'al¬ 
tra ia schiera di partiti epartitini dietro la Rai, ciascuno con le 
briglie sul segmento che considera suo. Questa fantastica invenzione si 
sposa benissimo con vongole, caciotte, bagarini, magliari e tutto il re¬ 
pertorio folk di un'immagine di Italia che viene da lontano. Il sistema 
televisivo è una espressione insigne del nostro ritardo, della nostra inca¬ 
pacità di sbarcare nel "mondo nuovo". Metafora che piace a Giuliano 
Amato il quale ricorda che Cristoforo Colombo quando approdò non 
sapeva che cosa fossero quelle Indie. «A noi invece ce l'hanno detto che 
cosa c'è di là». Basta guardarsi in giro. Dunque non è che non sappia¬ 
mo quel che ci vuole per sconfiggere l’inefficienza dàla pubblica ammi¬ 
nistrazione, la scarsa competitività delle nostre industrie, il basso tasso 
di occupazione, una formazione che non entra in sintonia con le neces¬ 
sità di oggi, l'incapacità di usare le nuove tecnologie. 


la politica, che Walter Veltroni ri- tuzionali, il giu- 
lancia con forza sul tavolo del con- sto processo, il 
vegno: il conflitto di interessi. Un federalismo, ma 
nodo tutto italiano, un'anomalia anche la legge 
che non ha eguali né in Europa né elettorale e il 
negli Stati Uniti. Un problema di riassetto radio- 
democrazia che i Ds sono ormai televisivo. Per- 
decisi ad affrontarecon determina- ché se è vero 
zione. Perché, dice Veltroni, nono- che «un gover- 
stante Berlusconi «ci accusa di es- no con la destra 
sere stalinisti, è da 15 anni che cer- non è nell ’ordi- 
co di spiegargli che è tipico delle ne delle cose 
società liberali porsi questo proble- immaginabili», 
ma». il problema del- 

D'altra parte non fu proprio il le regole esiste e 
Cavaliere a porre il problema du- va affrontato e 
rantei mesi della sua permanenza risolto il prima 
a Palazzo Chigi? Solo che poi sene possibile. Ma ad 
è dimenticato. Ma l'incompatibili- una condizio- 
tà resta «sia che si stia al governo ne: «che non ci 
che all'opposizione, il fatto di esse- sia una pistola 
re proprietari di metà del sistema puntata sul ta- 
informativo e di essere parte in volo». Senza ri¬ 
causa in una lotta politica». catti e minacce, 

3 sa, e Berlusconi non lo na- quindi. 

Alessandro Bianchi/ Ansa 

Il Cavaliere: «Contro di me solo insulti» 


La replica alla Quercia: vuole vedere l'opposizione non in tv ma in galera 

DALL'INVIATA _ Poi, le rifor- 

PAOLASACCHI me: «Hanno in¬ 

sabbiato la rifor- 

MILANO Allenovedella sera, spente ma sul giusto 

le luci della ribalta sugli inni, i baci e processo, quan- 

gli abbracci del Polo che va unito sul do c’era un im¬ 
palco a Milano, «come una famiglia» pegno preciso, 

(quanto moderna o con retaggi pa- un impegno sot- 

triarcali si vedrà), salutati Gianfran- toscritto». Allar- 

co Fini e Pierre Casini, Slvio Berlu- ga le braccia: «E 

sconi cambia espressione della fac- poi basta! Basta 

eia. Inarca le sopracciglia e picchia con questa sto- 

duro, il Cavaliere, quando gli si ri- ria per la quale 

cordano le parole del segretario dei io vorrei il giu- 

Ds Walter Veltroni sul conflitto di sto processo per- 

interessi, E attacca: «Continuassero ché sono preoc- 

così, a parlare di cose che non inte- cupato dei miei 

ressano alla gente. Intanto gli italia- di processi, lo 

ni mi votano. Il conflitto di interessi non sono preoc- 

è il loro, pensassero alle coop e alla cupato affatto, 

loro tv di Stato». Incalza: «Come? sono sereno, 

Sono stato il primo a firmarla quella tranquillo. Ho 

legge, la verità è che poi loro l'hanno preso tre milioni 

insabbiata quando sono andati al di preferenze, mi 

governo, lo hanno fatto perché quel- dà la sua fiducia 

la legge li avrebbe colpiti, qualche un italiano su 

ministro se ne sarebbe dovuto anda- quattro, E sap- Daniel Dal Zennaro/Ansa 

re. Quella legge loro l'hanno tenuta piano anche che 

nel cassetto sempre pronti a tirarla ci sono tanti italiani pure di sinistra vece la legge poi se la sono approva- palco del teatro Manzoni tenta di ri- tende cambiare canale? Insomma, 11 presidente 

fuori per colpire me». Quindi, a mò che mi ritengono moralmente cor- ta da sola, non dando retta neppure trovare l'unità, apprestandosi a quel- autonomia sì, ma bisogna fare anche di Alleanza 

di sfida: «Allora, avanti tutta, evviva retto sia come imprenditore che co- al ministro Maccanico che quel rin- la che Berlusconi definisce la «mar- dei sacrifici». Fini gli fa una battuta: nazionale 

la legge sul conflitto di interessi!», mepolitico». vio pure lui aveva chiesto, 3 sono da per tornare al governo del paese, «Nelle famiglie si può stare in tanti Gianfranco Fini, 

Come dire, il governo la faccia, sene Sulle riforme in generale rivendica approvati la legge contenente il dop- che incominceremo da lunedì». modi, Per esempio anziché avere un illeader 

ècapace. a sé il primato di aver posto il prò- pio turno. Ma èquesto il metodo?». Fini, parlando in mattinata in Sar- solo televisore se ne possono avere del Polo 

È un crescendo che sfocia nel re- blema per primo nell'estate del'94, Ma ce n'è anche per il partito Po- degna, aveva confermato che la lea- dueo di più...». per le libertà 

pertorio di sempre sul comuniSmo e in un discorso alla Camera, quando polare. Accusato di mancanza di «di- dership del Polo è di Berlusconi, ma Quando parla il presidente di An, Silvio 
sconfina nell'insulto. Ma gli insulti, era presidente del Consiglio: «Marni gnità» per aver attaccato il presiden- ha anche rilanciato le primarie per la platea a macchia di leopardo gli Berlusconi 

dice il Cavaliere, «sono loro a farli, dissero di andare al mare. Poi certo te della commissione antimafia Del scegliere il candidato premier. «Con tributa in molte zone ovazioni di ap- e il leader 

Mussi e gli altri la smettano, ma per io mi sono assunto l'onere di abban- Turco, quando «chi se non Giulio An non c'è mai stata guerra - dice plausi, da altre poltrone invece parte delCcd 

davvero, di insultarmi. Dicono che donare la Bicamerale per evitare cat- Andreotti è la vittima di certo penti- Berlusconi - noi abbiamo rispettato anche qualche sfottò: «Ricordati mai Pierferdinando 

io sono il killer della Bicamerale, io tive riforme agli italiani». Scuote la tismo». Botte al Ppi, quindi, definito il loro travaglio». più di visioni,,,basta che lasci Se- Casini 

dico allora che Mussi è il killer della testa: «Ah,., non cambiano mai...». «angiosciato peri risultati elettorali». Sul palco accanto agli stemmi dei gn i...!». Fini ricompatta la platea durantela 

libertà e della democrazia». Spinge E denuncia, seppur con toni meno Un Ppi chiamato insieme alle altre partiti del Polo compare anche quel- quando ricorda come il leader del manifestazione 

ancora più a fondo l'acceleratore: definitivi e trancianti dell'altro ieri forze di centro e anche la Lega, perla lo del Patto Segni, diviso però da Ccd, Casini, che bisogna stare uniti perii 

«Questi vogliono diminuire la co- quello che definisce «il colpo di quale sia Berlusconi cheFini eCasini quello di An, L'Elefantino qui non per battere le sinistre. Maavverte, il ballottaggio per 

municazione, ma la comunicazione maggioranza con il quale è stata ap- chiedono i voti per Ombretta Colli c'è. E Berlusconi dice che l'autono- presidente di An: «Non uniti per il la presidenza 

va aumentata perché è democrazia, provata l'elezione diretta del presi- candidata alla guida della Provincia mia è giusta, ma che come quando si potere, ma per ammodernare, rinno- della Provincia 

E allora Mediaset è un presidio di de- dente delle Regioni» con relativo si- di Milano, a entrare nella grandefa- sta in una famiglia, occorre «tener vare il paese». Baci e abbracci con di M ilano 

mocrazia». E parte un altro fendente: sterna elettorale. «Avevamo chiesto miglia dei moderati che Forza Italia conto del fatto che le scelte devono Berlusconi. E lascia il teatro Manzoni In alto 

«Loro forse sognano ancora quelle di poter andare ad un approfondi- ambisce diventare. essere concordate insieme: come si per andare a piazza S. Babi la al ban- il segretario 

democrazie popolari dove l'opposi- mento su alcuni emendamenti pre- Ma ce n'è un'altra di «famiglia» , fa se qualcuno vuol vedere un prò- chetto delle firme per i referendum, dei Ds 

zione non sta in tv, ma in galera». sentati da noi - dice Berlusconi -ein- quella del Polo, chequi a Milano, sul gramma in tv ed un altro invece in- Ieri sera niente vertice ad Arcore. Walter Veltroni 



M ussi: Silvio non pensa alle rifanne 
ma solamente ai suoi processi... 

Ri II presidentedei deputati Ds, FabioM ussi, replica al leader del Polo, 
Silvio Berlusconi, chesul rinvio della discussioneper il «giusto pro¬ 
cesso», ha accusato la sinistra di breznevismo. «Ma conosceil si¬ 
gnificato delle parole?-ha dettoM ussi-.Ci accusa di breznevismo 
per il rinvio della discussionedella riforma sul giusto processo. E il 
rinviodella discussione per il federalismo? C'è stata anchequella, 
ma quella va bene». A proposito della necessità di affrontare il pro¬ 
blema giustizia in modo complessivo, M ussi ha replicato: «Credo 
chefinoad ora abbiamo fatto molto per risolverei veri problemi della 
giustizia con la depenalizzazionedi molti reati econ l'introduzione 
del giudice unico. Se in Parlamento ci si potesseoccuparedi queste 
cosecomela riforma del codice, ci sarebbero ponti d'oro, ma a Ber¬ 
lusconi queste cose non interessano. Quando si parla di giustizia-ha 
aggiunto-ci sono politici che pensano subito ai propri processi. In 
questo modo i grandi temi non si affrontano mai. Troverei deludente 
che la grandestagione delle riforme costituzionali si concludesse 
con l'unica modifica di un articoloche riguarda la giustizia». Mussi 
ha anche lanciatoun appello alla Lega: «Se vogliono leriforme bus¬ 
sino alla porta del centro sinistra». 



Lo sappiamo ma non riusciamo a levare le ancore. 
Cosi come sappiamo che la sfilata di dodici politici 
in tutti i telegiornali non va bene, eppure sembra il 
Dna della Rai, l'essenza eia missione suprema del 
servizio pubblico tv. Queste cose si tengono insieme, 
comepalledi piombo intorno ai piedi di un forzato. 

La Fondazione Italiani-Europei, che Amato dirige 
con Alfredo Reichlin, ha voluto che di questo si di¬ 
scutesse, concentrando il tiro sui modi per rimuovere 
il ritardo. E son venute fuori tre cose da fare: una ri¬ 
guarda la Rai, una riguarda Berlusconi, una riguar¬ 
da il sistema Italia. 

Quella che riguarda la Rai si chiama "fondazio¬ 
ne", ma si spiega ancora meglio se si parla di un 
"diaframma", di una camera di raffreddamento, di 
una struttura di compensazione, da mettere tra Par¬ 
lamento, partiti, governo da una parte, e l'ente tele¬ 
visivo pubblico dall'altra. La proposta Amato-Rà- 
chlin, coniata sul modello delle fondazioni istituite 
per la privatizzazione delle banche, ha anche una 
certa urgenza dal momento che il vecchio proprieta¬ 
rio della Rai, l’Irì, si sta estinguendo. Questo partico¬ 
lare soggetto radiotelevisivo, che deve adempiere a un 
servizio pubblico, ha bisogno di liberarsi della inges¬ 
satura statalista, svincolarsi dalla pressione da par¬ 
titi emettersi in condizione di fare business globali. 
Seia nomina dal consiglio di amministrazione della 
holding Rai, attualmente nelle mani dà presidenti 
dà le Camere, venisse spostata dal Parlamento a una 
apposita struttura (la fondazione-diaframma), la 
scelta dà consiglieri di amministrazione e dà presi¬ 
dente sarebbe più difficile da influenzare da parte 
dàle segràerie dà partiti. A quà punto rimarrebbe 
da decidere chi nomina la fondazione: ancora il Par¬ 
lamento come suggerisce Amato o un organismo che 
sia formato su basi di rappresentatività «sociale e 
culturale» come suggerisce W alter Vàtroni, il quale 
comunque, pur insistendo prima di tutto sul conflitto 
di interesse di Berlusconi, aderisce pienamente all'i¬ 
dea dàla fondazione e propone di «tiraregiù una sa¬ 
racinesca tra sistema politico e industria tàevisiva» 
anche allungando la durata dà Consiglio di ammi¬ 
nistrazione Rai da due a quattro anni e chiedendo 
all'authority una vigilanza più severa. Principi e idee 
che non sono una scoperta dàl'ultimo momento, ma 
finalmente escono dai cenacoli di piccole pattuglie di 
avanguardia e vanno sotto i riflettori. 

Quanto a Berlusconi, il segretario dà Ds lo consi¬ 
dera, con il suo doppio ruolo, un impaccio per il si¬ 
stema politico, dal punto di vista liberale, ma anche 
un ostacolo sul cammino della modernizzazione del 
sistema dàle tàecomunicazioni, sia nà settore tàe 
visivo che nella tàefonia. Vàtroni temechequi ci sia 
una fonte di inquinamento dà dibattito sul le ri forme 
istituzionali ma anche dàla compàitività interna¬ 
zionale dàla nostra industria tàevisiva. Il che vuol 
di re in ultima analisi una minore libertà di scàta per 
gli utenti. C'è materia di lavoro per il Parlamento. 

E quanto al sistema economi co-soci al e italiano, 
scosso su un altro versante dal dibattito sulle pensio¬ 
ni, la Fondazione Italiani-Europei compi e uno sforzo 
per aprire l'agenda politica al problema cruciale: la 
difficoltà organica dà nostro paese non semplice- 
mente a entrare in un nuovo settore tecnologico, ma 
ad entrare «in una nuova economia» (Ràchlin), a 
cogliere tutte le possibilità che la sociàà dàl’lnfor- 
mazione offre allo sviluppo e al lavoro (Nicola Ros¬ 
si). Sono un ostacolo a questo ingresso non solo i due 
macigni dà l'oligopolio tàevisivo ma anche «gli ex¬ 
monopoli sonnacchiosi», come Tàecom, che ancora 
non sono stati capaci di confezionare una proposta 
per consentire accessi gratuiti e facilitati a Internà e 
tariffe telefoniche che non soffochino la minoranza 
coraggiosa che si sta avventurando nà mondo dà- 
l'innovazionedigitale. La concorrenza fa già intrave¬ 
derei benefici in arrivo, ma anche lo stato devetrai- 
narel'innovazione. Da sola non viene. Finalmentesi 
affacciano programmi, di pertinenza dà governo, 
che parlano di rinnovo dàle basi materiali su cui 
una economia informatizzata possa muovere i suoi 
primi passi. Rottamare i registratori di cassa con in¬ 
centivi o dotare gli studenti di computer: ci sono in¬ 
dicazioni promàtenti. Ma non basteranno senza un 
gigantesco sforzo per la formazione degli italiani. Si 
fa presto a rottamare le auto, tutti le sanno guidare 
perchè hanno imparato alla scuola guida del quartie¬ 
re. Una analoga scuola guida, per entrare nel mondo 
digitale, ancora non c’è. È da fare. 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Bellocchio: «Lafiction d'autore 
non piace alla Rai. Troppi rischi» 


Grignani: «Berlusconi pericoloso» 

Firenze il musicista ad una sfilata: «Son qui perché mi pagano» 


«Gli spazi per la libertà d'autore in tv sono ormai ri¬ 
dotti azero. Sul latiction non si rischia: ètuttoomo- 
logato», dice Marco Bellocchio per spiegare come 
mai «Un altro paese nei miei occhi», il progetto con 
la sua supervisione, ideato per raccontare l'incon¬ 
tro fra l'Occidente e gli immigrati islamici nordo¬ 
rientali, vain ondaaquasi tre anni dal la sua realiz¬ 
zazione. Da sei, i film tv sono diventati quattro, 
«soffrendo dei vari passaggi di dirigenze Rai», eora 
Raidueli trasmette dal 11 ugl io al Ie23,05. «Cerco di 
difenderei! mio lavoro-diceBellocchio-maèchia- 
ro eh e son ostato ingenuoaritenerecheun proget¬ 
to che mettesse insieme film d'autore, alto impe¬ 
gno soci aleeun I inguaggio serri pi iceepopolarepo- 
tesse avere un qualche spazio». «L'altro paese» del 
titolo è l'Italia vista attraverso gl i occh i di magrebi¬ 
ni eil progetto culturaleèquellodi usciredal luogo 
comunechei popoli di quell'areanordafricanasia- 


nosoloterroristiofondamentalisti reiigiosi; al con¬ 
trario saranno gli immigrati a scontrarsi con i pre 
giudizi del nostro paese. «Il linguaggio, laformadi 
questi fi I m - aggi un ge Bel I occh i o - han n o i I torto d i 
non essere sufficientemente televisivi». I quattro 
film portano lefirmedi autori diversi: «L'apparta¬ 
mento», di Francesca Pirani è ambientato a Roma 
racconta lasolidarietàtraun immigrato egiziano e 
una ragazza del l'Est; «Torino boys» di M arco eAn- 
tonioManetti èunacommediasul mondo nigeria- 
nodi Roma;«L'alberodeidestinisospesi»di Rachid 
Benhadj èun confronto fra ledueculture. Infine, 
«Di cielo in cielo»di Roberto Gian n arei li racconta 
la storia vera di Odeh, un ragazzino palestinese 
mandato a compiere un attentato a Roma. Belloc¬ 
chio conclude: «Nel realizzarequesto progetto ab¬ 
biamo creduto a certi semplici principi: la convi- 
ven za paci f i catra ipopoli,lasolidari età, i I d i al ogo ». 


GIANLUCA LO VETRO 

FIRENZE «Odio Berlusconi: èun 
pericolo pubblico». GianlucaGri- 
gnani non smentisceil suo piglio 
anticonformista e contestatorio. 
Pronto a sbarcare con il suo tour 
estivo in quel di Sulmona la sera 
del tre I ugl io, il cantante è appro¬ 
dato ieri a Firenze. In qualità di 
cow boy metropolitano, Grignani 
si èesibitocomeospited'onoreal- 
Ia sfi Iata di M ari boro CI assi cs, nel 
calendario di eventi speciali della 
manifestazione Pitti Immagine. 
«Del la moda però non menefrega 
un cazzo - puntualizza subito e 


senza mezzi termini, il giovanot¬ 
to-, Sono venuto a cantare qui, 
perchè mi pagano». Elogio alla 
sincerità,seguitodaunasucculen- 
ta an ti ci pazi on e: «FI o appen a fi n i - 
to d i gi rare i I fi I m Bran eh i e, tratto 
dall'omonimoromanzodi Nicco¬ 
lò Ammanniti». La pellicola pro- 
dottadaCecchi Gori perlaregiadi 
Fran cesco Ran i ero M arti n otti sarà 
presentata al festival di Venezia. A 
fianco di Grignani, manco adirlo 
nei panni di un pazzo, reciteràVa- 
lentinaCervi. «Mi èpiaciutamol- 
to questa esperienza - sottoli nea il 
n eo-attore -Tutto ci ò eh e è co mu- 
nicazione vera, è arte». Dunque, 
pensa di ripetere questa incursio¬ 


ne sul grande schermo? «Perchè 
no? mi piacerebbeportareal cine- 
malafiguradi un antagonista. Ma 
lo ri peto: non mi pongo I imiti. Ba¬ 
sta espri mersi con l'arte del la sin¬ 
cerità. E poco importa, se al cine- 
maosullateladi un quadro». Qua¬ 
si scontato, il corollario che Gri¬ 
gnani guardi compiaciuto «mo¬ 
delli dello star System, comejack 
Nicholson». Sorprendente, inve¬ 
ce, la motivazione: non già per il 
fascino maledetto di questa star, 
«maperlasuaabilitàarecitareuna 
grandevarietàdi ruoli». 

Insomma, Grignani non sem¬ 
bra quel ragazzaccio turbolento 
cheforsevuol farcrederedi essere. 


Anchesesi presenta ai giornalisti 
con pantaloni a metà polpaccio 
da pinocchietto, non appare poi 
così strafottente: ha la dote del- 
l'autoironia e accenna persino 
qualchesorriso. La falsità, però, lo 
manda in bestia. Per questo, 
quando il discorso scivola in poli¬ 
tica, Grignani spara a zero su Ber¬ 
lusconi. «Mi auguro solo - com¬ 
menta - eh e gl i el etto ri del cavai i e- 
re non abbiano modo di pentirsi 
del I al oro scelta». 

Infine, domanda di rigore: 
«Scusi ma lei per chi ha votato al¬ 
l'ultima consultazione?» Ri sposta 
preved i bi I e:«Eh ? M a i o son o an ar¬ 
chi co» 


«Guerra e pace», un fiumedi sei ore 


Spoleto, ieri sera il felice debutto deH'opera dirètta da Giancarlo Menotti 


ERASMO VALENTE 

SPOLETO Nel Festival che si av¬ 
viava (seconda edizione, 1959), 
Menotti inserì il discusso Proko- 
fiev dell'Angelo di fuoco. E fu un 
evento. L'opera dilagò, non sol¬ 
tanto in Italia. Nel Festival che 
si è avviato adesso, Menotti, 
con un formidabile colpo di co¬ 
da, porta in primo piano, al 
Teatro Nuovo, il Prokofiev del¬ 
l'ultima più tormentata e osteg¬ 
giata opera: Guerra e pace accol¬ 
ta da un pieno successo. In pa¬ 
tria l'avevano molto criticata 
per il formalismo eia mancanza 
dell' «eroe positivo». Che non 
c'è, diremmo, neppure nel ca¬ 
polavoro di Tolstoj (1830- 
1910), «recuperato» alla cultura 
sovietica da Lenin che recuperò 
an eh e C i ai covski, proci aman do 
Museo Nazionale la casa di 
Khlin dove il musicista trascor- 
sel'ultimo del periodo di vita. 

Tolstoj stesso ritenne di aver 
scritto con Guerra e pace piutto¬ 
sto un «antiromanzo», un poe¬ 
ma letterario. È un «poema mu¬ 
sicale» e piuttosto un non-me- 
lodrammal'operachenon riter¬ 
remmo, però, il capolavoro di 
Prokofiev, salvato ora da Me¬ 
notti nella sua veste di regista. 
Regista di un complesso spetta¬ 
colo che il pubblico ha molto 
applaudito. Si avvicina agli 88, 
ed ha dedicato a questo Proko¬ 
fiev un'immensa «sgobbata». 
Ce n'è voluto per riunire in 
un'unica serata i 13 quadri del¬ 
l'opera e mettere insieme una 
sessantina di cantanti pronti ad 
esibirsi in russo. 

L'opera si dà in due parti: la 
prima di sette quadri, la secon¬ 
da con gli altri sei.Trai duerno- 
menti c'è un intervallo di 90 
minuti ufficialmente offerti al 
pubblico per uno spuntino (lo 
spettacolo inizia alle 18.30 e 
termina dopo la mezzanotte), 



IL FESTIVAL 


«Dna», la genesi del mondo in 60 minuti 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA BATTISTI 

SPOLETO A una settimana dal l'inizio del fe¬ 
stival, l'evento teatrale di Spoleto '99 conti¬ 
nua a chiamarsi «Zingaro» (quello musicale 
sarà il kolossal Guerra e pace di Prokofiev), 
ma non mancano spettacoli curiosi qua e 
là nel cartellone. Sotto il titolo bizzarro 
98.4% Dna Being Human, il Desoxy Thea- 
tre degli australiani Teresa Blake and Da¬ 
niel Witton si propone un compito impe¬ 
gnativo: raccontare la genesi del mondo 
in 60 minuti. Il significato del titolo lo si 
scopre dopo una mezz'oretta, tra le pieghe 
di uno spettacolo tutto citazioni, immagi¬ 
ni, parlottìi e avviticchiamenti corporei, 
ovvero che solo l'1.6 % ci distingue dagli 
altri animali, mentre il 98.4 % è, per l'ap¬ 
punto, patrimonio genetico comune. Il si¬ 
gnificato complessivo dello spettacolo, in¬ 
vece, è più difficile da afferrare nel labirin¬ 
to di frammenti che generosamente i due 
autori e interpreti sparpagliano sul palco- 
scenico del Caio Melisso. Si parte dall'ac¬ 
qua, dalla genitrice di tutte le specie, che 
partorisce l'essere-pesce, e si procede lun¬ 
go una stupefacente serie di mutazioni 
che i Desoxy animano alla maniera del 
teatrodanza dei primi Pilobolus, tutta pla¬ 


sticità e movimento con qualche ironia. 
Blake e Witton sono però più «veristi», si 
accostano a quel teatro fisico che non si 
accontenta di evocare, ma arriva alla con¬ 
cretezza del gesto, passandosi l'acqua di 
bocca in bocca, mimando amplessi ance¬ 
strali o con l'iperrealtà di corpi ricostruiti. 
Quasi un'operazione da laboratorio di Dio 
con vagì ne e peni che i due si scambiano a 
vicenda, o da studio di Woody Alien nel 
mettere insieme una «lei a pezzi», capelli- 
occhi ali-scarpe col tacco. 

A volte l'invenzione riesce, ma a furia di 
rimestare tanto brodo primordiale i due ci 
cascano dentro e ci annegano. 

Teatro più ingenuo, evocativo e, forse 
per questo, più efficace quello del Théatre 
Talipot, venuto dall'Isola Réunion per bal¬ 
lare la danza della sete. / portatori d'acqua 
raccontano la storia di una siccità, il 
dramma di una comunità rimasta senz'ac¬ 
qua, la ricerca estenuante nel deserto del 
liquido vitale, i miraggi e le memorie dei 
tempi felici. Un mosaico onirico suggerito 
con l'immediatezza di balli tribali e canti 
che i quattro protagonisti (Thierry Mou- 
cazambo, Jean-Christophe Patin, Fabrice 
Andriamilantonirinason e Bacari Ahmadi 
Abdouel Karimou, detti anche Faffa e Da¬ 
da per non mandare in apnea chi li deve 


chiamare) intrecciano diretti da Philippe 
Pelen. 

Infine, per chi si reca a Spoleto in questi 
giorni, è da non mancare l'appuntamento 
pomeridiano con le marionette di Carlo 
Colla e figli. Pensato per divertire i bimbi, 
Il giro dà mondo in ottanta giorni - fanta¬ 
smagorico assemblaggio di avventure rica¬ 
vato dall'omonimo romanzo di Verne- è 
uno spettacolo che incanta gli adulti. Ba¬ 
sterebbero gli scenari fantastici, dall'India 
misteriosa ai saloon del Far West, o lo 
strepitoso numero di costumi esotici che 
anima il teatrino allestito in Santa Maria 
della Piaggia a rendere preziose le due ore 
di rappresentazione. Ma i Colla superano 
ogni aspettativa e imbastiscono un viag¬ 
gio ricco di colpi di scena e di umorismo a 
fiordi pelle con l'ispettore di polizia Fix, 
antesignano del cinematografico ispettore 
Clouseau di Peter Sellers, o l'eccentrico 
protagonista Phileas Fogg degno di Wode- 
house. Dettagli curati fino alla raffinatez¬ 
za (le lancette dell'orologio nel club di 
Fogg che si muovono davvero, marionette 
di diversa altezza per raffigurare prospetti¬ 
camente i personaggi) fanno del Giro uno 
spettacolo per tutti. Anzi, se questo è tea¬ 
tro per ragazzi, disertiamo pure quel lo per 
gli adulti... 


ma in realtà destinati a far en¬ 
trare e sistemare in palcosceni¬ 
co tutto l'armamentario della 
guerra tra francesi e russi, l'in¬ 
cendio di Mosca, l'esodo, la sce¬ 
na con Napoleone e quelle con 
Kutosov, il vincitore. Nella pri¬ 
ma parte, l'avvicendarsi di «in¬ 
terni» viene risolto con il sali¬ 
scendi di scene dipinte. Nella 
seconda, bisogna costruire e far 
bruciare Mosca. Si canta in rus¬ 
so con sopratitoli in italiano e 
c'è chi li vorrebbe anche in in¬ 
glese. 

L'orchestra del festival, diret- 


Una scena 
del balletto 
«Les porteurs 
d'eau» 
e in alto 
un momento 
dell'opera 
di Prokofiev 
«Guerra 
e Pace», 
tratta 
dal romanzo 
di Tolstoi in 
programma 
al festival 
di Spoleto 



Luis M ussard 


ta da Richard Flickohx, ha fatto 
di tutto per suonare in russo, 
ma il timbro complessivo è ap¬ 
parso un po' lontano dalla rus¬ 
si ci tà. Il coro di Mosca ha dato, 
però, intensamente I'«idea del 
popolo» (l ’ideja narodnaja) cara 
a Tolstoj. Gli stessi protagonisti 
non sembrano calati fino in 
fondo nei loro personaggi, e le 
scene di massa sono affidate al¬ 
l'apparizione di drappelIetti di 
sette, otto soldati con qualche 
bandiera. Ma anche con tutto 
quel che si è potuto avere, il fe¬ 
stival ha approntato un grande 


spettacolo, riaffermando l'im¬ 
portanza della manifestazione, 
ia sua funzione di stimolo e 
provocazione. Il Teatro alla Sca¬ 
la presenterà nel 2000 questo 
«kolossal»di Prokofiev, nel qua¬ 
le diremmo che si concludano 
le esperienze melodrammatiche 
del secolo scorso e del nostro, 
senza lasci are spi ragli al futuro. 

Gli interpreti appaiono un 
po' spaesati e avrebbero avuto 
bisogno di un maggiore spazio 
Andrej, nel momento della 
morte, tra il sussurrio misterio¬ 
so dei pitì-pitì-pitì ti-tì racconta¬ 


to da Tolstoj e ripreso musical- 
mente da Prokoviev. Andrej 
cioè Roderick Williams, inna¬ 
morato di Natascia (Ekaterina 
Vavilina), circondato da Elena 
lonova, Pamela Flelen Stephen, 
Justin Lavender. Kutusov è rea¬ 
lizzato da Alan Ewing e Napo¬ 
leone da Alan Opie. Scene di 
Roberto PeregaiIi, costumi di 
Carlo Fonti. Flanno dato una 
mano a Menotti, Roman Flurko 
e Gillo Pontecorvo. Applausi e 
chiamate tantissimi. Repliche 
domani, martedì e poi il 2, 4, 6, 
8 e 101 ugl io. 
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DALLUNBDI ALVBIBDÌdalleore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dal le ore 15 alle 18, 


LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione qoazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express» Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, \dsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare Nome' 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desdera dTettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza 
N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


iMMinm €©wi 

DALLUNE)ÌALVBIB®ìdalleore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bolltìtino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Capi Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno efftìtuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite comereatotale carico del richiedente. 

N .B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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san vittore 


LUIGI PAGANO, NAPOLE¬ 
TANO, DA DIECI ANNI DI¬ 
RETTORE DI SAN VITTO¬ 
RE, DOPO AVER CONO¬ 
SCIUTO PIANOSA, L'ASI¬ 
NARA, PIACENZA, ALGHE¬ 
RO,BRESCIA,TARANTO 

U na vita di galera. Vent'anni 
dietro le mura del le carceri, 
in qualità di direttore. 1979, 
L ui gi P agano sbarcaa P i anosa. F re- 
scodi laurea, unatesi in antropolo¬ 
giacriminale, una specializzazione 
in criminologia, partecipa al con¬ 
corso per di rettore di carcere. H a25 
anni quando inizia la sua carriera 
nel I a col on i a penai e del l'arci pel ago 
toscano. E dopo Pianosa, l'Asinara, 
Piacenza, Alghero, Brescia,Taran¬ 
te. E infineM ilano,dovedalOanni 
dirige San Vittore. Napoletano a 
tutto tondo, non rinuncia alla bat¬ 
tutadialettale. Sempre spinto dal la 
vogliadifareedi capirecomese alla 
professione fosse nato ieri, fruga di 
continuo, con gli occhi e con la 
mente, idee e cose, pronto a «spo¬ 
gliarsi» della «divisa» istituzionale 
perchè la persona che ha davanti 
non è mai un carcerato. Semplice- 
menteunuomo. 

Si puòparlaredi vocazione? 

«L a mia è stata una scelta dettata, 
vuoi dalla mia formazione, dall’i n- 
teresseperlacriminologia, vuoi dal 
mio modo di pensare. N on ho mai 
creato barri ere fra il bene e il male. 
Anzi, il malemi ha sempre interes¬ 
sato. Pur comprendendo i meccani¬ 
smi di rimozione, il perbenismo di 
chi non consi derachei I maleèparte 
di noi non mi èmai andatogiù». 

Si dice che Pagano sia sempre 
dalla partedelcarcerato.È vero? 

«P i ù chedal I a partedel carcerato d i - 
rei pi uttosto dal la partedel condan¬ 
nato. Anche questo è garantismo. 
M i guidasemprelavolontàdi capi¬ 
re. Non posso mai dimenticareche 
esistono condizionamenti sociali e 
personali di fronteai quali il singolo 
può fare poco o niente. N on sei tu 
cheti scegli i genitori,gli ambienti, 
le occasioni. Non voglio essere né 
demagogico, népopul ista, nédeter- 
minista, però credo eh e per al cu ni la 
scelta criminalenascadaun conte¬ 
sto di ingiustizia, di sofferenza, di 
sopraffazione. Consideriamo un 
reato comeil furto. È evidente che 
può essere compiuto per lo più da 
chi non ha, in un mondodovechi ha 
continuaad avereechi nonhanon 
può neppure parlare. In carcere ve¬ 
do arrivare i soliti noti. Stranieri, 
tossicodipendenti. Il carcereèl'u¬ 
nica ri sposta che ri usciamo a dare a 
questepersone». 

E a volte si tratta pure di risposte 
positive... 

«Paradossalmente sì. Per molti il 
carcere rappresenta l'unica condi- 
zionedi accoglienza. Maèun assur¬ 
do. Perchèprimadi condannare, la 
società dovrebbe fare il possibile 
per equiparare». 

Dottor Pagano, è vero c he ha se rit¬ 
to un libro? Quando potremo leg¬ 
gerlo? 

«Mai. Perchè non è un libro, sono 
semplici appunti per rimettere in¬ 
sieme la memoria. Partendo dalla 
mia esperienza carceraria mi sono 
reso conto di essere stato spettatore 
privilegiato di alcuni brani signifi¬ 
cativi del I a stori a i tal i ana, tra terro- 
rismo e tangentopoli, criminalità 
organ i zzata e cri m i n al i tà econ om i - 
ca. Ero a Pianosa nei momenti più 
cupi del terrorismo,aN uoroduran- 
te rivolte eomicidi, ho vissuto Pas¬ 
sassi n i o d i T u ratei I o, ero al I ’A si n a- 
ra quando è arrivato Cutolo, a Pia¬ 
cenza con l'arresto di T assan D in, a 
M ilanoquandoèscoppiatoloscan- 
dalodi Mani pulite». 

A proposito di Br, come giudica 
questo ritorno? 

«M i eh i ed o a eh i possa servi re. U n a 
domanda che sorge proprio dall'e¬ 
sperienza passata. Per una decina 
d'anni tutte le forze sono state im¬ 
pegnate nella lotta al terrorismo e 
intanto passavano il malgoverno, la 
corruzione. La mafia si è alimenta¬ 
ta...Magari involontariamente, ma 
lebrhanno rappresentato un grosso 
diversivo. Come abbiamo visto ne¬ 
gli anni 80 e90». 




Il corridoio che 
immette in uno 
dei «raggi»del 
carcere 
milanese di 
San Vittore. La 
foto è di 
Giancarlo De 
Bellis 




intervista 


Luigi Pagano, una lunga esperienza dietro le sbarre 

da Pianosa a San Vittore, e un'idea fissa: 

pene alternative per restituire i detenuti alla società 


Il coraggioso direttore delle carceri 
che vorrebbe eliminare le carceri 


ROSANNA CAPRILLI 


Tra br e prima linea, ha incontrato 
molti terroristi? 

«Quelli noti, tutti. Quando sono en¬ 
trato a Pian osa c'era il gruppo coin¬ 
volto nel sequestroM ornai comple¬ 
to. E ranogiorni terribili. 11 eli ma in 
carcere era pesantissimo. Scoppia¬ 
vano rivolte e ogni tanto qualcuno 
rimaneva a terra, vuoi tra la crimi- 
nalitàorganizzata, vuoi trai terrori¬ 
sti in odore di delazione, di penti¬ 
mento o di dissociazione. Ci siamo 
dimenticati cos'erano le carceri al¬ 
lora. E comeproprio nellecarceri si 
siasvi I uppatoi I fenomenodel ladis- 
sociazione, grazie anche al l'intelli¬ 
genza di Amato, di rettore generali 
degli istituti di pena,di DallaChie- 
sa, del ministro M artinazzoli. San 
Vittore (io non c'ero ancora) è stato 


unodei luoghi cruciali perii supera¬ 
mento della lotta armata. Qui era 
stata costituita la cosiddetta "area 
omogenea", per le persone che sta¬ 
vano cercando, anche disperata- 
mente, di su perarei I terrorismo. F u 
in quel periodochealcuni terroristi 
comunicarono al Cardinal Martini 
l'indirizzo di un covo nel qualete- 
nevano nascostelearmi ». 
Passiamoalla criminalità organiz¬ 
zata. È vero che i boss in carcere 
facevanola bella vita? 

«Quando morì Turatello, Panora- 
matitolavacheproprioprimadi an¬ 
dare nel cortile dove lo uccisero, 
aveva pasteggiato con aragoste e 
champagne. Questo fa parte della 
letteratura carceraria, che si ispira 
ai film e viceversa, in un circolo vi¬ 


zi oso. AI contrario, i n genere, i I boss 
del I a cri m i nal i tà organ i zzata è mol - 
to attento a non esporsi troppo, an¬ 
che perchè cerca di avvantaggiarsi 
di tutti i benefici di legge. Certo, il 
suo carisma lo percepisci in mille 
modi,manonloostenta». 

Di tutte le persone che ha incon¬ 
trato in questi lunghi vent'anni, chi 
ricorda in modo particolare? 

«Non necessariamente i più noti. 
Ricordo ad esempio un detenuto a 
Pianosa che purdi starei i bero gi or¬ 
no e notte lestudiava tutte. Aggiu¬ 
stava le auto, guidava l'autopompa, 
usciva in pronto soccorso per l’ac¬ 
qua, la luce, il gas. Faceva una porta 
da quattro assi, quattro assi da una 
porta. Un factotum, anche un po' 
confusionario. Scrivendo di lui lo 


avevo immaginato come Penelope. 
Di giorno rompeva quello che poi 
aggiustava di notte. Tutto, pur di 
staresemprefuori. Si eracreato una 
sortadi libertàall’internodel carce¬ 
re, un po' comeGhiani,chelavora- 
vaai telefoni. E mi restadifficiledi- 
menticare due detenuti di Brescia, 
talmentescornacchiati dal puntodi 
vista del tasso criminaleche messi 
insieme, invece di aumentarelape- 
ri col osi tà, I a d i mezzavano. R u bava- 
no una ruspa, poi si immettevano 
sull'autostrada. F regavano scarpee 
portavan oviasololedestreosolole 
si ni stre. R eati tal mente astrusi, i m- 
probabili, che quando venivano 
commessi il maresciallo dei carabi¬ 
nieri andava a colpo sicuro. Uno si 
eh i amava " raffi ca", voi evafare i I ra¬ 


pi natore, ma era alto un metro e 
quaranta e per giunta balbuziente. 
Figure indimenticabili. Quando 
entravano in carcere si dedicavano 
al lavoro. Diventavano altre perso¬ 
ne». 

Altra cosa che si dicedi Pagano è 
che se fosse perlui chiuderebbe le 
patriegalere.Èvero? 

«Non èpropriocosì. Dico utopisti¬ 
camente che le carceri andrebbero 
chiuse, come spinta per superarle, 
per discuterne. Altrimenti, con l'il- 
lusionechenullasi puòfare, nul lasi 
fa. E ti tieni dentro il tossicodipen- 
denteochi rubaun profumodapo- 
chemigliaiadi lire. Bisognapensa- 
re a pene alternative, magari anche 
più costruttive per tutti, come ad 
esempio ai lavori socialmente utili. 



L a coda corta e quel I a retroatti va 

GABRIELE CONTARDI 


aràproprioverochelecodeagli sportelli stan¬ 
no persparire?Sembradifficileanchesolo 
i immaginarlo. È comepensarechenellegran- 
di cittàil traffi co di venti d’i m prò wi so scorrevol e, 
si trovi no parcheggi dappertutto o che losmogche 
respi ri amo si trasform i di col po i n fri zzante ari a di 
montagna.Eppureil ministrodellaFunzionePub- 
blica Angelo Piazahaannunciatochesarà proprio 
così: un quarto d’ora di attesa massi ma pertutti gli 
uffi ci pubbl i ci e i gestori di servi zi pubbl ici. P erti no 
I a coda pi ù ci assi ca, ri tual equanto i I caffédel mat¬ 
ti no, quel I a del I e Poste, paredesti nata asvani re, 
caricadi anni edi fati camelia nebbia dei ricordi. 

M a co me sarà possi bi I e u n si m i I e m i raco I o e, so¬ 
prattutto, da eh i verrà cal col ato i I tem po del l'atte¬ 
sa? Perché, seèarduo immaginare! eproceduredi 
svelti mento, pi ù diffi ci leancoraècapi reachi verrà 
affi dato i I del i cati ssi mo ruol odi cronometri sta. 

C osi, a fi uto.verrebbedapensarechegli unici in 
gradodi stabi I i re I a du rata del I a coda si an o gl i inte¬ 
ressati stessi, quel li in coda per l’appunto. Sefosse 
davvero così, ogn uno dovrebbeconsul tarei n conti - 
nuazione, con gesti compulsi vi, il proprio orologio 
e, scattato i 11 i mi temassi mo, comi nei area sbraita¬ 
re o, pi ù ti m i damente, a I amentarsi. 
Già,maconchi?Conlosportellista,con il capuffi¬ 


ci oo con quell ochesi hadavanti, comesi èfatto 
sem prefi nora? E poi, i n caso di attesa eccessi va, ol - 
treal confortodegli usuali sfoghi eaqualcheparola 
solidale.quali diritti acquisisce!'utenteperiI tem¬ 
po perso? Un ri mborsodanni, unasonantemone- 
tizzazionedei minuti?E inbaseaquali parametri: 

I efasce di reddi to, l'età ( i n term inidi fati ca, I a fi I a di 
un ottantennenon ècerto paragonabi leaquel ladi 
un ventenne), lo stato di sai ute, I ’i mportanza degl i 
impegni disattesi perii prolungamentodellacodao 
cos’altroancora?Si potrebbero inoltreapri recon- 
tenziosi per Ieattesesenzasportel I i,quel Ieal lefer- 
matedi busetram ad esempio,chepureci mangi a- 
notutti i giorni un bel po'di vita. 

Problemi di nonfacilesoluzione,almenoaprima 
vi sta. S en za con tare c h e, se davvero c i fossero dei 
sol di i n bai I o, qualcuno potrebbecercaredi appro- 
fittarne.lnvececheallesolitegomitateeagli arro¬ 
ganti «guardi chec’eroprimaio»acui difficiImente 
si riesceareplicare.anchesesi ècerti del contrario, 
si assi sterebbea i poc ri te gare di genti I ezza, fatte di 
tanti «prego, passi pure lei», per raggranellare un 
bel bottinodi minuti damandarepoi all’incasso. 

P otrebbe perfi no di ventare un mesti ere, i n parti co- 
larenellecittàpiùgrandi.unmodocomeun altro 
per sbarcarei 11 unari o. U n 'oretta al I e poste, un’al - 


traairEnel.unsaltinoaH'Asl... 

M asicuramenteesageriamoinpessimismoein 
realtà andrà tutto per i I megl i o. D'al trondeèsem- 
precosì : di fronteai lenovità, quel lebuone,sul le 
primesi stenta a crederci. 

C i saranno bi gl ietti numerati, computercheso- 
pri ntenderanno con sbai ordì ti va esattezza I o svol - 
gi mento del I a coda, i m pi egati sol erti e corri denti, 
magari perfi no generi di conforto per ingannare 
l’attesaetan te scuse del di rettorein persona anche 
per pochi secondi di ritardo. 

R esterà pur sem pre però, per i meno gi ovan i, I a 
sensazionedi averesubito un torto e magari qual¬ 
cuno parti col armentepi gnol o, potrebbe mettersi a 
cal col are i I tempo perduto nel l'affannoso tentati vo 
di raggi ungere tutti gli sportelli del la sua vita. U n 
mese, due, un anno? 

Anchein questo caso I e vari abi I i sonotante, ma 
certamente ognuno di noi, sefacesse i conti, (tra 
boi I ette, multe, tasse, raccomandate, vi si temedi - 
cheevi adi cendo) scopri rebbedi avere, a propri o 
credito, un bel saccotraboccantedi mi nuti trascor¬ 
si nellefiledi qualcheufficiopubblicojegambein- 
torpiditeeun gomito puntato contro il fianco. Qui 
sì checi vorrebbero davvero, con effetto retroatti - 
vo.tantescuseeunbel rimborso. 
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Roma e gli altri: 
il più grande 
e i più affollati 


I penitenziari in Italiasono202 
eaccolgonocirca54milade- 
tenuti, ventimilainpiù-si cal¬ 
cola-di quanti ne potrebbero 
ospitare.llpiùgrandecarcereita- 
I i an o, pi ù grande i n E uropa, è 
quello romanodi Rebibbial dati 
statistici piùaggiornati risalgono 
al 1997.Questi dati affermanoche 
il 27,9%dellapopolazionecarce- 
rariaècompostadatossicodi pen¬ 
denti, il 3,6%dasieropositi (per¬ 
centuali indiminuzione rispetto 
all'anno precedente). 

Perii 16%i detenuti sonostranie- 
ri.L 'indicatoredi affollamento 
dellecarceri,dato dal rapporto tra 
il numero dei detenuti presenti ei 
posti lettoadisposizione,al netto 
di quelli nei centri diagnostici te¬ 
rapeutici èrisultatopari a l,156a 
livello nazionale,con situazioni 
territoriali però molto eterogenee 
tra di loro. I minorenni entrati nei 
centri di primaaccoglienzanel 
1997sono stati 4.196,un quartodei 
quali ragazze.Analizzandoleim- 
putazioni secondoi singoli reati si 
evincecheil maggiornumerodi 
esse riguarda, peri minori italiani 
reati controil patrimonio(63,3% 
del totale) seguiti da violazione 
sullaleggedegli stupefacenti 
(21,6%) edal la detenzioneo usodi 
armi (7,5%). Peri minorenni stra¬ 
nieri lamaggioranzadelleimpu- 
tazioni riguarda reati contro il pa¬ 
trimonio, 83,9%, c he sale addi rit- 
turaal 97% perquanto riguardala 
componentefemminile. 

D al 1988 i I n umero dei m i nori i n 
carcereèdrasticamentediminui- 
to (mentre non sono di m i nuiti gl i 
arresti),grazieaunanuova legi¬ 
slazione: sonostateadottatealcu- 
nemisurealternativealladeten- 
zione: dalle "prescrizioni” (obbli- 
godi studiare,lavorareo svolgere 
atti vità soc ial mente uti I i ),al la 
"permanenzaincasa"conlafa- 
miglia(anchein affidamento seil 
ragazzo non ha genitori),al "collo¬ 
camento" i n comunità pubbl icao 
privata. 


Certi reati puniamoli col lavoro. 
Ovviamente retribuito. M eno car¬ 
cere e più investimenti sociali. In 
questo modo eliminiamo anchegli 
effetti negativi della carcerazione. 
La sottocultura, il fatto di essere 
chiusi, di imprigionareinsiemecu- 
stodi ecustoditi. Il carcere, insom¬ 
ma, non può essere visto come un 
luogo di rieducazione al reinseri¬ 
mento. Sedi reinserimento si deve 
parlare, allora cerchiamolo fuori. 
Recuperare una persona significa 
guadagnareun cittadino alla socie¬ 
tà. Q uesto lasocietànon lo vuoleca- 
pire. M a se ti aspetti che solo la pu¬ 
nizione elimini la pericolosità del 
soggetto, èuna piai llusione, perchè 
il carcere funziona addirittura in 
termini antitetici. Comunque vo¬ 
glio dire che i discorsi, le scelte a 
metà non servono. Se invecesi vuo- 
lepuntareveramentesul carcereco- 
me luogo di rieducazione, va bene. 
P ero facci am o d avvero tutto q u el I o 
che I a Iegge prevede. M a al I ora i co¬ 
sti sai irebbero enormemente.! I car¬ 
cere è un carrozzone costosissimo. 
Per ogni detenuto si spendono tre 
centomila lire al giorno. Senoi ap¬ 
plicassimo esattamenteledirettive 
dell'ordinamento penitenziario 
non sosebasterebbeun milione». 
Problemi attuali di San Vittore? 
«San Vittore è la sintesi di tutti i 
problemi. Il sovraffollamento, ad 
esempio, con 1700 detenuti in po¬ 
chi metri quadrati, la metà stranie 
ri, venti o trenta per cento tossi cod i - 
pendenti». 

Però ho sentitoalcunicarcerati di¬ 
re che piuttosto del trasferimento, 
la morte. Dottor Pagano, un po' il 
merito sarà suo. 

«Non penso di essere una mosca 
bianca. Sono conosciuto perchè 
San Vittoreèconosciuto. È un car¬ 
cere vi vo e I o è sempre stato perchè 
stain città. Perchèrisentedellavita 
esterna. Perchèègrandeil lavorodi 
tutti, educatori, volontari, medici e 
soprattutto agenti di polizia peni¬ 
tenziaria. Personechenonsonomai 
sotto i riflettori, in prima pagina, 
perchè questa è la logica dei mezzi 
di comunicazione. M adieci anni di 
serenità in carcere sono merito lo¬ 
ro». 
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Milano chiudecon brio solo per Mps 



22/06 23/06 24/06 25/06 



FRANCO BRIZZO 

T ermina in calo la settimana a Piazza A ffari cheresta indifferente ai bel recupero 
di 1/1/ all Stred:. Contrari amentead aitrepi azzeeuropeei a nostra non ri serva col pi 
di coda echiudein terrenonegativouna seduta ravvivata soiodai debuttodi M on- 
tePaschi Siena. Questo il quadro degli indici: M ibté-0,36% a 24.516, M ib30 -0,63% 
a 35.228. Peggioreil Midex (-1,01%), miglioreil Fib30 (-0,04%). Resta negativo an- 
cheil bi lancio setti manalecon il M ibté in calo da venerdì scorso dei loO ,83%. Scambi 
in aumento per3.804 mlddi controvalore(ieri 2.987 mld), trainati da M pschetermi- 
naa4,24euro, +10,12%>, dopo una sospensioneal rialzo, esbancaconoltre724mld. 








Bolletta della luce aumenta deH'1,9% 


MIB30 35228-0,629 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,044 

40,012 

1,032 

LIRA STERLINA 

0,657 

40,004 

0,653 

FRANCO SVIZZERO 

1,599 

40,001 

1,597 

YEN GIAPPONESE 

126,800 

40,750 

126,050 

CORONA DANESE 

7,432 

0,000 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,757 

40,025 

8,731 

DRACMA GRECA 

324,750 

40,400 

324,350 

CORONA NORVEGESE 

8,153 

40,043 

8,110 

CORONA CECA 

36,970 

40,010 

36,960 

TALLERO SLOVENO 

198,530 

4 - 2,696 

195,834 

FIORINO UNGHERESE 

250,550 

4 - 1,070 

249,480 

SZLOTY POLACCO 

4,088 

40,043 

4,045 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

40,001 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,535 

40,018 

1,516 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,947 

40,022 

1,924 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,574 

40,007 

1,567 

RAND SUDAFRICANO 

6,312 

40,070 

6,242 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Euro in ripresa 
sul dollaro 
per timori Fed 

■ Partitoaspintal'euro mantie¬ 
nei guadagni verso dollaro e 
yenafinegiornatasui mercati 
europei. La moneta unica 
sembra aversuperatolo 
shock peri timori di un'uscita 
dell'Italia,suscitatiadinizio 
settimana esièstabilizzato 
intornoa quota 1,0450 dolla¬ 
ri recuperandocosìinsolidue 
giorni 11, 58%del suo valore. 

I motivichehannodetermina- 
to il rialzo della moneta euro¬ 
pea (chesi è rafforzata anche 
sul mercato americano, dove 
in apertura veniva scambiata 
al,0453dollari)non vengo¬ 
no però dal vecchio continen¬ 
tequanto piuttosto da oltre 
atlantico: i mercati hanno in¬ 
fatti punito oggi il dollaro (che 
perdeterreno anche nei con¬ 
fronti dello yen) a causa delle 
voci sulla possibilità che la Fe¬ 
derai Reserve intervenga sul 
costo del denaro il prossimo 
mese, aumentando itassi. 


Dollaro e petrolio trascinano il kilowattora. Anche l'acqua più cara 


ROMA Cala la boi letta del telefo¬ 
no (soprattutto per chi fa chiama¬ 
teinterurbane ed internazionali), 
ma in compenso sale la fattura 
della luce, dopo sedici mesi cheil 
prezo dell'energia elettrica non 
veniva ritoccato al rialzo. L'Auto- 
ri tà per l'en ergi a gui data da Pi ppo 
Ranci ha infatti deciso ieri di ritoc¬ 
care verso l'alto dell'1,9%il costo 
del kilowattora, portandolo così a 
3,5 lire. L'aggravio per una fami¬ 
glia media con un contratto da 3 
kw e consumi di 220 kwh al mese, 
cioè la maggioranza degli utenti 
domestici,èdi 9901 i reai mese. 

L'aumento, eh escatterà gi à con 
lafatturazionedel bimestreluglio- 
agosto, si verifica dopo unadimi- 
nuzionedellamedianazionaledei 
prezzi delle'energia elettrica del 
7,5%(ecioèl3,5 lireal kilowatto¬ 
ra) registrato nei bimestri gen¬ 
naio-febbraio e marzo-aprile, ed 
un successivo aggiustamento tec¬ 
nico in aumento, dovuto all a car- 
bon tax, di 0,271 i re per ki lowatto- 
ranel bimestremaggio-giugno. 


L'aumento spiega in una nota 
l'authority per l'energia che ha 
competenza in tema di fissazione 
delletariffe, «èconseguenzadi un 
rilevante aumento dei prezzi in¬ 
ternazionali dei combustibili, più 
del 40%dafebbraioadoggi del so¬ 
lo petrolio, e del deprezzamento 
dell'Euro rispetto al dollaro, mo¬ 
neta utilizzata per gli acquisti di 
combustibile. Non è dunque da 
escluderecheun eventualeraffor- 
zamento del l'Euro (atteso da mol¬ 
ti operatori per la seconda parte 
dell'anno) o un cedimento dei 
prezzi del greggio possa portare 
i'autorithy ad una manovra in 
sensooppostoaquelladi ieri. 

Nessuna modifica, invece, èin- 
tervenutaperletariffedel gasme- 
tano, visto che le variazioni dei 
prezzi del petrolio non ha supera¬ 
to lasogl iaoltrelaqual escattal'in- 
crementodi tariffa. I diverso anda¬ 
mento del gas ri spetto al l'elettrici¬ 
tà èdovuto ai diversi parametri di 
valutazione. Aumenta, invece, 
dell'1,6% il prezzo del Gpi distri- 


REAZIONI 


Consumatori scettici 
su «manovra» telefonica 


buitoin rete:da2.8701ireal metro 
cubo a 2.916 li re. La misura, tutta¬ 
via, riguarda però soltanto 
49.000a utenti. 

Aumenti, consistenti, in vista 
ancheperl'acqua: da luglio scatta¬ 
no le nuove tariffe che possono 
lievi taresinoapuntedel 17%,con 
una particolare incidenza per le 
città dove il costo è intorno alle 
400 lire almetro cubo. La tariffa 
mediapasseràdal.500lireal me¬ 


tro cubo a 2.950. M a ci sono città 
in Italiadovel'acquaancorasi pa¬ 
ga treo quattrocento lireal metro 
cubo. 

Una mezza rivoluzione l'an¬ 
nunciano anche le Ferrovie. Do¬ 
vrebbe presto sparire i supple¬ 
menti lasciandoli posto al bigliet¬ 
tounico. Ma più caro dell'attuale 
tariffa base, le Fs chiedono uno 
scatto del 4%. La decisione la do- 
vràprendereabreveil Cipe. 



D'Andrea 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Telefonate urbane ferme a 
57lirein mediaal minuto,ribasso 
delle interurbane ed internazio¬ 
nali dafineluglio, infineintrodu- 
zione della tariffa di distretto dal 
primo novembre e contempora¬ 
neo aumento del canonedi 1.200 
lire. Queste le novità salienti del 
riequilibrio tariffario di Telecom 
Italia varato ieri dall'Autorità per 
letlc. Ad annunci arleèstatoil pre- 
sidentedell'organismoEnzoChe- 
li. La manovra «alleggerisce» la 
bolletta complessiva di 1.200 mi¬ 
liardi, di cui mille provengono 
esclusivamente dalla nuova tarif¬ 
fa interdistrettuale, cioè tra aree 
nello stesso distretto telefonico. 
Per il momento si tratta ancora di 


una revisione parziale del l'im¬ 
pianto tariffario, che sarà rivisto 
globalmente entro il 2000, dopo 
eh esarà I i beral i zzato i I servi zi o u r- 
bano. Intanto entro luglio si pre¬ 
vede l'introduzione della nuova 
tari ffazi o n ea tem po (Tat) e I a def i- 
nizionedi altri duecapitoli: le ta¬ 
riffe fisso-mobile e la questione 
del servizio un i versai e (cioè la for- 
nituraatuttoil Paesedei servizi es¬ 
senziali di comunicazione). 

In novembreil canonepassada 
16.800 a 18.000 lire (saranno 
escluse dall'aumento le fasce de 
boli), unamisuracheridurràil de 
ficitdi accesso (ladifferenzatra co¬ 
sti eri cavi per l'uti I i zzo del I a I i n ea) 
di Telecom di 292 miliardi. Il disa¬ 
vanzo, comunque, restaalto (oltre 
4.000 miliardi), nonostanteil «ri¬ 
sparmio» introdotto con il taglio 


dal 19al 12,5%del tassodi remu¬ 
nerazione del capitale impiegato 
dall'azienda. Latariffadi distretto 
saràdi 77 li reai minuto,con un ri¬ 
sparmio per gli utenti del 50%. Da 
fineluglio le interurbane tra città 
ad oltre30 chilometri di distanza 
passanodaun valoremediodi 270 
lireal minuto a 253 (-6,3%), men¬ 
tre le internazionali si riducono 
del 5,1%, passando da un costo 
mediodi 669 li reai minutoa635. 
L'Autority ha inoltre deciso di 
prorogare per 12 mesi leattuali ta¬ 
riffe per internet che prevedono 
uno sconto del 50% sulle tariffe 
d'uso del servizio urbano o inte¬ 
rurbano. «Questa manovra-spie¬ 
ga Cheli- risponde al disegno di 
dare attuazione a due principi: 
rialI ineare Ie tariffe di Telecom al 
costo effettivo dei servizi resi all'u- 


tenteeaprireil mercato del la tei e- 
foniafissaaoperatori diversi». 

La man ovra è stata sai utata con 
favoredal sottosegretario al le Co¬ 
municazioni MicheleLauria, che 
nehaapprezzato«il rigoretecnico 
e la trasparenza». Stessi toni da 
parte del sottosegretario Vincen¬ 
zo Vita, soddisfatto soprattutto 
per l'introduzione della tariffa di 
prossimità. Daambienti Telecom, 
un giudizio di cauto apprezza¬ 
mento. «Una manovra equa, ma 
ancora da completare» fa notare 
l'azienda, rilevando come «una 
quota con si stendedel deficitd'ac- 
cesso resti scoperto». Giudizio 
«sospeso» da parte di Cgil, Ci si e 
Uil, mentre Adiconsum e Adu- 
sbef, a cui non va giù l'aumento 
del can on en él aTat con scatto al I a 
ri sposta, m i n acci an o battagl i a. 


Lunedì «nuova» Mediobanca alla prova 

Profumo (Unicredit) eCivaschi (Comit) entrano nel eda 


ROMA Dopo soli tre mesi dal- 
l'ulti mo incontro del eda, i con¬ 
siglieri di Mediobancasi ritrove¬ 
ranno lunedì in via Filodram¬ 
matici con una M ediobancadal 
volto nuovo. 

Dalla riunione del 29 marzo 
scorso sulla semestrale, infatti, 
molta acqua è passata sotto i 
ponti: il cambiodellaguardiaal- 
ia guida delle Generali tra An- 
toine Bernheim e Alfonso De¬ 
siata, l'opa Telecom portata a 
terminein modo positivo, il fal¬ 
limento dell'ops Unicredit su 
Comit, la formazione del patto 
perlabancadi piazza Scala con 
ianascitadi un nuovo eda, l'av- 
viodi contatti traComiteBanca 
Intesa e l'uscita dal patto di sin¬ 


dacato Fiat. Tra gli avvenimenti 
di rilia/odegli ultimi mesi,dari- 
cordareanche il colloquio tra il 
presidente onorario del l'istitu¬ 
to, EnricoCuccia.eil presidente 
del consiglio, Massimo D'Ale- 
ma. 

Dalla riunionesarà assente il 
presidente di Unicredit, Lucio 
Rondelli, perlacontemporanea 
riunionedel edadi Unicredit. La 
giornata non prevederebbe la 
riunionedel sindacato che, co¬ 
me tradi zio ne, si tienetra l'ese¬ 
cutivo della mattinata e il eda 
del pomeriggio. 

L'ipotizzatarevisionedel pat¬ 
to non sarebbe quindi all'ordi- 
nedel giorno di lunedì e, secon¬ 
do alcune interpretazioni, la ri¬ 


visitazione di quell' accordo, 
cheèin scadenzane! giugnodel 
2001, potrebbe non essere più 
in vista. 

Secondo indiscrezioni di 
stampa, il sondaggio condotto 
da presidente del patto, Alber¬ 
to M ignoli, avrebbe avuto esito 
negativo: secondo le ricostru¬ 
zioni, il cambio non avrebbe 
più ragionedi essere, vi sto il tra¬ 
monto del l'un ione tra i soci 
UnicrediteComit. 

Anchelaquestionesu chi ab- 
bi a deci so l'acq u i sto del I ' 1,99% 
del laComitsol levatadaun con¬ 
si glierenon sarebbe argomento 
di discussione lunedì: l'opera¬ 
zione, secondo leindiscrezioni, 
sarebbe stata approvata con 


«procedura breve»dagli organi 
del l'istituto. 

La riunione di lunedì si so¬ 
stanzierebbe quindi nella coo- 
ptazionedi AldoCivaschi, nuo¬ 
vo amministratore delegato di 
Comit, come rappresentante 
del la banca nel l'esecutivo e nel 
eda al posto del dimissionario 
Pierfrancesco Saviotti. L'ammi¬ 
nistratore delegato di Unicre¬ 
dit, Alessandro Profumo, sosti¬ 
tuirà lo scomparso Egidio Giu- 
seppeBruno. 

Lunedì saràlaprimavoltache 
il vicepresidente Antoine Ber¬ 
nheim (cherappresenta Lazard) 
parteci perà allariunionedelcda 
dopo l'addio alla presidenza 
delleGenerali. 


«ENERGIA» 


Nasce joint venture elettrica 
tra Cir e austriaca Verbund 


Debutto nel business elettrico per la Cir di Carlo De Benedetti che ha firmato 
un accordocon l'austriaca Verbund per la costituzionedi una joint venture 
(75%Cir, 25%alla società austriaca). Energia-questosarà il nomedel nuo¬ 
vo operatore-commercializzerà in Italia una partedell'elettricità prodotta 
dalla Verbund (circa 5 miliardi di chilowattora l'anno a regime) nonchèquel- 
la di altri produttori nazionali che non riescono ad accedere direttamenteal 
mercato e, ancora, flussi provenienti dall’estero per un totale di 10 miliardi 
di chilowattora l'anno. Nei progetti della nuova società, comunquec'èan- 
che la realizzazionedi nuova capacità produttiva in Italia. « Energia», che 
avrà sede a M ilano e Roma, prevede l'acquisizioneo lo sviluppodi centrali 
elettricheda affiancareall'attività di importazione. Il chesignifica che la 
nuova società è interessata al processo appena avviato di liberalizzazione 
del mercato elettrico italiano e in particolare intendeprendere parte nella 
privatizzazione Enel. Cioè potrebbecontrollare una delletresocietà chedo- 
vrannodividersii 15 mila megawattliberalizzati con relativecentrali elettri- 
che.Quantoal partner austriaco, la Verbund-privatizzata al 49%nell'88 e 
oggi con un fatturatodi circa 3 mila miliardi, oltre4.300 dipendenti ed una 
capitalizzazionedi borsa di circa 7 mila miliardi-controlla direttamenteo in¬ 
direttamente il mercatoelettrico austriaco: oltre a gestire la retedel paese, 
la società dispone infatti di un suo parco produttivoepartecipa al capitaledi 
numerose altre impreseproduttori per una capacità complessiva di circa 15 
mila mw. Così l'obiettivo di Energia èdiventareun importante operatorena¬ 
zionale che, seguendo il processodi liberalizzazione in corso nel settore 
energetico, si proporrà ai clienti con un approccio basato sulla qualità del 
servizio esulla competitività delletariffe. Seguendo l'esperienza che la Cir 
ha maturatone! mercato delletelecomunicazioni partorendo società come 
Infostrada eOminitel. La Cir (holding industrialecontrollata da Cofide-Com- 
pagnia Finanziaria De Benedetti) ègià presente nell'editoria enei le comuni¬ 
cazioni, nella componentistica auto, nei macchinari per il confezionamento 
industriale ealimentare. 


Presentazione dossier 

LA PROVINCIA: 
DA COMPRI MARIA 
A REGISTA 


Predisposto da Sudgestcon la partecipazione dell'Upi 


CONVEGNO - ROMA, 1 LUGLIO 1999 
CNEL - Parlamentino VIA D. LUBIN, 2 
Segreteria CNEL: tei. 06/3692304 - fax: 06/3610473 


PROGRAMMA 

Ore9.30 Saluto: 

• Giuseppe De Rita PresidenteCNB. 

Introduce e coordina: 

• Armando Sarti Presidente Commissione Autonomie Locali e Regioni del Cnel 

Presentazione del Dossier 

• Maurizio Zandri Direttore Generale Sudgest 

Presiede 

• G iò Forte Vice Presidente Vicario Upi 

Intervengono 

• Gabriele Albonetti - Presidente Provincia di Ravenna 

• Floriano Botta - Confindustria 

• Nicola Frugis - Presidente Provincia di Brindisi 

• Uà Ghisani- Segràario confederale Csil 

• Silvano Moffa- Presidente Provincia di Roma 

• Vittorio Prodi - Presidente Provincia di Bologna 

• Pietro Soddu - Presidente Provincia di Sassari 

• Giuseppe Torchio - Presidente Consulta Unitaria dei Piccoli Comuni 

• Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome 

Ore 12.00 Tavola rotonda: 

"Quali le funzioni del coordinamento della Provincia" 

Coordina 

• Andra Lepidi Presidente UPI 

Ne discutono 

• Vincenzo Cerulli Irelli Presidente Commissione per la Riforma Amministrativa 

• Sergio Sabattini Relatorealla Camera Provvedimento di Riforma della Leggel42/90 

• Katia Bellillo Ministro per gli Affari Regionali 
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le Cronache 


l'Unità 



Compromesso europeo sui cibi transgenid 

Uedivisa: nella direttiva sì anomnepiù sa/ere ma niente moratoria 


PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

ROMA Una soluzione di compro¬ 
messo. Una maratona di duegior- 
ni non è bastata ai ministri del- 
l'Ambientedei 15 paesi deU'Unio- 
ne europea, riuniti a Lussembur¬ 
go, per trovare un accordo pieno 
sulla proposta di modifica della 
vecchiadirettiva90/220sullapro- 
duzione e commercializzazione 
degli Ogm, gli organismi geneti¬ 
camente modificati. Il testo ap¬ 
provato a maggi oranza al l'al ba di 
ieri non rispondeamoltedelleri- 
chieste avanzate da diversi gover¬ 
ni, tra cui quello italiano, tanto 
che proprio l'Italia, la Francia e- 
sia pur con motivazioni diverse- 
l'I rlanda si sonoallafineastenute. 
La bozza di di retti va, approdata al 
tavolo di Lussemburgo dopo un 
defati gante iter attraverso un gran 
numerodi organismi comunitari, 
introduce alcune norme decisa¬ 


mente più severe di quelleattual- 
mentein vigore, a partiredall'eti- 
chettatura edal I a «tracci atu ra»dei 
prodotti geneticamente modifi¬ 
cati lungo l'intera catena della 
produzione e del la distribuzione, 
in modo da consentire al consu- 
matorefinaledi scegliereseacqui- 


stare o no un 
alimento con¬ 
tenente ingre¬ 
dienti transge¬ 
nici. Le nuove 
autorizzazioni, 
che avranno 
unaduratanon 
più illimitata, 
ma di 10 anni, 
dovranno poi essere sottomesse 
alla vaiutazionedell'impatto am¬ 
bientale e sanitario dei relativi 
prodotti Ogm. E dovranno esserei 
produttori adimostrarnein modo 
attendibilel'innocuità. Nel docu¬ 
mento non c'è però traccia della 
moratoria sulle nuove autorizza¬ 


zioni richiesta da Grecia, Italia e 
Francia fino all'entrata in vigore 
del I a n u ova d i retti va, I a cu i versi o- 
nedefinitiva,al terminedi un iter 
ancora piuttosto complesso, non 
potrà vedere I a I uce - si prevede - 
primadellafinedell'anno prossi¬ 
mo, senon anchepiùavanti. An- 
chesemai dichiarata ufficialmen¬ 
te, unasortadi moratoria di fatto - 
sottol i n ea I a com m i ssari a eu ro pea 
all'Ambiente, Ritt Bjerregaard - è 
inatto,vistochedapiùdi un anno 
non viene ri lasciata al cunanuova 
autorizzazione. Ma questo alla 
maggioranza dei paesi dell'Ue 
non basta,tantoche-difrontealla 
totalechiusurasu questo temada 


parte dei rappresentanti della 
Gran Bretagna - ben undici dele¬ 
gazioni hanno sottoscritto duedi¬ 
verse dichiarazioni che di fatto 
chiudono laportaallaproduzione 
eallavenditadi nuovi prodotti ali¬ 
mentari transgenici: italia, Fran¬ 
cia, Grecia, Danimarca e Lussem¬ 
burgo «faranno in modo eh e sia¬ 
no sospese le nuove autorizzazio¬ 
ni, in attesa di una nuova regola¬ 
meli tazionechegaran ti scaun'eti- 
chettaturadei prodotti transgeni¬ 
ci eia loro identificabi lità, dal pro¬ 
dotto agricolo sino a quello 
trasformato». Austria, Belgio,Ger¬ 
mania, Finlandia, OlandaeSvezia 
affermano invece che non auto- 


rizzerannolavenditadi Ogm«fin- 
chénon sarà stato dimostrato che 
non hanno effetti negativi sul- 
l'ambienteesulla saluteumana». 
Quanto basta perché il ministro 
tedesco dell'Ambiente, Jurgen 
Tri tti n, possa ragi on evol mente ri- 
tenere «assai improbabile», nei 
fatti, la concessione di nuove au¬ 
torizzazioni. Il ministro italiano 
deH'Ambiente, Edo Ronchi, parla 
di «sconfittaa metà», visti i sostan¬ 
ziali passi avanti per quanto ri¬ 
guarda ladirettiva. Ora-dice-ver¬ 
rà chiesto «alle aziende, a livello 
volontario,di introdurrel'eti eh et- 
taturacomegiàalcunehanno an¬ 
nunciato di volerfare. L'industria 


del biotech èunarealtàimportan- 
te, ma deve essere chiaro che o i 
prodotti sono sicuri oppure que¬ 
sto mercato degli Ogm non avrà 
esito. Il rischioBelgioèaltissimoe 
quindi lasi cu rezza ambientai e,sa¬ 
nitari a, l'informazione corretta ai 
consumatori saranno decisive. Se 
scoppi a u n caso ti po Bel gi o, an eh e 
questa industria chiude i batten¬ 
ti». Di «compromessoinsufficien¬ 
te» pari a Legambi ente, eh ech i ede 
di «cominci aredasubitoaeti eh et- 
tare gli Ogm». Più ottimista 
Greenpeace, secondo laquale«fi- 
nalmentei paesi dell'Ue comin¬ 
ciano adare ascolto ai propri con¬ 
sumatori». 


Ubero l'ex sottosegretario Cusumano 

La Cassazione ha annullato la sentenza di carcerazione 


Giugni: istruttoria 
sulle toghe in rivolta 

Frigo: «124 giorni di sciopero si fanno» 


ROMA La Cassazione ha annul¬ 
lato l'ordinanza di custodia 
cautelare emessa contro l'ex 
sottosegretario di stato Stefano 
Nuccio Cusumano e lo ha ri¬ 
messo in libertà. La Suprema 
Corte ha accolto il ricorso dei 
legali Titta Madia e Ettore Ran- 
dazzo. Per gli avvocati «Cusu¬ 
mano è stato vittima di una 
mostruosa ingiustizia che la 
Cassazione ha provveduto a ri¬ 
solvere, dopo due mesi di terri¬ 
bile detenzione, con una sen¬ 
tenza perentoria: non esistono 
indizi di colpevolezza». 

Cusumano era stato arrestato 
perché coinvolto nell'Inchiesta 
sulle presunte «mazzette» per la 
costruzione dell'ospedale «Ga¬ 
ribaldi» di Catania. L'ex sotto- 
segretario al Tesoro Stefano Cu¬ 
sumano era stato arrestato il 26 
aprile scorso, nell'ambito del¬ 
l'inchiesta su presunte irregola¬ 
rità procedurali negli appalti da 
120 miliardi di lire per la co¬ 
struzione del nuovo ospedale 
«Garibaldi» di Catania. Con lui 
era stato arrestato anche l'asses¬ 
sore regionale all'Industria in 
Sicilia, Giuseppe Castiglione 
(Udeur). 

I reati ipotizzati dai magistra¬ 
ti della Dda di Catania Nicolò 
Marino, Sebastiano Ardita e 
Luigi Lombardo sono concorso 
esterno in associazione mafiosa 
e turbativa d'asta. Nell'indagi¬ 
ne è coinvolto anche il senato¬ 
re Pino Firrarello, anche lui del- 
l'Udeur, per il quale è stato ri¬ 
chiesto l'arresto. La giunta per 
le autorizzazioni a procedere si 
ègià espressa negativamente. 

Al centro dell'inchiesta gli 
appoggi mafiosi e poi itici di cui 
godette a Catania la «CGP», 
azienda di costruzione dell'im¬ 
prenditore lombardo Giulio 
Romagnoli che, a fine 1997, si 
aggiudicò il secondo lotto dei 
lavori. Cusumano e Castiglio¬ 
ne, esponenti di rilievo della 


politica siciliana, sostengono i 
Pm, avrebbero «favorito illeci¬ 
tamente l'aggiudicazione di ap¬ 
palti pubblici ad imprese conti¬ 
gue» al le cosche di Cosa Nostra 
vicine a Giuseppe Intelisano a 
Catania e Vito Vitale a Paler¬ 
mo. Dopo l'arresto, Cusumano 
fu trasferito, a causa delle sue 
condizioni di salute, prima in 
ospedale a Catania e in seguito 
nei reparti medici delle carceri 
di Parma e Roma. 

Il Segretario nazionale del- 
l'Udeur, Clemente Mastella, ha 
commentato con soddisfazione 
la sentenza della Cassazione 
che ha annullato l'ordinanza di 
custodia cautelare nei confron¬ 
ti dell'ex Sottosegretario Stefa¬ 
no Cusumano rimettendolo 
immediatamente in libertà con 
«la stupefacente motivazione 
che non esistono indizi di col¬ 
pevolezza». 

«Chi ripagherà ora Cusuma¬ 
no e la sua famiglia - si è chie¬ 
sto Mastella - del danno subi¬ 
to? Chi ci ripagherà, come par¬ 
tito politico, per l'assalto subito 
in questi mesi e che a questo 
punto appare del tutto stru¬ 
mentale? La politica, se vuole 
essere credibile, deve affrontare 
con sceltecoraggioseechiareil 
problema della giustizia nel no¬ 
stro paese. Non si può impune¬ 
mente distruggere la credibilità 
degli uomini. Il nostro impe¬ 
gno come Udeur - ha concluso 
Mastella - è perché nessun cit¬ 
tadino debba in futuro soffrire 
la situazione che è stato co¬ 
stretto a vivere l'amico Cusu¬ 
mano». Anche il presidente dei 
senatori dell'Udeur Roberto 
Napoli ha accolto «con estrema 
soddisfazione» la decisione del¬ 
la Cassazione di scarcerare Sal¬ 
vatore Cusumano per «assoluta 
insussistenza di prove» e ha di¬ 
chiarato che non è più possibi¬ 
le «assistere inermi ad azioni 
giudiziarie così dure sconfessa¬ 




te poi nei fat¬ 
ti». «Preso at¬ 
to della scar¬ 
cerazione di 
Cusumano - 
ha aggiunto 
Napoli - riten¬ 
go che il prov¬ 
vedimento 
giudiziario as¬ 
sunto dalla 
procura di Ca¬ 
tania ha avuto 
l'effetto di 
danneggiare 
gravemente 
non solo i po¬ 
litici coinvol¬ 
ti, ma soprattutto il partito che 
ha pagato un durissimo prezzo 
nelle recenti elezioni». Roberto 
Napoli, nei giorni scorsi, aveva 
accolto con favore anche «il 
voto contrario dato dal Senato 
alla richiesta di arresto per Fir- 


Stefano 

Cusumano 

esopra 

il nuovo 

ospedale 

di Catania 

«Garibaldi» 


rarello». 


in costruzione 


LA LETTERA 


Alla famiglia Al pi 
va resa giustizia 

A Luciana e Giorgio Alpi va resa giustizia per Ila¬ 
ri a, così come ai familiari di Miran Hrovatin; e 
senza riserve è l’impegno del governo perché 
questo avvenga. Il documento manoscritto, datato 21 
marzo 1994 e pubblicato ieri da «L'Unità», è stato da 
tempo consegnato alla magistratura, così come en¬ 
trambe le informative interne che da esso sono state 
ricavate. Questo è quanto ho confermato al Parlamen¬ 
to rispondendo, mercoledì scorso, all’Interrogazione 
dell'on. Leoni. 

Ribadisco che il governo intende continuare a pre¬ 
stare, in qualunque sede, la sua piena collaborazione, 
in particolare all'autorità giudiziaria, affinché possa¬ 
no essere individuati i responsabili, esecutori e man¬ 
danti, nonché il movente di un assurdo delitto che ha 
suscitato nel nostro Paese profonda commozione. 

Sergio Mattarella 


MILANO I baffoni risorgimentali del 
professor Giuseppe Frigo sono più ar¬ 
ricciati del solito, come se in questi 
giorni di tensione e nervi affioranti, se 
li fosse tormentati con particolare in¬ 
clemenza. Il leader degli avvocati pe¬ 
nalisti italiani rincara la dose: i 24 
giorni di sciopero contro la decisione 
della Camera di rinviare il dibattito 
sul «giusto processo» si faranno. E Gi¬ 
no Giugni? Il presidente della com- 
missionedi garanzia per la regolamen¬ 
tazione degli scioperi, proprio ieri ha 
annunciato istruttorie contro le toghe 
in rivolta, ma Frigo ribatte: «Gli avvo¬ 
cati sono lavoratori autonomi e come 
tali non possono essere precettati, 
questo non sono io adirlo, maci sono 
sentenze della Corte Costituzionale 
che legittimano leastensioni forensi e 
mi sorprende che Giugni le ignori. Se 
si vuole regolamentare il diritto di 
sciopero degli avvocati si istituisca 
una commissione ad hoc, composta 
da persone che abbiano competenze 
in merito. Ma il punto è un altro: noi 
scioperiamo perché, del tutto inopina¬ 
tamente, si ècancellato dal calendario 
della Camera il dibattito sul giusto 
processo. Si parla di precettazioni, ma 
nessuno, ancora oggi è venuto a spie¬ 
garci per quale motivo questo dibatti¬ 
to è stato cancellato dall'ordine del 
giorno». Anche il presidente del- 
l'Anm, Antonio Martone, ha qualche 
dubbio: «La Commissione - rileva - ha 
competenza sullo sciopero nei servizi 
pubblici essenziali e la giustizia può 
essere considerata un servizio pubbli¬ 
co essenziale. Ma da qui ad interveni¬ 
re sulle astensioni forensi...». Di diver¬ 
so avviso si dichiara l'ex presidente 
della Corte costituzionale Vincenzo 
Caianiello. Per lui, è corretta la deci¬ 
sione di Giugni di aprire un'istruttoria 
per vai utare la legitti mità dello sci ope¬ 
ro degli avvocati. E ricorda come la 
Consultasi sia già espressa sul le asten¬ 
sioni degli avvocati, facendoli rientra¬ 
re nella categoria dei pubblici servizi. 
«La Corte Costituzionale - ha detto - 
ha dichiarato che gli avvocati devono 
essere assoggettati, per quanto riguar¬ 
da lo sciopero, alle regole previste per 


i pubblici servizi. È dunque corretta 
l'intenzione di Giugni di verificarese 
sussistono tutte le condizioni che la 
legge prevede e se questa lunga durata 
sia compatibile con il diritto di sciope¬ 
ro. Ed io ho il sospetto che non lo 
sia». Ma Frigo afferma: «Purtroppo sta 
accadendo proprio quello chetemevo, 
si sta trasformando il dibattito sul giu¬ 
sto processo in una mercedi scambio: 
riforme della giustizia contro riforma 
del federalismo, proposte promosse 
dalla maggioranza contro quelle pro¬ 
mosse dall'opposizione. È assoluta- 
mente avvilente constatare che un te¬ 
ma di alto profilo, che è la madre di 
tutte le riforme sulla giustizia, viene 
brandito come una clava per polemi¬ 
che che non ci riguardano. A questo 
punto possiamo solo confidare nella 
mediazione del ministro Diliberto, 
che si è fatto garante dell'accordo che 
era stato raggiunto tra maggioranza e 
opposizione. Del resto è anche un suo 
interesse perché mi pare di capire che 
il naufragio del dibattito sui giusto 
processo sia un siluro contro il gover¬ 
no e per giunta un siluro che parte 
dalla maggioranza». 

Slvio Berlusconi coglie la palla al 
balzo per accusare la sinistra di bre- 
znievismo. Il capogruppo dei Ds alla 
Camera Fabio Mussi gli risponde: «Ma 
conosce il significato delle parole? Ci 
accusa di breznevismo per il rinvio 
della discussione della riforma sul giu¬ 
sto processo. E il rinvio della discus¬ 
sione per il federalismo? C'è stata an¬ 
che quella, ma quella va bene». E pro¬ 
segue: «Quando si parla di giustizia ci 
sono politici che pensano subito ai 
propri processi. In questo modo i 
grandi temi non si affrontano mai». 
Nel merito precisa che i Ds «tranne 
forse qualche modifica» sono d'accor¬ 
do con il testo approvato dal Senato e 
conclude: «Troverei deludente che la 
grande stagione delle riforme si con¬ 
cludesse con l'unica modifica di un ar¬ 
ticolo che riguarda la giustizia. Berlu¬ 
sconi, dopo avere fatto il killer della 
Bicamerale, intende chiudere la legi¬ 
slatura con un nulla di fatto sulla for¬ 
ma di Stato e di governo». 


Sei milioni partono per il «ponte» 

Ma solo un terzo degli italiani in viaggio comincia levacanze 



INCIDENTI 

Nel weekend 
aumentano 
del 13 percento 

ROMA L'Aci ricorda agli automobilisti 
che mediamentegli incidenti stradali, 
durantegli ultimi tregiorni della setti¬ 
mana, aumentano in giugno del 13%, 
con una più alta incidenza di vittime 
(+19%) edi feriti (+18%). E il maggior 
numerodi incidenti non si deve, sotto- 
linea l'Aci, ad un maggioreflussodi 
veicoli sullestrade, ma, nel 70%dei 
casi, al comportamentodel condu¬ 
cente, chesi considera in vacanza e 
per questo, forse inconsciamente, 
tendead abbassare la soglia della vigi¬ 
lanza. Eccoquindileregoleperuna 
guida sicura: controllarefreni, pneu¬ 
matici e luci; partire riposati; allaccia¬ 
re lecinture; assicurare i bimbi ai seg- 
giolini; rispettare ilimiti di velocità. 


TINTARELLA 

Prendere il sole 
solo la domenica 
fa male alla pelle 

ROM A«Weekendisti» del soleattenti: 
abbronzarsi soloafinesettimana può 
essere rischioso per la pelle. Sediven- 
ta un'abitudine, allora, potrebbe por- 
tarefinoal melanoma, untumorema- 
lignoche insorgesulla pelle sana co¬ 
me una nuova macchia, soprattutto in 
adulti di ambo i sessi. LosostieneCa- 
terinaCatricalà, responsabiledel re¬ 
parto di dermatologia oncologica del¬ 
l'ospedale San Gallicano a Roma. 
«Vanno evi tate-dice-leesposizioni 
intermittenti perchési esponela pelle 
adunfortestresschepuòprovocare 
eritema, possibili ustioni solari, e, so- 
prattuttosi ottieneun invecchiamen¬ 
to cutaneoeunaumentodel rischiodi 
tumori della pelle». 


ROMA È il primo ponte d'esta¬ 
te e saranno in movimento 6 
milioni di italiani: un 5 per 
cento in più rispetto allo 
scorso anno, ma soltanto per 
2 milioni cominceranno le 
vere vacanze. 

Lo sostiene l'Osservatorio 
di Milano che ha elencato 
anche le più probabili desti¬ 
nazioni degli italiani che co¬ 
minciano le ferie (non più di 
15 giorni in questo primo 
turno) in concidenza con il 
ponte di fine settimana. Se¬ 
condo il direttore del l'Osser¬ 
vatorio, Massimo Todisco, i 6 
milioni di italiani in movi¬ 
mento si sposteranno su 2-3 
milioni di autovetture, ma 
anche con treni ed aerei. In 
generale è confermata «la 
tendenza degli italiani a ferie 
più corte e diversificate in di¬ 
versi periodi dell'anno, ciò 
vuol dire che saranno sempre 


meno coloro che lasceranno 
le città per l'intero mese di 
agosto», ma che sfrutteranno 
in tutti i modi possibili i 
«ponti»e, ove possibile, turni 
eiastici di lavoro. 

Ma dove andranno 6 i due 
milioni già in vacanza da og¬ 
gi? «Per il 60 per cento la me¬ 
ta è la seconda casa, al mare, 
in montagna o al lago, o da 
parenti ed amici. La vacanza 
può protarsi per una o due 
settimane e in alcuni (fortu¬ 
nati) casi per tutto il periodo 
estivo». Il restante40 percen¬ 
to farà una vacanza in una lo¬ 
calitàturistica, alloggiando in 
alberghi, pensioni, ma anche 
nei centri agroturistici e nei 
campeggi, sia in Italia che al¬ 
l'estero. Le località preferite 
in Italia: la costa romagnola, 
la Liguria e la Sardegna; per la 
montagna le Dolomiti, la 
Valtellina, la Val D'Aosta; per 


i laghi in testa il Lago di Gar¬ 
da, ma sono da diversi anni 
in aumento i vacanzieri sui 
laghi dell'Italia Centrale 
(compreso quello di Braccia¬ 
no le cui acque, dopo la rea¬ 
lizzazione dell'impianto sot¬ 
terraneo di depurazione, so¬ 
no al 90 per cento addirittura 
potabili). 

Le località preferite al l'este¬ 
ro. Le principali mete: Spa¬ 
gna, Grecia, Francia (Costa 
Azzurra). Per le capitali euro¬ 
pee: Parigi, Londra, Dublino, 
Vienna e Praga. 


Per le lunghe destinazioni 
«le preferenze vanno all'area 
dei Caraibi (la più richiesta è 
Cuba), gli Stati Uniti, il Mes¬ 
sico, l'Estremo oriente (Viet¬ 
nam, Cambogia, Laos)». Se¬ 
condo Massimo Todisco «a 
far scegliere la partenza per 
un primo turno di ferie già 
dalla fine di giugno» (che per 
la maggior parte durerà fi no a 
metà luglio) i «motivi sono 
diversi ma tutti validi»: in¬ 
nanzitutto «i costi minori per 
i viaggi organizzati e località 
tu ri sti eh e men o affo 11 ate». 


AEROPORTI 

Record di traffico 
annunciato 
alla Malpensa 

ROMA Nuovi record di traffico - ha co¬ 
municato ieri la Sea - sono attesi nei 
prossimi giorni a Malpensa, in coinciden¬ 
za con le partenze per le vacanze e l'in¬ 
cremento di voli charters, Oggi sono pre¬ 
visti 53.500 passeggeri, dei quali 
26,000 in arrivo e 27.500 in partenza, 
con 656 voli complessivi, Domani, dome¬ 
nica sono attesi 63.600 passeggeri - cir¬ 
ca 3mila in piùdella precedente punta 
giornaliera - dei quali 31,600 in arrivoe 
32.000 in partenza, con 702 voli com¬ 
plessivi, Lunedì, giorno tradizionalmente 
affollato di voli turistici, i movimenti ae¬ 
rei complessivi dovrebbero raggiungere il 
record di 742, con 60.600 passeggeri 
(30,400 in arrivo, 30,200 in partenza), A 
Linate, sono previsti 14.700 passeggeri 
sabato (6,700 in arrivo, 8,000 in parten¬ 
za), 16,200 domenica (8,800 in arrivo, 
7.400 in partenza), 21,900 lunedì 
(11,000 in arrivo, 10,900 in partenza), 
«Lunedì il movimento di voli nel sistema 
milanese si avvicinerà ulteriormente a 
'quota 1000' con 962 voli, tra partenze 
e decolli, nei due scali gestiti da Sea. 
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♦La candidata del centrosinistra guida 
la Provincia dal 1994. Ha lavorato alla corsa 
vincente per le Olimpiadi invernali del 2006 


♦ Il ballottaggio è con Alberto Ferrerò, uomo 
di Forza Italia, presi dente del Coni locale 
autosospeso dopo esser finito sotto inchiesta 


Tonno, sfida sul filo di lana 
Deciderà il voto leghista? 


Ancheil Presi schiera con M ercedes Bresso 


DALL'INVIATO_ 

RAFFAELE CAPITANI 

TORINO Ballottaggio sul filo di lana 
perla provincia di Torino. Il duello è 
tra due persone agli antipodi, Lei è 
una signora colta econcreta, con alle 
spalle una solida esperienza di gover¬ 
no locale: si chiama Mercedes Bres¬ 
so, ha 54 anni, è docente di econo¬ 
mia al Politecnico, consigliere regio¬ 
nale nel 1985 e dal 1994 è presidente 
della Provincia. Lui, lo sfidante, è Al¬ 
berto Ferrerò, 58 anni, commerciali¬ 
sta, già presidente regionale del Coni 
ora autosopeso perché inquisito, Lei 
viene dai Ds ed è sostenuta dal cen¬ 
trosinistra, lui è di Fi ed ha l'appog¬ 
gio del centrodestra e conta sui rin¬ 
forzi della Lega Nord, 

È un match che farà stare con il 
fiato sospeso fino all'ultimo. Lei par¬ 
la di cose concrete, l'euroregione, il 
lavoro, la formazione e così via. Lui, 
invece, si affida al politichese: cam¬ 
biare per cambiare, votare contro la 
sinistra, Le cose da fare si vedranno 
solo dopo. Al ballottagio Mercedes 


Bresso arriva con una dote del 42,9 
percento. Ferrerò segue con il 38 per 
cento, Al primo turno non sono pas¬ 
sati i candidati di Rifondazione (5,5 
per cento) e Lega (6,8%). 

La novità politica del ballottaggio 
è la decisione dei leghisti di allearsi 
con il Polo non solo a Torino, ma 
nel resto del Piemonte ad eccezione 
di Novara ed Asti. Se nel 1995 il cen¬ 
trosinistra fece manbassa nelle ele¬ 
zioni provinciali e comunali fu per¬ 
ché la Lega veniva dalla rottura con 
Berlusconi e indicò ai suoi elettori di 
votare a sinistra. Regista del ritorno 
di fiamma fra Polo e Lega Nord è Do¬ 
menico Cornino, segretario regiona¬ 
le del Carroccio e capogruppo dei 
deputati leghisti alla Camera, Lui si 
giustifica parlando di «scelta tattica» 
per fare saltare gli attuali assetti do¬ 
minanti, Operazione però che non 
ha raccolto l'entusiasmo di tutto il 
gruppo dirigente leghista di Torino. 
Ad esempio l'onorevole Mario Bor- 
ghezio che pur non mettendosi di 
traverso ha dichiarato di non essere 
d'accordo e di sentirsi alternativo ai 


I LEGA NORD 
COL POLO 
Molti militanti 
torinesi non sono 
d'accordo 
L'indicazione 
di voto 

sarà disattesa? 


1 due poli. Nécon 
l’uno né con 
l’altro, In altre 
parole Borghe- 
zio lascia inten¬ 
dere un suo di¬ 
simpegno eletto¬ 
rale, Se Ferrerò 
incassa soddi¬ 
sfatto l'appoggio 
della Lega Nord 
con la via del¬ 
l'apparentamen¬ 
to, Mercedes 
Bresso va all'attacco: «Insieme dure¬ 
ranno pochi mesi poi si romperà tut¬ 
to. Sevincono loro l'instabilità è ga¬ 
rantita. Lega e Polo hanno fatto un 
accordo che non si regge su nessuna 
base programmatica, ma è solo elet¬ 
torale». Alberto Nigra, segretario del¬ 
la Quercia, rincara la dose: «Questo 
accordo mette in luce la debolezza e 
la subalternità del Carroccio. È stata 
una scelta opportunista e di potere 
della dirigenza locale la qualeguarda 
in questo modo alle elezioni regio¬ 
nali del Duemila e quelle politiche. 


Ma è dittici le pensare eh e l'elettorato 
leghista segua in blocco l'indicazio¬ 
ne dei vertici». 

La candidata del centro sinistra al 
primo turno non ha ottenuto l'ap¬ 
poggio di Rifondazione comunista 
che ha deciso di andare da sola no¬ 
nostante nella precedente legislatura 
facesse organicamente parte sia della 
maggioranza che della giunta guida¬ 
ta da Mercedes Bresso. Per il ballot¬ 
taggio non c'è stato apparentamen¬ 
to, ma il Prc ha comunque fatto arri¬ 
vare il suo disco verde per la candi¬ 
data del centro sinistra: prima ha au¬ 
gurato la sconfitta del polo e l'al- 
troieri, ancora più esplicitamente, ha 
auspicato il successo del candidato 
del centrosinistra. 

Mercedes Bresso vanta al suo atti¬ 
vo la conquista dei giochi olimpici 
del 2006 per Torino. Lei insieme al 
sindaco Castellani è stata fra gli am¬ 
ministratori che più si sono dati da 
fare. Ora Ferrerò vorrebbe anche lui 
rivendicarne la paternità, ma la Bres¬ 
so si arrabbia un po': «Non scherzia¬ 
mo, Nel l'ottobre scorso Ferrerò si era 


già autosospeso dalla presidenza del 
Coni perché inquisito, E poi diciamo 
le cose come stanno: i vertici del Co¬ 
ni localeci hanno solo procurato dei 
problemi». 

Per sostenere Mercedes Bresso ieri 
pomeriggio sono arrivati a Torino i 
big nazionali del centrosinistra: Vel¬ 
troni per i Ds, Manconi dei Verdi , 
Cossutta per il Pdci, Rutelli dei De¬ 
mocratici. Tutti hanno sottolineato 
il valore dell’unità del centrosinistra, 
«È dimostrato - ha detto Veltroni - 
che quando siamo divisi è più facile 
perdere, mentre quando siamo uniti 
vinciamo. Dobbiamo avere l'intelli¬ 
genza di capire che nessuno di noi, 
da solo, è in grado di vincere la de¬ 
stra». Anche lui ha criticato il patto 
fra il Polo e la Lega perché portatore 
di «instabilità nei governi locali». 
Ma non solo, Ha anche messo in evi¬ 
denza la «divaricazione strategica» 
fra Berlusconi e Fini che ha già pro¬ 
dotto l'ingovernabilità in molte am¬ 
ministrazioni locali guidate dal cen¬ 
trodestra, Una ingovernabilità desti¬ 
nata ad accentuarsi dopo il risultato 



Piazza Vittorio 
a Torino, Sotto 
FabioMussi 
con LivioTamberi 
eafianco 
Antonio Panzeri 


delle europee dove Berlusconi si è 
«cann abili zzato» Alleanza nazionale 
e Fini, A Torino, e nel resto del Pie¬ 
monte, l'apparentamento elettorale 
della Lega con un centrodestra già in 
concorrenza al suo interno èdestina- 
to a portare ancora più confusione e 
sfascio nelle giunte locali. Mercedes 
Bresso è convinta che si dovrebbe ri¬ 
tornare a votare sei mesi o un anno 
dopo. Perciò ha invitato gli elettori 
leghisti e anche l'elettorato più di 
confine del Polo a votare per il can¬ 
didato del centrosinistra il cui profi¬ 


lo politico progran- 
mmatico offre una 
maggiore garanzia di 
governabilità e stabilità 
per tutta la legislatura . 
Due requisiti fonda- 
mentali dal momento 
che i prossimi quattro 
anni saranno decisivi 
per fare andare avanti i 
progetti delle Olimpia¬ 
di invernali, 

In Piemonte si va al 
ballottaggio in tutte le 
altre provincie: Novara, 
Alessandria, Asti, Cu¬ 
neo, Biella, Verbania e 
Vercelli, Inquest'ultima 
si voterà anche per l'e¬ 
lezione del sindaco del 
capoluogo. Per il cen¬ 
trosinistra la partita è 
in salita. Molto dipen¬ 
derà dall'astensionismo 
e dal comportamento 
dell’elettorato leghista 
che battuto al primo 
turno non è detto che 
si ripresenti alle urne 
per votare pedissequa¬ 
mente i candidati del 
Polo così come vorreb¬ 
be Cornino. Il segretario regionale 
dei Democratici di sinistra, Luciano 
Marengo, è critico verso l'apparenta¬ 
mento della Lega con il Polo. «Parte 
da presupposti politici e programma¬ 
tici molto distanti e perciò finirà per 
essere destabilizzante. Da parte dei 
vertici leghisti c'è anche qualche cal¬ 
colo di potere. In ogni caso la sini¬ 
stra e il centrosinistra devono mette¬ 
re all’ordine del giorno la questione 
Nord, 0 facciamo questo o altrimen¬ 
ti alle prossime elezioni rischiamo 
moltissimo». 


Milano, leader in campo per Tamberi 

Veltroni, Marini, Bertinotti e Parisi: ha lavorato bene, merita la conferma 


MILANO Unappelloafavoredel candidato del centrosinistra al bal- 
I ortaggi o d i domen i ca per I a presi den za del I a Provi nei a di M i I an o, 
LivioTamberi, èstato sottoscritto dai leader nazionali delleforze 
politiche della maggioranza: Walter Veltroni (Ds), Arturo Parisi 
(Democratici), Franco Marini (Ppi), Fausto Berti notti (Prc), Arman¬ 
do Cossutta (Pdci), Luigi Manconi (Verdi), Lamberto Dini (RI) e 
Giorgio LaMalfa(Pri). Nel l'appello sono richiamate le ragioni per 
lequali si invitaavotareperTamberi, primafratutteperil bilancio 
«positivo»dellasuapresidenza. Inoltrevienesottolineatochecol 
voto favorevole a Tamberi si può sottrarre la Provincia di Milano 
«alla morsa che la stringe tra il centralismo regionale lombardo e 
l'inclinazione aziendalistica del Comune a mortificare le istanze 
del territoriocircostante». 

Non solo, mai leader del centrosinistra (unici assenti trai firma¬ 
tari il segretario deH'UdeurClementeMastellaeil presidentedel 
Cdu Rocco Buttigliene) chiedono il voto perTamberi ancheper il 
vai ore strategico che M ilano ha per leforzeriformiste, esoprattut- 
to: «Perché,dopo lacompetizioneeuropea, il centrasinistranel suo 
com pi esso èdeterm i nato a ri pren derecon vi gore I o spi ri to u n i tari o 
sperimentato nel recentepassatoedun successodi questeforzealla 
Provinciadi Milano può rappresentare un importante contributo 
di valorenazionalein questa di rezio ne». 

Nelladifficilerincorsaallacandidatadel Polo,OmbrettaColli, va 
ricordato cheLivioTam beri puòcontareanchesulleindicazioni di 
voto favorevoli di dueautora/oli esponenti del la Lega Nord, come 
Roberto Maroni eMarco Formentini (quest'ultimo, terzo arrivato 
al primo turno, haricevutol'llpercentodei consensi ).Anchelase- 
greteri a lombarda del Carroccio, pur lasciando uff i ci al mente li ber- 
tàdi voto, hasottolineatola«maggiorepropensionediTamberi al- 
leistanzeautonomistichedellaProvincia, rispettoal Polo». 


L'INTERVISTA 


Panzeri, Cgil: l'en plein del Polo 
in Lombardia sarebbe pericoloso 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Intellettuali, impren¬ 
ditori epolitici hanno fatto ieri i 
loro appelli in favore del voto 
per LivioTamberi al ballottag¬ 
gio per la presidenza della Pro¬ 
vinciadi M ilanochelovedeav- 
versario del la candidata del Po¬ 
lo Ombretta Colli. Antonio 
Panzeri, segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Milano, torna 
sulla delicata questione della 
sfida elettorale di domenica 
non solo perrivolgereun invito 
al voto rivolto al mondo del la¬ 
voro milanese, ma anche per 
sottolineare l'importanza della 
posta in gioco. 

I nsom ma, Panzeri, tutt'altro che 

una consultazione elettorale di 


secondaria importanza questo 
ballottaggio? 

«No, si tratta di un passaggio 
molto del icato per l'area metro- 
poi i tan a m i I an ese e p ropri o per 
questo ancheil sindacato ritie- 
nedi doverintervenireperinvi- 
taretutto il mondo del lavoro ad 
andare a votare per il candidato 
del centro-sinistra. Primadi tut¬ 
to perché si tratta di esercitare 
un diritto offerto dalla demo- 
craziaepoi perchéc'èunascelta 
precisadacompiere». 

Perché i lavoratori dovrebbero 
pronunciarsi per una conferma 
di LivioTamberi? 

«Per quanto riguarda noi del 
sindacato possodirechein que¬ 
sti quattro anni ci siamo spesso 
confrontati con l'amministra¬ 
zione provinciale e abbiamo 



trovato un interlocutore atten¬ 
to. Insieme abbiamo realizzato 
anche diversi progetti significa¬ 
tivi: dai Centri lavoro ai Piani 
territoriali di sviluppo, chehan- 
no dato vita ad agenzie, consor¬ 



zi eaunafattivacollaborazione 
tra gli enti locali e le organizza¬ 
zioni sindacali. Insomma, pro¬ 
getti pensati ediscussi chesono 
propedeutici al rilancio di una 
vera pianificazione infrastrut¬ 
turale e funzionale di un'area 
metropolitana strategica come 
quella di Milano. E poi, visto 
che noi oggi non ci occupiamo 
soltanto ed esclusivamente di 
lavoro, non dimentichiamo 
quanto èstato realizzato dalla 
giunta provinciale uscente an- 
chein materiadi scuolaecultu- 
ra». 

Quindi non èverochela Provin- 
ciasiaunenteinutile,comesi sen¬ 
te dire in questi giorni a Milano 
da partedi chi vuolegiustificare 
unadomenicain piùal mare? 
«No, no, altroché: la Provincia 


serve e, proprio per 
comehaoperatoqui 
a Milano, direi cheè 
utilissima. Proprio 
per questo noi cre¬ 
diamo che Tamberi 
debba avere la possi¬ 
bilità di proseguirei! 
lavoro avviato in 
questi primi quattro 
anni». 

Un'altra cosa si sen¬ 
te dire in questi 
giorni a Milano: vi¬ 
sto che il Polo gover¬ 
nassi! Comuneche 
la Regione, lascia¬ 
mo che conquisti 
anche la Provincia così almeno 
non sentiremo più la lamentela 
sugl i i ntral ci posti da qu esto ente 
«governato dalla sinistra» e si 
mettono finalmente a nudo le 
reai i capacità di am m i n i strare... 
«Non sono affatto d'accordo. 
Primadi tutto perché, come ho 
appena detto, Tamberi ha lavo¬ 
rato benissimo alla provincia, e 
poi perché l'eventuale en pian 
del Polo toglierebbe a Milano 
quella dialettica politica e 
amministrativa che uno dei 
fondamenti della democrazia. 
Non si tratta solo di una que¬ 
stione di principio, ma di un 
meccanismo che automatica- 
mente costringe tutti a lavo¬ 
rare meglio. Perciò chi dice 
queste cose farà bene a riflet¬ 
tere». 


SEGUE DALLA PRIMA 


COSTRUIAMO 

L'EUROPA 

Cultura, Cultura 2000, ma si 
getteranno anche le basi dell'a¬ 
zione dell'Unione su questi te¬ 
mi nei prossimi anni. 

Lo scopo, dunque, è quello 
di promuovere un documento 
politico fortemente condiviso, 
con cui testimoniare a Prodi 
che esiste la volontà di fare 
molto di più di quanto si è fat¬ 
to in questi anni per riconosce¬ 
re alla cultura il peso che meri¬ 
ta nel la costruzione del l'Europa 
Unita. L'unificazione moneta¬ 
ria e la partenza del primo 
gruppo dell'euro ha impegnato 
i governi a fondo, ed è un risul¬ 
tato importante. Un risultato 
che corre però il rischio di con¬ 
segnarci un'Europa senza volto 
se non si accompagnerà ad un 
analogo impegno per costruire 
il senso di una comune cittadi¬ 
nanza europea. Dobbiamo 
metter la cultura al centro della 
nostra azione: non può essere 
un ornamento, deve essere un 
fondamento deH'Europa. Lo fa¬ 


remo usando le nostre comuni 
radici, ma anche le nostre di¬ 
versità culturali, comecemento 
per consolidare un'Unione che 
non può essere meccanica uni¬ 
ficazione di parametri moneta¬ 
ri ma deve diventare qualcosa 
di più profondo. 

Questi i punti fondamentali 
dell'appello che Prodi si è im¬ 
pegnato a tenere in grande 
considerazione. 

1) Nell'era digitale è necessa¬ 
rio considerare la cultura nella 
sua interezza, senza alcuna di¬ 
stinzione tra beni culturali, set¬ 
tore audiovisivo e multimedia¬ 
lità. Nella Società dell'Informa¬ 
zione, infatti, la ricchezza che 
l'Europa possiede sono i conte¬ 
nuti culturali da immettere nel¬ 
le Autostrade dell'informazio¬ 
ne. I nostri musei, i capolavori 
contenuti in essi, le migliaia di 
volumi delle nostre biblioteche 
vanno valorizzati e gestiti sa¬ 
pendo bene che il loro vero va¬ 
lore sono i contenuti che espri¬ 
mono; il mezzo attraverso i 
quali parlano al mondo, sia es¬ 
so un libro, un video o un cd¬ 
rom, è solo uno strumento. Da 
questo punto di vista nel resty- 
ling delia struttura organizzati¬ 


va della Commissione Euro¬ 
pea, su cui Prodi si è impegna¬ 
to, si dovrà stare attenti a non 
separare le competenze in dire¬ 
zioni generali differenti. 

2) Occorre assicurare fondi 
adeguati alla cultura in modo 
da rafforzarne il ruolo. I 167 
milioni di ecu, budget attuale 
del programma Cultura 2000, 
sono infatti poca cosa rispetto 
agli obiettivi ambiziosi che ci 
siamo posti. 

3) Si deve rendere operativo 
il riferimento alla cultura, inse¬ 
rito nel 1992 con il Trattato di 
Maastricht come competenza 
piena dell'Unione Europea, 
ma non ancora pienamente 
realizzato. Ad esempio consi¬ 
derando il fattore di promozio¬ 
ne della cultura, al pari del¬ 
l'ambiente e del rispetto delle 
pari opportunità, come requi¬ 
sito da tenere in considerazio¬ 
ne per definire la destinazione 
dei fondi strutturali. 

4) Bisogna tenere nella giu¬ 
sta considerazione la specifici¬ 
tà della cultura nelle negozia¬ 
zioni multilaterali, soprattutto 
in vista della prossima riaper¬ 
tura dei negoziati dell'Organiz¬ 
zazione Mondiale del Com¬ 


mercio. Questo non vuol dire 
alzare barriere protezionisti¬ 
che, soprattutto nei confronti 
della concorrenza statuniten¬ 
se, o voler sottrarre l'editoria, 
il cinema, i beni culturali alle 
dinamiche dei mercati mon¬ 
diali. Significa piuttosto rico¬ 
noscere il valore strategico del¬ 
l'industria culturale nella co¬ 
struzione dell'identità euro¬ 
pea. 

La cultura, insomma, non va 
protetta, va promossa. Va libe¬ 
rata dagli steccati, investendo 
tempo, risorse, energia, fanta¬ 
sia. In Italia da pochi anni a 
questa parte lo abbiamo com¬ 
preso. I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti, a partire proprio 
dalle grandi riaperture di luo¬ 
ghi simbolici come la Domus 
Aurea. Ora tocca all'Europa. 
Costruire l'Europa della Cultu¬ 
ra è una nuova responsabilità 
per l'Italia, che con Romano 
Prodi oggi si appresta ad eserci¬ 
tare la leadership, ma anche 
una opportunità. Un'opportu¬ 
nità irresistibile e da non la¬ 
sciar sfuggire. 

GIOVANNA MELANDRI 
M inistro dei Beni e 
delle Attività Culturali 


DALLA 

PARTEDI... 

segnale, dico non solo che l'ho 
colto, ma che non mi è neppu¬ 
re stato difficile capirlo. So che 
Bologna, come ogni grande cit¬ 
tà deve affrontare sfide impor¬ 
tanti e il mio, perciò, sarà il 
mandato del fare. Lavorerò 
perché questa città, bella e vi¬ 
va, continui ad essere una delle 
migliori in Italia e in Europa, 
ma anche perché i cittadini 
che abitano siano soddisfatti 
dei suoi servizi, delle opportu¬ 
nità professionali e culturali, 
della sicurezza, della qualità 
dell'ambiente. 

Dedicherò perciò attenzione 
a grandi progetti infrastruttura¬ 
li che sono essenziali per dare 
prospettive di sviluppo ad una 
collettività, ma ancora di più ai 
problemi della vita quotidiana 
della città e dei suoi abitanti. 
So, però, che il mio impegno 
non sarà sufficiente se i bolo¬ 
gnesi non collaboreranno con 
me. Mi rivolgo anche a coloro 
che, a pochi giorni dal voto, 


sono ancora indecisi sulla scel¬ 
ta da compiere e, forse, stanno 
meditando di andare al mare. 
A loro, per la mia storia e per le 
mie convinzioni, sento il biso¬ 
gno di dire che non votare si¬ 
gnifica, comunque, compiere 
una scelta: quella di dare la 
possibilità ad altri, che non cu¬ 
stodiscono i valori della demo¬ 
crazia tanto radicati in questa 
città, di decidere il futuro della 
comunità di cui si fa parte. 

L'astensione dal voto è quin¬ 
di, oltre che una rinuncia a far 
valere un proprio diritto, una 
resa. A questo proposito ag¬ 
giungo che è possibile e com¬ 
prensibile che nessuno dei due 
candidati al ballottaggio trovi 
un consenso completo ed im¬ 
mediato presso tutti gli elettori 
e che quindi qualcuno si trovi 
a comparare prima di scegliere. 
Voglio perciò evidenziare un 
elemento discriminante per la 
scelta tra me e il mio avversa¬ 
rio. La mia candidatura nasce 
da elezioni primarie tra cittadi¬ 
ni che hanno scelto lo schiera¬ 
mento dell'Ulivo, e il mio pro¬ 
gramma è l'espressione dei va¬ 
lori delle forze del centrosini¬ 
stra che in esso apertamente si 


riconoscono. Ho presentato in 
Piazza Maggiore quello schiera¬ 
mento, con i leader dei partiti 
che lo compongono. 

Tutto è quindi compieta- 
mente trasparente: i bolognesi 
sanno chi mi sostiene. Dall'al¬ 
tra parte trovano, invece, il tra¬ 
sformismo. Il mio avversario, 
infatti, si è presentato da solo, 
asserendo di essere un candida¬ 
to a 360°, senza sostegno politi¬ 
co e di puntare solo sulla pro¬ 
pria storia personale. In realtà è 
evidente e inconfutabile che i 
partiti che lo sostengono sono 
quelli del Polo, Alleanza Nazio¬ 
nale e Forza Italia. Penso che 
questo basti ad evidenziare che 
ci possono essere stili ed inten¬ 
ti molto diversi nel l'ammini¬ 
strare una collettività. Per me, 
e sono sicura che come Sinda¬ 
co lo dimostrerò. Bologna è un 
«BeneComune»: chiedo, quin¬ 
di, l'impegno di tutti per mi¬ 
gliorare e sviluppare la nostra 
città e per non disperdere il pa¬ 
trimonio costruito negli anni 
passati e valorizzare le numero¬ 
se e diffuse potenzialità. 

SILVIA BARTOLINI 
candidata del centrosinistra 
a sindaco di Bologna 
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DA ASCOLTARE 

fiabe classiche 
dagli archivi Rai 

■ Dall 'am pi a sezi onedi f avol e, conservate 
nel l'archiviodella Radioinversi oneradio- 
fon i chereal i zzatesi n dal 1950, «Esercì zi di 
memoria»presentaunaselezioneperque- 
stanottetrale23.30ele6.00di domani 27 
giugnosuRadiotreesuVeVI Canaledella 
Filodiffusione. Lanottesi aprecon «Letre 
mel e»d i Bassora,tratta da «LeM i 11 eeu na 
notte»erealizzatadaAntonGiulioMajano 
con UmbertoLay,Ti noCarraro, Riccardo 
Cucciolla, Corrado Pani. Seguono Hans 
Christian Andersen, i fratelli GrimmeAle- 
xandreAfanasevcon «I vestiti nuovi del- 
rimperatore»nellaletturadi Piera Degli 
Esposti,da «Federi coeCater i nel Ia»eda «La 
ragazza re». Da Lefi abei tal i an edi I tal o Cai - 
vinosonotratte«Lenozzedi unareginaedi 
un brigante»e«Giufà». 


RADIOACOLORI 

Oliviero Beha 
tornerà in autunno 

■ «Radioacolori in autunnotorneràdi sicu¬ 
ro: si tratta di capi resu qual ereteradi of o- 
nica»,diceildirettoredei programmi di 
Radiorai, GiancarloSantal massi aproposi- 
todellaconclusionedel programmadi Oli¬ 
vi eroBeha. «Nediscuteremocon il diretto- 
redel Gr, Paolo Ruffi ni. Ed anchecon Beha 
naturai mente». «Il program ma non viene 
messoin soffitta,semplicementei contrat¬ 
ti hannoduratadi novemesi.Hotalmente 
a cuore«Radi oacolori »-aggi u ngeSantal- 
massi-chehopropostoad Olivi eroBehadi 
farneancheun’edizioneestiva,siapure 
con risorseun po'ridotte,acausadi que¬ 
stioni di budget.OlivieroBehahapreferito 
dino.edionehopresoattoben compren- 
dendocheBehaabbiavogliadi unpo'di ri¬ 
poso, dopo 194 pu ntatee600ospi ti ». 



Dedicato a Pietro Germi 

D uenotti (stasera e domani) interamentededicate 
a Pietro Germi. Cineasta, attore, uomo di cinema 
singolarenella sua grandezza «popolare», Fuo¬ 
riorario ne ripropone Gioventù perduta alle 
0.35, li Testimone- 1.45, In nome della legge 
-3.05, La città si difende -5.05, Sedotta e ab' 
bandonata - 6.15; domenica II ferroviere atte 
0.50 e, a seguire L'uomo di paglia. 


SCELTI PER VOI 


■ FEIE4 2D£ 

SCIARADA 


■ Giallorosa con 
ascendenze hitchco- 
ckiane: un enigmati¬ 
co e affascinante gen¬ 
tiluomo aiuta una gio¬ 
vane vedova francese 
a recuperare lagros¬ 
sa somma di denaro 
nascosta dal marito 
assassinato, alla qua¬ 
le stanno dandola 
caccia tre pericolosi 
malviventi. Musiche 
di Henry Mancini. 


Regia di Stanley Donen 
conCary Grant, Audrey 
Hepburn, Walter Mat¬ 
ta, James Cobum. Usa 
(1963) 114 min. 


■ RPIUO 2333 

GIOCHI 

SENZA 

FRONTIERE 

■ Primo appunta¬ 
mento della stagione 
con il mitico Giochi 
senza frontiere (a pro¬ 
posito, festeggia ii 
30° compleanno), 
condotto in questa 
edizione da Flavia For¬ 
tunato e Mauro Serio. 
Nella cornice di Isola 
di Capo Rizzuto, gli 
atleti di Reggio Cala¬ 
bria affrontano! colle¬ 
ghi di Francia, Grecia, 
Slovenia, Ungheria e 
Svizzera in gare a te¬ 
ma: si parte con l'av¬ 
ventura alla Indiana 
Jones tra ponti sospe¬ 
si e aerei in picchiata. 


■ RfflFE 2255 

PACEM 
IN TERRIS 


■ Seconda puntata 
del primo varietà mul- 
ti-etnico della televi¬ 
sione italiana. Del 
programma condotto 
da Gloria De Antoni e 
Oreste De Fornari, so¬ 
no ospiti a turno le 
squadre di trentanove 
Paesi, tutte compo¬ 
ste da stranieri che vi¬ 
vono in Italia. Questa- 
sera toccherà a: Fe¬ 
derazionejugoslava, 
Nigeria e Svizzera e 
anche loro si affronte¬ 
ranno in tre prove: la 
canzone, l'umorismo 
e il quiz (cultura, 
spettacolo e sport). 


■ RftlNO 2323 

SERATA 

TG1 


■ L'oscuro suicidio 
in un carcere colom¬ 
biano di un italiano 
accusato di traffico di 
droga ripropone la 
questione delle condi¬ 
zioni di vita di nostri 
connazionali in peni¬ 
tenziari di paesi stra¬ 
nieri. Solo in Colom¬ 
bia sono detenuti qua- 
si 60 italiani. Un vero 
inferno le carceri di 
Bogotàdove sono 
state documentate le 
spaventose condizioni 
di vita dietro le sbar¬ 
re: violenze, pestaggi 
ed omicidi sono all'or¬ 
dine del giorno. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



C RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. Tf. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

10.00 L'ALBERO AZZUR¬ 
RO. Peri più piccini. 

10.30 MOBY DICK, LA 
BALENA BIANCA. Film 
avventura (USA, 1956). 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCH. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.20 SETTE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
18.00 TG1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 LE AVVENTURE DI 
SHIRLEY HOLMES. Tf. 
19.00 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. All'interno: 

19.35 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.50 GIOCHI SENZA 
FRONTIERE. Gioco. 

23.15 TG1. 

23.20 SERATATG 1. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.15 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.20 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.35 IL VESSILLO ROSSO. 
Film drammatico (USA, 
1932, b/n). 

1.55 DON FUMINO. Telefilm. 

2.25 SOGNI E BISOGNI. 
Film-Tv commedia. 

3.25 TG 1 - NOTTE 
(Replica). 

3.35 ATTORE AMORE MIO. 
Varietà. 

4.50 GLI ANTENNATI. 

5.20 SEPARÉ. Rubrica. 

5.45 TG 1 - NOTTE (R). 


^ RAIDUE 

6.10 AMAMI ALFREDO. 

6.30 MA DE CHE... AHO? 

6.40 CAFFÈ MARINETTI. 

6.55 SETTE MENO SETTE. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.15 SARANNO FAMOSI A 
LOS ANGELES. Telefilm. 
9.00 TG 2 - MATTINA. 

9.05 DOMANI È UN ALTRO 
GIORNO. Attualità. 

10.00 I VIAGGI DI "GIORNI 
D'EUROPA". Rubrica. 

10.30 TG 2-MATTINA. 

10.35 SVITATI IN DIVISA. 
Telefilm. 

11.05 MOTOCICLISMO. 
Campionato del Mondo. 
Gran Premio d'Olanda. 125cc. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 SERENO VARIABILE. 

13.55 MOTOCICLISMO. 
Campionato del Mondo. 
G.P. d'Olanda 250 e 500cc, 

15.55 MILLENNIUM. 

16.30 TOTÒ CONTRO I 
QUATTRO. Film commedia 
(Italia, 1963, b/ n). 

18.10 SERENO VARIABILE. 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 DELITTO IN FAMI¬ 
GLIA. Film-Tv thriller (USA, 
1996). Con Anna J illian, 
Max Gail. 

Prima visione Tv. 

22.40 TG 2-NOTTE. 

22.55 BOXE. Campionato 
Mondiale Pesi Medi WBU. 
Cardamone-Joval. 

23.55 BASKET. 

Campionato Europeo 
maschile. Ottavi di finale. 
Germania-ltalia. 

1.00 Roma: PALLANUOTO. 
Final Four. 

1.50 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 


4 RAiTRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.10 LA LEGGE DI BIRD. 
Telefilm, 

11.00 T 3 ITALIA AGRICOL¬ 
TURA. Rubrica. 

12.00 T 3. 

12.30 T 3-MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13.00 ALF. Telefilm. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 TG 3-AMBIENTE 
ITALIA. Rubrica. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva. All'interno: 
Automobilismo. 
Superturismo; 16.40 
Calcio a 5. Campionato ita¬ 
liano. Torino-BNL. Finale di 
ritorno; 17.50 Vela e vela. 
Rubrica. 

19.00 T 3. 

20.00 ART’È. Rubrica. 

20.15 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.50 FANTOZZI CONTRO 
TUTTI. Film commedia 
(Italia, 1980). Con Paolo 
Villaggio, Milena Vukotic. 

22.20 T 3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 PACEM IN TERRIS. 
Rubrica. 

24.00 T 3 WEEKEND. 

T3 - IN EDICOLA. 
0.35 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 
All'interno: Amore e rabbia: 
Agonia. Film drammatico 
(Italia/Francia, 1969); 
Hermitage. Film commedia 
(Italia, 1968); Lunghe 
sequenze da: Out 1 - Noti Me 
Tangere; Acto da primavera - 
Rappresentazione popolare 
dell'atto di Passione. Film 
drammatico; Il piccolo teatro 
di Jean Renoir. Film a episo¬ 
di; La sua giornata di gloria. 
Film drammatico (Italia, 

1968, b/n). 


RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D’AMORE. 
Telenovela. 

7.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.10 PREPOTENTI PIÙ DI 
PRIMA. Film commedia 
(Italia, 1959, b/n). 

10.00 SABATO 4. Rubrica. 

11.30 TG 4 . 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.30 EUROVILLAGE. 
Rubrica. 

16.00 AFFETTI SPECIALI. 
Rubrica. 

17.10 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica. 

17.40 CHI C'È C’È. 

Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 SCIARADA. Film 
giallo (USA, 1963), Con 
Cary Grant, Audrey 
Hepburn. 

22.45 LA MORTE CAMMI¬ 
NA CON I TACCHI ALTI. 

Film giallo (Italia, 1971) 
Prima visione Tv. 

1.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.35 PARLAMENTO IN. 
Attualità. 

2.20 NATURALMENTE SU 
RETE 4. Rubrica (Replica), 

2.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW‘84-85. Talk- 
show (Replica). 

4.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

4.50 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica), 

5.30 L'ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica), 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 

Ocean Girl. Telefilm; 8.05 
Tazmania. Telefilm, 

10.00 GYMMY-ILMONDO 
DEL FITNESS. 

Rubrica sportiva. 

10.30 BIG MAN. Film-Tv 
commedia (Italia, 1987), 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.30 SPECIALE FUEGO. 
Varietà. 

15.30 RAPIDO. Musicale. 
16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 17.30 BAYWAT- 
CH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm, 

20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm, "Rotta 
di collisione", Con Chuck 
Norris. 

22.30 ROLLERCOASTER- 
IL GRANDE BRIVIDO. Film- 
Tv giallo (USA, 1977). Con 
Henry Fonda, Helen Hunt. 
Regia di James Goldstone. 
1.00 GRAND PRIX. Rubrica 
sportiva. 

1.30 STUDIO SPORT. 

1.55 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica), 

2.25 COLPO DI FULMINE! 
Varietà (Replica), 

2.55 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO. Film-Tv 
avventura (Italia/ USA, 
1992). 

4.30 LINEA SEGRETA. Film- 
Tv thriller (Italia, 1989). 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 VIA MONTENAPOLEO- 
NE. Film commedia (Italia, 
1986). Con Carol Alt, 

Renee Simonsen. 

10.45 AFFARE FATTO. 
11.00 SETTIMO CIELO. Tf. 
12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA. Show. 
14.05 CASA MIA, CASA 
MIA. Film commedia (Italia, 
1988). Con Renato 
Pozzetto, Paola Onofri. 
16.00 LE COPPIE. Film 
commedia (Italia, 1970), 
Con Alberto Sordi, Monica 
Vitti. 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

Conducono Raoul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo. 
21.00 IL RAGAZZO DI 
CAMPAGNA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1984). Con 
Renato Pozzetto, Massimo 
Boldi. Regia di Castellano 

& Pipolo. 

22.50 IL MATTATORE ¬ 
CORSO ACCELERATO DI 
PICCOLE VERITÀ. 

24.00 IL RITORNO DIMIS¬ 
SIONE IMPOSSIBILE. Tf. 
1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

2.45 TG 5. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


UIC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Attualità (Replica), 
9.00 COSÌ PARLA IL 
CUORE. Film musicale 
(USA, 1954). Con José 
Ferrer, Merle Oberon. 
All'interno: 10,00 
Telegiornale. 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO. Telefilm, 

13.45 LE SETTE CITTÀ 
D’ORO. Film avventura 
(USA, 1955), Con Richard 
Egan, Anthony Quinn. 

15.55 Milano: MOTOCICLI¬ 
SMO. Campionato italiano 
Superbike. Superpole. 

16.50 L'ASSASSINO È SU 
DI NOI. Film-Tv thriller (USA, 
1987). Con G.W.Bailey, 

Ben Gazzara. 

18.30 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

19.55 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 OBIETTIVO BRASS. 
Film poliziesco (USA, 

1978). Con Sophia Loren, 
John Cassavetes. Regia di 
John Hough. 

22.50 TELEGIORNALE. 
23.00 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI. Attualità. 

23.10 METEO. 

23.15 MAKING LOVE. Film 
drammatico (USA, 1981), 
Con Michael Ontkean. 

1.20 Milano: MOTOCICLI¬ 
SMO. Campionato italiano 
Superbike. Superpole. 

2.20 METEO. 

2.25 QUANDO IL SOLE SE 
NE VA IN AMERICA. 
Musicale. All'interno: 5.00 
Notiziario; 5.30 Notiziario. 


TMC2 


13.00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO/ PROXI- 
MA. Rubrica musicale. 
15.00 COLORADIO/ DISCO- 
TEQUE. Musicale. 

16.00 COLORADIO ROSSO. 
18.00 SHOW CASE (R). 

18.35 CLIP TO CUP. 

19.30 FLASH. 

19.35 OFF LIMITS. 

20.35 VACANZE IN BIKINI 
2. Film-Tv commedia. 

22.15 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. All'interno: 
Motociclismo. Campionato 
italiano velocità montagna; 
Windsurf. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 DISCOTEQUE. 

3.00 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE+bianco 


11.20 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1997). Con R. 
Williams, B. Crystal. 

13.00 TENNIS. 
Wimbledon. Diretta. 

18.30 BASKET. 
Campionati europei. 

22.30 TENNIS. 
Wimbledon. 

23.00 NIGHTWATCH. Film 
thriller (USA, 1998). Con 
E. MacGregor, N. Nolte. 
0.40 L'INCARICO. Film 
thriller (USA, 1997). Con 
A. Quinn, D. Sutherland. 

2.35 MARE LARGO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
Con C. Amendola, 

I. Ferrari. 

Regia di F. Vincentini. 

4.00 GRAZIE DI TUTTO. 
Film commedia (Italia, 
1998). Con M.Ghini. 


TELE+nero 


11.20 UN BIGLIETTO PER 
MORIRE. Film azione 
(USA, 1997). 

12.45 LA BAIA DI ÈVA. 
Film drammatico (USA, 
1997). 

14.35 IN CORSA COL 
SOLE. Film commedia 
(USA, 1996). 

16.10 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico (USA, 
1996). 

18.50 KANSAS CITY. Film 
drammatico (USA, 1996). 

20.45 HOMICIDE -LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

21.30 ILTEMPO DEI GITA¬ 
NI. Film drammatico 
(Slovenia, 1988). 

3.05 ARIZONA DREAM. 
Film drammatico 
(USA/Francia, 1993). 

5.20 STRATOSFEAR. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 15.00; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno, GR 
Parlamento; 6.21 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 8.33 Inviato 
speciale; 9.00 GR 1 - Cultura; 9.28 
Speciale Agricoltura e Ambiente; 10.02 
Radiouno Musica; 14.30 Bolmare; 16.10 
Uomini e camion; 19.28 Ascolta, si fa 
sera. Meditazioni religiose; 19.33 
Magazine. Incontri, viaggi, tendenze; 
19.57 Per noi. Una serata piena di musi¬ 
ca in compagnia di Federico Biagione e 
Barbara Marchand; 2 2.52 Bolmare; 
23.05 Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Memo Remigi; 8.03 Che radio fa. Con 
Anna Mirabile; 8.46 Salomone. La natura 
e gli animali raccontati da Orchidea De 
Sanctis e Francesco Petretti; 9.30 Ritratti 
musicali; 10.30 Penelope Wait; 11.05 
Mezzogiorno con... "Veronica Pivetti"; 
13.03 L'ultima estate del '99 ovvero 
Karma e sangue freddo; 14.15 Tropical. 
Un pomeriggio di ritmi "calienti". Conduce 
Mila lelmini; 16.00 Hit Parade Top 40. 
L'estate di Hit Parade Live Show. Con 
Fenderica Gentile; 18.30 GR 2 - 


Anteprima; 20.02 Cero anch'io; 21.03 
Brivido. Incontri del sabato con il giallo e 
il mistero; 21.30 Suoni e ultrasuoni. Con 
Francesco Adinolfi, Lucio Biscaro; 24.00 
Boogie Nights. Con Marco Boccitto, 
Marco De Dominicis; 3.00 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Massimo Franco, 
inviato di "Panorama"; 9.03 Appunti di 
volo - Atlante della memoria. Percorsi di 
attualità culturale. Con Flaminio Gualdoni; 
10.30 Note di passaggio. Con Sergio 
Sablich; 12.00 Vedi alla voce. Immagini 
da un dizionario radiofonico; 12.45 Di 
tanti palpiti; 14.03 Due sul tre. Conduce 
Nicola Campogrande. All'interno: 
L'Enigma; 14.30 Magellano; 15.00 
Divertimenti - Altri strumenti - Passione e 
gambe all'aria; 16.30 La dama di compa¬ 
gnia. Con Piera Degli Esposti; 17.00 
Poltronissima-Teatro. All'interno: Don 
Giovanni involontario. Di Vitaliano 
Brancati. Con Ninni Bruschettà, Anna 
Bonaiuto; 19.01 Radiotre Suite Festival. 
Musica e spettacolo. Con Michele 
Dall'Ongaro; 19.30 Don Giovanni. 
Musiche di Wolfang Amadeus Mozart. 
Orchestra e Coro dell'Opera di Stato di 
Vienna. Direttore Riccardo Muti. Con 
Carlos Alvarez, Ildebrando D'Arcangelo; 
23.10 Oltre il sipario; 23.30 Esercizi di 
memoria. 


Le previsioni del tempo 



ILTEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

24 

■ VERONA 

15 

24 

■ 

AOSTA 

IO 

24 

TRIESTE 

18 

np 

VENEZIA 

15 

23 

MILANO 

17 

26 

TORINO 

16 

23 


MONDOVi 

17 

21 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

20 

24 

IMPERIA 

20 

24 

BOLOGNA 

15 

26 

FIRENZE 

15 

29 


PISA 

12 

27 


ANCONA 

12 

22 

PERUGIA 

12 

25 

PESCARA 

13 

24 

L’AQUILA 

9 

21 

ROMA 

15 

26 


CAMPOBASSO 

11 

19 

■ bari 

17 

24 

NAPOLI 

17 

28 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

18 

24 

R. CALABRIA 

20 

28 


PALERMO 

20 

24 


MESSINA 

21 

27 

CATANIA 

14 

27 

CAGLIARI 

14 

27 

ALGHERO 

16 

28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 11 20 


OSLO 5 19 


STOCCOLMA 13 21 


COPENAGHEN 

8 

17 

VARSAVIA 

11 

15 

BONN 

6 

21 

VIENNA 

7 

20 

GINEVRA 

IO 

25 

BARCELLONA 

16 

25 

LISBONA 

np 

21 


MOSCA 

20 

31 

LONDRA 

12 

23 

FRANCOFORTE 

11 

24 

MONACO 

9 

21 

BELGRADO 

12 

16 

ISTANBUL 

18 

22 

ATENE 

22 

30 


BERLINO 

11 

19 

BRUXELLES 

8 

21 

PARIGI 

12 

24 

ZURIGO 

7 

23 

PRAGA 

8 

18 

MADRID 

18 

34 

AMSTERDAM 

6 

19 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 19 28 


BUCAREST 15 29 


ALGERI 22 28 


• Al Nord nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse. Al Centro e sulla Sardegna cielo poco nuvolo¬ 
so con locali annuvolamenti. Al Sud e Sicilia cielo se¬ 
reno con locali addensamenti stratiformi in serata sul 
settore di ponente. 


• Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso o poco nuvoloso. 
Al Centro cielo sereno o poco nuvoloso con addensa¬ 
menti sulle zone appenniniche. Al Sud e isole maggiori 
poco nuvoloso. 


• Sull’Italia persiste un campo di alta pressione che subirà un tem¬ 
poranea flessione per l’approssimarsi di una perturbazione di ori¬ 
gine atlantica. 
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estimonianze 


Pochi, emarginati: 
l'eterna storia 
di una vita difficile 


ELIO SPADA 


D amolti secoli hannovitadifficile.Spesso 
i m possi bi le. L e I oro ori gi n i si perdon o at¬ 
torno all'annoM illequando,sospinti ad 
ovestdaguerre, fame, caresti e, lasci ano l’I ndia 
per dare i ni zi o al la loro «I unga mare i a» attraverso 
trec onti nenti. M a i n 0 cc i dente, dove approdano 
in epoca medi evale, non incontrano maggi orfor- 
tuna. Banditi,temuti, perseguitati,cacciati, deci¬ 
mati. È il destinodegli zingari. Undestinoche 
non mutaneppureallefatidichesogliedel D ue- 
mila. Hitler,cheli assimilò agli ebrei, nestermi- 
nòmezzomilione,duesecoli abbondanti dopola 
D ichiarazioneuniversaledei diritti dell'uomo. 

Di uomini,stiamoappuntoparlando.Sichiami- 
noS i nti, K orakanèoppure R om. Strano comele 
parai e, c erte parai efondamental i, attraversi no 
quasi intattei millenni. 

N el la li ngua «romani », "rom" si gnifica uomo, nel 
sensolati no di "vir"; nell'anticoidiomadei farao¬ 
ni il termineuomosi se rive"ramac"; incopto 
"rame": laradiceè, sostanzi al mente, lastessa. 

U omini,dunque,cometutti gli altri.Con unasola 
«diversità»: le loro casevi aggiano su ruoteelalo- 
roculturaèstrettamentelegataallastrutturafa- 
mi gl iare, al c I an. Q uanto basta pere hè i "gagè", 
cioènoi,quelli «normali», li consi deri amodiver¬ 
si,al tri. Perquestocapitachequalcunospari loro 
addosso. Perquestocapitachequalcuno.comeè 
accadutoaN apoli otto giorni fa, diaallefiammei 
loro ac cam pamenti. C osi i I popol o dei nom adi vi - 
veai margini dellecittà,sottoi viadotti delleT an- 
genziali, nei campi asfittici del suburbio, nel fan¬ 
go del le periferie. D i tanto i n tanto quale he bi m bo 
muore di freddo o nel rogo di unaroulottedivorata 
dal fuoco ac ceso per attenuare i n qual c he modo i 
rigori del l'inverno. Nel 1994sonofiniti così 37 
piccoli nomadi.Altri li hannoseguiti negli anni 
successivi. 

U n problema, quel lodella presenza degl i zi ngari 
i n I tal i a, c hedi venta sempre pi ù pressanteanche 
a c ausa del I a c aduta del I e barri eref ra est e 0 vest 
e,soprattutto,degli eventi bellici nell'exYugosla- 
via.M igliaiadi nomadi serbi,croati,musulmani 
muovonoversoi Paesi piùricchi,fuggonodalla 
guerraedallepersecuzioni attratti daun E Idora- 
do tan to I u m i noso q ua n to vi rtual e. « L 'I ta I i a ospi - 
ta attuai mente - spi ega M auri zi o Pagan i, vi cepre- 
sidentedell'Operanomadi di M ilano-circa 
120mi la zi ngari. U na cifra molto esi guasepara- 
gonataaquelladi altreminoranzeetnicheeai da¬ 
ti di altri paesi.Si pensicheinRomaniavivono 
circa3milioni di zingari.U nodegli aspetti piùsi- 
gnificativi mamenoconosciuti del problema,co¬ 
munque, èchealmenoi trequarti dei 1500noma- 
di presenti a M ilanoenel nostropaesesonoor- 
mai stanziali da molti anni, spessodadecenni». E 
gran partedi lorosonocittadini italiani apienoti- 
tolo.G li altri zi ngari, i cosiddetti «camminanti », 
sonocostretti al nomadismocoattodallaman- 
canzadi strutture attrezzate perlasostaedai fre¬ 
quenti sgomberi.«Sonomoltiquellichesvolgono 
attivi tàlavorative-aggiungePagani - I n partico¬ 
larei Sinti fannoi giostrai mentrei camminanti 
si ci I ian i, ad esem pi o, sono om brel Iai o arroti n i. 
Quando puòil nomadelavora. 

M alelorocondizionidi vitaso- 
noancoraquasi sempre pessi- 
meacausadellamancanzadi 
adeguate strutture, mentrei I 
processo di integrazionecultu- 
raleescolasticaproc edecon fa¬ 
ticai I fatto èchesiamoin pre- 
senzadi un vi stoso ri tardo del le 
istituzioni nel predisporre ade¬ 
guate poi iti che sociali edi acco¬ 
glienza». 

Nellacapitalelasituazioneno- 
madi non èmolto diversa da 
quel I a del capol uogo lombardo. C ambiano però 
lecifre vi stocheaRomavi vonocirca6500zinga¬ 
ri. Anchequi.confermaDonatellaChiappini, 
dellaC om unità S. E gidio«sonoquasi tutti ormai 
stanziali.Appenail 20% apparti eneai camminan¬ 
ti . G ran parte dei resi denti sono si avi, arrivati a 
Romanegli anni Settanta.M olti sonoemigrati 
anchedopolaguerrainBosniamentrealtrineso- 
noarrivati dal Kosovo».L avitadei nomadi ormai 
non piùtali,anchenellacapitaleèrelegataalle 
peri feri e pi ù degradate, i n particolareverso laTi- 
burtina,laCasilinael'Appia,M ac'èunacomuni- 
ta numerosa a Ponte M arconi, zona sem icentra- 
le.«Qui-spiegaDonatellaChiappini-finoagli 
anni Settanta vivevano in baracchedi legno e la¬ 
miera senza servizi,senzaacquanéelettricita,gli 
immigrati italiani cheabbandonavanoil M eri- 
dionepercercarefortunaelavoroal Nord». 

È un popolo dolente. U n popolo i cui fi gl i più pic¬ 
coli spesso non van no a se uol a a c ausa del fango 
cheincasodi pioggiatrasformail campoinpalu- 
de.E il Comunefaquel che può.Comein via Sal¬ 
vi ati doveoggi,su un'area asfaltata,ci sonocon- 
tai ner, servi zi igienici, luceeacqua.M aqui vivo¬ 
no 60persone.Pergli altri 6440lanotteèancora 
lunga. 



r e n z e 


Una convivenza storicamente difficile 
anche se la presenza è modesta 
Tabucchi accusa "l'arroganza del denaro' 



Tra l'Oltrarno e le Piagge 
mille rom che nessuno vuole 


SUSANNA CRESSATI 



OLTRE IL P0DERACCI0 E 
L'ISOLOTTO DI DON MAZ¬ 
ZI L'INSOFFERENZA FIO¬ 
RENTINA NEI CONFRONTI 
DEGLI ZINGARI,MALI DIF¬ 
FUSI E PROBLEMI SENZA 
SOLUZIONE 

S e arrivano ad un migliaio è 
tanto. Occupano campi di 
roulotte e baracche, distese 
fati scenti, sporcheemal servite, d i - 
scariche di umanità rifiutata dai 
più. U n migliaiosu unapopolazio- 
nedi circa370.000abitanti. Pochi 
eper lo più stanziali, cittadini fio¬ 
rentini ormai, malgrado le abitu¬ 
dini di vita assai diverse da quelle 
degli "altri" fiorentini. Eppure in 
cittànonsifacheparlaredi loro,ei 
toni sono inevitabilmente astiosi, 
rancorosi controquelli cherubano 
esfruttano i bambini, gli zingari. 
0 contro il Comune che vuole 
spendere soldi per dare la casa e 
l'assi stenza a «I oro»en on ai fi oren - 
tini (di fronte a una cronaca che 
annovera ancora episodi di occu¬ 
pazioni e sgomberi, come è avve¬ 
nuto pochi giorni fa in uno stabile 
di Sesto Fiorentino, protagoniste 
ben undici famiglie). Solo gl i alba¬ 
nesi, i giovanotti con lo sguardo 
torvo pronti di coltello e padroni 
della prostituzione a cui piegano 
giovanissime connazionali, susci¬ 
tano (forse) un a avversione se pos¬ 
si bile ancora 
più intensa. In¬ 
tensa e diffusa 
come dimo¬ 
strano tanti 
episodi e tante 
notizie di que¬ 
sti ultimi anni: 
«Il comune ap¬ 
prova la costru- 
zionedel villag¬ 
gio rom. Caos 
tra il pubblico» 
(luglio 1996); 
Carovana rom accolta a sassate a 
Novoli» (24 luglio 1998); «A San 
Giorgio a Colonica bruciano tre 
bungalow nuovi destinati al rom» 
(maggi ol999). 

Se non sono fuoco e sassi sono 
gli sgomberi, una eterna guerra tra 
le carovane che arrivano, la gente 
cheinsorgejeforzedel Lordi neco- 
strette a i n terven i re per «r i m u ove- 
re» il problema, spostandolo nel 
comune vicino. Una guerra il cui 
campo di battagl ia ètutta la ci ntu- 
rametropolitanadi Firenze,finoa 
sconf i n area P rato ea P i stoi a. 

Se non sono fuoco e sassi, sono 
male parole quotidiane contro le 
donneei bambini cheaccattanoo 
vendonorosedi scarto, sono insul¬ 
ti per il degrado che dai campi 
sembradoverinvaderelacittà. 

L'ultimo caso raccontato dai 
giornali e ancora fresco di inchio¬ 
stro è quel lo dei rom delle Piagge, 
un quartierepopolaredell'estrema 
periferia fiorentina. Il 25 maggio 


scorso il Comune notifica unaor- 
dinanzadi sgomberodellacolonia 
di nomadi (ci rea cento personedi¬ 
vise in due grandi famiglie) inse- 
diatadaalmenounadecinadi anni 
nelleexdraghedellaN avedi Brez¬ 
zi, in riva all'Arno. M otivo «la si¬ 
tuazione di pericolosità derivante 
dal le precari e con dizioni di stabi- 
litàdelledraghe»,edifici ormai fa¬ 
tiscenti, e le «deplorevoli condi¬ 
zioni igienico sani tari e». T utto ve¬ 
ro. M asgombrarli dove? N ei cam¬ 
pi esistenti?N on hasensospostare 
gente, per quanto viva in situazio- 
nedi costante peri col osi tà, tra esa- 


INFO 


I n I tal i a 

sono 

120mila 

Sonocirca 
120mi lai no¬ 
madi che vi¬ 
vono stabil- 
mente in Ita¬ 
lia. Negli anni 
Cinquanta 
erano poco 
più di 50mila. 
Gli zingari di 
originestra¬ 
niera ammon¬ 
ta no a 30/ 
40milalama- 
giorparte dei 
quali vive nel 
nostro paese 
da 30o40an- 
ni.Lacittà 
con più no¬ 
madi è Roma 
che ne ospita 
circa 6500. Al 
secondo po¬ 
sto si colloca 
Milanocon 
1500(3500 
nella prò vi n- 
cia)seguita 
da Torino 
(1200), Firen- 
zee Bologna 
(1000), Bre¬ 
scia (400), 
Bergamo 
(350) Manto¬ 
va 250. La re- 
gioneconpiù 
alta presenza 
di zingari è la 
Calabria 
(30mila)se- 
guita da Pie¬ 
monte e Lom¬ 
bardia (10/ 
limila). I no¬ 
madi costi tui- 
sconoap- 
prossimati- 
vamenteil2 
per mi Ile del¬ 
l'intera popo¬ 
lazione italia- 
na. 


lazioni di fogna e mancanza di ac¬ 
qua e servizi, in altri luoghi che 
non hannonientedi megliodaof- 
frireechesonogiàcolmi di perso¬ 
ne: i campi del Poderaccio (dove 
pure sono state vissute esperienze 
di normaleconvivenzacon il quar¬ 
ti ere attorno, quello "storico" per 
lesue lotte eper l'intransigenza di 
don Enzo Mazzi del l'I sol otto), 
nell'estremo Oltrarno-ovest, il fa¬ 
migerato M asini, l'Olmatello, nel¬ 
l'estremo nord-ovest, a due passi 
dall'autostrada. Nè una ammini¬ 
strazione pubblica può spostare 
gentedaunoall'altrodei micro-in¬ 


sediamenti abusivi che hanno at¬ 
tecchito nel le pieghe più nascoste 
edi menticatedel tessuto urbano o 
dell'immediata campagna oltre i 
confini comunali. Tenendo conto 
peraltro che ogni nuova "migra¬ 
zione" èragionedi semprenuove 
ostilità, di conflitti, polemichein¬ 
finite. 

I Comuni vicini non hanno 
orecchi e per sentire, i luoghi del- 
l'assi sten za sten tan o a trovare spa¬ 
zi in un momento in cui si sente 
anche il peso della recentissima 
immigrazione kosovara. Sicchèsi 
discute, si dibatte, l'associazione 


Bimbi rom in 
un campo alla 
periferia di 
Firenze: giochi 
e allegria nel 
degrado del 
loro 

''villaggio" 


di volontariato II Muretto, nata 
per iniziativa di don Alessandro 
Santoro, giovane prete venuto vo¬ 
lontari amentea svolgerei I suo me¬ 
sti erein un luogo su cui non svetta 
nemmeno un campanile, propone 
di creareunpiccolovillaggiosuun 
terreno libero, ma c'è chi replica 
chequel terrenoètroppovicinoal- 
lecase. Poi arrivano leelezioni, la 
nuova giunta si fa attendere, leco- 
serestanocomestannoei rom re¬ 
stano nelleex-draghepericolanti e 
deplorevolementesporche, luoghi 
invivibili e che pure diventano 
preziosi spazi di sopravvivenza. 

Del resto se ne è ben accorta 
l'amministrazione che ha appena 
conci uso il suo mandato di quanto 
sia difficile trovare sistemazioni 
stabili aquestagente.Ci sonovolu- 
ti anni per riuscire a costruire un 
mini insediamento, sei minuscole 
casi ne in muratura in mezzo a un 
campo, però dotatedi acqua, lucee 
servi zi, i n cu i si son o si sterriateu n a 
quarantina di persone, rom ormai 
cittadini di F irenzeda tempo im¬ 
memorabile. Anni eanni di un al- 
larmesocialesenzafine, di prote¬ 
ste, insurrezioni dei quartieri in 
pronta ebollizione. 

L o scrittoreA ntonio T abucchi, 
cogliendo proprio l'occasione del¬ 
la presentazi one nel I o scorso apri - 
ledei suoIibro«GIi Zingari eil Ri- 
nascimento», ha rincarato la dose 
contro gli amministratori parten¬ 
do dal versanteopposto. 

Presentando il libro ha dipinto 
F i ren ze come u na «ban con ota fai - 
sa», «un a pi ccol a ci ttà d i provi nei a 
un po'idiota, moltoarrogante, che 
spende il denaro in maniera del 
tutto sciocca» e che, di contro, ri¬ 
serva agli zingari discaricheeluo- 
ghi a ridosso delle grandi arterie 
viarie, cercando di nasconderne 
l'esistenza «nella maniera più 
ignobile». U na sferzata tanto vio¬ 
lenta ecruda da provocarelerepli- 
chescrittedel sindaco al la scaden¬ 
za del suo mandato edel presiden¬ 
te della Regione Toscana. Niente 
di più. 
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Equipaggia mento di serie. 


FINCERMA finanzia la vostra Skoda 



Gruppo Volkswagen 


Gamma Felicia a partire da lire 12.800.000 

Prezzo chiavi in mano (l.P.T. esclusa) di Felicia 1.3 LX 5 porte (non Comfort) con supervalutazìone dell'usato. 
Venite a vederla. Venite a provarla dal vostro Concessionario Skoda. 


Autocentri Balduina 

A Roma, nella sede esclusiva di Via Vertunni, 72 (g.r.a. use. 15 - La Rustica) Tel. 06/22.70.061 
e anche in Via Alberini, 5 Tel. 06/87.13.76.61 

wi'Vw.a utocentribalduina.com / www.autoccasioni.com / E-MAIL info@autocentribalduina..com 



















26ECO04A26 0 6 ZALLCALL 12 21:31:34 06/25/99 


+ 


l'Unità 


l'Economia 



Sabato 26 giugno 1999 


Malpensa, l'Europa 
chiede chiarimenti 


anche Uil in sciopero l'8 luglio 

Trattativa sul piano d'impresa in alto mare 


« Non abbiamo ancora una visionefinalesulla questione M alpensa ma sia¬ 
mo seriamente preoccupati e abbiamo scritto al governo italiano per chie¬ 
dere chiarimenti urgenti». Lo ha reso noto DanielJ acob, a marginedi un 
workshopsul diritto europeodei trasporti organizzato a Genova dall'isti¬ 
tuto per lo studio e la ricerca sulle regole europei dei trasporti. Jacob ha 
ricordatoche le preoccupazioni della commissione sulla vicenda Malpen¬ 
sa riguardano trefronti: le infrastrutture per il collegamento con Milano, il 
prospettato trasferimento della maggior parte delle compagniestraniere 
dal nuovo al vecchio terminale e l'assegnazione degli slot. In particolare, 
su quest'ultimo punto, Jacob ha affermato che «lecompagniestraniere 
lamentano chegli slot sarebbero assegnati discri minando i vettori esteri a 
vantaggio dell'alitalia». Per quanto riguarda, invece, leopere per collega¬ 
re l'hub di Malpensa al centro di Milano «non èancora completato l'ade¬ 
guamento dell'autostrada equesta èuna delle condizioni che la commis- 
sione, lo scorso anno, ha incluso nella decisionecon cui si stabiliva che l'I¬ 
talia avrebbe potuto trasferiretutto il traffico da Linatea Malpensa solo 
quando sarebbe stata completata la linea ferroviaria, che non èancora 
terminata». 


ROMA Sul fi I o del I a rottu ra I a trat¬ 
tati va sul piano d'impresa delle 
Ferrovie, mentre anche la Uiltra- 
sporti scende in sciopero il prossi¬ 
mo 8-9 luglio, insieme con Cisl e 
si gl e autonome, seppure con mo¬ 
tivazioni diverse. Lo «scontro» è 
sulla bozza di accordo presentata 
dal capo di gabinetto del ministe¬ 
ro dei Traspo rti rei ati va agl i assetti 
societari, nella quale «l'azienda - 
diceil segretario Fit Ci si, Giuseppe 
Surrenti - configura la possibilità 
di dare vita ad un numero impre¬ 
cisato di società, senza chiarirne 
neppure la natura». In ordine 
sparso le posizioni dei sindacati. 
LaUilt-Uii attribuiscelaresponsa- 


bi I i tà del I a rottu ra e I a man cata ca- 
lendarizzazione del negoziato (il 
prassi mo appuntamento èfissato 
per mercol edì prassi mo, ma I aC i si 
fasaperedi non poter partecipare 
a causa del I e assembl ee temi tori a- 
I i ) a «i rrigi di menti da partedi al cu- 
nesiglesindacali», mentrelaboz- 
za di documento avrebbe potuto 
costi tu i re u n a base per prosegu i re 
il confronto. «Una situazioneka¬ 
fkiana» la definisce il segretario 
nazionale Uilt Dario Del Grosso 
eh e oggi h a sci ol to I e ri serve pro- 
clamando lo sciopero contro gli 
atti unilaterali dell'azienda. L'Ugl 
Ferravi e resta in vece in attesa: de¬ 
ciderà se partecipare all'astensio¬ 


ne sol o a con cl usi on e del I a tratta¬ 
ti va sututti i punti. Perii Comu, in¬ 
vece, ègi à rottu ra certa su u n a boz¬ 
za «impercorribile». Valutazione 
diametralmente opposta dalla 
Filt-Cgil la quale ritiene la bozza 
«perfetti bi I ema uti I eperfar prose¬ 
gui rei I negoziato». Posizionecon- 
divisa dall 'Ugl, chevai uta «positi¬ 
vamente alcuni passi in avanti». 
Intanto èil ministro TizianoTreu 
a lanciare il suo j'accuse contro 
sindacati «non molto respon sabi¬ 
li, chenon comprendono lagravi- 
tà del I a si tuazi on e, vi sto eh el a set¬ 
timana prossima si arriverà con il 
Tesoro al nocciolo: pareggio di bi¬ 
lancio ecosto del I avoro». 


Collocamento, personale alle Regioni 

Eurostat: Italia fanalino di coda nel lavoro part-time 


SALARI E PREZZI AL CONSUMO 



I CONFLITTI DI LAVORO 

Ore perdute nel periodo gennaio-maggio 
1999 3 . 352.000 
1998 2 . 260.000 

Fonte: Istat P&G Infograph 


+ 48 , 3 % 


Istat: salari in linea 
con l'inflazione 


A maggio indicetendenzialea +1,5% 


ROMA Entranellafaseoperativa 
i I processo per i I decren tramento 
degli uffici del collocamento. La 
Conferenza stato Regioni ha ap¬ 
provato oggi il trasferimento di 
6.030 dipendenti del ministero 
del LavoroalleRegioni perilfun- 
zionamento delle strutture de 
centrate e rendere più semplice 
l'incontro tra domanda e offerta 
di lavoro. Lo ha annunciato il 
sottosegretario al Lavoro Raffae 
le Morese precisando che il de 
creto sullo spostamento sarà ap¬ 
provato dal Consiglio dei mini¬ 
stri mercoledì prossimo. 11 decre 
to prevederà anche il trasferi¬ 
mento del 70% delle risorse uti¬ 
lizzate peri servizi perl'impiego, 
pari a circa 7.000 miliardi oltre 


agli stipendi del personale inte 
ressato. Il Consiglio dei ministri 
nella prossima ri un ione dovreb¬ 
be anche spostare il terminedel 
trasferì mento dal 30 giugno al 31 
dicembre e comunque al mo¬ 
mento del I a del i bera del I e Regi o- 
ni perii passaggio. Nel l'operazio¬ 
ne che dovrebbe essere conci usa 
nei prossimi tre mesi prevede, 
con lo spostamento dei 6.030 la¬ 
voratori il coinvolgimento del 
70% del personale degli uffici di 
collocamento. Lo spostamento 
comunque sarà su base volonta¬ 
ria». È l'atto più importante d 
idecentramento - biadetto M ore- 
se-degli ultimi 100 anni». 

Per quanto riguarda la comu- 
nicazionetragli uffici Moreseha 


detto che la re¬ 
te informatica 
dovrebbe esse¬ 
re conclusa en¬ 
tro il giugno 
del 2000 ma 
che comun¬ 
que entro il 
prossimo di¬ 
cembre ne do¬ 
vrebbero esse¬ 
re completati- 
_ dueterzi. 

Quella della 
regionalizzazione del colloca¬ 
mento dovrebbe essere u n a ri for¬ 
ma i n grado d i ai utare I' I tal i a a su¬ 
perare i riatrdi accumulati nella 
moderaizzazionedel suo merca¬ 
to del lavoro. Secondo Eurostat 


■ RAFFAELE 
MORESE 
«Il più grande 
decentramento 
degli ultimi 
cento anni 
Spostamenti 
volontari» 


infatti, leformedi flessibilità dei 
mercati del lavoro prendono 
progressivamentepiedein Euro¬ 
pa, ma stentano ancora a decol¬ 
lare in Italia: una'istantanea'sui 
15 paesi deU'Ue mostra che le 
quote di lavoratori italiani im¬ 
piegati con part-time e contratti 
atermine sono largamente infe¬ 
riori al le medie europee. Nell'U- 
nioneeuropea-segnala Eurostat 
- il part-time ha fatto registrare 
una notevole crescita negli ulti¬ 
mi anni:dal 14%dellaforzalavo- 
ro nel 1990, è passato al 17% nel 
1997. L' I tal i a - dove peraltro I a si - 
tuazione ha cominciato a muo¬ 
versi nell'ultimo biennio - era 
ferma a fine 1997 al 7%, laquota 
piùbassadeiQuindici.Il lavoroa 


tempo parziale riguarda gli uo¬ 
mini so lo perii 3% del totale, una 
percentualecheaumentaal 14% 
perledonne. Il regnodel 'part-ti¬ 
me', in Europa, resta l'Olanda: vi 
fa ri corso i I 38% del I a forza I avo¬ 
ro (il 17% per quel la maschi le, il 
68%perquellafemminile).OItre 
un quinto del le persone occupa¬ 
te part-time inEuropa dichiara¬ 
no di aver scelto questa strada 
neU'impossibilità ditrovare un 
lavoro a tempo pieno. Sul fronte 
dei contratti atempodetermina¬ 
to, è I a Spagna a fare da batti stra¬ 
da: il 34%dei lavoratori, nel pae¬ 
se, trovano impiego attraverso 
questa soluzione. La media Ueè 
del 12%, con l'Italiaancorasotto 
( 8 %). 


ROMA Salari e stipendi in linea 
con l'inflazione. A maggio - ren- 
denoto l'Istat - l'indice del le re- 
tribuzioni contrattuali orariedei 
lavoratori dipendenti è aumen¬ 
tato dell'1,5% rispetto a maggio 
dello scorso anno. Nello stesso 
periodo, anche il costo del la vita 
è salito deH'1,5%. Resta invaria¬ 
to, invece, l'indice delle retribu¬ 
zioni rispetto ad aprilescorso. La 
variazione nulla di maggio ri¬ 
spetto al mesepecedentesi èveri- 
ficata nonostante l'appl icazione 
di alcuni aumenti tabellari edel- 
l'istituto della vacanza contrat¬ 
tuale in qualche settore deil'in- 
dustriaedei servizi destinati alla 
vendita. Per il '99, l'istituto pre- 
vedeun aumento medio del lere 


tribuzioni contrattuali orariepa- 
ri al l'1,2%: I o 0,8% è per gl i effetti 
di trascinamento conseguenti al- 
I adinamica registrata dal l'indice 
'98, mentrei miglioramenti eco¬ 
nomici perii '99 incidono per lo 
0,4%. Riguardo all'analisi dei 
contratti, variazioni tendenziali 
delle retribuzioni contrattuali 
superiori allamediasi hanno, ri¬ 
spetto a maggio '98, per l'edilizia 
(+3,9%), per leattività petrolifere 
echimiche(+3,2%)eperii com¬ 
mercio (+3%). Incrementi ten¬ 
denziali più contenuti riguarda¬ 
no, invece, le assicurazioni 
(+0,8%), i servizi alle famiglie e 
poste e telecomunicazioni 
(+0,6%), energia elettrica, gas, 
acq ua ecred i to( 40,1%). 
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Var. 
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Anno 
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Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,25 

■2 00 

024 

0 27 

473 

CALCEMENTO 

1,01 

1,10 

0,97 

1,21 

1935 

FINMECC RNC 

0,74 

■0,34 

0,61 

0,83 

1436 

MEDIOLANUM 

7,65 

0,63 

5,44 

7,66 

14665 

RINASCEN P 

4,04 

0,50 

3,60 

4,86 

7778 

UNIPOL P 

2,40 

0,97 

2,00 

2,76 

4610 

ACQ NICOLAY 

2,19 

■437 

194 

247 

4240 

CALP 

2,77 

■3,05 

2,59 

3,23 

5418 

FINMECC W 

0,05 

■2,08 

0,04 

0,08 

0 

MERLONI 

4,07 

1,47 

3,92 

4,88 

7867 

RINASCEN RW 

0,34 

■6,70 

0,35 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,38 

■0,47 

0,38 

0,56 

0 

ACQUEPOTAB 

3,79 

■0,26 

3,50 

5,37 

7338 

CALTAGIR RNC 

0,93 


0,80 

0,93 

1801 

FINMECCANICA 

0.94 

0,66 

0,77 

1,11 

1818 

MERLONI RNC 

1,72 

■0,17 

1,72 

2,46 

3332 

RINASCEN RNC 

3,64 

■2,52 

3,55 

5,35 

7112 

UNIPOL W 

0,51 

■2,60 

0,38 

0,60 

0 

AEDES 

7,80 

130 

6 38 

9 72 

15103 

CALTAGIRONE 

1,03 

■0,48 

0,86 

1,06 

2004 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MILASS 

2,66 

0,15 

2,55 

3,52 

5183 

RINASCEN W 

1,08 

-5,01 

1,06 

2,08 

0 

Qvianiniind 






AEDES RNC 

4,82 

■0,64 

3,15 

6,82 

9277 

CAMFIN 

1,92 

■1,29 

1,60 

1,97 

3780 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS RNC 

2,06 

■0,10 

1,85 

2,32 

3983 

RISANAM RNC 

12,05 

■0,41 

8,20 

12,22 

23332 

0,73 


0,73 

0,85 

1414 

AEM 

1,81 

■2,11 

183 

238 

3540 

CARRARO 

4,61 

■1,96 

4,01 

5,09 

8928 

FONDASS 

5,02 

■1,72 

4,21 

5,62 

9830 

MILASS W02 

0,27 

0,70 

0,27 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

20,09 

■0,05 

16,39 

20,49 

38842 

VIANINILAV 

1,86 

1,92 

1,78 

2,04 

3582 

AEROP ROMA 

6,03 

■022 

6 04 

7 65 

11691 

CASTELGARDEN 

4,59 


2,72 

4,62 

8887 

FONDASS RNC 

4,00 

■2,70 

3,10 

4,35 

7790 

MIRATO 

6,44 


6,43 

6,60 

12444 

RIVA FINANZ 

2,70 

0,93 

2,60 

3,37 

5290 

VITTORIA ASS 

3,90 


3,73 

4,61 

7551 

ALITALIA 

2,64 

0,08 

2,62 

3,55 

5090 

CEM AUGUSTA 

1,65 

■2,37 

1,59 

1,81 

3205 

llGABETTI 

1,25 

12? 

121 

145 

2389 

MITTEL 

1,34 

■1,47 

1,23 

1,63 

2595 

ROLAND EUROP 

2,30 

■1,29 

2,31 

2,96 

4469 

VOLKSWAGEN 

63,00 

0,77 

55 21 

77 30 

121346 

ALLEANZA 

10,90 

■2,93 

9,34 

12,93 

21314 

CEM BARLRNC 

2,92 


2,72 

3,35 

5654 

la 

GARBOLI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MONDAD RNC 

16,55 

1,85 

8,95 

17,19 

31852 

ROLO BANCA 

22,17 

0,73 

20,71 

24,42 

43043 

P1WCBM30C27MZ0 

5,24 

■0,87 

4,95 

6,51 


ALLEANZA RNC 

6,81 

■1,45 

6,10 

7,72 

13232 

CEM BARLETTA 

3,60 

■2,70 

3,00 

4,00 

6971 

GEFRAN 

3,06 

■2 86 

3,07 

3,57 

5935 

MONDADORI 

16,94 


11,61 

17,63 


ROTONDI EV 

2,53 

2,06 

2,04 

2,60 


0 










ALLIANZSUB 

9,00 

■2,70 

8,95 

10,75 

17320 

CEMBRE 

2,82 

■2,42 

2,67 

3,09 

5460 

GEMINA 

0,53 

■062 

0,53 

065 

1030 

MONFIBRE 

0,55 

0,04 

0,51 

0,73 
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5884 

MAGNETI RNC 

1,21 

■1,23 

1,21 

1,47 

2382 

RAS 

9,54 

■045 

9,23 

12 97 

18431 

TOROP 

9,30 

2,20 

6,54 

9,62 

17965 

WSGM30P35ST0 

2,50 


2,50 

4,97 

0 

BRIOSCHIW 

0,04 

2,44 

0,04 

0,06 

0 

FIAT PRIV 

1,53 

-0 07 

136 

186 

2986 

MANULIRUB 

2,42 

■3,20 

2,37 

3,34 

4717 

RAS RNC 

8,32 

■070 

637 

900 

16125 

TORO RNC 

9,55 

3,24 

6,19 

9,60 

18149 

WSGM30P36DC9 

1,86 


1,83 

4,24 

0 

BUFFETTI 

5,83 

3,76 

2,86 

5,87 

11085 

FIAT RNC 

1,63 

■1,27 

1,46 

1,91 

3181 

MARANGONI 

3,10 

0,98 

2,80 

3,41 

6002 

RATTI 

2,75 

■2,66 

2,76 

3,83 

5340 

TORO W 

5,72 


5,67 

8,65 

0 

WSGM30P37ST0 

3,32 


3,24 

5,98 

0 

BULGARI 

6,48 

■1,58 

4,50 

6,67 

12601 

FIN PART 

0,61 

16,49 

0,50 

0,64 

1150 

MARZOTTO 

7,50 

■0,09 

7,08 

9,57 

14507 

RECORD RNC 

4,31 

-0,62 

4,31 

5,18 

8436 

nUNICEM 

11,56 

■3,71 

7,72 

12,01 

22780 

WSGM30P38DC9 

2,54 

1,60 

2,44 

5,11 

0 







BURGO 

6,26 

■0,70 

4,82 

6,78 

12152 

FIN PARTPRI 

0,40 

33,67 


0,40 

775 

MARZOTTO RIS 

8 20 


7,31 

10,69 

15877 

RECORDATI 

8,95 

1,13 

7,94 

9,89 

17219 

UNICEM RNC 

4,66 

■1,33 

3,88 

4,79 

9015 
















flziGNAGO 

7,61 

■0,67 

7,40 

10,42 

14785 

BURGOP 

8,00 


6,82 

8,69 

15750 

FIN PART RNC 

0,45 

23,73 

0,34 

0,45 

872 

MARZOTTO RNC 

4,96 

■1,31 

4,97 

6,47 


RICCHETTI 

0,92 

■0,54 

0,87 

1,02 

1773 

UNICREDIT 

4,23 

■0,91 

4,13 

5,79 

8212 














BURGO RNC 

6,60 

4,27 

6,33 

7,65 

12663 

FIN PART W 

0,05 


0,05 

0,09 

0 

MEDIASET 

8,62 


7,07 


16629 

RICCHETTIW 

0,13 

■10,71 

0,13 

0,22 

0 

UNICREDITR 

3,38 


3,22 


6506 

ZUCCHI 

7,15 


5,86 

8,06 

13256 


















CAFFARO 

1,02 

1,80 

0,91 

1,26 

2008 

FINARTE ASTE 

1,65 


1,04 

1,89 

3195 

MEDIOBANCA 

10,30 

■1,02 

9,30 

13,24 

19978 

RICH GINORI 

0,95 

0,11 

0,83 

1,03 

1828 

UNIONE IMM 

0,44 

■0,66 

0,36 

0,49 

846 

ZUCCHI RNC 

4,10 


4,01 

4,84 

8221 

CAFFARO RIS 

1,13 

1,80 

1,03 

1,27 

2188 

FINCASA 

0,21 


0,21 

0,26 

407 

MEDIOBANCA W 

2,22 

■2,72 

2,23 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,22 

■2,48 

7,04 

9,34 

14090 

UNIPOL 

3,99 

■0,72 

2,99 

4,45 

7743 

ZUCCHINI 

8,31 

0,19 

5,01 

8,99 

16090 
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♦ Ultima giornata di campagna elettorale 
E alla vigilia dello scontro decisivo 
arrivano giornalisti anche dal Giappone 


♦Lo storico dell 'arte Eugenio Riccomini: 
«Riere amo il modello del buon governo 
recuperando l'efficienza del passato» 


♦ Il segretario dei Dsper il recupero 
del tema della qualità della vita 
«È qui che abbiamo perso consensi» 


Bologna, artisti in piazza per la Bartolini 


Nientecomizio di chiusura, ma banchetti per le strade a «caccia» degli incerti 


ONIDE DONATI 

BOLOGNA Un tempo tutti l'avreb¬ 
bero preso il volantino, amici ed 
avversari. Oggi no, gli avversari si 
manifestano, ed è da questo, an¬ 
che da questo, che si capisce come 
e quanto Bologna sia cambiata. E 
come e quanto sia difficile prono¬ 
sticare il risultato del voto di do¬ 
mani. Non che sia la prima volta 
che nel capoluogo emiliano il ri¬ 
sultato è incerto. «Basti pensare al 
'56, allo scontro tra Dozza e Dos- 
setti, ma anche alI'85 quando la 
De candidò contro di me Beniami¬ 
no Andreatta», ricorda Renzo Im¬ 
beni, amato sindaco per 10 anni. 
Però stavolta è diverso, il primo 
turno una «sentenza» l'ha già 
emessa. Ed è stata una sentenza 
dura ed impietosa per i Ds, il parti¬ 
to nel quale si identifica la storia 
politica della città. 

Poi, certo, la candidata del cen¬ 
tro sinistra Silvia Bartolini è stata 
la più votata eva al secondo turno 
con 4 punti e mezzo di vantaggio 
su Giorgio Guazzai oca. Lei è la 


«detentrice del titolo», lui lo «sfi¬ 
dante». Piazza di porta Ravegnana 
è lo slargo sotto le due torri. Lì, e 
in una decina di altri punti strate¬ 
gici della città, il centro sinistra ie¬ 
ri ha piazzato i suoi banchetti per 
l'ultimo acuto di questa lunghissi¬ 
ma campagna elettorale che, arri¬ 
vata ai supplementari, si sta esau¬ 
rendo sotto gli occhi attenti di 
mezzo mondo (ieri hanno fatto 
capolino anche giornalisti dal 
Giappone). Appunto i volantini 
scansati sono la prova che il ruolo 
di «detentrice del titolo» comun¬ 
que non rende tranquilli i suppor- 
ter della Bartolini. Che sanno di 
avere ancora molto da fare, anche 
oggi, anche domani: per convin¬ 
cere gli incerti, per invocare dai 
«delusi di sinistra» un gesto di 
buon senso, per ripetere che il 
messaggio di forte critica verso il 
centro sinistra uscito dal primo 
turno è stato compreso. 

Tra chi fa volantinaggio c’èAles- 
sandro Ramazza, il segretario della 
federazione dei Ds. «Questa posta¬ 
zione è una specie di frontiera. I n 
quella direzione c’è la Bologna bel¬ 


la, elegante, in quel l'altra la città 
del disagio». La Bologna bella ed 
elegante si dipana verso via Rizzo¬ 
li, piazza Maggiore, via D'Azeglio. 
La Bologna del disagio èa 500 pas¬ 
si dalle due torri, è la famigerata 
piazza Verdi cuore della città uni¬ 
versitaria che di sera diventa una 
specie di terri- 
torio di nessu¬ 
no. Controllar¬ 
la, rendere 
inoffensive le 
bande dello 
spaccio ed i 
gruppi di balor¬ 
di, non dovreb¬ 
be essere un 
problema irri¬ 
solvibile. La 
Questura non 
c’è riuscita. La 

Questura da tempo è uno dei pro¬ 
blemi della città, non fosse altro 
perché al suo interno è cresciuto 
queirincredibile tumore noto con 
il nomedi «Banda della Uno bian¬ 
ca», poliziotti che invece di com¬ 
piere il loro dovere rapinavano e 
uccidevano, uccidevano e rapina- 


LE RICHIESTE 
ALLA CANDIDATA 
Da Vito ai 
Gemelli Ruggeri 
«Sia 

moderna 
Dunque torni 
al passato» 


vano. Per sgominare la banda c’è 
voluto l'intuito della magistratura 
di Rimini, a Bologna nessuno era 
stato capace di «interpretare» cor¬ 
rettamente indizi e prove di asso¬ 
luta evidenza che avrebbero potu¬ 
to evitare decine e decini di assas¬ 
sini. Per rispondere alla diffusione 
della criminalità il centro destra 
punta ad un assessorato alla sicu¬ 
rezza che, secondo il tam tam di 
Alleanza Nazionale, potrebbe esse¬ 
re ricoperto proprio da un com¬ 
missario di Polizia, Giovanni Pre¬ 
ziosa recentemente trasferito da 
Bologna ad una sede periferica. 

Nella «frontiera» di piazza Rave¬ 
gnana di «emergenze» se ne vedo¬ 
no parecchie: sicurezza poco ga¬ 
rantita ma anche traffico caotico, 
motorini e biciclette parcheggiati 
un po' alla rinfusa che rendono 
difficile il passaggio dei pedoni. 
«Se sommi questi problemi viene 
fuori il tema della qualità della vi- 
tàin città sul quale abbiamo perso 
molti consensi», dice Ramazza. Il 
segretario è alle prese con una si¬ 
gnora che non voterà Guazzai oca 
ma non sa ancora se «assumersi la 


responsabilità di far diventare sin¬ 
daco la Bartolini». A Ramazza la si¬ 
gnora spiega: «Bastava che avesse¬ 
ro dato una pennellata alle strisce 
pedonali sotto casa mia, bastava 
quel segnale per convincermi...». 
Bisogna pensare in grande per go¬ 
vernare una città complessa come 
Bologna, ma è utile anche calarsi 
nei problemi del quotidiano. «Sai 
cosa manca a Bologna? I comuni¬ 
sti...», buttà là provocatoriamente 
Eugenio Riccomini, storico del l'ar¬ 
te, per molti anni amministratore. 
«Sì, i comunisti che con la loro ef¬ 
ficienza hanno saputo creare un 
modello di buon governo. Spariti 
loro, capaci com’erano di mediare 
tra società e istituzioni trovando 
sempre la sintesi giusta, tutto è di¬ 
ventato più difficile». Rimpiangeil 
bel tempo chefu ancheFreakanto- 
ni degli Skiantos, che ieri insieme 
ai Gemelli Ruggeri e a Vito ha pre¬ 
sidiato i banchetti del centro sini¬ 
stra. «Vedo i bolognesi più distrat¬ 
ti, più facilmente seducibili da pa¬ 
role vuote come quelle che pro¬ 
nuncia Guazzaloca. lo non mi fido 
della destra e Guazzaloca ne è l’e- 


L'INTERVISTA ■ ANTONIO FAETI, scrittore e pedagogista 


«Silvia merita la fiducia della città» 



li 


Era ora 

chesi candidasse 
unadonna 
Questo sì 
cheta davvero 
la differenza 


It 


LuckyStar 


SERGIO VENTURA 

BOLOGNA Vive da sempre tra 
San Felice, dov'è nato, e via 
Orfeo, dove abita, nel «cuore 
hemingwaiano» di Bologna, 
come gli piace dire. Docente 
universitario, scrittore, peda¬ 
gogista famoso, il professor 
Antonio Faeti ètra i «magni¬ 
fici» dieci consiglieri di Silvia 
Bartolini. Qualcosa di più di 
uno sponsor, molto più di un 
elettore. 

Nel giorno in cui, come 
tutto il popolo del centrosi¬ 
nistra si augura, la sua benia- 
mina potrebbe fare il grande 
salto diventando il primo 
sindaco donna di Bologna, 
lui ne richiama tre caratteri¬ 
stiche positive che, osserva, 
in campagna elettorale sono 
parse quasi handicap: «In¬ 
tanto Silvia è giovane. Poi 
proviene dalla politica, e io 
so benechechi hafatto poli¬ 
tica ha costruito un proprio 
percorso ideativo e formati¬ 
vo, certe competenze costa 
fatica acquisirle, non si in¬ 
ventano del mattino alla se¬ 
ra. Infine, era ora che si can¬ 


didasse una donna. Questo sì 
fa la differenza e, francamen¬ 
te, come ci si sia arrivati non 
mi interessa». 

Professor Faeti, perchè Silvia sin¬ 
daco merita la fiducia dei bolo¬ 
gnesi? 

«È la persona in sè che mi dà 
molta fiducia, lol'hoconosciu- 
ta ragazzina alle medie "Guer¬ 
ci no", poi nel tempo l'ho sem¬ 
pre stimata, la ritengo integer¬ 
rima sul piano della dedizione 
aqualunquecausasi applichi». 
L'esito del ballottaggloèincerto. 
Per Boi ogna sem bra ormai I a pro¬ 
va del nove. Nel tempo del l'alter¬ 
nanza l'eventuale vittoria di 


Guazzaloca sarebbeun guaiocosì 
grave? 

«Per me, senz'altro. 11 fatto che 
si siadefinito "candidatoa360 
gradi" mi fa ancora più paura 
eh e se avesse pari ato sch i etto. 
Di Guazzaloca mi èsempredi- 
spiaciuto prima di tutto la sci¬ 
volosità. L'altra sera mi sono 
condannato aguardareil dibat¬ 
tito che ha fatto con Silvia: è 
stato squallido. Silviano.erain 
gran forma, hafinito molto be- 
nelasuacampagna. Sarebbeas- 
surdosenon dicessi chenon mi 
va chevinca la destra, lo, figlio 
di uno squadrista morto a 90 
anni, ci sto maleal solo pensie¬ 


ro. Si legga, quando uscirà ad 
agosto "Il ventre del comuni¬ 
sta", dove si parla di Bologna; 
ho tenuto per 11 anni una ru¬ 
brica sull'Unità eoggi chefac¬ 
cio? mi getto tutto alle spalle 
perchèarrivaquellolì?Fosseal- 
menoun BurtLancaster». 
Ladestralehamessoincorpouna 
paura barbina; ma cosa si gioca 
veramente Bologna in questa 
partitafrai"poli"? 

«La cosa che mi dispiacedi più 
non è nemmeno la destra, ma 
questasensazionedi "piceipic¬ 
ei", di diminutivi così nostri, 
purtroppo. Ci fosse stato meno 
"viva Dozza", grottesco!, in¬ 
somma meno "guazzalochi- 
smo" chissà, forse un po'più di 
rispetto l'avrei anche avuto. Si, 
ho una paura quasi spettrale. 
Con Guazzaloca, so di direuna 
cosa forte, dura, è a rischio il 
"docet" che mettiamo tanto 
volentieri damilleanni accan¬ 
to al nomedeHacittà.Quell'uo- 
mo non mi è sembrato capace 
di dare garanzie di continuità 
in questa direzione, quella in 
cui io gioco tutta Bologna. È 
davvero il primo pericolo che 
avverto». 

I programmi sono rimasti un 


po'in ombrain questesettimane. 
Di quello di Silvia Bartolini, spe¬ 
cie in riferimento all'infanzia, 
cosa pensa? 

«Mi convince molto che abbia 
prospettato una dimensione 
dell'infanzia come tale, non 
comeun fenomeno da setto ri a- 
lizzare. E men che mai come 
uno spazio che abbia toni ba¬ 
nalmente assistenziali o assi- 
stenzialisti, il che sarebbe an- 
chepeggio.C'èinveceunapro- 
spetti va eh e i n terp reta l'infan- 
ziacomemomento ri eco, signi¬ 
ficativo, però tutto ancora mol¬ 
to da esplorare, da arricchire 
noi stessi guardandolo. Tutto 
ciò suona nuovo perchè, senza 
rimproveri per nessuno, vec¬ 
chie gestioni erano volte assai 
di più in direzione dell'assi¬ 
stenza. Qui invecesi èin unadi- 
mensionediversa, di "cultura" 
dell'Infanzia,chemi lasciaben 
sperareanchein vista del la sua 
concreta applicazione. L'idea 
guida èchel'infan zia meriti più 
atten zi on e gen eral i zzata e n on 
setto ri ali zzata, perchè in que¬ 
sto momento essaèa rischio in 
moltissimi settori dellavitaso¬ 
ci al eeculturalepropriodi paesi 
avanzati cornei'Italia». 


spressione un po' mimetizzata at¬ 
traverso il suo volto umano. Forse 
i bolognesi al primo turno si sono 
confusi...». I Gemelli Ruggeri pro¬ 
prio sulla Bologna comunista han¬ 
no creato la parodia di Croda. Nel¬ 
la Bologna di oggi quel paradososo 
non riuscirebbero più ad inventar¬ 


lo. «Alla Bartolini - dice Luciano 
Manzalini, il gemello "magro” - 
chiedo di essere moderna, dunque 
in qualche modo di tornare indie¬ 
tro, alla Bologna che seppe essere 
la splendida città dei luoghi di ag¬ 
gregazione e della promozione 
culturale». 



Samaritani/ Contrasto 


Vitali: «Sono fiducioso 
Avremo un risultato positivo» 

BOLOGNA Per i Ds quella che si gioca domani, soprattutto al Nord, sarà «una 
partita importante», Walter Vitali, responsabile enti locali dei Democratici di sini¬ 
stra non ha dubbi: «sarà un serio banco di prova», Ciò che dovrà essere verificato, 
sostiene, è l'orientamento degli elettori della Lega e di quelli di Rifondazione. «La 
decisione di Cornino di apparentare la Lega al Polo in Piemonte è infatti una ano¬ 
malia rispetto alla Lombardia e al Veneto dove i dirigenti della Lega, in particolare 
Maroni e Formentini, non hanno fatto apparentamenti col Polo e anzi si sono spesi 
per i candidati del centro-sinistra», Per Vitali, questa è dunque l'occasione per di¬ 
re agli elettori della Lega che «se c'è qualcuno agli antipodi di ogni ipotesi federa¬ 
lista è proprio Berlusconi, mentre la possibilità di una prospettiva federalista sta 
solo in una alleanza con il centro sinistra, Questo oltretutto - aggiunge Vitali - apri¬ 
rebbe la possibilità per le regionali del 2000 di costruire alleanze in tutto il Nord 
su programmi concordati insieme», Parlando da sindaco ancora in carica (per po¬ 
che ore) di Bologna, Vitali si è detto «fiducioso» in una vittoria di Silvia Bartolini: 
«penso - dice - che il segnale molto forte che l'elettorato ha lanciato in particolar 
modo ai Ds sia stato recepito e che quindi vi siano le condizioni per un risultato 
positivo, anche perché dal Prc «oggi arriva un appoggio "sofferto ma convinto"», 



IN PRIMO PIANO 


E IL CARLINO SCHIERA ANCHE GLI ASTRI CON IL POLO 


La sededel quotidiano 
«Il Resto del Carlino» 
Sopra Antonio Faeti 
e a destra una veduta 
dei portici nel centro 
storicodi Bologna 


ROMA Birichino, il «Carlino»! Il 
quotidiano bolognese non parteggia 
per Guazzaloca, ma lo ama; non 
sponsorizza il candidato del Polo, ma 
lo spintona verso l'altare. Non c'è al¬ 
ternativa: o lo fanno sindaco o biso¬ 
gna parlare col cardinale per vedere di 
aprire una cappellina con la venerata 
immagine in redazione. Perché quello 
messo in campo dal giornale diretto 
da Gabriele Canè è un sostegno ap¬ 
passionato e carnale, mica una cam¬ 
pagna elettorale. Già di suo, il Guaz¬ 
zaloca si presenta nàie pagine pub¬ 
blicitarie con una bella fotona leviga¬ 
ta, due labbra che sembrano essere 
appena state ripassate col burro di ca¬ 
cao e l’espressione di un Derrik satol¬ 
lo saggiamente allevato a tortellini e 
bollito. Poi, quando è il caso, ci si 
mettono i redattori: lì al «Carlino», 
va riconosciuto, fanno i titolisti con 
l'animo dei battutisti - solo così si 
spiegano, per restare alle ultime due 
prime pagine, capolavori tipo «Matu¬ 
rità, le ragazze la fanno meglio» o 
«D'Alema sta fresco: sarà autunno 
caldo». A Gianfranco D'Angelo, per 


dire, non verrebbero così bene... 

Ma per il Guazzaloca - terrore dei 
comunisti e dell’intera popolazione 
bovina della Val Padana - ci si supe¬ 
ra. Gli fa ala, da qualche tempo, l'e¬ 
ditoriale giornaliero del direttore. Nà¬ 
ia foto che sormonta il bàlieoso argo¬ 
mentare, Canè ha la bocca spalanca¬ 
ta e lo sguardo stupito, come se i 
«rossi» avessero già vinto o il Guaz¬ 
zaloca in persona fosse appena entra¬ 
to in redazione. Però l'ardore non gli 
fa difetto e ci dà sotto come viene e 
con qudlo che trova. L'altro giorno, 
per esempio, ha imputato alla giunta 
l’acquisto di autobus «tutti bàli 


grandi, bulgari», e Dio solo sa come 
fa un pullman ad essere bulgaro - an¬ 
che se certi tram, a ben vedere, chia¬ 
ramente fanno intuire di essersi but¬ 
tati a sinistra. Autobus «bulgaro»: 
vale la pena di annotarsda una cosa 
dà genere, per poi raccontarla all'e¬ 
stero... Prima ancora, siccome «l'Eu¬ 
ropa ci guarda», aveva mormorato 
torvo: «Lo so: il fatto di essere sotto i 
riflettori, non solo non ci interessa 
granché, ma ci fa pure indispàtire. 
Siamo gente aperta, per carità, ma 
non gradiamo che ci guardino in ca¬ 
sa...», manco ci si precipitasse a Bo¬ 
logna per rimirare lui. Ma la cosa più 


STEFANO DI MICHELE 

singolare dà pezzi pro-guazzalochia- 
ni di Canè è il modo in cui termina¬ 
no. Ne finisce uno: «Quanto al vinci¬ 
tore, come dàto ieri, un'idea ce l'a¬ 
vrà. Semmai ne riparliamo». Ne fini¬ 
sce un altro: «Quanto al vincitore, ve 
l'ho dàto e ripàuto, un'idea ce l'a¬ 
vrà. Semmai ne riparliamo». Finisce 
quàlo di ieri: «E smàtààa di chie¬ 
dermi chi vince o chi deve vincere! N e 
riparliamo domani» - gli devono dare 
il tormento, lì in redazione, per cono¬ 
scere la sua opinione. Francamente, 
uno non sa cosa pensare (a parte la 
dàerminazione a non chiedergli più 
niente, visto che magari si rischia pu¬ 
re una pedata), e si resta sempre con 
il fiato sospeso: ne riparla domani... 
Perchérimanda non si sa: ha finito la 
carta? gli hanno staccato la luce in 
redazione? gli si è incastrata la tastie 
ra dà computer? deve portare Guaz¬ 
zaloca a cena fuori? Chi può dirlo. 
Solo un giorno si è lasciato andare a 
una pensosa considerazione sul «frit¬ 
to misto», che «a volte rischia di re¬ 
stare sullo stomaco». Mah, forse ca- 
lamaràti post-comunisti. Così, insie 


me a chi farà il sindaco, il grande mi¬ 
stero bolognese di questi tempi è il 
pensiero segrào di C anè... 

Poi l'oroscopo. Al «Resto dà Carli¬ 
no» pure gli astri sembrano polisti. Il 
13 giugno pubblica «le previsioni dà- 
l'astrologa Alessandra Paleologo 
Oriundi»: benino per la Bartolini - 
«un "ciào di nascita" sensibile e al 
tempo stesso “tosto"» -, un trionfo 
per Guazzaloca: «Attento ai problemi 
dàla famiglia, senso dàla politica 
supportato da ambizione e affidabili¬ 
tà grazie ai pianài, Mercurio e Vene¬ 
re in Capricorno. Tenacissimo al li¬ 
mite del testardo, ha capacità di lavo¬ 
rare in equipe, motivando il gruppo». 
Uno così vale la pena di andarlo a 
cercare pure su Marte per fargli fare il 
sindaco da qualche parte. L'altro 
giorno, nuovo oroscopo in vista del 
duello finale. Silvia Bartolini, poveri¬ 
na, stando alle stàle scomodate dal 
«Carlino», è già un miracolo se la 
mattina riesce a màtere i piedi fuori 
dal làto. Intanto c'è un traffico tra 
Urano e Venere che «la rende stan¬ 
chissima». Un altro pugno di pianài, 


«che in un altro periodo avrebbero 
fatto faville», per colpa di uno sciagu¬ 
rato Saturno in transumanza, «la 
rende un po' indecisa e in balia di sé 
stessa». Insomma, «bàia dentro» - 
guarda tu: sarà bàio fuori Guazzalo¬ 
ca - «ma incontra molte difficoltà». 
Messa così, più che un voto le serve 
l’estrema unzione. Non sia mai fosse 
ààta, a parte il mancamento che 
avrebbe Canè inizierebbe «nel mo¬ 
mento peggiore». A fianco, il polista. 
Mica una previsione, la sua: più che 
altro, «la forza dà destino». Niente 
meno, «transiti forti e straordinari» - 
speriamo non su autobus bulgari, che 
poi al direttore toccherebbe fare un 
preoccupato fondo: «Lestàle rosse» -, 
a cui seguono «ribalta piena e cam¬ 
biamento dàlo status quo», con pia¬ 
nài «che concràizzano le già concre¬ 
te azioni dà protagonista». E poi, 
parliamoci chiaro: da Urano a Mercu¬ 
rio tutti lo sanno, «di certo, il Guaz¬ 
zaloca è una roccia». Un bingo piane 
tario. Come minimo, se non lo fanno 
sindaco partono le guerre stài ari... 

Astri e diràtore a parte c'è poi la 


quotidianità, con titoli di grande 
equilibrio. Vedere per credere 1) «Sil¬ 
via è già ostaggio dà partiti»; 2) «Un 
pool di cervdli per la città di Guazza¬ 
loca» (ecco con chi vorrà riparlarne 
Canè!). Arriva il sostegno di Zichichi, 
«lustro dàla Scienza bolognese» - a 
occhio e croce un altro possibile inter¬ 
locutore dà diràtore. C'è pure una 
missiva di Luigi Prài cheordina: «La 
rimpatriata Pds non deve citare Doz¬ 
za invano», nàia quale ci si racca¬ 
pezza poco ma ci si diverte molto. C 'è 
una tipa dàla lista civica Reno che 
certifica: «Questa donna (la Bartoli¬ 
ni, non potendo essere il Guazzaloca, 
ndr.) non ha nulla di sinistra» - e al¬ 
lora Canèchefa, fatica invano? E poi 
la fretta, che fa brutti scherzi. Merco¬ 
ledì, notizia a due colonne: «Gianni 
Ri vera, l'ex golden boy del calcio» ita¬ 
lico «appoggia la candidatura di 
Guazzaloca». Il giorno dopo contror¬ 
dine (e basta: compagni, a Canè, non 
l'ha mai dàto nessuno) a una colon¬ 
na: «Rivera: tifo per Silvia». Al «Car¬ 
lino» i redattori debbono fare come il 
direttore: riparlarnedomani... 
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SECONDIGLIANO È L'INI¬ 
ZIO DI UNA PERIFERIA 
CHE, SE ARRIVATE DAL¬ 
L'AEROPORTO, EVITERE¬ 
TE GIRANDO A SINISTRA A 
UN QUADRIVIO E PROSE¬ 
GUENDO PER I L CENTRO... 

S econdigliano contiene un 
quartiere: Scampìa, altissimi 
edifici e vasti viali, dove furo¬ 
no "internati" i terremotati dell'80, 
declassati dai quartieri centrali a 
quelli periferici, ma in case nuove, 
in uno dei più orribili prodotti ar¬ 
chitettonici europei, fatto di modu¬ 
li standard con pocheapertureall’a¬ 
ria, isolati da qualunque centro di 
servizi pubblici.Treanni fafudeci¬ 
so un progetto di riqualificazione, 
con l'insediamentodi struttureuni¬ 
versitarie e amministrative, allora 
era gi à atti va I a metropol i tana col I i - 
nare con fermata Secondigliano (e 
le lamentele degli abitanti del bor¬ 
ghesi ssi mo quartiere del Vomero, 
chesenti vano quel lacomel'apertu- 
radi una porta sul M ale). Scampìa 
resta unazonadifficile,man ovai an - 
za per la camorra (uno dei clan più 
forti ein lotta con quelli del centro) 
eun vero supermarket di spacciodi 
eroina, case occupate e poi assegna¬ 
te e poi di nuovo sottratte (tre anni 
faci fu il crollo mortaledi un palaz¬ 
zo, inghiottito da una voragine 
creata dall'esplosione di una con¬ 
duttura del gas). A Scampìa sono 
numerose le associ azioni ei gruppi 
di volontariato, numerosi i bambi¬ 
ni egli amori, numerosi quelli chesi 
sforzano di farcela da soli ma non 
trovanoappigli. 

Su un'ala di questo ampio quar¬ 
ti ere, tenendo per tetto l'Asse M eri- 
diano e Ia Ii nea metropol itana, sor¬ 
gono settecampi Rom, quelli deva¬ 
stati dalla follìa di sabato scorso, 
sorgono qui da vent'anni, notevol¬ 
mente infoltiti dai flussi migratori 
dellesanguinarieguerredellaexju- 
gosl avi a. Ci rea 1500 persone hanno 
costruito baracchecon materi aledi 
risulta, lì dovel'istituzioneèpiù as¬ 
sente, hannoiniziato traffici ecom- 
merci di elemosinenei quartieri del 
centro. Vivono senz'acqua ed elet¬ 
tricità, tra pochi mestieri,al contra¬ 
rio di quanto vorrebbero i luoghi 
comuni, nessuno fa il musicista,so¬ 
no famiglie organizzate per la so¬ 
pravvivenza più spietata. Non no¬ 
madi ma fuggiaschi, si spostanoso- 
lo quando c'èl'espulsioneo ti rauna 
brutta aria, aspirano ad una abita¬ 
zione stabile, sono oppressi dal si¬ 
stema soci ale e dal l'identità conse¬ 
guente al le loro condizioni, vi vono 
con tutte le soluzioni tipiche della 
marginalità.! Rom hannoquell'at- 
teggiamento di deresponsabilizza- 
zioneedi delegacontinuadi chi ha 
semprevissutodi rifiuti edi carità. 

Intorno ai campi Rom lavorano 
molte energie, la più famosa è l'O¬ 
pera Nomadi. Si occupano di assi¬ 
stenza legaleegiuridica, di media- 
zionecon leistituzioni per ottenere 



INFO 


Allarme 

per 

il fuoco 

Le fiamme si 
sono svilup¬ 
pate su una 
superficie 
modesta e so¬ 
no state spen¬ 
te in poco 
tempodaivi- 
gili del fuoco. 
Nonèancora 
chiara l'origi¬ 
ne del piccolo 
rogo,anche 
sei pompieri 
escludono 
l'autocombu- 
stione.Alcuni 
nomadi pre¬ 
senti nel cam¬ 
po hanno rife- 
ritodi avervi- 
sto un ragazzi¬ 
no c he gioca¬ 
va c on dei 
fiammiferi e 
delletavoledi 
legno,eattri- 
buisconoa 
una sua im¬ 
prudenza l'o¬ 
rigine dell'in- 
cendio.L’epi- 
sodio ri salea 
giovedì scor¬ 
so, ma non ha 
suscita topar¬ 
ticolare 
preoccupa¬ 
zione trai no¬ 
madi rimasti 
nelcampodi 
viaZuccarini. 
Nuovi trasfe¬ 
ri menti a Villa 
Literno. 


|fl| a p n 


Nomadi, giovani volontari, camorristi, 
amministratori: breve ed esemplare 
storia dopo l'assalto di venerdì e il ritorno 


Scampìa, vivere tutti male 
sperando solo di andarsene 

MAURIZIO BRAUCCI 


la scolarizzazione dei bambini o 
l’acqua o un generatore di energia 
elettrica. L'amministrazione co¬ 
munale ha iniziato solo da qualche 
anno a porsi il problema Rom, con 
le classiche attitudini di un dino¬ 
sauro lento nei movimenti che 
guarda tutto dall’alto. Lo ha fatto 
quando hadecisodi voler riqualifi¬ 
care questa periferia. L a storia dei 
Rom molto di pendedallastoriadel 
piano di riqualificazione socio-ur¬ 
banisti cachequi si sta per attuare. 

Nel '97, un gruppo di giovani è 
arrivato a Scampi a con l'intenzione 
incertadi lavorarein unaperiferiaa 
rischio, havistoi Rom, hasceltoun 
campo, il più popolato. Per fortuna 
non ha nessuna competenza, dal 
contattonasconodelleideeenel '98 
si costituisceil Corri.p.a.re„ comita¬ 
to peri 'assegnazioneerealizzazione 
di soluzioni abitative non ghetto 
per i Rom, nessuna istituzionalità, 
nessuna appartenenza, tanta speri¬ 
mentazione e ri cerca. Il Com.p.a.re 
iniziaalavorareconi bambini,met- 
tesu unabaracca-giochi nel campo, 


ma poi trova che tutto deve essere 
volto all'integrazione dei Rom col 
territorio, organizza laboratori al¬ 
l'aperto efeste. 

Dopo pochi mesi la convivenza 
con l'Opera Nomadi si complica, 
questa ha ottenuto dal Comune 
l'ammissione a scuola dei bambini 
dei campi e la promessa di nuovi 
spazi. I ragazzi del comitato, però, 
non sonod'accordo: comesi puòfar 
seguire ai bambini Rom un pro¬ 
gram ma scoi asti co eh e a stento sod- 
disfa quelli napoletani? Bisogne¬ 
rebbe intanto migliorare le condi¬ 
zioni di vita: i bambini sporchi e 
cenciosi otterrebbero solo disprez¬ 
zo o indifferenza, negli ultimi ban¬ 
chi a fare disegnini. La questione 
sollevata dal Com.p.a.re sottolinea 
lanecessitàdi chiuderecon l'emer¬ 
genza e la precarietà dell'intero si- 
stemadei campi,daunapartevalu¬ 
tando le specificità e dall’altra af¬ 
fiancando le esigenze dei Rom a 
quel le ri conosciute ai disoccupati e 
ai senza tetto. M a I '0 pera N omadi 
accusa il Com.p.a.redi idealismo e 


di astratta concertazione. La colla¬ 
borazione si raffredda e si rivelano 
I e d assiche differenze di prati ca tra 
gli specialisti egli intuitivi.! primi 
hannobisognodi defi ni releloro at¬ 
ti vi tàin ambiti preci si, altri menti la 
contrattazione con le istituzioni 
perderebbe visibilità, gli altri rifiu¬ 
tano il ruolo di rappresentanza e 
preferiscono condividerel'elabora¬ 
zione delle soluzioni con i soggetti 
i nter essati. 

I ntanto, il Comune ha proposto 
larealizzazionedi un campo per ot¬ 
tocento persone, al I e spai le del car- 
cerediSecondigliano,un'areacheil 
carcere deve smantellare e per cui 
ha dei fondi, il Comunedisponedi 
quelli per la ri qual ifi cazi one e deve 
liberare alla viabilità la zona delle 
baracche. L'Opera Nomadi e Ri¬ 
fondazione Comunista non sono 
d'accordo: aquestecondizioni otto¬ 
cento persone starebbero in un 
ghetto. Proposta aggiunti vadel Co¬ 
mune, questo il senso: erigere un 
muro per dividere il campo in due 
campi da quattrocento persone. 


N uovo rifiuto e la proposta viene 
per il momento accantonata. Il 
Com.p.a.re,inunincontroall’Uni- 
versi tà, h a u n a posi zi on ed u ri ssi m a 
nei confronti dell’Amministrazio- 
neerivendicalapartecipazionedei 
Rom alledecisioni. L apropostadel 
comitatoèdi individuare un'area, 
consultando anche chi ci vive in¬ 
torno, di puntare molto sull'inte- 
grazioneedi sostituirei! concetto 
di accoglienza con quel lo di spazio 
di socialità creativa, utilizzabile 
non solo dai Rom ma dall'intero 
quartiere, visto che la situazione è 
difficile per tutti. Il Com.p.a.re 
continuaalavorarenel campo,vie¬ 
ne deciso insieme agli adulti di 
creare un ambulatorio medico, al¬ 
cune feste ester n e servon o a f i n an- 
ziarloenel giro di un mese viene 
eretta e ammobiliata una baracca 
dove, per due giorni a settimana, 
sono presenti dei medici volontari. 
N ei campi, il Comunefornisceuna 
cisterna dell'acqua. A scuola, le 
mammedei bambini si lamentano 
della presenza dei piccoli Rom i 
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Revelli: 
cronaca 
dal campo 

MarcoRevel- 
li,storico,au¬ 
to re di saggi 
come "Le due 
destre","La 
sinistra socia¬ 
le",consiglie- 
recomunalea 
Torino,rac- 
conta in un li¬ 
bro, "Cronaca 
da un campo 
Rom" (Bollati 
Boringhieri), 
il suo incontro 
nell'inverno 
scorsoconi 
Rom,stabiliti- 
siinuncampo 
diVenaria 
Reale. 


M uri e mattoni 
perun campo 
nomadi a 
Secondigliano 


quali passano (appunto) gran parte 
del le ore al l'ultimo banco a fare di- 
segn i n i, l'O pera N om ad i fati ca a se- 
guirli perchéi promessi insegnanti 
di sostegno non sono più arrivati. 
L a camorra ha da sempre dei con¬ 
tatti con alcunefamigliedei campi: 
li rifornisce di eroina da spacciare. 
Ledestredel quartiere sfruttano il 
generale malcontento per racco¬ 
gliere firme contro i baraccati, 
gruppi di bui letti locali, armati di 
pitt-bull,minacci anoi Rom. 

A novembre '98 arrivano nuove 
carovane dal nord Italia, si ingros- 
sanogli insediamenti,si moltiplica¬ 
no i problemi eleaccusedi furti da 
parte di alcuni abitanti. Ad aprile 
'99, un'ordinanzasindacale scavai - 
ca tutti: il campo sul retrodel carce¬ 
rasi farà, l'O pera Nomadi èd'accor- 
do, Rifondazione accetterà solo se 
verran n o create al trove n u ove aree. 
Poi il tragico venerdì 18 giugno: 
un'auto investe un motorino su cui 
sonodueragazze,unaèinfindi vita. 
L'autista, ubriaco, èun Rom venuto 
daVeronaper il matrimoniodel fra¬ 
tello, la ragazza é la nipote di un 
boss. I camorristi vanno ai campi, 
vogliono il colpevoleo daranno via 
liberaaunasommossacontrodi lo¬ 
ro. I Rom si spaventano per la mi¬ 
naccia, sentono che comunque an¬ 
drà male e scappano mettendo il 
possibile nelle auto. È il segnale, 
parte l'assalto ai campi. L'esodo al- 
I ontana ci rea m i 11 e persone. A11 a fi¬ 
ne resta in piedi un solo campo, di¬ 
mezzato negli occupanti, quello in 
via Zuccarini, dove lavora il 
Com.p.a.re. Si accusa il quarti ere di 
razzismo, machi hapremutoil bot- 
tonesonoi camorristi. I nutilecon- 
troversia: in fondolacamorraèuna 
culturaei clan sono la sua reaiizza- 
zi one armata. 0 ra I eforze del l'ord i - 
nepresidiano lazona, ètroppo per i I 
business dell'illegalità e domenica 
20 , primadellaconferenzastampa, 
alcuni camorristi vengonoaparlare 
con i Rom che conoscono, con un 
messaggio: tutti questi sbirri danno 
fastidio, ditechetutto va beneenes- 
suno vi toccherà più. Detto, fatto! 
Intanto riunionein Prefettura, im¬ 
pegno del presidente della Provin¬ 
cia: cinque aree extracittadine per 
ospitare i Rom temporaneamente, 
soldi per finanziare progetti di so¬ 
stegno, si accelerano i lavori nel 
nuovo insediamento alle spai le del 
carcere. Nei giorni seguenti i Rom 
vivono sempre nel terrore, dormo¬ 
no con le scarpe ai piedi e le auto 
pronte, arrivano delletendeequal- 
chealimento.i piùmiserabili litiga¬ 
no tra loro, qualcuno ritorna qual¬ 
cuno, c'è un solo campo ora, se tor¬ 
nano tutti èunatragedia. Visitadel 
CardinaleGiordanoaScampìa,non 
appariva da tempo, viene accolto 
male, la gente protesta, sono donne 
del le case popolari, hanno avuto lo 
sfratto, litigano con i Rom ma non 
per razzismo, si sgomita per far sen- 
ti re I e p ropr i e p roteste. N ei I asu a ba¬ 
racca, Nejopiangerai suoi bambi¬ 
ni : "Ioqui non ci resto!" All'ultimo 
piano di un edificio poco distante, 
desiderandoviver e, ancheCarolina 
piange: "loqui non ci resto!". 
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esto San Giovanni 


La città fabbrica per eccellenza cambia volto 
Spenti gli ultimi aItiforni, ora gioca le sue carte 
sulla comunicazione e la multimedialità 


Nonni d'acciaio e nipoti "bit" 
tre generazioni e un solo tetto 


BRUNO CAVAGNOLA 


legatoallenuovetecnologieeai setto¬ 
ri dell'innovazione. E oggi i settore 
legati allacomunicazionesonoquelli 
che negli Stati Uniti sono maggior¬ 
mente in fase espansiva per numero 
di posti di lavoro,ein Eurapasi calco¬ 
la che, nel comparto, la domanda ec¬ 
ceda l’offerta di 500.000unità. Nella 
creazionedi questa nuova vocazione 
economica Sesto San Giovanni hain 
mano la carta delle aree industriali 
di smesse, chepossono essereri uti I i z- 
zateperl’insediamentodi nuoveatti¬ 
vi tà nell acomuni cazione: edifici tec¬ 
nologici per piccole e medi e imprese 
del settore, studi di produzione per 
Tv, cinema e pubblicità; attività di 
preepost produzione, incubatori per 
nuove i mprese, i nfrastrutture tecno¬ 
logi eh e, atti vi tèdi ri cerca, ecc. 

«L’area di Sesto san Giovanni - 
spiega Fabio Terragni, presidente 
dell'Agenzia Sviluppo Nord M il ano 
-hain manoaltrebuonecartedagio- 
care i nsi eme al jol I y del I e aree i ndu- 
striali dismesse: unaposizionecarat- 


terizzata da un’alta accessibilità ed 
i ntegrazi one nel l'area metropol i tana 
milanese.lapresenzadi unsistemadi 
grandi e piccole aziende innovative 
del settore, che costituiscono già un 
tessui to i ndustri al edi base per I o svi¬ 
luppo del la comuni cazione nel terri¬ 
torio, l’esistenzadi unavolontàd’ac- 
cordo tra le parti pubblica e privata 
sul riusodellearee.AlbertoFalck.ad 
esempio, ha ripetuto più voltelavo- 
lontàdel Gruppo, di cui èpresidente, 
a non essere solo il proprietario ter- 
rierodellearee, maasvolgereun ruo¬ 
lo di attore nel la creazione di servizi 
specifici a sostegno delle nuove im¬ 
prese. Il nostro compito oggi èquello 
di farsi che tutte queste buone carte 
diventino una mano vincente sul ta- 
volodi unacompetizionecheèormai 
europea». 

Atti rando i nnanzitutto non solo le 
grandi aziende del macrosettore del¬ 
la comunicazione, ma anche quelle 
piccole e medie: l'obiettivo è creare 
un "ambiente" con una fitta retedi 


relazioni trai vari soggetti (produtti¬ 
vi edi ri cerca) che possono creare un 
vero e propri o di stretto del 11 nnova- 
zione. «Per reaiizzare ciò - prosegue 
T erragni - dobbiamo agi re su due li¬ 
velli: il porimo èquello del le poi iti - 
chedi sostegno, attraverso la creazio¬ 
ne di infrastrutture e servizi per le 
aziendedel settoreoltreaformedi in¬ 
centivi edi agevolazioni finanziarie. 
Poi occorrono interventi specifici 
che diano anima e corpo al progetto 
di Sesto come Città della comunica¬ 
zione; un progettochedeveviveredi 
una visi oned’i nsi emeuni tari a, l’uni¬ 
ca indispensabile per sviluppare un 
poi o tecnol ogi co speci al i zzato capace 
poi di incidere sulla competitività 
del l'i ntero si stema-Paese. 11 parados¬ 
so italiano èchesiamo il primo paese 
per densità di telefoni cellulari etra 
gli ultimi perusodicomputeredi In¬ 
ternet: una caratteri sti cache è anche 
un problema, visto che per lo svilup¬ 
po economico esocialesono più im¬ 
portanti I ’i nformati cael ereti chei te- 









Ha scheda 

Il futuro 
delle aree 
dismesse 


I l territorio del Nord M ila- 
no èstato uno dei poli trai¬ 
nanti dell'industrializza¬ 
zione italiana. Le grandi fab- 
brichestorichedi questo terri¬ 
torio, ein parti col are di Sesto 
San Giovanni, come Breda, 
M arei li eFalck, hanno chiuso 
i battenti. Sono rimaste solo 
produzioni minori, mentre 
quel le si derurgi che, metallur¬ 
giche, meccaniche ed elettro- 
meccaniche sono definitiva¬ 
mente scomparse. La traccia 
più evi dente di questa presen¬ 
za industriale sono learee di¬ 
smesse. Solo nel Comune di 
Sesto ammontano ad rca2 mi¬ 
lioni e mezzo di metri quadra¬ 
ti. Alcune di queste aree sono 
giàinteressateaprogetti di tra¬ 
sformazione. 

Aree Falck (oltre 1 milionee 
mezzo di mq): le parti cen¬ 
trali avranno un riuso con 
destinazione polifunzionale 



lefonini». 

I progetti specifici si sviluppanosu 
quattro settori: la realizzazione di 
studi di produzione e post produzio¬ 
ne cinematografica e televisiva, la 
creazione di "M edi apoi i s" (un di¬ 
stretto multi mediale in cui convivo¬ 
no attività produttive e attività di 
consumo culturale), l'avvio di un 
centro di ricerca nel settore del I a co¬ 
municazione (l’Univesità Statale ha 
giàdecisochedal prossimo anno ver¬ 
rà col locato a Sesto san Giovanni un 
"Master" in comunicazione multi¬ 
mediale), elacostruzionedi incuba¬ 
toci ed edifici tecnologici. Il primo 
incubatore sarà pronto dal gennaio 
2000: nei 2.700 metri quadri dell'ex 
mensa del I o stabi I i mento F al ck Con- 
cordiasarannoaperti 42spazi ufficio, 
5 sale riunioni, 3 sale per servizi co¬ 
muni, 1 sai a vi deocon feren za: i I tutto 
adisposi zi onedi piccoleimpresedel 
settore multimediale. Un solo tetto 
per tre generazioni: dai nonni d’ac¬ 
ci aio ai nipoti "bit". 


Due immagini 
degli 

stabilimenti 
Falck di Sesto 
San Giovanni 
(in alto quando 
la fabbrica era 
ancora in 
funzione). Le 
aree industriali 
dismesse 
occupano 
un’area di 2 
milioni e mezzo 
di metri 
quadrati 


urbana, mentre per le rima¬ 
nenti èstata ribadita una de¬ 
stinazione in parte produtti¬ 
va (aziende ad alta attività in¬ 
novativa) in parte di realizza¬ 
zione di un grande Parco ur¬ 
bano. Area Breda (390.000 
mq): prevede l'insediamento 
di imprese artigiane, la crea¬ 
zione di un incubatore per 
imprese a carattere innovati¬ 
vo e la realizzazione di un 
parco urbano. Area Macelli 
(453.000 mq): ospita nuove 
attività produttive e uffici e, 
in futuro, dovrebbe accoglie¬ 
re "M ediapolis", una serie 
integrata di edifici che ospi¬ 
teranno aziende del settore 
multimediale e digitale. Area 
Falck-Vulcano (435.000 
mq): ha già un progetto di ri- 
conversione che prevede un 
mix di insediamenti produt¬ 
tivi, residenziali, direzionali, 
commerciali, di ricerca e di 
servizi alle imprese. Area 
Falck-Fola (27.600 mq): è 
stata destinata ad edilizia 
convenzionata. 


ra incubatori, fucine e centri pilota 


Le piccole imprese crescono in mensa 


SESTO SAN GIOVANNI CERCANELLETEC- 
N OL OGI E DELLA COMUNICAZIONE UNA 
NUOVA VOCAZIONE ECONOMICA CHE 
RIEMPIA IL VUOTO LASCIATO DALL'IN¬ 
DÙ ST RIAPE SANTE.I PROGETTI PE RL'IN¬ 
SEDIAMENTO DI NUOVE IM PRESE NELL E 
AREE INDÙ STRIALI DI SM ESSE E IL COIN¬ 
VOLGIMENTO DEI CITTADINI NELLA 
NUOVA CULTURA INFORMATICA 

N onno enipotesono seduti l’u¬ 
no accanto al l'altro, davanti al 
computer. Per il ragazzo In¬ 
ternet non ha ormai più segreti, "na¬ 
viga" con sicurezza e cerca di adde¬ 
strare il suo ormai anziano compa- 
gnodi vi aggio a di stri carsi tra reti,si¬ 
ti, pagi newebemotori di ri cerca. Sia¬ 
mo a Sesto San Giovanni eil nonnoè 
un pensionato delle Acciaierie 
Falck: unavita passata tra gli altifor- 
ni, un lavoro pesante, da "vecchio 
operaio". Il giovane va a scuola, non 
sa an cora eh e cosa farà da gran de, per 
ora sente solo unacerta propensione 
e dimestichezza per il computer. Di 
certo non farà l’operaio: Unione, 

Concordia e Vittoria (i nomi dei tre 
stabilimenti della Falck) sono chiu¬ 
se. M asetuttoandràperil verso giu¬ 
sto, potrà forse ripercorere gli stessi 
viali e recarsi a lavorare nello stesso 
posto di suo nonno: senza il calore 
dell'altoforno, ma in un ambiente 
con ariacondizionata, pareti bianche 
emacchinadel caffèfuori dallaporta 
dell'ufficio. 

"Far lavorare il nipotedovehala- 
voratoil nonno". Si può forse ri assu¬ 
mere così la sfi da eh e Sesto San Gio¬ 
vanni, la città-fabbrica per eccellen¬ 
za, sta lanciando a se stessa in questi 
anni: passare dal l’acciaio al bit,dalle 
produzioni pesanti (ormai scompar¬ 
se) all'inafferrabile produzione so¬ 
ftware. L'iniziativa "Nonni e ni poti 
al computer" èstata solo un piccolo 
segmento di "Sesto.Com", una ini¬ 
ziativa di massalungadieci giorni (si 
conclude domani) che ha cercato di 
coinvolgere tutti i sestesi, dai più gio¬ 
vani agli anziani, in un bagno collet¬ 
tivo attraverso I a cu I tu ra, i I i n gu aggi 
e le tecnologie col legate al mondo 
del la comuni cazione. Sesto hascelto 
infatti di giocarsi gran partedel pro¬ 
prio futuro come "Città della comu¬ 
nicazione". E comelavecchiafabbri- 
ca,lesuemacchineei suoi ritmi,era¬ 
no diventati senti re comune di tutta 
la città, così oggi si lavora perché al¬ 
trettanto accada per l’informatica. 

"Sesto.Com", che è stata promossa 
dal l'Agenzia Sviluppo Nord M il ano 
e dal l'A ssessorato corri u n al e al I a C u I - 
tura, non si è rivolta solo al mondo 
degli specialisti, ma a tutti i cittadini 
coinvolgendoli incorsi di informati¬ 
ca, mostredi prodotti,spettacoli mu¬ 
sicali e performance artistiche tutti 
incentrati sul tema delle nuove tec- 
nologiedel lacomuni cazione. 

«Quando nel 1995 - ricorda oggi 
Filippo Penati, sindaco di Sesto San 
Giovanni -si spensel’ultimoaltofor¬ 
no della F alck per la città s’aggirava 
uno spettro: che si vivesse quel fatto 
emblematico come il segnale di un 
deci i no i narrestabi I e. F i n i vaun seco¬ 
lo di storia industriale e c’era il ri¬ 
schiodi caderein un sentimento pri¬ 
ma di rammarico e poi di frustrazio¬ 
ne. E i nvece Sesto ha saputo reagi re, 
vi vere un di ma di attesa edi speranza 
in una trasformazione. Non era un 
fatto scontato perché dovevamo con¬ 
frontarci con un mito, i I mito di Sesto 
città operaia, che come tutti i miti è 
più duraturo della stessa realtà. Un 
mito fatto non solo di fabbricheela- 
voro, madi rapporti sociali,culturali 
e umani. Una volta raggiunto il con¬ 
senso sul fatto che la nuova occupa- 
zionesi creava sol ose si accelerava lo 
sviluppo, lacittàhachiestotempi ra¬ 
pidi per la realizzazione dei progetti: 
allora avevamo 2 milioni emezzo di 
metri quadri di aree industriali di¬ 
smesse, oggi su Imi li one di questi si 
sono aperti i cantieri per la loro tra¬ 
sformazione». 

Certo, quando si scelse per Sesto 
San Giovanni il filonedellacomuni- 
cazione e della multimedialità, non 
mancarono le ironie sulla città del¬ 
l’industria pesantechesi davaal ci ne- 
maeall’effimero, quasi fosse il classi¬ 
co elefante in una cristalleria; ma 
quandochiudeun lavoro bisognari- 
portarne di nuovo, e possibilmente 


L / A genzi a Svi I u ppo N ord M i I ano (A SN M ) 
è u na soci età per azi on i m i sta a prevai ente 
capitale pubblico, promossa dai Comuni 
di SestoSan Giovanni.Bresso, Ci nisel lo B al samoe 
Cologno Monzese, per aiutare la riconversione 
produttiva,il rilancioeconomicoelosviluppolo- 
caledell'areadel NordM ilano.L'ASNM promuo- 
veeeoordinatutti gli interventi ei progetti strate¬ 
gici per lo sviluppo integrato del territorio, anche 
attraverso I a ri cerca d i fon ti d i fi n azi amento regi o- 
nali, nazionali o comunitarie. Questi alcuni delle 
realizzazioni edei progetti in canti ere. 

La Fucina -"La Fucina" è una Bic, ossia un 
Centro europeo di impresa e innovazione, che 
ha lo scopo di stimolare la creazione di nuove 
attività imprenditoriali e lo sviluppo innovativo 
delle piccole e medie imprese già esistenti. La 
Fucina offre oggi un servizio di informazioni 
utili: lo Sportello dell'imprenditore che dà in¬ 
formazione gratuita sulle procedure burocrati¬ 
che e amministrative per avviare una nuova atti¬ 
vità, i finanziamenti disponibili e l'offerta di for¬ 
mazione esistente. È inoltre in avanzato stato di 
realizzazione (sarà in linea a luglio) "Bic.Onli- 
ne", un sistema informativo a supporto delle 


piccole e medie imprese. Il cuore del sistema è 
costituito da una rete telematica con accesso ri¬ 
servato alle aziende aderenti che potranno gode¬ 
re di una serie di servizi dedicati e della possibi¬ 
lità di dialogare tra loro. 

I ncubatori per nuove imprese - A Sesto, le due 
palazzine che ospitavano le mense di Falck e 
Breda saranno riconvertite in incubatori per 
nuove aziende. Un incubatore di nuove imprese 
è uno spazio attrezzato dove pagando solo l'affit¬ 
to, si ottengono anche servizi logistici (segrete¬ 
ria, fax, fotocopie, centralino, sale riunioni, ecc.) 
e soprattutto servizi di accompagnamento allo 
sviluppo deN’idea di impresa (valutazione del 
piano di sviluppo, marketing, consulenza finan¬ 
ziaria, amministrativa, fiscale, accesso ai finan¬ 
ziamenti, ecc.). I due incubatori previsti potran¬ 
no accogliere circa 80 nuove imprese apparte¬ 
nenti a diversi settori produttivi. L'Incubatore 
Multimediale, una palazzina di oltre 2.500 metri 
quadrati nell’area Falck, sarà dedicato a nuove 
aziende del settore multimediale (l'inaugurazio¬ 
ne è prevista per il gennaio 2000). L 'I ncubatore 
Breda, di circa 4.500 metri quadrati, avrà invece 
spazi più flessibili anche per piccole aziende ma¬ 


ni fatturi ere (Già avviatala ristrutturazione). 

M ediapolis - Il progetto Mediapolis consiste 
nella creazione, nell’area MareiIi di Sesto San 
Giovanni, di un distretto da 38.000 mq dedicato 
esclusivamente ad aziende e attività produttive 
del settore multimediale e digitale e integrato 
con un centro servizi polifunzionale, un busi¬ 
ness park, un multiplex con 9 sale cinematogra- 
ficheeun museodi arte e tecnologi a. Il progetto 
è stato promosso da ASNM , Comune di Sesto, 
Regione Lombardia. Nel nuovo distretto multi¬ 
mediale è già possibile reperire spazi in vendita 
realizzati su misura e servizi comuni sia di tipo 
logistico (sale, showroom, infrastrutture) sia di 
tipo immateriale (finanziamenti agevolati e a 
fondo perduto, consulenze finanziarie). 

Proxima - L'ASNM ha promosso la costituzio¬ 
ne nelle aree dismesse di "Proxima", un centro 
pilota di teleservizi e di telelavoro, con lo scopo 
di sperimentare nuove forme di supporto alla 
flessibilità delle imprese ed erogare servizi a va¬ 
lore aggiunto in rete alle aziende, alle ammini¬ 
strazioni pubbliche e ai cittadini. L'obiettivo è 
di creare la consapevolezza delle nuove possibi¬ 


lità offerte oggi da infrastrutture informatiche 
avanzate che permettano un sistema rapido di 
comunicazione. Il Centro è diviso in quattro 
aree. Teleservizi: quest'area è dotata di 4 posta¬ 
zioni informatiche; i primi servizi messi in rete 
sono stati quelli forniti dalla Camera di com¬ 
mercio, dalla Provincia di M ilano e dalla Regio¬ 
ne Lombardia. Telelavoro: l'area è dotata di 4 
postazioni informatiche a disposizione di azien¬ 
de odi professionisti che intendono sperimenta¬ 
re il telelavoro, avendo a disposizione gli stru¬ 
menti idonei e le strutture flessibili che permet¬ 
tono di progettare in modo innovativo la loro 
organizzazione del lavoro. Teleformazione: l’a¬ 
rea è dotata di 12 postazioni informatiche per 
accedere a corsi informatici di formazione, sia 
strutturati da "Proxima" sia programmati in col¬ 
laborazione con scuoi e speci ali zzate di formazio¬ 
ne. Area per teleconferenza e palestra multime¬ 
diale: in quest'area c'è l’attrezzatura per video 
conferenze e alcune postazioni informatiche, do¬ 
tate di software per applicazioni multimediali, 
alle quali possono accedere gruppi di giovani 
che vogliano familiarizzarsi con le nuove tecno- 
nologie. Il centro è attivo dall'inizio del 1998 ed 
èstato utilizzato da 5.000 persone. 
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VIAGGIO A GARDALAND, 
MACCHINA DEL DIVERTI¬ 
MENTO, DOVE LAVORANO 
MILLECINQUECENTO 
PERSONE, DOVE APPRO¬ 
DANO TANTE FAMIGLIE E 
TANTI TURISTI 

\ 

E l’altra faccia del Nordest. 
Qui non si lavora: ci si di¬ 
verte. Ci si deve divertire. 
A tempo pieno, senza freni inibi¬ 
tori. Qui è vietato essere adulti, 
raziocinanti, operosi, risparmia¬ 
tori, riflessivi. 

La scuola? La rata del mutuo? 
La pensione che s'allontana? La¬ 
sciate ogni preoccupazione voi 
che entrate nel magico regno di 
Gardaland. E anche se il vostro 
conto corrente veleggia verso il 
rosso, fatevi ammaliare da questa 
sensazione di leggera follia con¬ 
centrandovi solo sui vostri piedi: 
ci vogliono scarpe comode, lar¬ 
ghe, possibilmente sfondate. An¬ 
che ciabatte da mare. E stampa- 
tevelo nella memoria: chi ha i 
tacchi è perduto. 

Scusate, ma la nostra visita a 
Gardaland, la fabbrica del diver¬ 
timento più grande e famosa d'I¬ 
talia, comincia dai piedi. La gior¬ 
nata è lunga, ed meglio premu¬ 
nirsi. Non tutti i turisti tedeschi 
conoscono il Vittorialeo l'Arena 
di Verona. M a quando si nomina 
Gardaland, con le sue J ungle Ra- 
pids e il Vascello dei corsari, la 
risposta sarà fulminante ed entu¬ 
siastica. Qui, tra Lazise e Pe¬ 
schiera del Garda, si entra in uno 
dei grandi epicentri del turismo 
estivo tedesco e austriaco. Alber¬ 
ghi, discoteche, villaggi, pizzerie, 
birrerie, parchi aquatici e parchi 
naturali. Un diverti menti fi ciò 
straordinariamente assortito con 
menù in quattro lingue e laser da 
guerre stellari sparati in questa 
fibrillante notte lacustre. C'è po¬ 
sto per tutti: motociclisti in H ar- 
ley Davidson e pelle nera, fami¬ 
glie in bermuda e station wagon, 
virtuosi del surf edella mountain 
bike, rubizzi borgomastri griglia¬ 
ti dal sole, dinamiche vedovelle 
in sandali e calzini bianchi. Il 
parco di Gardaland, con quasi 3 
milioni di presenze nel 1998, è al 
centro di questo triangolo delle 
Bermude dello sballo collettivo. 
Lo si nota bene arrivando dal¬ 
l'autostrada M ilano-Venezia 
(uscita Peschiera del Garda) 
quando improvvisamente ti si 
parano davanti mille proposte 
per mille posti diversi. Una gi¬ 
randola di parchi da stordire se 
non si ha già l'obiettivo in testa. 

«La concorrenza non ci preoc¬ 
cupa» spiega Enrico Ghinato, 
presidente di Gardaland. «Siamo 
talmente conosciuti che attiria¬ 
mo clienti anche per gli altri». 
«Siamo stati degli apripista» 
spiega Febo Conti, il mitico pre¬ 
sentatore di «Chissà chi lo sa» e 



INFO 


Effetto 
notte 
al Parco 

Da sabato 
scorsoilpar- 
cotieneaper- 
to fi no a mez¬ 
zanotte. Pre- 
visteconven- 
zioni con lo¬ 
cali della zo¬ 
na. L' orario 
(9-24) resterà 
in vigore fino 
al 12 settem¬ 
bre. Dal 13 
settembre fi¬ 
no al 3 ottobre 
dalle9,30alle 
18,30. Prezzi: 
giornaliero 
36mila (ridot- 
to31mila); 
due giorni 
58mila (48mi- 
la);serale 
26mila (22mi- 
la).Stagiona- 
Iel26mila; 
stagionale 
serale 62mi- 
la. Riduzioni 
perbambini 
finoalOanni, 
militari e an¬ 
ziani . Previsti 
sconti per 
gruppi scola¬ 
stici e parroc¬ 
chiali.Gratis 
perhandi- 
cappatieac- 
compagnato- 
ri (tei. 045- 
6449555).Au- 
tostrada M i- 
Ve use ita Pe¬ 
schiera del 
GardaoSom- 
macampa- 
gna. 
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v a d e r e 


Viaggio nel grande business dell 1 Eurodisney italiana 
Un divertimentificio a tempo pieno frequentato 
ogni anno da quasi tre milioni di visitatori 


Gardaland, nella giungla dei tedeschi 
dove anche divertirsi diventa un lavoro 

DALL'INVIATO DARIO CECCARELLI 


primo direttore artistico di Gar¬ 
daland, «in un periodo in cui 
nessuno ci avrebbe scommesso 
una lira. Nel 1975 si usciva dal¬ 
l'austerity, alla domenica si fer¬ 
mavano le auto. na. Sembrava 
una follia, invece abbiamo visto 
giusto. Volevo aprire anche di se¬ 
ra, ma mi diedero del matto. 
Adesso si chiude a mezzanotte» 
concludeConti. 

«A poco a poco siamo cresciu¬ 
ti » sottol i n ea G h i n ato. «U n tren d 
sempre positivo. Nel 1998 abbia¬ 
mo raggiunto 2 milioni 865mila 
presenze, con un aumento 
delI'11% rispetto al 1997. Il no¬ 
stro giro d'affari è intorno ai 150 
miliardi con un attivo di circa 
28. Ne siamo orgogliosi. Le no¬ 
stre attrazioni non sono inferiori 
aquelledi Eurodisney». 

Il confronto con Eurodisney, 
apripista mondiale del settore, è 
stimolante ma fuorvi ante. Sia 
perché Peschiera del Garda non è 
Parigi, sia perché Prezzemolo, 
cioè la mascotte di Gardaland, 
non è Topolino. «Sì, il confronto 
è quasi schiacciante» sottolinea 
Ghinato. «Prezzemolo l'abbiamo 
inventato noi. Topolino esiste da 
un secolo. Il richiamo simbolico 
ci penalizza. Però abbiamo fatto 
grandi passi avanti. E se ne sono 
accorti anche a Parigi. Siamo l'u¬ 
nico parco tematico d'Italia. Sto¬ 
ria, magia, brivido, natura. Qui si 
può divertire sia la famiglia clas¬ 
sica, suocera compresa, sia una 
scatenata banda adolescenti. Bi¬ 
sogna scegliere secondo buon 
senso. A una signora anziana che 
soffre di vertigini non le consi¬ 
glierei, per esempio, di andare 
sulle montagne russe o sullo Spa¬ 
ce V erti go» 

Domanda: ma che cos'è questo 
Space Vertigo? Presto detto: un 
tuffo nel vuoto. Nella piantina 
del parco è segnato col numero 8 
e ha un grande vantaggio: non ci 
sono quasi mai lunghe code. La 
maggior parte della gente, quan¬ 
do vede questa inquietante torre 
di 40 metri, preferisce infatti pas¬ 
sare alla prossima attrazione. Chi 
entra si trova invece in uno stret¬ 
to abitacolo che sale lentamente 
in cima alla piattaforma. Quindi 
è il salto nel vuoto: 40 metri di 
picchiata rapidissima, adrenalina 
pura che dallo stomaco s'irradia 
per tutto il corpo. Per chi ama 



questi brividi, è un grande godi¬ 
mento. Per gli altri, pazzia bella e 
buona. Di sicuro, non si dimenti¬ 
ca. Sempre a proposito di brividi, 
non si può non citare il «Blue 
T ornado». Qui si provano le stes¬ 
se sensazioni dei piloti d'aereo 
quando girano su stessi durante 
le esercitazioni. Le montagne 
russe, al confronto, sono un gio¬ 
chetto da ragazzi. Inchiavardati 
nell'abitacolo, con le estremità 
che pendono in fuori come le 
zampe di un ragnetto, sul Blue 
T ornado due cose sono garantite: 
l'incolumità e una fifa blu. Un 
consiglio: svuotatevi le tasche, 
soprattutto se dentro avete della 
moneta e le chiavi dell'auto. 

Ma quello del brivido, è solo 
uno dei filoni del parco. Un altro 
molto divertente, e più riposante, 
è quello della natura. Qui ci si 
può sbizzarrire senza tornare a 
casa coi capelli ritti e una strana 
confusione sulla propria identità. 


Da segnalare anche lej ungle Ra- 
pids, un viaggio tumultuoso, a 
bordo di una specie di canotto, 
tra antichi templi e rovine sel¬ 
vaggi e. Detta così sembra una ro¬ 
ba da Indiana Jones, ma in realtà 
è un'attrazione alla portata di 
tutti. Da non perdere anche il 
Delfinario. Qui ci sono due pos¬ 
sibilità: lo spettacolo con quattro 
delfini (molto divertente soprat¬ 
tutto per i bambini piccoli) che 
fanno virtuosismi alla M aradona, 
oppure la semplice visita all’ac¬ 
quario dove si possono ammirare 
anche le otarie della Patagonia, 
due simpaticissime foche che sa¬ 
lutano e camminano molto me¬ 
glio di tanti bipedi di nostra co¬ 
noscenza. Per chi ama le atmo¬ 
sfere del passato, l'offerta è per 
tutti i gusti: dalla Valle dei Re, al 
Villaggio Rio Bravo (una rico¬ 
struzione di una cittadina del 
Far West), dal castello del mago 
Merlino al viaggio nel vascello 


dei corsari. 

Come avrete capito, il vero 
problema è riuscire a vedere tut¬ 
to. Meglio non tentarci, soprat¬ 
tutto nei periodi più battuti dai 
turisti. Si rischiano tante cose: 
vesciche ai piedi, mal di testa, 
uno strano senso di vertigine. I 
più esposti, a queste controindi¬ 
cazioni, sono i genitori con bim¬ 
bi piccoli e carozzine a mano. 
Potenziali candidati all'infantici¬ 
dio, resistono brillantemente fi¬ 
no all'ora di pranzo. Poi, disidra¬ 
tati dalla calura e dagli innume- 
revoi capricci dei figli, crollano 
inesorabilmente su qualche pan¬ 
china risparmiata dal sole. Due i 
tratti distintivi di questi genito¬ 
ri: i piedi gonfi come patate bol¬ 
lite e una assoluta apatia verso il 
mondo. Suggerimenti utili: A) 
Fermarsi a rifocillarsi in qualche 
posto all'ombra. B) Rifugiarsi nel 
delfinario o nel vascello dei cor¬ 
sari, cioèi due posti più freschi e 


Avventure nel 
sudest 
asiatico, tra i 
templi e le 
statue degl idei 
cambogiani 


riposanti di Gardaland 

Impossibile citare tutte le at¬ 
trazioni e i punti di ristoro del 
parco. Nei fast food, con il solito 
vassoio di hamburger, patate frit¬ 
te e Coca Cola (preferibilmente 
non belga), si spendono meno di 
lOmila lire. I bambini vanno 
matti per il Silver Saloon, una 
curiosa pizzeria-ristorante della 
città del West dove ti aspetteresti 
di trovare allo stesso tavolo Tex 
Willer e Peppino di Capri. Le 
pizze sono discrete: si va dalla 
«Mi ssi ssi pi» (7000 lire) alla 
«Quattro del l'Ave Maria» 
(13.000). Diversi spettacoli sono 
di strada, nel senso che, a orario 
convenuto, si possono seguire 
gratuitamente per i vialetti del 
parco. Alcuni sono divertenti, al¬ 
tri invece fanno solo scenografia. 

Veramente notevole è la cura 
dei particolari. A Gardaland è 
difficile trovare un mozzicone o 
una cartaccia per terra. L a battu¬ 
ta è scontata, ma non sembra di 
essere in Italia. La pulizia è per¬ 
fetta, come anche la manutenzio¬ 
ne dei prati e dei giadini. Pure 
volendo, sporcare è difficile. Il 
personale, in divisa bianca, è 
molto efficiente e contagia posi¬ 
tivamente anche i maleducati più 
incalliti. Last but not least, sicco¬ 
me poi si finisce tutti lì, due pa¬ 
role sulle toilettes: ben distribui¬ 
te e quasi accoglienti visto come 
ci si riduce dopo una giornata di 
continua sarabanda. 

E il personale? Gentile, profes¬ 
sionale, discretamente paziente. 
Millecinquecento lavoratori, 
duecento dei quali fissi. In totale, 
con l'indotto, si arriva a quasi 
3000 persone. «Purtroppo la so¬ 
cietà del parco non vuole fare 
contratti collettivi «spiega Giusy 
Muchon responsabile dei lavora¬ 
tori del commercio e dello spet¬ 
tacolo. «Insomma, per avere ma¬ 
no libera sugli stagionali, si di¬ 
sincentivano le normali relazioni 
sindacali favorendo pochi garan¬ 
titi con dei superminimi. Così 
Gardaland è una specie di Re¬ 
pubblica autonoma che vive di 
vita propria senza rendere parte¬ 
cipe l'economia della zona. T utto 
si risolve all’interno. Bar, risto¬ 
ranti, attrazioni. Peccato perché 
il parco è ormai diventato un pa¬ 
trimonio collettivo di tutta la re¬ 
gione». 


Trinità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






mm 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

Ql Ql Ql 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Sabato 26 giugno 1999 



Cinema ^Teatri 


l'Unità 




ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


|CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33.06 

Or.15.30 (9.000) 

0r.17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetek con M. Gil- 
lain, L Bosè, V. Golino 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIA MILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.15-22.30 (12.000) 

L'infernaleQuinlan 

di O. Wellescon O. Welles, 
M. Dietrich, C.Heston 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.45 (9.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S Orlan¬ 
do, M. Buy 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 14.45(9.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Buena Vi sta Social Club 

di W. Wenderscon R Coo- 
der, C. Segundo. R Gonza- 
les 

APOLLO T 

GALL DECRISTOFORIS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
B. Crystal 

ARCOBALENO T 

V.Lf TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.50(9.000) 

Or. 18.05-20.15-22.30 (13.000) 

Romance 

diC. Breillat con R Siffredi, 
C.DuceyV.M.18 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 (10.000) 

Untècon Mussolini 

di F. Zeffirelli con M. Smith- 
Cher, M. Ghini 

ARISTON 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton.B. Paxton, B. Fonda 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

llcasoWinslow 

di D. Mamet con N. Ha- 
wthomeJ.Northam 

ASTRA A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Or. 15.30-18.45-22 (13.000) 

La leggenda del piani¬ 
sta sul l'Oceano 

diG.TomatoreconT.Roth, 

P.TaylorVince 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02 29-00.18.90 

Or. 15.1S-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril. C. Gomez. J. Batlem 
V.M.18 

BRERA SALA 2 ▼ 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N.Deboer 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.55 (9.000) 

Or. 18.05-20.20-22.30 (13.000) 

In fuga col malloppo 

di Y. Simoneau con M. 
Brando, C.Sheen, M.Sorvi- 
no 

CENTRALE 1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Lavocedell'amore 

di C. Franklin con M. 
Streep, W. Hurt, R Zellwe- 
ger 

CENTRALE 2 

Or. 15-16.40-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Tre storie 

di P. Gay R San Pietro con 
R San Pietro, F. Nova, S 
Ceccarelli 

COLOSSEO ALLBI 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Zona di guerra 

di T. Ftoth con T. Swinton - 
V.M.14 

COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 15-1S-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril. C. Gomez. J. Ba-dem 
V.M.18 

COLOSSEO VI SCONTI ? 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 16 (9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Festen, Festa infamiglia 

di T. Vinterberg con U. 
Tuomsen, H. Moritzen, T. 
Dyrholm V.M.14 

CORSO A 

GALL DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.45 (9.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

Wing commander, At- 
taccoallaterra 

diC. Robert con F.Prinze,S 
BurrowsJ.Karyo 

DUCALE SALAI 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20-10-22.30(13.000) 

Cube, il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N. Deboa- 

DUCALESALA2 A 

Or. 15.3a20-22.30 (8.000) 

"Grande cinema d'Estate" 

A qualcuno piacecaldo 

di B.WilderconJ. Lemmon, 
T.Curtis 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30 (13.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S Orlan¬ 
do, M. Buy 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30 (13.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow, B. 
Hershey 

EISEO A 

VIATORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.10-17.50 (9 
.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

La fortuna di Cookie 

di R Altman con G. Close, L 
Tyler 

GLORIASAIAGARBO ▼ 

CORSO VERCEL18 

TEL 02 48-00.89.08 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 18-20.20-22.30(13.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con & Bon¬ 
naire. V. Bruni Tedeschi 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 17.50-20.15-22.30 (13.000) 

La balia 

di M. Bellocchio con F. Ben- 
tivoglio, V. Bruni Tedeschi, 
M. Placido 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Arlington Road, L'in¬ 
ganno 

di M. Pellington conT. Rob- 
binsJ.BridgesJ.Cusack 


MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 


Il senatore 

di W. Beatty con H. Beny, 
W. Beatty.O.PIatt 


MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 


Lettersfrom a killer 

di D.Carsoncon P.Swayze, 
Re.Mosley 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 
TEL 02.79.99.13 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 


Matrix 

di L&.A Wachowski con K. 
Reeves* L Fishbume 


MEXICO 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15-17.20-19.40-22 (9.000) 

S. & M. picturesfilm in lingua originale 


Gatto nero 
gatto bianco 

di E Kusturica 
Biade runner 

di R Scott con H. Ford 


NUOVO ARTI ▼ 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15-17.30-20-22.30 (5.000) 

Festival Disney 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 
TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 


ABug'sIife 

Megaminimondo 

dij. Lasseter 


Vite rubate 

di Y. Angelo con E Beart, S. 
Bonnaire, A. Dussoller 


ODEON SALAI A 

VIASANTARADEGONDA,8 
TEL 02.87.45.47 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 


Matrix 

di L&.A Wachowski con K, 
Reeves, L Fishbume 


ODEON SALA 2 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 


StarTrek 

L'insurrezione 

dij. Frakescon P. Stewart 


1 D’ESSAI I 

ARENE ESTIVE ARIANTEO 

ROTONDA DELLA BESANA 

VIA BESANA-12 

TE 02.54.63.66.2 

Or. 21.45 (10.000) 

Tutti pazzi per Mary 

di B. P. FarreJlycon C. Diaz 

DEAMICIS 

VACAMINADELLA, 15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (7.000) 

Ore 20 + tessera Rassegna 
"Kenneth Branagh 
attore e regista di classe" 

Gli amici di Peter 
diK. Branagh 

con K, Branagh 

Molto rumore 
per nulla di K, Branagh 
con E Thompson 

GREGORIANUM 

VIA SETTALA 27 

TE 02.29.52.90.38 

Riposo 

ILBARCONE 

VIA DAVERJO 7 

TE 02.54.10.16.71 

Riposo 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITAL 

VIALEVITTORIO VENETO, 2 

TE. 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Edoardo II 

di D. Jarmanr coni Swin¬ 
ton 

Le relazioni pericolose 

di S. Frears 

ORIZZONTE 

PIAZZADAMIANO CHIESA 

TE. 02.33.60.31.33 

Or. 21.15(8.000) 

Chiusura estiva 

SAN LORENZO 

CORSO DI PORTA TICINESE 45 

Riposo 

S.M.BELTRADE 

VIAOXIUA, 10 

TEL 02.26.82.05.92 

Chiusura estiva 


ODEON SALA 3 In fuga col malloppo 

Or. 15.30 17.50-20.10-22.35(13.000) di Y. Simoneau con M. 

Brando, C.Sheen 


ODEON SALA 4 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 


Placevendome 

di N. Garda con C. Deneu- 
ve, E Seigner.J.p. Bacri 


ARCORE 


NUOVO 

VIAS GREGORIO, 25 
TEL 039.60.12.493 


ODEON SALA 5 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 


Scherzi del cuore 

di W. Carroll con S Conne- 
ry,G.Rowlands 


ODEON SALA 6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 


Pleasantville 

diG.RossconJ. Alien 


ARESE 

VIA CADUTI, 75 
TEL 02.93.80.390 


Piovuta dal cielo 

di B. Hughes 


Bl NASCO 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ARIA 

Matrix 

di L&A. Wachowski 

StarTrek 

L'insurrezione 

dij. Frakes 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALA ENERGIA 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakes 

Matrixdi L&A. Wacho¬ 
wski 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALA FUOCO 

Terapiaepallottole 

diH.Ramis 

Martin il marziano di D. 

Petrie 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALA TERRA 

Cube-Il cubo 

di V. Natali 

Soldi sporchi 

di S. Raimi 


MONZA 

APOLLO 

VIA LECCO, 92 

TE 039.36.26.49 

Infondoal cuore 

di U. Grossbard 

ASTRA 

VIA MANZONI, 23 

TEL 039.32.31.90 

Matrix 

di L&A. Wachowski 

CAPITOL 

VIA PENNATI. 10 

TE 039.32.42.72 

Affliction 

diP.Schrader 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO. 5 

TE 039.32.27.46 

Tre amici un matrimo¬ 
nio 

e un funerale 

diM. Reeves 

MAESTOSO 

VIAS. ANDREA, 23 

TE 039.38.05.12 

StarTrek 

L'insurrezione 

dij. Frakes 

METROPOL MULTISALA 

SALAI 

VIA CAVALLOTTI, 124 

TE 039.74.01.28 

Terapiaepallottole 

diH.Ramis 

METROPOL MULTISALA 

SALA2 

Festen, Festa in famiglia 

diT. Vinterberg 


ODEON SALA 7 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

EdTv 

di R Howard con W. Harrel- 
son, M. McConaughey, E 
Huriey 

SAN LUIGI 

LARGO LORIGA, 1 

Chiusura estiva 

METROPOLMULTISALA 

SALA 3 

Lavocedell'amore 

di C. Franklin 







■ BOLLATE 


j MULTI SALATEODOLINDA 

Cube-Il cubo 

ODEON SALA 8 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

The Corruptor - Indagi- 
neaChinatown 

SPLENDOR 

P. ZA S. MARTINO 5 

Lavocedell'amore 

di C. Franklin con M 

SALA RUBINO 

VIACORTEONGA4 

TE 039.32.37.88 

diV. Natali 


Wahilberg-V.M. 14 


ODEON SALA 9 A 

Or. 15-18.25-21.45 (13.000) 


Il barbieredi Siberia 

di N. Mikhalkov con J. Or- 
mond,R Harris 


ODEON SALA 10 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 


ORFEO Al 

V.LE CONI ZUGNA. 50 

TEL 02.89.40.30.39 

0 '. 15.30-17 50-20.10-22 30 (13.000) 

PALESTINA 

VIA PALBTRINA, 7 
TEL 02.67.02.700 
Or. 18.30-20.30-22.30 (10.000) 


Shakespeare in Love 

di J. Madden con G. Pal- 
trow,J. Fiennesy G. Rush 

Terapiaepallottole 

di H. RamisconRDeNiro, 
B. Crystal 

Fi no a prova contraria 

di C. Eastwood con C. Ea¬ 
stwood, J.Woods,D.Leaiy 


TEL 02.35.02.379 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAC. BATTISTI. 12 
TEL 02.35.61.920 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

VIA ISIM BARDI 30 
TEL 02/66.50.24.94 


StreepW.Hurt.RZélweger 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

VIA ITALIA 68 
TEL 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

EdTv 

di R Howard 

TRIANTE 

VIADUCAD'AOSTA,8 

TE 039.74.80.81 

Chi usura estiva 


PADERNODUGNANO 

METROPOUSMULTISALA 

SALA BLU 

VIA OSLAVIA, 8 

TE 02.91.89.181 

Riposo 

METROPOUSMULTISALA 

SALA VERDE 

TE 02.91.89.181 

Harem Suare 

di F. Ozpetek 


PESCHIERA BORROMEO 


PASQUIROLO A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.15-17.45-20.15-22.30 (13.000) 


Benvenuta in Paradiso 

diK. RodneySullivancon A 
Bassett, W. Goldberg 


AGORA 

MARCELUNE37 
TEL 02.924.53.43 


Cosi è la vita 

di Aldo Giovanni Giacomo 


DE SICA 

VIA D. STURZO, 2 
TEL 02.55.30.00.86 


La balia 

di M. Bellocchio 


PUNIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 
TEL 02.29.53.11.03 
Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 


Soldi sporchi 

di S. Raimi con B.B. Thor- 
nton, B. Paxton, B. Fonda 


MIGNON 

VIAG. VERDI 38/D 
TEL 02.9238.098 


Piovuta dal cielo 

di B. Hughes 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 


Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. Guada¬ 
gni, D. Hewlett, N.Deboer 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

VIA POGUAN 17/a 
TEL 02.45.80.242 


ROZZANO 


FELUNI 

V.LE LOMBARDIA, 53 
TEL 02.57.50.19.23 


Nemico pubblico 

diT. Scott 


La balia 

di M. Bellocchio 


PUNIUSSALA3 Al 

Or.15.30 (9.000) 
0r.17.50-20.10-22.30 (13.000) 


Buena Vista Social Club 

diW. Wenderscon R Gra¬ 
der. C.Segundo 


PUNÌ US SALA 4 A 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 


Thequarry.Lacava 

di M. Hansel con J. Lynch, J. 
Phillips, Sh.Valcke 


CESANO MADERNO 


PARCOBORROMEO 

EXCELSIOR 

VIAS CARLO 20 
TEL 0362.54.10.28 


SAN DONATO 


TROISI 

PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA 
TEL 02.55.60.42.25 


La fortuna di Cookie 

di R Altman 


SAN GIULIANO 


Chiusura estiva 


ARISTON 

VIA M ATTEDITI, 42 
TEL 02.98.46.496 


Fuori dal mondo 

di G. Piccioni 


CINISELLO BALSAMO 


PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Camereecorridoi 

di R. Truche con K.Mckdd, 

H. Weawing, T. Hollander 
V.M.14 

ARENA VILLA GHIRLANDA 

VIAFROVA-10 

TE 02/61.73.005 
(9.000) 

Aldi la dei sogni 

diV.Ward 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TE 02.76.02.21.90 

P r ; 5 : 10-17:40-20-05-2230 (13.000) 

Lanube 

di F. Solanas con E Pavlo- 
vsky, A Correa, C.Paez 

MARCONI 

VIA LIBERTÀ, 108 

TE 02.6601.5560 
(11.000) 

Chiusura Estiva 

Lettersfrom a killer 

di D.Carsoncon P.Swayze. 
REMosley 



SANCARLO 

VIA MOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-30-17.50-20 10-22.30 (13000) 

■ COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM 

Chiusura estiva 

SPLENDORSALAALPHA 

Terapiaepallottole 

TE 02.25.30.82.92 


VIALE GRAN SASSO 50 

di H. Ramiscon R De N ira, 

B. Crystal 



TE 02.23.65.124 

■ DESIO 


Or. 15.20-17.40-20-22.30 (13.000) 




SPLENDORSALA BETA 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Psycho 

di G. Van Sant con V. 
Vaughn, J. Moore, V. Mor- 
tensen V.M.14 

CINEMATEATRO ILCENTRO 

VIA CONCIUAZIONE17 

TE 0362.62.42.80 

Riposo 





| GARBAGNATE 

_ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

VIAMARELU158 

TE 02.24.81.291 
(11.000) 

Cosi è la vita 

di Aldo Giovanni Giacomo 

CORALLO 

VIA 24 MAGGIO 

TEL 02.22.47 39.39 

Terapiaepallottole 

diH.Ramis 

ELfNA 

VIA SAN MARTINO 1 

TEL 02.24.80.707 

Soldi sporchi 

di S. Raimi 

MANZONI 

PIAZZA PETAZZI, 18 

TE 02.24.21.603 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gillain 

RONDINELA 

VIALE MATTEOTTI, 425 

TEL 02.22.47.81.83 

Buena Vi sta Social Club 

diW.Wenders 

VILLA VISCONTI D'ARAGONA 

VIA DANTE 6 

Mortai kombat 

di P. Anderson 


SPLENDORSALA GAMMA 

Or.15.30-17.30 (5.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 
Festival Disney 


ABug'sIife 

dij. Lasseter 

L'ultima stazionedi B. 

Dreyer con S Rubini 


AUDITORIUM S. LUIGI Riposo 

WWISMARA2 
TEL 02.99.56.978 


MELZO 


VIP 

Lavitaèbella 



VA TORINO, 21 

di R Benigni con N. Braschi, 

ARCADIA MULTIPLEX 

Tre amici un matrimo¬ 

TE 02.86.46.38.47 

R Benigni, G.Cantarini 

SALA ACQUA 

nio e un funerale 

Or. 15.15 (9.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (13.000) 

VA MARTIRI DELA LIBERTÀ 

TE 02.95.41.64.44 

diM. Reeves 


1TREZZO D’ADDA I 

KING MULTISALA 

Infondoal cuore 

SALA KING 

di U. Grossbard 

VA BRASCA 


TE 02.90.90.254 


KING MULTISALA 

Fino a prova contraria 

SALA VP 

di C. Eastwood 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL 02.7200.3744 

Concerto sinfonico con la Filarmonica della Scala-Associazione del 
Coro Filarmonico della Scala, direttore I. Metzmacher. Ore 20.00Turno 
A 


CONSERVATORIO 

VA CONSERVATORIO 12 

Riposo 

TE 02.7621.101 

NUOVO PICCOLOTEATRO 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

PICCOLOTEATRO 

VA ROVELLO 2 TE 02.7233.3222 

Riprese televisive de "La grande magia” d E. De Filippo, con R 
De Carmine. G. Dettoti, R Nen. Regia di G. Strehler np'esa da C. Batti- 
stoni. Ore20.30 Ingresso libero 

ARIBERTO 

VA D. CREPI 9 

Riposo 

TE 02.89400455-89400536 

CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 

TE 02.5518.1377 

Riposo 


CIAK 

VASANGALL033 

Riposo 

TE 02.7611.0093 

TEATRO LUCANIA 

VALE LUCANIA 18 

Riposo 

TE 02.5390735 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALE ALEMAGNA 6 

Riposo 

TEL 02.861.901 

HLODRAMMATICI 

VA FILODRAMM ATICI1 

Riposo 

TE 02.869.3659 

FRANCO PARENTI 

VA PIE LOMBARDO 14 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Riposo 

TE 02.545.7174 


URICO 

VA LARGA 14 TE. 02.809.665 

Oggi riposo 

Domani "Concerto dell'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi”. Diret¬ 
tore G. Contratto, al pianoforte F. Faes Musiche di Uszt, Malec, Skrja- 
bm. Ore 16.00 sene blu. L 40-50.000 

LUTA 

CORSO MAGENTA 24 

Riposo 

TE 02.8645.4545 

MANZONI 

VA MANZONI 42 

Riposo 

TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

RAZZA PIEMONTE 12 

Riposo 

TE 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Riposo 

TEL 02.7600.0086 

OLMETTO 

VA OLM ETTO 8/A 

Riposo 

TE 02.875185 

OlJTOff 

VAG.DUPRE4 

Riposo 

TE 02 3926.2282 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINA) D'ITALIA 

Riposo 

TE 02.3360.2627 

SALA FONTANA 

VA BOLTRAFFIO 21 

Riposo 

TE 02.2900.0999 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 

Riposo 

TEL 02.7600.2985 

SCUOLA D’ARTE DRAMMATICA PAOLO GRASSI 

VA SALASCO 4 

Riposo 

TEL 02.5830.2813 

SMERALDO 

RAZZA 25 APRILE 

Riposo 

TEL 02 2900.6767 

TEATRIDITHALIA ELFO 

VA CIRO M BIOTTI 11 

Riposo 

TE 02.716.791 


TEATRIDITHALIA - PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Riposo 

TE 02.5831.5896 

TEATRO CASTELU 

VAS. BENIGNO 2 

Riposo 

TE 02.747170 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGUO18 

Riposo 

TE 02.5521.1300 

TEATRODELLEERBE 

VA MERCATO 3 

Riposo 

TE 02.86464986 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIA DEGLI OUVETANI3 

Riposo 

TE 02.4694440 

TEATRO EDI 

VA BARONA (ANG. BOFFALORA) 

Riposo 

TE 02.89159255 

TEATROGRECO 

PIAZZA GRECO 11 

Riposo 

TE 02.66988993 

TEATRO UBERO 

VA SAVONA 10 

Riposo 

TE 02.8323126 

TEATROVERDI 

VAPASTRENGO16 

Riposo 

TE 02.6880038 

ZAZIE 

VALOMAZZO, 11 

Riposo 

TE 02.3316748 


TORINO 

CONSERVATORIO ■ GIUSEPPEVERDI 

VAMAZZINI11-PIAZZA BODON1 

Riposo 

TE 011.88.84.70 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TE 011.53.20.87 

Riposo 

Cafè Procope: dalle ore 15.30 alle 19.30 alla Terrazza sul Po in corso 
Moncalieri 18: "Animazione per giovani e ragazzi con Quiquoqua". In¬ 
gresso libero 


CORSO M.D'AZEGUO 17 

TE 011.65.00.200 

Fiori spezzati: da Flowers a la Traviata una serata di L Kemp con i 
solisti del Teatro Nuovo. Prima assoluta neH'ambito di "Vgnaledanza 
'99-XXI Festival Intemazionale 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PI AZZA CASTELLO 215 

Riposo 

TE 011.88.151 

ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 

Riposo 

TE 011.56.23.800-56.23.435 

GARYBALDITEATRO 

VAGARBALDI4-SETTIMOT.SE 

Riposo 

TE 011.89.70.831 

REGIO 

PIAZZA CASTELO 215 

TE 011.88.151 


La traviata di G. Verdi. Direttore B. Campanella, regia A. Fassini, Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Regio. 

Con S. Bonfadelli, F. Piccoli, M. Buda. Ore 20.30 Fuori abbonamento 


1 GENOVA ! 

CARLO FELICE - OPERA DI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 TE 010.589.329-591.697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VA EMANUEE RUBERTO DI AOSTA 

Chiusura estiva 

TE 010.534.22.00 

DELLA TOSSE-IN SANTAGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 

Sala Campana: Riposo 

SalaAgorà: Riposo 

SalaTrionfo: Riposo 

TE 010.247.07.93 

ELEONORA DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLÒ BACIGALUPO 6 

Chiusura estiva 

TE 010.534.22.00 

GENOVESE 

VA NICOLO BACIGALUPO 2 

Riposo 

TE 010.839.35.89 

MODENA-TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 

PIAZZA GUSTAVO MODENA-SAM PI ERDARENA 

Riposo 

TEL 010.412.135 




CINE PRIME ! 

ADUA 200 

VAG. CESARE, 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Beautiful girls 

diT.DemmeconT.Hutton, 

U.Thurman 

ADUA 400 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio e un funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer, G. Paltrow 

ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO, 4 

TEL 011.56.23.800 

Non pervenuto 

AMBRA 

VIA CHIESA DELLA SALUTE 77 

TEL 011.21.09.85 

Non pervenuto 

AMBROSIOSALA1 

CORSO VTTORO EMANUELE II, 52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro. 
BCrystal 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

PlaceVendome 

di N. Garciacon C. Deneu- 
ve, E Seigner.J. Dutronc 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLLER, 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
B. Crystal 

CAPITOL 

VA SAN DALMAZZO, 24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 17-19.45-22.30 (12.000) 

Il cavalieredi Lagardère 

di P. De Braca con D. Au- 
teuil,V. Perez, P.Noiret 

CENTRALE 

VACARLO ALBERTO, 27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Tralegambe 

di M.Gomez Pereira con V. 
Abril,J. Bardem 

CHARUECHAPUN1 

VA GARIBALDI, 32/e 

TEL 011.43.60.723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

L'ultima stazione 

di B. Dreyer con S. Rubini, 
D.Vson 

CHARUECHAPUN2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La balia 

di M. Bellocchio con F. Ben- 
tivoglio, V. BruniTedeschi 

CIAK 

CORSO GIUUO CESARE, 105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Le parole che non ti ho 
detto 

di L Mandoki con K. Co- 
stner, R Wright Penn, P. 
Newman 

CRISTALLO 1 

VAGOITO, 5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

CUORE 

VA NIZZA, 56 

TEL 011.66.87.668 

Chiusuraestiva 

DORIA 

VA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 15.50-18.05-20.20-22.35 (12.000) 

Piovuta dal cielo 

di B. Hughescon S. Bullock, 
B. Afflek 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

V A M O N FALCO N E, 62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 16.30-18.30 (0)20.30-22.30 
(12.000) 

Il pozzo 

di S. Lang con P. Rabe, M. 
Otto 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Or. 16.30-18.30 (0)20.30-22.30 
(12.000) 

Camereecorridoi 

di FLTrochecon K. McKidd, 
U.Weaving 

ELISEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Cube-Il cubo 

di V. Natali con N. DeBoer, 
N. Guadagni 

EUSEOGRANDE 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Il colore della menzo¬ 
gna 

di C. Chabrol con S. Bon¬ 
naire, J.Gamblin 

ELISEO ROSSO 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

Lanube 

di F. E Solanas con A. Cor¬ 
rea, E Pavlovsky 

EMPIRE 

PIAZZA VTTORIO VENETO, 5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (7.000) 

(12.000) 

Vite rubate 

di Y. Angelo con S. Bonnai¬ 
re, E Beart 

ETOI LE 

VA BUOZZI, 6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 16.15-18.15 (12.000) 

Abug'slife 

megaminimondo 

dij. Lasseter 

FARO 

VA PO. 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

8mm- Delitto a luci ros¬ 
se 

diJ.SchumacherconN.Ca- 

geJ.Phonix 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Scherzi del cuore 

di W. Carrai con S Conne- 
ry.M.Stowe.D.Quaid 

FREGOLI 

PIAZZA SANTA GIUUA, 2 bis 

TEL 011.81.22.312 

Non pervenuto 

IDEAL 

CORSO BECCARJA, 4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 (12.000) 

Matrix 

diA&LWachowskiconK. 
Reeves, L Fishbume 


CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Infugacol malloppo 

di Y. Smoneau con M. 
Brando 

AM ERICA B 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Camereecorridoi 

di RTrache con K. M ckidd, 
H. Weawing, T. Hollander- 
V.M.14 

ARISTON 

VCO SAN MATTE) 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16.30 (7.000)-18.30-20.30-21.30 
(12.000) 

Zona di guerra 

diT. RothconT-Swinton 

ARISTON 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Camereecorridoi 

di FLTrocheconK. Mckidd, 
H. Weawing, T. Hollander- 
V.M.14 

coSjenosairb,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12000). 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
B. Crystal 

CAMPESE 

VA CONVENTO, 4- CAM POUGURE 

Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.25-20-22.35-1.00 
(12.000) 

EdTv 

di R Howard con W.Harrel- 
son, M. McConaughey, E 
Huriey 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.35 
(5.000) 

Genitori intrappola 

Ore 22.40 Lettera from 
a killer 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Madeline 

Ore 20.30-22.45-0.40 

Senza nome senza re¬ 
gole 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.35-0.35 (12.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakescon P. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.15-20-22.45-0.40 
(12.000) 

Matrix 

di L&.A Wachowski con K. 
Rebves, L Fishbume, C. A 
Ross 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45-0.35 
(12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
B. Crystal 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or 18.10-20-30-22.501.15(7.000) 

Tempo di uccidere 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CIN0>LEX PORTO ANTICO 

Chiuso 


KING 

VA PO, 21 

TEL 011.81.25.996 

Or. 18.45-22 (7.000) 

(12.000) 

La leggenda del piani- 
sta sull'Oceano 

diG.TomatoreconT.Roth, 

P.TaylorVince 

KONG 

VAS. TERESA, 5 

TEL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con M. Buy, S. 
Orlando 

LUX 

GALLERIA S. FEDERICO, 33 

TEL 011.54.12.83 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Il senatore 

di W. Beatty con H. Berry, 
W. Beatty 

MASSIMO 1 

VA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Lateoriadelvolo 

di P. Greengrass con H. 
BonhamCarter, K. Branagh 

MASSIM02 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Tre storie 

di P. Gay e R San Pietro. 
Con: S Ceccarelli, F. Nova 

MULTISALA ERBA SALAI 

CORSO MONCAUERJ, 241 

TEL 011.66.15.447 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Stcom 

di F. OzonconE Dandry.F. 
Marthouret 

MULTISALA ERBA SALA 2 

Or. 19.15-22.15 (12.000) 

La sottile linea rossa 

di T. Malick con G. Cloo- 
ney, S Penn. N. Nolte. J. 
Travolta 

NAZIONALE 1 

VA POMPEI, 7 

TEL 011.81.24.173 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000! 

Wing commander 
Attaccoallaterra 

diC.RobertsconT.Kaqo 

NAZIONALE2 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Senza nome e senza re¬ 
gole 

diJ.ChanconJ.Chan 

OLIMPIA 1 

VA ARSENALE, 31 

TEL 011.53.24.48 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(12.000) 

Terapiaepallottole 

di H. Ramiscon R DeNiro, 
B. Crystal 

OLIMPIA 2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Buena vista social club 

di W. Wenderscon R Gra¬ 
der, I.Ferrer,RGonzales 

REPOSISALAI A 

VA XX SETTEMBRE, 15 

TEL 011.53.14.00 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Lettereda un killer 

di D.Carsoncon P.Swayze, 
REMosley 

REPOSI SALA 2 ▲ 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

EdTv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, J. Bfman, W. 
Harrelson 

REPOSI SALA3 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Matrix 

di A. &L Wachowski con K. 
Reeves, L Fishbume 

REPOSI SALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Lavocedell'amore 

di C. Frankiln con M. 
Streep, W. Hurt, R Zellwe- 
ger 

REPOSI SALA LILLIPUT 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Romance 

diC. Breillat con C. Ducey, 
RSffredi 

ROMANO 

GALLERIA SUBALPINA 

TEL 011.56.20.145 

Or 16.15-18.20-20.25-22.30 (12.000) 

llcasoWinslow 

di D. Marna con N. Ha- 
wthome.J.Northam 

STUDIO RITZ 

VA ACQUI, 2 

TEL 011.81.90.150 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

Harem Suare 

di F. Ozpetekcon M. Gil¬ 
lain, A Deseas, L Bosè 

TEATRO NUOVO 

SAN VALENTINO 1 

CORSO D'AZEGUO, 17 

TEL 011.65.00.205 

Spettacoloteatrale 

TEATRO NUOVO 

SALA VALEMTINO 2 

Spettacoloteatrale 

VITTORIA 

VA GRAMSCI, 8 

TEL 011.56.21.789 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Star Trek-L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakescon P. Stewart, J. 
Frakes 


ARENE E ALTRE VISIONI 

AGNELLI 

VAP. SAPPI, 117 

TEL 011.61.21.36 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Shakespeareinlove 

di J. Madden con G. Pal¬ 
trow. J.Fiennes 

ARENA CORTILES FILIPPO 

VA MARIA VTTORIA 

Concerto 

ARENA METROPOLIS 

VALE BOIARDO, 24 

Or. 22 (8.000) 

Cosà la vita 

di Aldo, Giovanni e Giaco¬ 
mo 

CARDINAL MASSAIA 

VIAC. MASSAIA. 104 

TEL 011.25.78.81 

Non pervenuto 

MASSIM03/1 

VA MONTEBELLO, 8 

TEL 011.81.71.048 

Or. 17-22 (7.000) 

Or. 20 (7.000) 

Gattaca 

Laportadell'Universo 

di A N iccol con E Hawke 

Godzilla 

di R Emmerick con M. 
Broderick, J. Reno 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S. Orlan¬ 
do 

CORALLO SALA 2 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

La balia 

di M. Bellocchio con F.Ben- 
tivoglio 

EUROPA 

VALAGUSTENA 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Untècon Mussolini 

di F. Zeffirelli con M.Ghini 

INSTABILE 

VACECCHI, 7/R 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.40-22.30 (12.000) 

Muzungu 

di M. Martelli conG.Covat- 
ta 

LUX 

VA XX SETTHV BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 17 ; IO;19.40-22.10 (12 000) 

Il cavalieredi Lagardere 

ODEON 

CORSO BUENOS AIRES, 83/R 

TEL 010-36 28.298 

Oc 16-18.10-20-20-22.30 (12.000) 

Buena vista Social Club 

di W. Wenderscon R Coo¬ 
de- 

OLIMPIA 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

Wing commander 

diC. Robert con F.Prinze 

ORFEO 

VA XX SETTHV BRE, 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

Tre amici un matrimo¬ 
nio 

eunfunerale 

diM.Reeves 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30(12.000) 

Trai n de vie 
Untrenopervivere 

di R M ihaileanu con L Abe- 
lanski 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12.000) 

Benvenuta in paradiso 

di K. Rodney con A Bassett, 
W. Goldberg 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Il senatore 

diW. Beatty con H. Berry 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Star Trek, L'insurrezio¬ 
ne 

dij. Frakescon P. Stewart, J. 
Frakes, B. Spiner 

VERDI 

VA XX SETTEMBRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Primo spettacolo 17.10 

Thelegionary 

Fugadall'inferno 

di P. Mac Donald 

VILLA CROCE 

C.SO AUREUO SAFFI 

Primo spettacolo 21 

Biglietto intero L 12.000 

Omaggio gelato 

Rounders-il giocatore 
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Co nto ri tt a _ 

incontri e appuntamenti 


7 

Sabato 
26 giugno 1999 

l’Unità 



MILANO 


M useo Bagatti Valsecchi 


La visita dell'imperatore al tappezziere Innocente 

BRUNO CAVAGNOLA 


Q uando nel 1857 F rancesco G iuseppe venne in visita 
a M Nano, il suo laboratoriodi tessuti serici fu l'unica 
bottega, dopol'atelierdel pi ttoreH ayez.incui venne 
otto l'imperatore: Innocente Osnago e le sue mae- 
stranzeerano insomma uno dei motivi di orgogliodellacit- 
tà, degni a rappresentare davanti a Sua Altezza Reale la la- 
borosità e l'ingegno dei sudditi meneghini. Oggi il nomedi 
I nnocente Osnago è ricomparso, assieme a quelli di altri 
tremila artigiani, dagli archivi privati di alcunedellegrandi 
famiglie nobili milanesi elombarde. A ri portarli alla nostra 
memoria è stato il M useoBagatti-Valsecchidi M ilanoche 
ha varato il progetto "Omaggio all'artigianato d'arte" con 
due obiettivi precisi: realizzare un censimento degli arti¬ 
giani attivi a M ilanoein L ombardia nei cantieri edilizi e di 
arredo dall'Unità d'Italia alla prima guerra mondiale, e 
quindi indagare sull'iterformativodi queste maestranze. 

Cheunasimilericercasianataal M useoBagatti-Valsec- 
chièsinquasi naturale. Infatti verso lafine dell'Ottocentoi 
nobi I i fratei MFaustoeGiuseppeB agatti V al secc hi conce¬ 
pì rono i I progetto di costru i re una di mora i spi rata ai pai azzi 
signorili del Cinquecento lombardo e di arredarla con og¬ 
getti d'arte rinascimentale. I lavori iniziarono nel 1876con 


il rifacimentoel'ampliamentodel palazzetto situato su via 
del Gesùesi conclusero solo nel 1895. L acreazionein stile 
del Palazzo fu dunque affidata ad uno stuolo di artigiani, 
checi hanno lasciato un edificio(divenuto museo dal 1994) 
eccezionale: una casa che, per contenere pezzi rinasci¬ 
mentali, si è costruita nei suoi elementi architettonici e di 
arredo (scale, portali, fontane, mobili, tessuti,ecc.) in ana- 
logiacon lostiledei tesori cheinsèconservava. U n palazzo 
definitoun monumento all'artigianatolombardo. 

U n monumento arricchito dai suoi archivi: la famiglia 
Bagatti Vaisecchi ha infatti mantenuto memoria della sua 
storia, conservando anche la doc umentazione dei contratti 
di lavoro stipulati con i singoli artigiani (scalpellini, inta¬ 
gliatori, tesitori, frescanti, ecc.) che hanno lavorato nel Pa¬ 
lazzo. Ed è proprio grazie a questi archivi che scopriamo 
che fu Ambrogio Osnago, figlio di I nnocente, a preparare 
su un telaioa60centimetri (in stileetecnica perfettamente 
rinascimentali) la tappezzeria di velluto di seta su teletta 
d'oro desti nataaornarelepareti del grandesalone. All'ope¬ 
ra parteciparono tre altri artigiani: il disegnatoreVismara 
(chesulla basedi antichi modelli elaboròun ovaleadoppia 
punta contenente un vaso di fiori), il tappezziere in carta 


Oggionieinfineil Bellezza checucì iteli eli mise inopera. 
La ricerca sull'artigianato d'arte lombardo servirà anche 
ad apri reuno squarciosul mondo del lavoroinquei decen¬ 
ni, in tempi,come ha scrittoFedericoZeri inoccasionedel- 
l'inaugurazionedelM useo Bagatti Vaisecchi,«in cui leve- 
tustetradizioni artigianali godevanoil loroestremocapito- 
lodi esistenza, primache l'industrializzazione lerelegasse 
ai margini e infine le annientasse». Sarà possibile dunque 
far rivivere la M Nano delle botteghe artigiane, delle sue 
Scuole umanitarie e di I ncoraggiamento al le arti e mesti e- 
ri, c hecercavano una nuova al I ean za tra artee i ndustri a tra- 
sformandomestieri umili in produzioni artistiche. 

Le ricerche d'archivio sugli artigiani sono state anche 
l'occasione per una mostra: si chiama «D isegnando un so- 
gnorinascimentale»eraccoglie32dei quasi settecento di¬ 
segnifatti dai fratelli Bagatti Vaisecchi per la realizzazione 
della loro casa: si tratta di studi di architetture, tavole di 
motivi ornamentali, progetti di oggetti d'usodomesticoedi 
arredi,inalami casi soloschizzioideeappenaabbozzatein 
altri studi perfettamente compiuti. T utti comunque da 
mettere nelle mani di quegli artigiani che lavorarono per 
quasi duedecenni al lacreazione del la lorodi mora. 



DOVE COME & QUANDO 


Le avventure del paesaggio attorno all’acqua e alla roccia 


Lago di Garda, il lago alpino più "meridio¬ 
nale” e pi (isolare, tanto amato dai turisti 
tedesc hi. Due fotografi,Gabriele Basilicoe 
Massimo Vitali, lo hanno espi orato, secon¬ 
do le rispetti ve inclinazioni. Sono le foto di 
un paesaggio tra l’acqua del lago e la roc¬ 
cia della montagna a piccochecambia per 
piegarsi alle esigenze del vi vere quotidiano 


e a quelle del turismo, rigorosamente in 
bianco e nero le foto di Basi Meo, a colori 
quelle di Vitali.Con Basilico prevale la 
"struttura":dei luoghi naturali e del co¬ 
struito, fabbriche o case di residenza. Con 
Vitali prevalgono i corpi:quelli stretti in 
una pie cola spiaggia, quelli in attesa da un 
imbarc adero c ontro un orizzonte c he pare 


sconfinato. Un inventario dei luoghi e delle 
formedelloroconsumo.Lefoto(quellache 
presentiamo è di Basi Meo) sono esposte in 
una mostra fino al 2 luglio a Ri va del Garda 
nelM useo Ci vico, quindi fino al 22 luglio a 
N ago nella Casa della Comunità, fino al 31 
agostoadArconel Palazzodei Panni, finoal 
26ottobre a Male esine nel castello. 


cittadini, per muoversi in città e per sco¬ 


RAPALLO. 

In banca un secolo 

di gioielli valenzani 

Per l'inaugurazione ufficiale della locale 
filiale, la Cassa di Risparmio di Alessan¬ 
dria organizza a Rapallo una esposizione 
di preziosi d'epoca prodotti dalla gioiel¬ 
leria valenzana dal 1850 al 1980. La mo¬ 
stra, dal titolo «Gioielli, che passione», 
resterà sino al 4 luglio nei locali della 
banca in Lungomare Vittorio Veneto. La 
retrospettiva comprende una ottantina 
di gioielli di esclusiva produzione valen¬ 
zana, provenienti da collezioni private, e 
vuole sottolineare il legame tra i gioielli 
e gli stili dei vari periodi storici fornen¬ 
do, contemporaneamente, indicazioni 
sulle tecniche di lavorazione adottate 
nel tempo dagli orafi, Cinque le sezioni: 
Oreficeria borghese dell'800 (1850- 
1900): L'art nouveau e lo stile Ghirlanda 
(1900-1920); L'art decò (1920-1940); 
Nuovi volumi e colori per il mercato ita¬ 
liano ed estero (1940-1960): Dal boom 
economico ai figli del fiori: nuove sfide 
tra tradizione e ricerca (1960-1980). 

LUCCA. 

Sette giorni per imparare 

a scrivere oltre le mura 

La città di Lucca ospiterà dal 29 agosto 
al 4 settembre la manifestazione «Scri¬ 
vere oltre le mura», la settimana di corsi 
di scrittura che quest'anno ospiterà 
quattro nuovi docenti stranieri: i francesi 
M ichel Azama (che terrà il corso di scrit¬ 
tura teatrale) e Frédéric Pagès (poesia, 
ritmo e melodia), e gli americani Shelley 
Bere e Alejandro Fogel che terranno un 
"creativity workshop" di scrittura, dise¬ 
gno e racconto come memoria persona¬ 
le. Ai quattro docenti stranieri si aggiun¬ 
gono quelli storici: J ulio Cesar Monteiro 
Martins (narrativa), Valerio Magrelli 
(poesia), llide Carmignani (traduzione), e 
Stefano Velotti (lettura), mentre lo psi¬ 
cologo Andrea Bocconi con il corso 
"Scrivere se stessi" tratterà della scrit¬ 
tura come ricerca interiore. Durante la 
settimana di «Scrivere oltre le mura» si 
terranno anche spettacoli musicali, rap¬ 
presentazioni teatrali e dibattiti. Per in¬ 
formazioni: telefono e fax 0583/469280, 
dalle 10 alle 13. 
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FIRENZE. 

Finalmente una mostra 
per Cecco Bravo 

Il più originale ed inquieto dei pittori fio¬ 
rentini del Seicento, Cecco Bravo (1601- 
1661), riceve per la prima volta una mo¬ 
stra tutta per lui. Il merito è della Casa 
Buonarroti che dedica all'artista, tornato 
alla ribalta dopo un lungo oblio, una ras¬ 
segna monografica che raccoglie 32 di¬ 
pinti provenienti da musei e collezioni 
pubbliche e private e una nutrita sele¬ 
zione di disegni appartenenti in maggio¬ 
ranza all'imponente fondo del Gabinetto 
disegni e stampe degli Uffizi, Cecco Bra¬ 
vo (così appellato forse per la sua parti¬ 
colare abilità oltreché per la stravaganza 
del carattere) fu chiamato da M ichelan- 
gelo Buonarroti il giovane nel 1636 per 
decorare la sala detta «Studio» che tut¬ 
tora è parte del percorso della casa-mu¬ 
seo. M a il rapporto tra lui e Buonarroti 
fu burrascoso, perché l'estro di Cecco 
Bravo mal si piegava alle minute pre¬ 
scrizioni del committente. Le opere 
esposte, che raffigurano in maggioranza 
scene tratte dalla Bibbia, dalla mitologia 
classica e dalla letteratura cavalleresca, 
rivelano il genio irrequieto dei uno dei 
grandi visionari del Seicento. 

ARSOLI. 

La festa dell'estate 
al Castello Massimo 

Arsoli è un pittoresco borgo che degrada 
lungo un colle coronato dall'imponente 
Castello Massimo. Siamo in provincia e 
oggi e domani Arsoli festeggerà l’estate 
con spettacoli musicali, convivi enogra- 
stronomici ispirati alla cucina medioeva¬ 
le, con l'apertura delle principali chiese 
del borgo: la cappella di San Rocco con i 
suoi pregevoli affreschi del XVsecolo, la 
chiesa di S.Lorenzo e l'imponente chiesa 
del Ss. Salvatore, opera di Giacomo del¬ 
la Porta. Ma l'appuntamento di maggior 
interesse sarà l'apertura del Castello 
Massimo. Visite guidate al Castello dal¬ 
le 10 alle 13 e dalle 15 alle 19. Per in- 
formazionio e prenotazioni telefonale 
06/6867897. 

MATERA. 

Nelle chiese rupestri 
le sculture di Kolibal 

Si apre domani a Matera, nelle chiese 
rupestri della Madonna delle virtù e di 
San Nicola dei Greci, la mostra antologi¬ 
ca di Stanislav Kolibal. Dell'artista ceco- 
slovacco sono esposte 64 sculture, com¬ 
prese tra il 1956 e il 1997, che ripercor¬ 
rono passo dopo passo, per quattro de¬ 
cenni, l'itinerario di una ininterrotta li¬ 
nea di ricerca coerente con la grande 
tradizione d'avanguardia della cultura 
artistica cecoslovacca. La mostra resterà 
aperta sino al 26 settembre, tutti i gior¬ 
ni, con orario continuato 10-22. 

VENEZIA. 

Ciriani, un architetto 
prima del progetto 

È in corso a Venezia presso l'Aula ma¬ 
gna dei Tolentini (Santa Croce 191) la 
mostra di architettura «Henri Ciriani. Pri¬ 
ma del progetto». La mostra, che espone 
370 disegni originali e diversi modelli di 
studio, raccoglie disegni di alcune delle 
opere più significative dell'architetto pe¬ 
ruviano (dal 1969 vive e lavora a Parigi), 
con l'intento di documentare il persona¬ 
lissimo approccio di Ciriani al progetto, 
il metodo e la tecnica con cui controlla 
le sue architetture. La rassegna resterà 
aperta sino al 6 luglio, orario continuato 
dalle 11 alle 19, chiuso nei giorni di sa¬ 
bato e domenica. 


FORUMPOPOU. 

Festa artusiana 
della buona tavola 

Forlimpopoli, cittadina romagnola fra 
Forlì e Cesena, renderà omaggio al suo 
più illustre cittadino, quel Pellegrino Ar¬ 
tusi divenuto famoso come codificatore 
della cucina italiana. Dal oggi al 4 luglio 
si svolgerà infatti la «Festa Artusiana», 
che affronterà il confronto fra la cucina 
italiana e quella francese: una "abbuffa¬ 
ta" lunga 9 giorni, nei quali si potranno 
gustare autentiche ricette artusiane, 
proposte da numerosi locali della città o 
da «Casa Artusi», il ristorante da 200 
posti creato in Piazza Garibaldi. 

MILANO. 

Un punto di informazione 
al M useo di Storia naturale 

Il M useo di Storia Naturale di M ilano ha 
un nuovo «Punto informazione» per for¬ 
nire ai visitatori assistenza e informazio¬ 
ni sulle iniziative in corso nei vari musei 
milanesi e non solo. «Punto Informazio¬ 
ne» è aperto tutti i giorni (dal lunedì al 
venerdì ore 10-13 e 14-16; sabato e fe¬ 
stivi ore 11-12.30 e 14-17). Fornirà infor¬ 
mazioni, in italiano e in inglese, utili alla 
visita del M useo e del Planetario, oltre a 
notizie sulle iniziative degli altri musei 


prire dove sono le librerie scientifiche. 

PISA. 

Un’installazione di M iyajima 
all’abbazia di san Zeno 

Una grande installazione dell'artista 
giapponese Tatsuo M iyajima sarà espo¬ 
sta oggi presso l'abbazia San Zeno di Pi¬ 
sa. Rimarrà visibile sino al 31 luglio. La 
mostra intende diffondere l’opera di arti¬ 
sti internazionali in spazi permeati di sa¬ 
cralità. M iyajima è stato presentato an¬ 
che alla Biennale di Venezia '99. Le sue 
opere elaborano l'equivalente visivo di 
una meditazione trascendentale. Influen¬ 
zata dalla filosofia buddista, la sua poe¬ 
tica fonde tecnologia digitale con intui¬ 
zione artistica, su base scientifica. 

BOLZANO. 

Streghe e favole 
sull’Alpe di Siusi 

Vacanze per bambini sulle tracce del 
magico mondo delle fiabe. Un'offerta tu¬ 
ristica limitata a due settimane di luglio, 
dal 3 al 17 luglio, in Alto Adige, all'Alpe 
di Siusi sull’altopiano dello Sciliar. Il 
programma prevede animazioni quotidia¬ 
ne con visite al Castello Prosels in com¬ 


pagnia «degli spiriti», escursioni al la- 
ghetto di Fiè con «La strega nel bosco 
della fantasia», e poi teatrini di mario¬ 
nette, giochi per «Vivere come i co¬ 
wboy» e tante altre iniziative per varie 
fasce d'età. M a settimane per famiglie 
sono previste anche in altri luoghi dolo¬ 
mitici. In Val Gardena (dal 26 giugno 
alili luglio) con spettacoli, passeggiate 
e sconti speciali, un tour degli gnomi 
viene organizzato invece a Sesto nei 
mesi di luglio, agosto e settembre. 

SIENA. 

Le incisioni di Goya 

al castello di Grotti 

«L'opera incisa di Francisco Goya» fra il 
1796 e il 1818 è il titolo della mostra 
aperta fino al 19 settembre al castello di 
Grotti di M onteroni d'Arbia, in provincia 
di Siena, recentemente restaurato. Sono 
presentati gli 80 fogli dei Capricci, le 33 
Tauromachie, le 80 incisioni dei Disastri 
della guerra e i 18 dei Proverbi. Una par¬ 
ticolare importanza rivestono gli 80 fogli 
dei Disastri della guerra, che sembrano 
contenere sconvolgenti similitudini con 
gli avvenimenti contemporanei. Nei cicli 
della Tauromarchia e dei Proverbi Goya 
interpretò con grande penetrazione il ca¬ 
rattere del popolo spagnolo. 


PERUGIA. 

La deposizione 

nella scultura umbra 

Un tempo ritenuto Crocifissione, oggi, 
dopo i restauri, interpretato come Depo¬ 
sizione, il gruppo ligneo di Montone sa¬ 
rà al centro della mostra «Immagine e 
culto. La deposizione nella scultura li¬ 
gnea fra '200 e '300», allestita nel M u- 
seo comunale di M ontone (Perugia) dal 
25 settembre al 31 dicembre. La mostra 
raccoglierà circa trenta gruppi lignei di 
Deposizione conservati in Italia e all'e¬ 
stero e posti in stretta correlazione con 
la cultura figurativa umbra fra la fine del 
12° e gli inizi del 14" secolo: tra gli altri, 
il Gruppo di Tivoli, considerato l'archeti¬ 
po di una serie piuttosto numerosa in 
cui rientrano anche i gruppi di Rocca- 
tamburo, Rondone, M ilano, Gubbio, Pa¬ 
rigi, Pieve di San Gregorio. Saranno pre¬ 
senti anche testimonianze di altre aree 
culturali (gruppi o statue di Scala, Mon¬ 
tevergine, Pescia) e sculture di diverso 
soggetto, legate stilisticamente ai grup¬ 
pi umbri (Madonne di Cascia, Spello, 
Camerino). L'1 e 2 ottobre, in occasione 
della mostra, Montone ospiterà il conve¬ 
gno internazionale «La Deposizione di 
Montone: problemi e significati dei 
gruppi lignei». 



IN BREVE 


FIRENZE. 

Il cinema indiano 
nel cortile delle Murate 

Si inaugura oggi a Firenze, nello 
spazio dell'ex carcere delle Mura¬ 
te, "EyesonBollywood", la prima 
mostra-evento dedicata al cinema 
indiano in Italia. Si comincia questa 
sera con il concerto dei Govinda, 
per poi proseguire, nell'arco delle 
duesettimane di programmazione 
della manifestazione, con una serie 
di "live shows" (29e30giugno,2e 3 
luglio) ineuiungruppodi pittori 
dell'atelierBalkrishn Artdi Bom¬ 
bay realizzeranno i manifesti di 
quattro recenti film italiani ("Il ci¬ 
clone", "Ovosodo","Nirvana"e "La 
vita è bella"). Altre sere saranno de¬ 
dicate al nuovo cinema indianodi 
qualità, di cui verranno proiettati 
cinquetitoli:"Fire"di D.M etha (27 
giugno), "SalaamBombay"diM, 
Nair(28giugno), "Rudaali"di K. La- 
jmi(lluglio),"Mammo"diS. Bene¬ 
gai (4luglio)e "Dharavi"di S.M i- 
shra (5 luglio). La caratteristica arte 
dei manifesti dipinti del cinema in¬ 
diano sarà rappresentata da S gran¬ 
di manifesti su tela (di 6metri per 3), 
selezionati tra i più significativi de¬ 
gli ultimi anni, che occuperanno le 
pareti del cortile dell'ex carcere. 
L'ingresso alla mostra e agli spetta¬ 
coli di "Eyes in Bollyw ood"ègra- 
tuito, Le serate saranno accompa¬ 
gnate da music he e degustazioni di 
ciboindiano. 


ROMA. 

Lo sport raccontato 
dagli illustratori francesi 

Presso l'Area Domus in via del Poz¬ 
zetto 124a Roma è incorso la mostra 
dal titolo «Tennise Dintorni-Lo 
sporta Parigi fra Ottocentoe Nove¬ 
cento», dedicata alle dive rse disci¬ 
pline sportive, interpretate dagli il- 
lustratori francesi nei cinquantan¬ 
ni che intercorronofra gli ultimi 
venti anni dello scorsosecoloe gli 
anni ’30del Novecento, La rasse¬ 
gna, realizzata con mate riale d'epo¬ 
ca, è consacrata all'immagine 
sportiva nei manifesti,stampe, ri vi¬ 
ste, libri illustrati, album di figurine 
ecartoline raffiguranti talunefor- 
meagonistichee ale uni dei propri 
protagonisti.Tennis, cale io, rugby, 
boxe, corsa, atletica, ciclismo, 
equitazione, automobilismo, lotta, 
pattinaggio,sollevamento pesi, 
nuotoe altri sportsono raffigurati 
nelle coloratissime immagini che 
disegnatori e illustratori hanno la¬ 
sciato sia attraverso la pubblicità 
che nella cronaca del tempo. La mo¬ 
stra resterà aperta sino al 31luglio. 
Orario: 10-13e 16-19,30. Sabato po¬ 
meriggio e festivi chiuso. 


MARCHE. 

Anseimo Bucci 
e i “sette” del Novecento 

È aperta indue sedi, alla Pinacoteca 
di Macerata e alla QuadreriaCesa- 
rini di Fossombrone (Pesaro) la mo¬ 
stra «B uc c i e i IN ovec e nto. U n arti¬ 
sta mare higianofra modernità e 
c lassicita». La mostra,c he com¬ 
prende c ire a SOdipinti e oltre c ento 
incisioni,analizza perla prima vol¬ 
ta organicamente la figura di Ansei¬ 
mo Bucci, inquadrandolo nel grup¬ 
po «Sette pittori del N ovec ento» 
(Sironi, Funi, Dudreville, Oppi, Ma¬ 
lerba, Marussig e appunto Bucci), 
fondatoa M ilano da M argherita 
Sarfatti nel 1922e propugnatore di 
una «moderna classic ità». La mo¬ 
stra comprende i principali capola¬ 
vori dell'artista, tra cui le tavole di 
"Parisqui bouge",che piacquero 
ad Apollinairejil monumentale 
"Autunno", esposto al SalondesAr- 
tistesFrancaisa Parigi nel 1911;il 
«tizianesco» “Gli amanti sorpresi”, 
i grandi dipinti del periodo nove¬ 
centista, i paesaggi e i ritratti degli 
anni Trenta. Non mancanoalc uni 
significativi inediti,appartenuti al 
fratello dell'artista, Giovanni, e re¬ 
centemente ritrovati. Se la rasse¬ 
gna di Macerata si sofferma in par¬ 
ticolare sugli anni dieci e sulla sta- 
gione novecentista, afflane andò al¬ 
le opere di Bucci venti dipinti em¬ 
blematici, tutti dei primi anni Venti, 
degli altri «Pittori del Novecento», 
la Quadre ria Cesarini di Fossom¬ 
brone, città natale dell'artista, do¬ 
cumenta invece più a fondo gli anni 
Trenta e Quaranta della pittura di 
Bucci. La mostra è anche un'occa¬ 
sione perfarconoscere meglio que¬ 
sta singolare raccolta, che ha sede 
nella casa stessa di Cesarini, amico 
emecenatediBucci. 
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l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Preo. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

122,250 

122,900 

BTP GE 98/01 

102,700 

102,810 

BTP NV 97/07 

108,400 

109,630 

CCTFB 95/02 

100,750 

100,830 

CCT OT 98/05 

100,500 

100,540 

BTP AG 94/04 

118,800 

119,790 

BTP GN 91/01 

115,460 

115,700 

BTP NV 97/27 

110,630 

112,700 

CCTFB 96/03 

101,170 

101,240 

CCT ST 95/01 

100,940 

101,000 

BTPAG 94/99 

99,900 

100,020 

BTP GN 93/03 

124,980 

125,600 

BTP NV 98/01 

100,130 

100,360 

CCTGE 93/00 

99,850 

99,980 

CCT ST 96/03 

101,400 

101,450 

BTP AP 94/04 

118,540 

119,200 

BTP GN 99/02 

98,520 

98,810 

BTP NV 98/29 

94,400 

96,120 

CCTGE 94/01 

100,590 

100,610 

CCT ST 97/04 

100,350 

100,400 

BTP AP 95/00 

105,330 

105,250 

BTP LG 95/00 

107,450 

107,560 

BTP NV 99/09 

95,080 

96,280 

CCTGE 95/03 

100,900 

100,870 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/05 

131,010 

132,000 

BTP LG 96/01 

109,270 

109,490 

BTP OT 93/03 

119,180 

119,800 

CCTGE 96/06 

101,950 

102,790 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,080 

BTP AP 98/01 

102,060 

102,260 

BTP LG 96/06 

125,050 

126,100 

BTP OT 98/03 

99,930 

100,420 

CCTGE 97/04 

100,340 

100,390 

CTE LG 94/99 

99,740 

0,000 




BTP AP 99/02 

98,570 


BTP LG 96/99 

99,990 

99,970 

BTP ST 91/01 

117,230 

117,500 

CCTGE2 96/06 

102,000 

101,650 

CTE LG 96/01 

103,060 

103.060 





BTP AP 99/04 

96,600 

97,190 

BTP LG 97/07 

113,380 

114,650 

BTP ST 92/02 

124,100 

124,600 

CCTGN 93/00 

100,730 

100,780 

CTE MG 95/00 

0,000 

0.000 




BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/01 

102,110 

102,320 

BTP ST 95/05 

132,650 

133,700 

CCTGN 95/02 

100,850 

100,940 

CTE NV 94/99 

0,000 

0.000 




BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 98/03 

101,900 

102,370 

BTP ST 96/01 

109,000 

109,270 

CCTLG 96/03 

101,280 

101,350 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP DC 94/99 

102,280 

102,310 

BTP MG 92/02 

121,600 

122,380 

BTP ST 97/00 

102,870 

102,950 

CCT MG 93/00 

100,640 

100,640 

CTZAP 98/00 

97,630 

9/.B/3 




BTP FB 96/01 

109,560 

109,740 

BTP MG 96/01 

110,830 

111,100 

BTP ST 97/02 

105,840 

106,330 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,320 

CTZ DC 97/99 

98,740 

98,/bb 

CTZ FB 99/01 


94,900 

BTP FB 96/06 

128,500 

129,200 

BTP MG 97/00 

102,610 

102,660 

BTP ST 98/01 

101,070 

101,380 

CCT MG 97/04 

100,330 

100,420 


CTZ GE 98/00 

98,371 

98,373 




BTP MG 97/02 



CCTAG 92/99 



CCT MG 98/05 



BTP FB 97/00 

101,940 

101,930 

106,960 

107,310 

99,700 

99,680 

100,330 

100,420 

CTZ GE 99/01 

95,200 

95,337 













BTP FB 97/07 

113,200 

114,400 

BTP MG 98/03 

102,770 

103,260 

CCTAG 93/00 

100,920 

100,930 

CCT MZ 93/00 

100,420 

100,410 

CTZ LG 97/99 


99,851 














BTP FB 98/03 

103,610 

104,090 

BTP MG 98/08 

101,410 

102,410 

CCTAG 94/01 

100,810 

100,850 

CCT MZ 97/04 

100,360 

100,400 

CTZ LG 98/00 

96,885 

96,895 













BTP FB 99/02 

98,610 

98,960 

BTP MG 98/09 

97,490 

98,500 

CCTAG 95/02 

100,970 

101,050 

CCT MZ 99/06 

100,430 

100,520 

CTZ LG 99/00 

96,860 

96,720 













BTP FB 99/04 

96,680 

97,200 

BTP MZ 91/01 

114,340 

114,560 

CCTAP 94/01 

100,740 

100,840 

CCT NV 92/99 

100,060 

100,060 

CTZ MG 98/00 

97,352 

97,350 













BTP GE 92/02 

119,610 

120,040 

BTP MZ 93/03 

125,300 

125,900 

CCTAP 95/02 

100,900 

100,970 

CCT NV 95/02 

101,000 

101,100 

CTZ MG 99/01 

94,018 

94,190 

BTP GE 93/03 

126,050 

126,350 

BTP MZ 97/02 

106,660 

106,960 

CCTAP 96/03 

101,280 

101,390 

CCT NV 96/03 

100,230 

100,310 

CTZ MZ 98/00 

98 000 

97,990 

BTP GE 94/04 

117,400 

118,460 

BTP NV 93/23 

143,750 

146,950 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,630 

100,620 

CTZ OT 98/00 

96,100 

96,170 

BTP GE 95/05 

125,000 

125,700 

BTP NV 95/00 

109,520 

109,650 

CCTDC 94/01 

100,710 

100,770 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,233 

99,210 

BTP GE 97/00 

101,510 

101,560 

BTP NV 96/06 

119,350 

120,400 

CCTDC 95/02 

101,020 

101,180 

CCT OT 94/01 

100,920 

100,960 

CTZ ST 97/99 

99,300 

99,260 

BTP GE 97/02 

106,300 

106,660 

BTP NV 96/26 

121,250 

123,600 

CCTFB 93/00 

100,280 

100,350 

CCT OT 95/02 

101,070 

101,170 

CTZ ST 99/01 

96,340 

96,380 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112,800 

112,870 

COMIT-97/02 IND 

98,050 

98,060 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,700 

89,000 

MEDIOCR L/13TF-TV 32. MA 

100,000 

100,900 

BCA INTESA 96/01IND 

99,300 

99,440 

COMIT-97/04 6.75% 

107,100 

109,070 

ITALEASE-96/01 IND 

99,800 

99,700 

MPASCHI-0315A 4,65% 

102,500 

102,500 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,250 

97,250 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,600 

95,350 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

121,450 

122,000 

MPASCHI-0816A 5% 

101,700 

102,120 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,400 

98,500 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,350 

94,550 

MED CENT/03 ENER B 

100,150 

95,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,850 

100,040 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,350 

95,560 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,150 

96,090 

MED LOM/18 RF-C 75 

85,150 

88,750 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,270 

100,300 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,500 

99,510 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

82,500 

82,500 

MEDIO LOMB-97/07 ZC 

68,250 

68,500 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,300 

100,300 

BCA P COMM IND-0221A 

100,500 

100,500 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

100,700 

100,900 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

100,520 

100,520 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,020 

100,050 

BCA ROMA-03 277 IND 

99,030 

99,030 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,450 

98,450 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95,350 

96,480 

OPERE-94/0411ND 

100,000 

100,000 

BIPOP 97/00 IND 

99,010 

99,050 

ENEL-85/00 3 IND 

102,200 

102,100 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

98,900 

99,200 

OPERE-94/04 3 IND 

100,150 

100,100 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,650 

98,660 

ENEL-86/01 IND 

101,750 

101,720 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

137,600 

137,610 

OPERE-94/04 5 IND 

101,000 

101,000 

BIPOP 97/99 6% 

100,020 

100,000 

ENEL-89/99 2 IND 

108,900 

108,900 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

99,500 

99,500 

OPERE-96/01 2 IND 

99,580 

99,570 

CENTROB /13 RFC 

87,550 

90,500 

ENEL-93/03 2 9.6% 

109,520 

110,400 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

96,000 

96,500 

OPERE-97/04 2 IND 

97,480 

97,480 

CENTROB 00 TFDRACME GR 

101,500 

101,400 

ENI-93/03IND 

105,100 

105,150 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

120,000 

121,600 

OPERE-97/04 6,72% 

104,000 

103,370 

CENTROB 01 IND 

99,590 

99,590 

ENTE FS 94/02 IND 

100,270 

100,270 

MEDIOB-98/08TT 

97,650 

98,190 

PARMALAT/072 

92,010 

93,030 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

103,200 

103,600 

ENTE FS-90/00 IND 

102,650 

102,650 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,300 

100,210 

PARMALAT F-077,25% 

103,500 

103,700 

CENTROB 02 IND 

99,800 

99,800 

ENTE FS-94/04 8.9% 

113,500 

117.510 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

94,400 

94,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,650 

99,710 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

99,000 

99,100 

ENTE FS-94/04 IND 

102,840 

102,780 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

169,000 

170,000 

PARMALAT FIN-03 IND 

99,010 

99,020 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,710 

99,710 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99,860 

MEDIOBANCA-02SZC 

82,100 

81,900 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

106,480 

104,010 

CENTROB 97/04 IND 

98,850 

99,000 

IMI-95/0111ND 

99,970 

99,960 

MEDIOBANCA-02INDTM 

155,000 

160,000 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

101,200 

101,000 

COMIT/002 

101,560 

101,500 

IMI-96/0111ND 

99,920 

99,960 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,880 

99,800 

SPAOLO/02169 ZC 

96,130 

97,510 

COMIT/08TV2 

93,050 

93,250 

IMI-96/01 2 IND 

99,420 

99,420 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

99,800 

99,900 

SPAOLO/02 75 CAL 

103,500 

103,350 

COMIT-96/01 7,15% 

101,200 

100,800 

IMI-96/03 ZC 

83,750 

84,000 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68,650 

69,690 

SPAOLO/03151 

100,500 

100,900 

COMIT-96/06IND 

98,000 

98,000 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

101,900 

102,020 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

49,490 

50,000 

SPAOLO/03 95 CAL 

108,000 

108,110 

COMIT-96/06 ZC 

61,000 

61,000 

INTERBCA-02 272IND 

98,680 

98,900 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,160 

99,350 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

87,900 

87,990 

COMIT-97/OO 5,8% 

101,400 

101,400 

IRFIS-97/04 52 5,70% 

103,980 

102,700 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

92,180 

92,000 

TECNOSTINT/04TV 

101,900 

102,170 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,611 5,622 10864 6,014 

ALBERTO PRIMO 

7,010 7,024 13573 

ALPI AZIONARIO 

8,678 8,687 16803 15,802 

APULIA AZIONARIO 

11,511 11,525 22288 16,115 

ARCA AZ. ITALIA 

20,508 20,533 39709 11,301 

AUREO PREVIDENZA 

20,240 20,303 39190 10,466 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,612 18,608 36038 16,086 

AZIMUT TREND 1 

12,399 12,396 24008 19,961 

AZZURRO 

30,820 30,814 59676 9,847 

BIM AZION.ITALIA 

5,000 5,000 9681 

BLUECIS 

9,183 9,196 17781 14,833 

BN AZIONI ITALIA 

11,911 11,925 23063 9,933 

BPB TIZIANO 

16,050 16,065 31077 12,366 

C.S.AZION. ITALIA 

12,833 12,877 24848 10,800 

CAPITALGEST ITALIA 

17,599 17,612 34076 7,209 

CAPITALRAS 

19,804 19,808 38346 9,942 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,878 9,882 19126 9,200 

CENTRALE CAPITAL 

25,482 25,534 49340 12,212 

CENTRALE ITALIA 

15,168 15,178 29369 13,750 

CISALPINO INDICE 

13,538 13,563 26213 13,403 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,033 9,043 17490 5,015 

COMIT AZIONE 

12,650 12,692 24494 12,382 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,075 11,120 21444 6,101 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8,013 8,013 15515 11,436 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,729 12,728 24647 4.021 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,504 6,511 12594 6,480 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,207 13,226 25572 9,846 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,070 18,093 34988 20,123 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,110 21,136 40875 10,448 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

25,008 25,014 48422 11,420 

F&F SELECT ITALIA 

12,090 12,103 23410 10,354 

FONDERSEL ITALIA 

15,648 15,676 30299 13,325 

FONDERSELP.M.I. 

10,763 10,767 20840 7,595 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,859 20,898 40389 14,266 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,186 19,210 37149 9,562 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,067 6,077 11747 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,699 5,718 11035 

G4SMALLCAPS 

5,793 5,807 11217 

GALILEO 

16,068 16,095 31112 11,825 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,094 12,136 23417 8,443 

GENERCOMIT CAP 


GEPOCAPITAL 

17,305 17,355 33507 8,535 

GESFIMI ITALIA 

13,647 13,667 26424 13,545 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,695 15,710 30390 11,554 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,675 12,687 24542 22,009 

GESTIELLEA 

13,184 13,222 25528 9,660 

GESTIFONDI AZ.IT. 

14,420 14,419 27921 10,788 

GESTNORDP. AFFARI 

11,075 11,087 21444 10,851 

GRIFOGLOBAL 

10,608 10,652 20540 9,313 

IMI ITALY 

21,387 21,400 41411 11,761 

ING AZIONARIO 

20,146 20,153 39008 10,957 

INTERBANCARIA AZ. 

26,235 26,338 50798 16,213 

INVESTIRE AZION. 

18,492 18,501 35806 9,587 

ITALY STOCK MAN. 

12,586 12,591 24370 16,624 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,310 8,322 16090 7,333 

MIDA AZIONARIO 

18,541 18,576 35900 13,846 

OASI AZ. ITALIA 

11,366 11,372 22008 9,578 

OASI CRESCITA AZION 

12,095 12,113 23419 10,839 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,088 15,115 29214 15,481 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,206 13,226 25570 9,805 

OPTIMA AZIONARIO 

5,755 5,762 11143 

PADANO INDICE ITALIA 

12,372 12,381 23956 12,832 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

11,030 11,049 21357 4,028 

PRIME ITALY 

17,555 17.553 33991 13,044 

PRIMECAPITAL 

47,428 47,488 91833 10,690 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,902 16,926 32727 12,139 

QUADRIFOGLIO BLUECH 

6.199 6,213 12003 4.911 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

11,776 11.783 22802 10.264 

RISP. IT. CRESCITA 

13,901 13,870 26916 8,375 

ROLOITALY 

11,404 11,415 22081 11,555 

SANPAOLOALDEB.IT. 18,530 18,535 35879 13,165 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,154 9,160 17725 8,833 

SANPAOLO AZIONI 

19,118 19,161 37018 22,660 

VENETOBLUE 16,680 16,699 32297 10,868 

VENETOVENTURE 

14,001 14,030 27110 3,110 

ZECCHINO 

11,998 12,017 23231 13,773 

ZENIT AZIONARIO 

11,646 11,646 22550 6,795 

ZETA AZIONARIO 

18,724 18,764 36255 12,791 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,577 13,638 26289 18,455 

AUREO E.M.U. 

12,981 13,073 25135 

CISALPINO AZION. 

18,005 18,209 34863 21,113 

CLIAM SESTANTE 

8,959 8,997 17347 26,611 

COMIT PLUS 

11,975 12,082 23187 7,675 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,418 5,473 10491 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12,730 12,794 24649 7,971 

SANPAOLO JUNIOR 

20,771 20,875 40218 10,498 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

18,239 18,388 35316 8,240 

ARCA AZ. EUROPA 

11,812 11,925 22871 4,220 

ASTESE EUROAZIONI 

6,028 6,078 11672 

AZIMUT EUROPA 


AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,625 14,738 28318 12,359 

BN AZIONI EUROPA 

10,152 10,221 19657 

CAPITALGEST EUROPA 

7,157 7,221 13858 0,748 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,817 7,875 15136 0,197 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,511 6,511 12607 9,769 

CENTRALE EUROPA 

FUI 

DUCATO AZ. EUR. 

BlilMI 'WliiJ'l 'I 

EPTASELEZIO.EUROPA 


EURO AZIONARIO 

■i < sn mm \ ni 

EUROM.EUROPE E.F. 

17,451 17,619 33790 7,604 

EUROPA 2000 

18,363 18,509 35556 4,207 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,899 7,902 15295 

F&F SELECT EUROPA 


FONDERSELEUROPA 

14,701 14,820 28465 11,877 

FONDICRISEL. EURO. 

7,545 7,615 14609 2,895 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,539 6,585 12661 

FONDINVEST EUROPA 

17,351 17,486 33596 4,345 

GENERCOMIT EUROPA 

21,421 21,579 41477 2,772 

GEODE EURO EQUITY 

5,141 5,185 9954 

GESFIMI EUROPA 

12,230 12,348 23681 9,197 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,216 18,376 35271 3,041 

GESTIELLE EUROPA 

14,436 14,545 27952 10,722 

GESTNORD EUROPA 

11,190 11,284 21667 3,689 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

IMI EUROPE 

20,015 

20,190 

38754 

7,231 

ING EUROPA 

19,650 

19,807 

38048 

3,751 

INVESTIRE EUROPA 

14,688 

14,818 

28440 

4,221 

MEDICEO ME. 

13,227 

13,278 

25611 

7,514 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,390 

8,411 

16245 

4,411 

PHENIXFUNDTOP 

13,551 

13,645 

26238 

11,714 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,773 

22,796 

44095 

8,417 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,217 

9,284 

17847 

1,887 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,712 

15,869 

30423 

4,631 

ROLOEUROPA 

10,844 

10,936 

20997 

3,478 

SANPAOLO EUROPE 

10,307 

10,371 

19957 

8,286 

ZETAEUROSTOCK 

5,379 

5,409 

10415 


ZETASWISS 

22,647 

22,728 

43851 

-5,644 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICAS F. 

20,188 

20,516 

39089 

16,157 

AMERICA 2000 

15,953 

16,182 

30889 

15,293 

ARCA AZ. AMERICA 

22,468 

22,799 

43504 

27,086 

AZIMUT AMERICA 

12,283 

12,438 

23783 

13,866 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,447 

16,716 

31846 

29,850 

BN AZIONI AMERICA 

10,047 

10,143 

19454 


CAPITALGEST AMERICA 

11,501 

11,669 

22269 

16,045 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,410 

8,506 

16284 

16,932 

CENTRALE AMERICA 

18,685 

18,900 

36179 

17,978 

CENTRALE AMERICAS 

19,285 

19,429 

0 

17,982 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,920 

6,983 

13399 

20,353 

DUCATO AZ. AM. 

7,441 

7,558 

14408 

16,398 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,506 

6,612 

12597 

25,973 

EUROM. AM.EQ. FUND 

20,833 

21,091 

40338 

4,851 

F&F SELECT AMERICA 

15,012 

15,307 

29067 

24,698 

FONDERSEL AMERICA 

14,394 

14,592 

27871 

20,075 

FONDICRISEL. AME. 

7,957 

8,013 

15407 

10,002 

FONDINV. WALL STREET 

6,862 

6,961 

13287 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,100 

27,487 

52473 

17,731 

GEODE N.A.EQUITY 

5,134 

5,221 

9941 


GESFIMI AMERICHE 

10,943 

11,112 

21189 

12,299 

GESTICREDIT AMERICA 

11,142 

11,316 

21574 

19,855 

GESTIELLE AMERICA 

14,775 

15,034 

28608 

31,684 

GESTNORD AMERICA 

20,231 

20,499 

39173 

17,596 

GESTNORD AMERICAS 

20,880 

21,073 

0 

17,597 

IMI WEST 

23,825 

24,172 

46132 

20,429 

ING AMERICA 

21,524 

21,869 

41676 

18,186 

INVESTIRE AMERICA 

22,347 

22,685 

43270 

16,479 

MEDICEO AMERICA 

10,629 

10,785 

20581 

16,538 

OPTIMA AMERICHE 

6,117 

6,204 

11844 


PHENIXFUND 

15,797 

16,029 

30587 

20,048 

PRIME MERRILL AMER. 

23,245 

23,535 

45009 

22,345 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,166 

9,285 

0 

12,950 

PUTNAM USA EQUITY 

8,881 

9,032 

17196 

12,953 

PUTNAM USA OP ($) 

8,014 

8,120 

0 

11,701 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,765 

7,899 

15035 

11,702 

ROLOAMERICA 

13,447 

13,668 

26037 

25,455 

SANPAOLO AMERICA 

12,385 

12,586 

23981 

20,360 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

6,776 

6,796 

13120 

41,229 

ARCA AZ. FAR EAST 

6,479 

6,485 

12545 

42,606 

AZIMUT PACIFICO 

7,224 

7,262 

13988 

44,410 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,103 

6,135 

11817 

39,714 

BN AZIONI ASIA 

10,317 

10,325 

19976 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,725 

4,762 

9149 

48,279 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5,077 

5,097 

9830 

33,493 

CENTR. GIAPPONE YEN 

723.275 722.164 

0 

46,053 

CENTRALE EM. ASIA 

6,756 

6,819 

13081 

49,297 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,973 

7,010 

0 

49,291 

CENTRALE GIAPPONE 

5,738 

5,752 

11110 

46,053 

CLIAM FENICE 

6,799 

6,809 

13165 

37,418 

DUCATO AZ. ASIA 

4,297 

4,333 

8320 

45,482 

DUCATO AZ. GIAPP. 

5,087 

5,102 

9850 

37,451 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

7,531 

7,568 

14582 

45,820 

EUROM. TIGERF.E. 

10,536 

10,687 

20401 

56,710 

F&F SELECT PACIFICO 

6,720 

6,737 

13012 

44,703 

FONDERSEL ORIENTE 

6,225 

6,243 

12053 

36,953 

FONDICRISEL. ORIEN. 

5,173 

5,178 

10016 

41,794 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,127 

7,152 

13800 


FONDINVEST PACIFICO 

7,023 

7,112 

13598 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,044 

6,064 

11703 

39,651 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,406 

5,427 

10467 


GEPOPACIFICO 

5,527 

5,542 

10702 


GESFIMI PACIFICO 

5,602 

5,629 

10847 

35 333 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,177 

5,192 

10024 

46,358 

GESTIELLE FAR EAST 

6,317 

6,345 

12231 

42,176 

GESTNORD FAR EAST Y 

1048,- 

4841048,217 

0 

39,396 

GESTNORD FAR EAST 

8,318 

8,349 

16106 

39,396 

IMIEAST 

7,080 

7,100 

13709 

39,458 

ING ASIA 

5,005 

5,036 

9691 

50,248 

INVESTIRE PACIFICO 

7,697 

7,702 

14903 

35,166 

MEDICEO GIAPPONE 

5,800 

5,795 

11230 

40,766 

ORIENTE 2000 

9,488 

9,558 

18371 

43,425 

PRIME MERRILL PACIF. 

13.972 

13,974 

27054 

38,544 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,640 

5,664 

0 

45,872 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,465 

5,510 

10582 

45,894 

ROLOORIENTE 

6,068 

6,074 

11749 

48,106 

SANPAOLO PACIFIC 

6,260 

6,299 

12121 

45.703 


1 AZIONARI PAESI EMERG. I 

CARIFONDO PAESI EMER 

5,174 

5,221 

10018 

14,051 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,939 

3,981 

7627 

12,558 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,703 

6,814 

12979 

29,788 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,983 

5,038 

9648 

20,786 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,756 

4,804 

9209 

29,556 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,709 

9,795 

18799 

22,383 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,355 

6,484 

12305 



7,719 

7,840 

14946 

27,613 

GEODE PAESI EMERG. 

5,521 

5,581 

10690 

13,785 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,949 

4,999 

9583 

14,638 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,242 

7,347 

14022 

21,228 

GESTNORD PAESI EM. 

6,424 

6,497 

12439 

17,234 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5,223 

5.273 

10113 

15,724 

MEDICEO AMER. LAT 




2,816 

MEDICEO ASIA 

4,060 

4,091 

7861 

49,368 

PRIME EMERGING MKT 

7,691 

7,765 

14892 

_2M1? 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,751 

4,827 

9199 

_1^328 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,904 

4,962 


JM30 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,198 

6,273 

12001 

36,081 

ROLOEMERGENTI 

6,331 

6,388 

12259 


S.PAOLOECON. EMER. 

5,961 

6,090 

11542 

12,288 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI j 

ADRIATIC GLOB. F. 

15,386 

15,572 

29791 

15,479 

APULIA INTERNAI 

8,542 

8,634 

16540 

12,683 

ARCA 27 

15,549 

15,739 

30107 

21,150 

AUREO GLOBAL 

12,424 

12,515 

24056 

13,531 

AZIMUT BORSE INT. 

12,319 

12,440 

23853 

15,965 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,141 

11,246 

21572 

12,576 

BIM AZION.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN AZIONI INTERN. 

14,221 

14,346 

27536 

16,518 

BPB RUBENS 

9,851 

9,970 

19074 

21,833 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,363 

9,457 

18129 

17,967 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,173 

7,232 

13889 

15,269 

CARIFONDO ARIETE 

14,764 

14,887 

28587 

12,322 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,107 

8,164 

15697 

12,889 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,943 

12,001 

23125 

13,898 

CENTRALE GLOBAL 

18,871 

19,016 

36539 

10,863 

CLIAM SIRIO 

9,418 

9,525 

18236 

14,230 

DUCATO AZ. INT. 

34,790 

35,106 

67363 

9,357 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,041 

6,084 

11697 


EPTAINTERNATIONAL 

15,986 

16,188 

30953 

10,626 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,212 

15,381 

29455 

8,276 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,279 

8,340 

16030 

2,286 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,792 

18,018 

34450 

20,966 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15,356 

15,553 

29733 

21,544 

F&FTOP 50 

7,288 

7,382 

14112 

17,753 

FIDEURAM AZIONE 

15,945 

16,136 

30874 

17,408 

FONDICRI INT. 

21,405 

21,516 

41446 

17,075 

FONDINVEST WORLD 

14,764 

14,929 

28587 

13,920 

FONDO TRADING 

11,341 

11,435 

21959 

41,207 

GALILEO INTERN. 

13,848 

14,000 

26813 

15,247 

GENERCOMIT INT. 

19,562 

19,767 

37877 

15,360 

GEODE 

14,936 

15,084 

28920 

18,128 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,125 

5,143 

9923 


GEPOBLUECHIPS 

7,829 

7,888 

15159 

4,972 

GESFIMI GLOBALE 

22,107 

22,348 

42805 

17,969 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,558 

11,677 

22379 

11,551 

GESTICREDIT AZ. 

17,098 

17,286 

33106 

16,329 

GESTIELLE B 

12,766 

12,849 

24718 

8,371 

GESTIELLE 1 

12,763 

12,903 

24713 

12,941 

GESTIFONDI AZ. INT. 

14,056 

14,186 

27216 

16,075 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,729 

7,797 

14965 

13,486 

ING INDICE GLOBALE 

15,954 

16,121 

30891 

21,561 

INTERN. STOCK MAN. 

14,547 

14,742 

28167 

23,653 

INVESTIRE INT. 

13,013 

13,147 

25197 

17,989 

OLTREMARE STOCK 

11,124 

11,267 

21539 

10,553 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,080 

6,149 

11773 


PADANO EQUITY INTER. 

5,281 

5,315 

10225 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,395 

12,507 

24000 

13,545 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,079 

9,158 

17579 

21,304 

PRIME GLOBAL 

17,329 

17,481 

33554 

22,633 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,568 

9,648 

0 

14,305 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,270 

9,385 

17949 

14,304 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,465 

6,519 

12518 

20,573 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,204 

20,401 

39120 

11,298 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

15,767 

15,931 

30529 

3,865 

ROLOTREND 

12,252 

12,382 

23723 

16,978 

SANPAOLO INTERNAI 

15,458 

15,603 

29931 

17,768 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,893 

6,938 

13347 


TALLERO 

8,544 

8,635 

16543 

14,933 

ZETASTOCK 

18,845 

19.018 

36489 

11,679 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. j 

AMERIGO VESPUCCI 

7,568 

7,602 

14654 

-7,536 

AUREO MULTIAZ. 

10,078 

10,134 

19514 

12,251 

AZIMUT CONSUMERS 

4,921 

4,930 

9528 


AZIMUT ENERGY 

5,052 

5,105 

9782 


AZIMUT GENERATION 

4,914 

4,963 

9515 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,158 

5,271 

9987 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,137 

5,156 

9947 


AZIMUT TREND 

12,819 

12,985 

24821 

1,496 

BN COMMODITIES 

10,072 

10,107 

19502 


BN ENERGY & UTILI! 

9,988 

10,054 

19339 


BN FASHION 

10,162 

10,226 

19676 


BN FOOD 

9,813 

9,852 

19001 


BN NEW LISTING 

10,545 

10,545 

20418 


BN PROPERTY STOCKS 

10,089 

10,129 

19535 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,143 

5,159 

9958 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,349 

6.380 

12293 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,981 

7,046 

13517 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,404 

7,521 

14336 


CARIFONDO ATLANTE 

13,233 

13,360 

25623 

1,952 

CARIFONDO BENESSERE 

6,063 

6,057 

11740 


CARIFONDO DELTA 

25,385 

25,455 

49152 

5,997 

CARIFONDO FINANZA 

6,745 

6,836 

13060 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,142 

5,192 

9956 

1,990 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,652 

16,932 

32243 

7,207 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,627 

6,657 

12832 

7,567 

DIVAL ENERGY 

6,445 

6,502 

12479 

12,618 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,182 

5,243 

10034 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,842 

6,847 

13248 

7,645 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,058 

9,189 

17539 

42,510 

EUROM. GREEN E.F. 

10,166 

10,144 

19684 

10,709 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,459 

16,781 

31869 

49,374 

EUROMOBILIARE RISK 

26,896 

27,010 

52078 

18,256 

F&F SELECT GERMANIA 

10,570 

10,638 

20466 

-3,200 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,789 

5.828 

11209 

59,627 

FONDINVEST SERVIZI 

17,024 

17,212 

32963 

14,514 

GEODE RIS. NAT. 

4,218 

4,275 

8167 

23,839 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,987 

5,048 

9656 


GEPOENERGIA 

5,318 

5,374 

10297 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,072 

13,151 

25311 

6,294 

GESTICREDIT PRIV 

8,520 

8,592 

16497 

5,567 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,295 

9.398 

17998 

40,070 

GESTNORD AMBIENTE 

7.577 

7,588 

14671 

-0,386 

GESTNORD BANKING 

m 

IBI 


H53 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,232 

5,268 

10131 


ING I.T.FUND 

7,891 

8,052 

15279 


ING INIZIATIVA 

17,896 

18,090 

34651 

20,581 

ING OLANDA 

14,344 

14,430 

27774 

3,633 

OASI PANIERE BORSE 

8,672 

8,746 

16791 

4,795 

OASI FRANCOFORTE 

11,595 

11,676 

22451 

-10,795 

OASI LONDRA 

7,764 

7,848 

15033 

8,582 

OASI NEW YORK 

11,177 

11,350 

21642 

15,219 

OASI PARIGI 

13,883 

13,996 

26881 

10,563 

OASI TOKYO 

6,624 

6,617 

12826 

20,895 

PRIME SPECIAL 

14,113 

14,342 

27327 

42,839 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5711 

5,753 

11058 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,894 5,914 0 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,025 9,115 17475 34,628 

SANPAOLO FINANCE 

23,059 23,396 44648 10,798 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,305 6,354 12208 24,764 

SANPAOLO HIGHTECH 

8,629 8,764 16708 60,716 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,541 15,698 30092 23,864 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,248 16,262 31461 3,145 

ZETA MEDIUM CAP 

5,550 5,560 10746 5,480 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,294 12,376 23805 8,746 

ALTO BILANCIATO 

12,269 12,299 23756 15,114 

ARCA BB 

28,892 28,996 55943 11,180 

ARCATE 

14,053 14,140 27210 14,372 

ARMONIA 

12,291 12,366 23799 11,568 

AUREO 

24,046 24,120 46560 8,411 

AZIMUT BIL. 

17,388 17,450 33668 6,134 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,824 5,863 11277 

AZIMUT EMERGING 

5,114 5,174 9902 16,880 

BIM BILANCIATO 

17,979 18,027 34812 14,857 

BN BILANCIATO 

9,228 9,253 17868 8,034 

CAPITALCREDIT 

14,669 14,722 28403 8,330 

CAPITALGEST BIL, 

20,322 20,371 39349 8,062 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,535 9,576 18462 9,510 

CARIFONDO LIBRA 

30,269 30,329 58609 4,992 

CISALPINO BIL, 

19,059 19,186 36903 12,284 

EPTACAPITAL 

13,856 13,871 26829 6,156 

EUROM. CAPITALFIT 

22,844 22,946 44232 14,407 

F&F EURORISPARMIO 

18,482 18,521 35786 10,546 

F&F PROFESSIONALE 

50,705 50,841 98179 5,774 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,423 10,493 20182 25,134 

FONDERSEL 

41,875 41,996 81081 8,841 

FONDICRI BILANCIATO 

12,694 12,711 24579 11,631 

FONDINVEST FUTURO 

21,891 21,954 42387 7,564 

FONDO CENTRALE 

18,985 19,084 36760 6,901 

G4 BILANC. INTERNAZ. 

- 0,000 0 

GENERCOMIT 

27,793 27,863 53815 8,033 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,023 7,067 13598 2,028 

GEPOREINVEST 

15,089 15,120 29216 7,290 

GEPOWORLD 

11,456 11,520 22182 4,928 

GESFIMI INT. 

12,671 12,742 24534 7,848 

GESTICREDIT FIN. 

15,355 15,466 29731 9,920 

GIALLO 

9,840 9,869 19053 8,396 

GRIFOCAPITAL 

16,332 16,380 31623 6,468 

IMI CAPITAL 

29,356 29,472 56841 9,876 

IMINDUSTRIA 

13,202 13,284 25563 13,722 

ING PORTFOLIO 

27,991 28,009 54198 13,335 

INVESTIRE BIL. 

13,934 13,985 26980 9,857 

MULTIRAS 

24,679 24,728 47785 8,649 

NAGRACAPITAL 

19,239 19,341 37252 11,612 

NORDCAPITAL 

13,869 13,899 26854 6,209 

NORDMIX 

13,428 13,510 26000 8,592 

OASI FINANZA PERS.15 

5,374 5,382 10406 

OASI FINANZA PERS.25 

5,537 5,556 10721 

PADANO EQUILIBRIO 

5,170 5,186 10011 

PRIMEREND 

26,263 26,338 50852 2,846 

QUADRIFOGLIO INT, 

9,678 9,737 18739 1,815 

ROLOINTERNATIONAL 

12,814 12,895 24811 11,017 

ROLOMIX 

12,578 12,628 24354 8,948 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,061 6,080 11736 5,140 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,594 5,622 10831 8,141 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,226 23,416 44972 9,775 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,799 5,809 11228 

VENETOCAPITAL 

13,362 13,389 25872 6,012 

VISCONTEO 

25,956 26,021 50258 8,139 

ZETA BILANCIATO 

18,679 18,729 36168 8,266 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ( 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,738 5,741 11110 3,980 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,564 6,573 12710 2,192 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,240 6,262 12082 4,726 

AZIMUT SOLIDITY 

6,212 6,214 12028 3,183 

BN PREVIDENZA 

12,564 12,588 24327 4,368 

BPBTIEPOLO 

6,560 6,584 12702 2,327 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,053 7,070 13657 6,334 

CLIAM REGOLO 

6,258 6,266 12117 3,929 

COOPERROMA MONETARIO 

5,312 5,316 10285 2,330 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,418 5,425 10491 0,360 

CRTRIESTE OBB. 

6,107 6,111 11825 3,367 

DUCATO REDDITO IT. 

17,684 17,740 34241 2,245 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,937 5,950 11496 5,600 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.008 8,021 15506 4,852 

FONDIMPIEGO 

14,840 14,866 28734 -1,493 

FONDO GENOVESE 

7,871 7,875 15240 6,086 

GENERCOMIT RENDITA 

6,634 6,637 12845 4,335 

GEODE GLOBALBOND 

4,931 4,945 9548 

GEPOBONDEURO 

5,076 5,099 9829 

GESTIELLE M 

8,797 8,814 17033 2,790 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,284 7,286 14104 6,467 

GRIFOBOND 

6,127 6,138 11864 5,416 

GRIFOREND 

7,568 7,580 14654 4,481 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,114 18,179 35074 4,017 

LIRADORO 

7,599 7,620 14714 6,251 

MEDICEO REDDITO 

7,405 7,410 14338 3,997 

NAGRAREND 

8,014 8,027 15517 4,409 

NORDFONDO ETICO 

4,951 4,956 9586 

PRIMECASH 

5,989 6,004 11596 3,369 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,957 7,971 15407 1,208 

RENDICREDIT 

6,913 6,929 13385 4,096 

ROLOGEST 

14,546 14,578 28165 3,906 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,683 5,692 11004 3,662 

SFORZESCO 

7,612 7,621 14739 2,120 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,342 5,346 10344 

VENETOREND 

12,584 12,600 24366 3,782 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,139 6,139 11887 4,655 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,653 5,653 10946 3,174 

ARCA BT 

6,949 6,950 13455 3,310 

ARCA MM 10,995 10,998 21289 4,037 

ASTESE MONETARIO 

5,320 5,321 10301_ ; 

AUREO MONETARIO 

5,469 5,472 10589 2,891 

BIM OBBLIG.BT 

5.000 5,000 9681 

BN EURO MONETARIO 

9,630 9,632 18646 3,234 

BN REDDITO 

6.171 6,172 11949 2.991 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,217 6,216 12038 2,895 

CAPITALGEST MONETA 

8,339 8,339 16147 3,703 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,871 8,871 17177 3,045 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,938 

11,939 

23115 

2,761 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,482 

7,484 

14487 

3,008 

CENTRALE CASH 

6,942 

6,942 

13442 

3,285 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,546 

5,547 

10739 

2,879 

CISALPINO CASH 

7,101 

7,100 

13749 

3,301 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,712 

6,711 

12996 

3,226 

COMIT REDDITO 

6,139 

6,139 

11887 

2,844 

CR CENTO VALORE 

5,309 

5,312 

10280 


DIVAL CASH 

5,482 

5,482 

10615 

3,144 

EPTA TV 

5,560 

5,560 

10766 

2,853 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,560 

6,562 

12702 

4,395 

F&F EUROMONETARIO 

7,336 

7,337 

14204 

3,305 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,552 

6,553 

12686 

2,674 

F&F MONETA 

5,599 

5,600 

10841 

3,495 

F&F RISERVA EURO 

6,617 

6,617 

12812 

2,777 

FONDERSEL REDDITO 

10,827 

10,830 

20964 

4,757 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,758 

7,759 

15022 

2,564 

FONDICRI MONETARIO 

11,305 

11,304 

21890 

2,220 

FONDO FORTE 

8,764 

8,764 

16969 

2,751 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,948 

5,948 

11517 

3,374 

GENERCOMIT MONE! 

10,444 

10,444 

20222 

3,354 

GEPOCASH 

5,775 

5,775 

11182 

3,863 

GESFIMI MONETARIO 

9,334 

9,334 

18073 

3,110 

GESFIMI TESORERIA 

5,170 

5,170 

10011 


GESTICREDIT MONETE 

10,978 

10,981 

21256 

3,056 

GESTIELLE BT EURO 

5,918 

5,918 

11459 

4,001 

GESTIFONDI MONE! 

7,961 

7,963 

15415 

3,225 

GRIFOCASH 

5,842 

5,843 

11312 

4,080 

IMI 2000 

13,892 

13,893 

26899 

2,690 

ING EUROBOND 

7,100 

7,103 

13748 

3,062 

INVESTIRE REDDITO 

5,687 

5,696 

11012 

4,355 

LAURIN 

5,443 

5,443 

10539 

3,334 

MARENGO 

6,812 

6,811 

13190 

3,061 

MEDICEO MON EUR 

5,937 

5,938 

11496 

3,713 

MEDICEO MONETARIO 

6,833 

6,833 

13231 

3,695 

MONETARIO ROM. 

10,464 

10,466 

20261 

3,288 

NORDFONDO CASH 

7,105 

7,106 

13757 

3,088 

OASI FAMIGLIA 

5,955 

5,955 

11530 

2,877 

OASI MONETARIO 

7,613 

7,615 

14741 

3,183 

OLTREMARE MONETARIO 

6,378 

6,377 

12350 

2,835 

OPTIMA REDDITO 

5,210 

5,211 

10088 


PADANO MONETARIO 

5,678 

5,678 

10994 

3,192 

PASSADORE MONETARIO 

5,444 

5,444 

10541 

3,323 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,270 

5,270 

10204 

2,882 

PERFORMANCE MON.12 

8,097 

8,097 

15678 

2,894 

PERSEO RENDITA 

5,481 

5,483 

10613 

2,300 

PERSONAL CEDOLA 

5,211 

5,212 

10090 


PERSONALFONDO M. 

11,223 

11,225 

21731 

2,886 

PHENIXFUND 2 

13,254 

13,258 

25663 

3,778 

PRIME MONETARIO EURO 

12,852 

12,855 

24885 

3,338 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,429 

5,430 

10512 

3,904 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,944 

5,943 

11509 

3,406 

RENDIRAS 

12,436 

12,436 

24079 

2,921 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,729 

10,731 

20774 

2,939 

ROLOMONEY 

8,763 

8,766 

16968 

3,052 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,950 

5,951 

11521 

3,159 

SANPAOLO CASH 

7,627 

7,627 

14768 

3,106 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,207 

5,207 

10082 

3,065 

SICILCASSA MON. 

7,183 

7,183 

13908 

2,742 

SOLEILCIS 

5,622 

5,622 

10886 

3,103 

SPAZIO MONETARIO 

5,347 

5,347 

10353 


TEODORICO MONETARIO 

5,623 

5,624 

10888 

3,063 

VENETOCASH 

10,131 

10,132 

19616 

2,751 

ZENIT MONETARIO 

5,920 

5,920 

11463 

2,409 

ZETA MONETARIO 

6,563 

6,564 

12708 

2,963 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,448 

5,458 

10549 

3,489 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,885 

5,890 

11395 

3,411 

ARCARR 

7,173 

7,186 

13889 

3,470 

AZIMUT FIXED RATE 

7,402 

7,406 

14332 

3.834 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,654 

5,667 

10948 

1,791 

BRIANZA REDDITO 

5,462 

5,463 

10576 

2.808 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,423 

6,427 

12437 

3.881 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,837 

7,841 

15175 

3,150 

CARIFONDO ALA 

7,859 

7,867 

15217 

2,377 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,377 

5,384 

10411 

0,437 

CENTRALE BOND EURO 

5,812 

5,813 

11254 

3,301 

CENTRALE LONG BOND E 

6,488 

6,502 

12563 

4,105 

CENTRALE REDDITO 

16,018 

16,038 

31015 

3.259 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,449 

6,450 

12487 

3.842 

CISALPINO CEDOLA 

5,691 

5,696 

11019 

3,974 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,083 

6,086 

11778 

2.594 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,043 

5,057 

9765 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,096 

6,099 

11804 

4.929 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,739 

5,760 

11112 

2.720 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,553 

5,556 

10752 

4,419 

EPTALT 

6,306 

6,313 

12210 

4,199 

EPTA MT 

5,837 

5,842 

11302 

4.842 

EPTABOND 

16,574 

16,590 

32092 

3.756 

EUROM. N.E. BOND 

5,937 

5,942 

11496 

1,167 

EUROMOBILARE REDD. 

11,199 

11,203 

21684 

3,086 

F&FEUROBOND 

5,942 

5,965 

11505 

3,913 

F&F EUROREDDITO 


10,091 

19498 

2.654 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,315 

14,348 

27718 

2,373 

FIDEURAM SECURITY 

7,836 

7,836 

15173 

2.400 

FONDERSELEURO 

5,623 

5,626 

10888 

3,180 

FONDICR11 

6,533 

6,544 

12650 

2.466 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,202 

5,204 

10072 


GARDEN CIS 

5,613 

5,614 

10868 

_2^3 

GEODE EURO BOND 

4,906 

4,918 

9499 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,149 

5,151 

9970 


GESFIMI RISPARMIO 

6,510 

6,511 

12605 

3,916 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,889 

5,897 

11403 

2.653 

GESTIRAS CEDOLA 

6,513 

6,517 

12611 

2.708 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,033 

23,053 

44598 

2.496 

IMIREND 

8,387 

8,395 

16239 

3.293 

ING REDDITO 

14,010 

14,061 

27127 

3.117 

ITALMONEY 

6,812 

6,818 

13190 

_2j458 

ITALY B. MANAGEMENT 



12878 

Effl 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

ZIRI 

EE9 

9561 


MIDA OBBLIGAZ. 

B53 

13,433 

25960 

3,597 

NORDFONDO 

12,771 

12,781 

24728 

3,205 

OASI BTP RISK 

9,793 

9,798 

18962 

_A496 

OASI EURO 

5,359 

5,374 

10376 

_A712 

OASI OBB. ITALIA 

10,501 


20333 

2.359 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,726 

6,731 

13023 

2,707 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,126 

5,132 

9925 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,424 

7,439 

14375 

3,223 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PERFORMANCE OBBL, EU 

7,778 

7,790 

15060 

_Ì25B 

PERSONAL EURO 

9,247 

9,262 

ira 

3,699 

PERSONAL ITALIA 

7,076 



mi 

PITAGORA 

9,422 

EBS 

ira 

H50 

PRIME BOND EURO 

7,139 

7,153 

13823 

3,003 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

13,898 

13,927 

26910 

2,620 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,461 

5,465 

10574 

3,605 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,790 

11,797 

22829 

3,691 

ROLORENDITA 

5,134 

5.141 

9941 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,520 

9,532 

18433 


SANPAOLO OB. EUROLT 

5,435 

5,443 

10524 


SANPAOLO OB. EURO MT 

5,887 

5,890 

11399 

2,784 

VERDE 

6,919 

6,928 

13397 

2,872 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,503 

13,512 

26145 

3,007 

ZETA REDDITO 

5,902 

5,905 

11428 

3,503 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,267 

5,277 

10198 


AUREO RENDITA 

15,058 

15,088 

29156 

1,753 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,516 

11,524 

22298 

3,500 

CISALPINO REDDITO 

11,272 

11,294 

21826 

4,020 

CLIAM ORIONE 

5,479 

5,496 

10609 

3,936 

CLIAM PEGASO 

5,474 

5,475 

10599 

5,046 

EPTA EUROPA 

5,365 

5,381 

10388 

3,880 

EUROMONEY 

7,076 

7,094 

13701 

3,532 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,194 

6.209 

11993 

3,828 

GEPOREND 

5,658 

5,662 

10955 

4,097 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,803 

10,808 

20918 

4,144 

NORDFONDO EUROPA 

6,445 

6,454 

12479 

3,390 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,420 

6,433 

12431 

3,737 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,303 

5,305 

10268 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,742 

12,753 

24672 

3,247 

VENETOPAY 

5,482 

5,486 

10615 

3,011 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO | 

ADRIATIC US BONDF. 

5,101 

5.121 

9877 


ARCA BOND S 

6,958 

6,988 

13473 

5,131 

AZIMUT REDDITO USA 

4,998 

5,015 

9677 


CAPITALGEST BOND S 

6,036 

6,075 

11687 

4,998 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,243 

7,240 

0 

4,198 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,018 

7,043 

13589 

4,208 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,323 

12,322 

0 

6,474 

CENTRALE CASH $ 

12,025 

12,019 

0 

10,140 

COLUMB.INTERN.BOND $ 

7,729 

7,726 

0 

14,349 

COLUMBUS INT. BOND 

7,489 

7,516 

14501 

14,359 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,264 

6,296 

12129 

5,467 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,161 

7,187 

13866 

6,290 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,137 

6,135 

0 

8,617 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,947 

5,968 

11515 

8,621 

FONDERSELDOLLARO 

7,251 

7,281 

14040 

6,751 

GENERO. AMERICABON.S 

6,945 

6,944 

0 

6,926 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,729 

6,755 

13029 

6,927 

GEODE N.AMER.BOND 

4,995 

5,026 

9672 


GEPOBONDDOLL. 

5,995 

6,022 

11608 

2,616 

GEPOBOND DOLL.S 

6,187 

6.191 

0 

2,611 

GESTIELLE CASH DLR 

5,452 

5,469 

10557 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,547 

6,563 

12677 

6,108 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,294 

12,301 

0 

6,311 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,912 

11,966 

23065 

6,314 

OASI DOLLARI 

6,361 

6,384 

12317 

4,210 

PERSONALDOLLAROS 

12,631 

12,651 

0 

3,636 

PRIME BOND DOLLARI 

5,546 

5,566 

10739 


PUNTNAM USA BOND 

5,477 

5,495 

10605 

6,625 

PUTNAM USA BOND S 

5,653 

5,649 

0 

6,622 

S.PAOLO BONDS DLR 

5.775 

5,805 

11182 

5,212 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,128 

5,139 

9929 


EUROM. YEN BOND 

8,976 

9,008 

17380 

18,319 

OASI YEN 

4,613 

4,625 

8932 

15,879 

PERSONAL YEN(YEN) 

962,266 961,587 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,537 

5,562 

10721 

15,903 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,930 

5,958 

11482 

18,043 

CAPITALGEST BOND EME 

5,575 

5,619 

10795 

2,787 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,537 

5,562 

10721 

-0,996 

CENTRALE EMER.BOND 

5,316 

5,342 

10293 

2,593 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

6,016 

6,064 

11649 


EPTA HIGH YIELD 

5,149 

5,175 

9970 

-0,301 

F&F EMERG. MKT, BOND 

5,265 

5,298 

10194 

1,578 

FONDICRI BOND PLUS 

4,834 

4,835 

9360 

-12,138 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,081 

5,101 

9838 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,118 

5,151 

9910 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,790 

5,810 

11211 

-2,317 

ING EMERGING MARKETS 

9,599 

9,698 

18586 

-2,715 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,209 

11,294 

21704 

10,687 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,050 

5,063 

9778 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,436 

5,444 

10526 

4,482 

ADRIATIC BONDF. 

13,109 

13,154 

25383 

3,526 

ARCA BOND 

9,739 

9,765 

18857 

5,773 

ARCOBALENO 

11,830 

11,852 

22906 

4,312 

AUREO BOND 

6,959 

6,978 

13475 



7,083 

7,103 

13715 

5,480 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN OBBL. INTERN. 

6,558 

6,576 

12698 

5,667 

BPB REMBRANDT 

6,629 

6,647 

12836 

5,572 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,457 

6,487 

12502 

_J£4 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,588 

5,600 

10820 

_^402 

CARIFONDO BOND 

7,166 

7,188 

13875 

1,342 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,971 

7,978 

15434 

2,907 

CENTRALE MONEY 

11.663 

11,697 

22583 

4,860 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

J544. 

7,570 

14607 

4,801 

COMIT CORPORATE BOND 

5,030 

5,049 

9739 


COMIT OBBL,ESTERO 

5,935 5,959 

11492 

4,832 

DUCATO REDDITO INT. 

7 269 

7,289 

14055 

6,198 

EPTA92 

iSr 

10,014 

19343 

4,790 


7,554 

7,569 

14627 

1,306 


9,621 

9,658 

18629 

6,676 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,400 

6,427 

12392 

6,260 

FONDERSEL INT. 

10,930 

10,959 

21163 

6,178 

IJ.III.1WIJ1IM1M 

9,195 

9.234 

17804 

4,630 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,219 

6,236 

12042 

5,204 

GEPOBOND 

7,007 

7.038 

13567 

5.296 

GESFIMI PIANETA 

6,747 

6.760 

13064 

7,178 

GESTICREDIT GLOBAL R 


9,721 

18753 

5,542 

GESTIELLE BOND 

8,791 

8,821 

17022 

4,485 

GESTIELLE BTOCSE 

6,088 


11788 

4,987 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,211 

7,223 


«32 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTIVITA 

6,840 

6,862 

13244 

4,596 


12,237 

12,299 

23694 

5,466 


12,712 

12,788 

24614 

5,957 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,265 

6,276 

12131 

8,242 

INTERMONEY 

7,339 

7,367 

14210 

5,515 

INVESTIRE BOND 

7,475 

7,501 

14474 

5,255 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,804 

9,839 

18983 

4,006 

NORDFONDO GLOBAL 

10,963 

10,990 

21227 

4,733 

OASI BOND RISK 

8,243 

8,262 

15961 

8,428 

OASI OBB. INT. 

9,605 

9,641 

18598 

3,172 

OLTREMARE BOND 

6,501 

6,519 

12588 

4,853 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,020 

5,030 

9720 


PADANO BOND 

7,475 

7,500 

14474 

4,555 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,449 

7,472 

14423 

2,408 

PERSONALBOND 

6,474 

6,498 

12535 

4,261 

PITAGORA INT. 

7,155 

7,189 

13854 

3,977 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,887 

11,942 

23016 

3,435 

PRIMECLUB OBBL, IN. 

6,467 

6,499 

12522 

3,580 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,238 

7,226 

0 

3,928 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,013 

7,029 

13579 

3,934 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,982 

6,997 

13519 

5,981 

ROLOBONDS 

7,760 

7,791 

15025 

5,679 

SANPAOLO BONDS 

6,207 

6,230 

12018 

2,458 

SCUDO 

6,458 

6,479 

12504 

3,650 

SOFIDSIM BOND 

5,584 

5,600 

10812 


ZENIT BOND 

5,750 

5,750 

11134 

4,550 

ZETABOND 

12,868 

12,900 

24916 

4,820 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. | 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,155 

5,169 

9981 


AGRIFUTURA 

13,362 

13,374 

25872 

3,048 

AUREO GESTIOB 

8,347 

8,363 

16162 

2,753 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,221 

6,221 

12046 

2,367 

AZIMUT TREND TASSI 

6,627 

6,632 

12832 

3,690 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,983 

9,992 

19330 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,677 

10,678 

0 

8,074 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,122 

5,133 

9918 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,153 

5,162 

9978 


OASI 3 MESI 

5,876 

5,876 

11378 

3,029 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,632 

4,636 

8969 

2,360 

OASI GEST. LIQUID. 

6,544 

6,543 

12671 

2,119 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,868 

10,905 

21043 

0,001 

OASI PREV. INTERN. 

6,536 

6,536 

12655 

2,564 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,018 

10,016 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,073 

10,083 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,903 

13,956 

26920 

3,915 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,520 

5,553 

10688 

2,084 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,284 

5,293 

10231 

3,439 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,529 

5,536 

10706 

1,845 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,361 

6,361 

12317 

2,920 

SPAOLO BOND HY 

5,110 

5,136 

9894 


VASCO DEGAMA 

10,817 

10,844 

20945 

2,526 


1 F.LIQUID. AREA EURO [ 

AZIMUT GARANZIA 

10,026 

10,027 

19413 

2,839 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,278 

5,277 

10220 

0,221 

BN LIQUIDITÀ 

5,574 

5,573 

10793 

3,063 

CARIFONDO TESORIA 

6,047 

6,046 

11709 

2,896 

CENTRALE C/C 

8,032 

8,032 

15552 

2,905 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,587 

5,585 

10818 

3,313 

DUCATO MONETARIO 

6,803 

6,803 

13172 

2,501 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,415 

5,415 

10485 

3,585 

EPTAMONEY 

11,137 

11,137 

21564 

2,457 

EUGANEO 

5,913 

5,913 

11449 

3,387 

EUROM. CONTOVIVO 

9,644 

9,644 

18673 

3,088 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,772 

5,774 

11176 

3,549 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,952 

8,951 

17333 

3,681 

FIDEURAM MONETA 

11,864 

11,864 

22972 

2,824 

FONDERSELCASH 

7,194 

7,194 

13930 

3,496 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,655 

6,654 

12886 

3,144 

GINEVRA MONETARIO 

6,392 

6,392 

12377 

3,656 

ING EUROCASH 

5,315 

5,315 

10291 

3,388 

INVESTIRE CASH 

17,721 

17,722 

34313 

3,413 

INVESTIRE MONETARIO 

8,164 

8,166 

15808 

3,122 

MIDA MONETAR. 

9,853 

9,854 

19078 

2,785 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,036 

5,036 

9751 


OASI CRESCITA RISP. 

6,626 

6,624 

12830 

2,802 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,511 

6,510 

12607 

3,040 

PERFORMANCE MON.3 

5,703 

5,703 

11043 

3,008 

PERSEO MONETARIO 

5,908 

5,908 

11439 

3,365 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,262 

5,262 

10189 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,192 

5,191 

10053 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,405 

5,407 

10466 

3,133 

ROLOCASH 

6,686 

6,686 

12946 

2,851 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,915 

5.914 

11453 

3,096 


1 FONDI FLESSIBILI ( 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,811 

5,821 

11252 

2,999 

BN INIZIATIVA SUD 

9,940 

9,945 

19247 


BN OPPORTUNITÀ 

7,495 

7,518 

14512 

13,956 

DUCATO SECURPAC 

10,178 

10,213 

19707 

21,418 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,834 

5,862 

11296 

5,012 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,773 

5,821 

11178 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,259 

6,319 

12119 


FONDATTIVO 

12,289 

12,345 

23795 

22,888 

FONDERSELTREND 

9,196 

9,261 

17806 

10,294 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,141 

5,167 

9954 


FORMULAI BALANCED 

5,205 

5,215 

10078 


FORMULAI CONSERVAI 

5,159 

5,162 

9989 


FORMULAI HIGH RISK 

5,346 

5,371 

10351 


FORMULAI LOWRISK 

5,100 

5,101 

9875 


FORMULAI RISK 

5,398 

5,399 

10452 


GESTNORD TRADING 

6,318 

6,354 

12233 

7,811 

INVESTILIBERO 

6,888 

6,917 

13337 

3,028 

OASI HIGH RISK 

10,027 

10,089 

19415 

18,535 

PERFORMANCE PLUS 

5,686 

5,688 

11010 

-3,186 

QUADRIFOGLIO BIL. 

18,084 

18,162 

35016 

3,872 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,199 

6,215 

12003 

23,144 

SPAZIO AZIONARIO 

6,668 

6,683 

12911 


ZENIT TARGET 

8,567 

8,567 

16588 

7,868 
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L’UNITA CRESCE 


RICERCA SCI^ 








Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


njnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


il ni il ni il uni in ni mi 
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Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


\ 


i 


X 


f Unità 


HI 

I ' nr castone 


Vitti hi wb cor. Ma pathé? 


i\ 


11 cuti curi 

• ti Assisi, il mii 
diSanFran 
'i edeg"- 

"jj A 18 mesi d 
s e ricompak 


Ljbri. Gi ( 


»J*NA| i. Arti 


-£.ftJ.NT£RN£T E 


P.! v To«\r 


^sità 


L'Intervista 


La storia 


Ridurre il Uvero I fratelli USA 

non migliora la vita delta Fincati neri 


I reportage 

Non profit 
la terza via 


Germania 

Iji Ranca 
del tempo 


Una bussola 
per navigare 
tra vecchio 
c nuovo 




HI 

L ' occasione' 


I E I I D II il 


8 min 30 


H M 


ni i 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa, 


Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


l’Unità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 








